

Le condizioni del Psi: fuori i «pannellisti » 

De De Mita continui e lavori solo al programma 


Craxi: «0 noi o i 
Fi»lani:« 




Situatone 

aDarniante 


■NZOIlOQai 


]k Itermitie del secondo turno di consultazioni 
/m del présidehie incaricato con i partiti dell'ex 
/mUm ma^tòranza, coincidente col 43‘ giorno di 
JL A crisi, non sono state raggiunte:le condizioni 
mmmmm minime nort diciamo per coranaie il tentatb 
vo di De MitamaàempUcemente percapire 
dóve si sta andando. Una ^i nàta nell'oscurità è trascU 
riàta a sujpppvto di uno scóntro elettorale. Id àggrovtelìà 
ora su sé ste^ e .travo^l Iti un crescendo allannante. 
regole elemeritàrì di décepza politica e istituzionale. Le 
Camere sono poste in quarantena, si legifera per decre¬ 
to, è azzerato il (^rep^àmentare d'indirizzo e di 
controllo, e - novità (teirultimà ora - viene sottratta al 
presidente incaricato la reale gesdone della crisi. Cfue- 
sta è, Infatti, la novità di ieri: l'ori. De Mita, invece di re* 
carsi dal presidente della ReputAlica per riferire che c'è 
un conflitto tra tre partiti della progettata maggioranza 
che rende impraticabile una soluzione, ha accettato di 
congelare il proprio ruolo, di continuare a perder tempo 
facendo finta di occuparsi di programmi, di farsi surro* 
gare dalla sogrétena dernocrìstiana nel tentativo di diri- 
mère i cónhtesù ipolitici. È così nata, neirambito di una 
sciagurata costituzione materfaìe, la regola del seque¬ 
stro del potere*dovere del presidente incaricato di costi¬ 
tuire le condizioni per dare un governo al paese. L'uso 
privalo degli affari pubblici raggiunge così il suo culmi¬ 
ne. ■■ 

. f Cosa farà nette prbteime settimane l'on. De Mita, ol¬ 
tre a convpcàre Uri Gorello dei ministe fantasma ogni 
venerdì per sfrenare decreti, mentre ForlanI calcherà di 
mediare Irà Creai, ta.Malfa e Altissimo? Se 43 giorni non 
. jiOhjO servili a fare riieazó inetro suite via della soluzione, 
'quanti^tne doWarihò béscòirere^^p^ sia risolta 

quella Craxi «la <;risi dei rapporti politici»? 
L'avVòcàto Agnelli ha altegréménte pariate di una sohi- 
àlope che-veirà senz'altro prima dì ferragosto, aggìun- 
‘ gèndo che nón c'è.prbpHo di che preoccuparsi, dato 
che le cose vanno còsi <la quarant'anni. 

eco un bell’epitaffio per riiaiia reuropea*! 
Che bisogno, c'è di governare davvero questo 
paese? Consumirio pure, i signori della crisi, i 
loro riti varilloqUentI, tanto chi deve coman¬ 
dare comanda. Ma. allora, conte sorprender¬ 
si se Occhetto paria di illegalità e di grave 
problema Istituzionale? 

Sia chiaro^ è perfettamente legittimo che un pàrtito 
consideri esaurite o alterate le condizioni di un'allean- 
zà. Ma àil^a se Ite prenda atto e si cambi registro, sen¬ 
za trascurare di dire alla gente quel che si vuole in real¬ 
tà. Rnó è prova contraria non è obblìgatqrio tenere in¬ 
sieme per forza ciò Che insieme non sta, e non è am¬ 
missibile che la De (evidentemente imbaldanzita da un 
imprevisto recupero di cerihalità non ^azie al voto ma 
grazie ai dissidi tra gli alleàtl latco-socialisU) trascini la 
crisi verso un òbietiM alloniana (ino a rendersi 
Invisibile. Una tale pretese ^ espressione dì una insensi¬ 
bilità democratica e,iforsè ancor più^ dì un grande scon¬ 
certò pólitico, di una incapacità a padrone^ìare la si¬ 
tuazione. Comunque sia. c’è presidente incaricato 
che non è il despota del tempi e delle regole, che deve 
render conto airaUtòntà che io ha investito. Potrebbe 
accadergli (anzi é auspicàbite che accada) di essere ri- 
chìamatQ ai limiti e ai dòyeri del suo mandato. E in ogni 
caso rio^ fare 1 cónti con un'opposizione che. in 
quanto è democratica e responsabile, intende essere 
decisa quanto merita l'allamiante serietà della situazio- 


Craxi detta le sue condizioni à De Mita e alla De: 
«0 noi o i laici "impanneìlati"». Lo scudocrociato, 
però, non si rassegna alla fine del pentapartito. 
Forìant «prende atto« del problema politico solleva¬ 
to da Craxi e annuncia che lavorerà su Pii e Pri 
perché abbandonino Pannella. Al presidente incari¬ 
cato. sempre più scettico, il suo partito chiede di li¬ 
mitarsi a definire i punti del possìbile programma. 


PASQUALI CASCILLA FIOIRIGO QIMMICCA 


H ROMA È cominciato male 
ed è finito peMio l'incontro 
ha De Mita e la delegazione 
socialista, che pure avrebbe 
• dovuto essere risolutivo per la 
crisi di governo. «Sarebbe illu¬ 
sorio e financo pericoloso - 
ha tagliato corto Craxi - non 
aver risolto prima la crisi dei 
rapporti politici*. Sotto accusa 
sono i «laici impanneìlati*. 
Craxi, che si presenta come 
vittima di «una inaudita vio¬ 
lenza* nel corso della campa¬ 
gna elettorale, vuole che Pn e 
Pii ripudino solennemente 
l'alleanza con Pannetla. E nel¬ 
l'attesa lancia un aut-aut al 
presidente incaricato e alla 
De. «0 o loro*. De Mita si 
mostra sempre più scettico: «Il 


problema - dice in un vertice 
a piazza dèi Gesù - non è tan¬ 
to un govmo a ^ue, a tre o a 
cinque. È ^e non si capisce 
se ci sono le condizioni per 
un accordo politico serio*. Ma 
intanto tutto il vertice de gli 
chiede di non mollare palaz¬ 
zo Chigi, di continuare a lavo¬ 
rare al programma e solo a 
quello. Inspmma, è ulterior¬ 
mente dimezzato. Il comuni¬ 
sta Pecchiolj denuncia: «Cosi 
non si può più andare attenti, 
siamo ai limiti della tollerabili¬ 
tà istituzionate. Se De Mita ora 
non ce la fa, e mi pare che le 
condizioni siano di questo ti¬ 
po. lasci. E il presidente delta 
Repubbitca provveda te paste 


A PAQINA a 


C^ttolid: 
crisi OSCUtcl, 
riprendiamo 
rinizìativa 


ALCMTAtAIITINI 

MROMA. «I cattolici devono 
riprendere l'intziativa...*. Lo 
dicono esponenti di primo 
plano delie organizzazioni 
cattoliche, tra cui ì presidenti 
dell'Azione cattolica, dette 
Adi e deil'Agesci prendendo 
atto di una alte di governo 
•oscura*. «Cane net ‘45. quan¬ 
do Pio Xlt sollecitava i cattolici 
ad un serio impegno costi¬ 
tuente, cosi oggi dobbiamo 
essere consapewti di èssere 
giunti di fronte à una svolta 
utituzionale*. dice Raffaele 
Cananei deli’Ac. E Giovanni 
Bianchi, delle AdL sostiene 
che è giunto il momento di 
«fare il passaggio dal dire di 
(are pteteca a (aria realmen- 
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L’annuncio durante il plenum 
Al suo posto il ministro Kiszczak? 

JarozeMì 
non si candida 


Il primo segretario del Poup, il generale Janizelski, 
non si candiderà alla presidenza della Itepubblica 
polacca. Il leader comunista lo ha annuncialo nel 
corso del plenum del Comitato centrale che si è 
svolto ieri a Varsavia. L'attuale capo dello Stato ha 
chiesto al Comitato centrale di proporre alla presi¬ 
denza il generale Czeslaw Kiszczak, attuale ministro 
dell'Interno, principale interlocutore di Walesa. 


B VARSAVIA Situazione 
di nuovo in pieno movi¬ 
mento a Varsavia: Jamzels- 
ki decide di non candidarsi 
alla presidetua della Re¬ 
pubblica proponendo l'at¬ 
tuale ministro degli Interni, 
il generale Czeslaw Kisze- 
zai^ il principale interlocu¬ 
tore di Solidamosc e di Wa¬ 
lesa, ma il plenum del Co¬ 
mitato centrale de) Poup. 
che è rimasto riunito per 
tutta la giornata di ieri, non 
accetta nè respinge la dop¬ 
pia proposta. A quanto rife¬ 
risce l’agenzia ufficiale Pap, 
il Cc ha invece chiesto al 
generale Janizelski di toma¬ 
ie sulla propria decisione e 


la medesima posizione è 
stata assunta dal gruppo 
parlamentare del partito. 

Dopo la conclusione del 
plenum, il portavoce del 
partito Jan Bisztyga ha an¬ 
nunciato ieri sera che ci sa¬ 
rà un’altra riunione entro 
breve tempo, per scegliere 
fra la candidatura di Jani- 
zelski e quella di I(iszczak e 
che verranno consultati an¬ 
che i partiti fiancbeggiatorì; 
il partito contadino e il par¬ 
tito democratico. 

Il presidente della Repub¬ 
blica dovrà essere eletto la 
settimana prossima a mag- 
-gtoranza semplice daU'As- 
semblea nazionale. 


A PAQINA a 


Il giudice ha emesso 15 comunicazioni giudiziari^ perquisizioni in molte città 


Falcone: a 



eftona mafiosa 
i e Merola 


Quindici comunicazioni giudiziarie per associazione 
di stampo mafioso sono state inviate dal giudice Fal¬ 
cone. gli inquisiti Franco Franchi e Mario Merola, 
i due famosi uomini di spettacolo. Il giudice Falcone 
ritiene inoltre di aver individuato la colonna romana 
del clan di Santa Maria del Gesù al quale apparten¬ 
nero Stefano Bontade e Totuccio Contorno. L'inchie¬ 
sta scaturita dalle rivelazioni del «pentito. Calderone. 

_ DALLA NOSTWA BEDAZIONE 

SAVniO LODATO 


■i PALERMO. Oltre al re del¬ 
la sceneggiata napoletana 
Mario Merola e al famoso co¬ 
mico Franco Franchi (la cui 
abitazione è stata peiqulsita 
all’atba di ieri). Falcone ha In¬ 
viato altre 13 comunicazioni 
giudiziarie a commercianti e 
imprenditori fino ad ieri asso¬ 
lutamente insospettabili. Sono 
scattate anche perquisizioni 
contemporanee a Palermo. 
Napoli, Roma. Latina, Frascati 
e in un paesino della Cala¬ 


bria, il cui bilancio viene defi¬ 
nito «molto interessante*: ** 

Il giudica Giovanni Falcone, 
titolare dell'inchiesta, ritiene 
di aver individuato una sorta 
di colonna ForT< .na della ma¬ 
fia; quella del clan Santa Ma¬ 
ria del Gesù. Si tratta dì una 
struttura stabile, una vera e 
propria sede, con un suo ca¬ 
po alla quale possono fare ri¬ 
ferimento gli affiliati che sì tro¬ 
vano nella stessa località. 


CiPRIANI, PALIERI, RICCIO 
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VMeme 
a Perugia 
Fiorennia 
in Uefa 


B La HorenUna parteciperà l’anno prossimo alla Coppa Ue¬ 
fa. La squadra viola ha infatti sconfitto la Roma ieri per 1-0. Au¬ 
tore della rete l’ex romanista Prezzo. Anche lo spareggio di ieri 
- giocato sul campo neutro di Perugia - è stato costellato da 
continue violenze ed atti teppistici da parte degli spettatori 
giunti da Roma. Lanci dì oggetti in campo (due hanno colpito 
un agente e il giocatore della Fiorentina Pin), risse sugli spalti, 
energici interventi delle forze dell'ordine. Nella foto, la polizia si 
difende dal lancio di oggetti. ^ pagina 23 



Scontro 
nel PcÉis 
GOrbaclov parta 
alla nazione 


Al Cremlino è in atto un lownle Kontro politico; il pleilum 
del Comitato cenliale del Fon e àaltala Alla vigilia M* . 
sua partenza pe? Parigi e Sliasbuigo; GoibaclOv (nella l» 
lo) ha deciso di rivolgere un mesugglo al paese ctayttik 
basmesso siasela alla tv. All'assemblea che è saltata an af¬ 
fidato, ba gli albi, il eorapita di indicare i nove minisbi da 
nominare nel governo, otto dei quali sono stati bòcclalt (bù¬ 
ie commissioni del Sovlel supremo. In sospeso c'è anche 
una lettela di Ugaciov che aspetta una lisposta dal pleiluin. 

apaOiha 0 


Goll 

miir 


ipe 

Ittùe 


nel Sudan 


Go^ miniale irièriienla nel 
Sudan Rèpaiti milHàri han¬ 
no occupato I cmiM némF 
gici del paese, iheribe sono 
stati sciolti pailamehiò, pm 
liti politici e sindàcati e im¬ 
posto il coprifuoco e lo stalo; 
di ^emerg»^ L'nei^gOrtO 

e sono state intenotle tutte le comunicazioni con l'esleiD. A 
capo del consiglio della riwluzlane della salveOa naziona¬ 
le è stato posU) il generale Omar ffassan el Bachiti 

_APAOlbA 0 


L'Enlmont si farà 
Gii sgravi fiscali 
convincono 
Cardini alla pace 


n polo chimkx) il farà; 

un colloquio con Dè MI 

lis e De Mita. Raìil Gli_ 

volato nella capitale nel pvh 
mo pomerìggfò di ieri di^ 
una conclusione eteremi* : 
mente celere del consiglio ' 
di amministrazkme (M 
greppOfChe aveva formai' 


mente concesso il suo «placet* al presidente, ha 
di conferire atl’EnìRKmt le aziende Montedlson. In cambk», 
il governo ha assicurato l'approvazione de| decreto (even¬ 
tualmente reiterato) sugli sgravi fiscali. II 1^1 chiede che es¬ 
si vengano concessi soltanto con precise garaiute stigli as¬ 
setti industriali futuri ed evenhitemente revocati se esse do- 
vesseiovenireacadere. __ apaoina « 


II 


11 Salvagente 
sulle cure 
del corpo 


Oggi con Wnild te_ 

lettrici e 1 noteri lettdil trove¬ 
ranno il ventiquattresimo (ih 
scicolo del Salvagente, l’eri- 
ciclopedia dei diritti del cit¬ 
tadino. Questo numeio è 
dedicato alle cure del co^ 
po; pregi e difètti del princi' 
. ^ pali prodotti còmunemenie 

utilizzati, dal cosmetici alle cure per la caduta del capelli, 
dalle creme anticellulite ai filtri abbronzanti. Particolàri Ca¬ 
pitoli sono poi dedicàti alla chirurgia estetica e alte (riete 
migliori. 


Gosri^ su Ustica: 
«Non volevo 


Cossìga toma sul suo colloquio con i familiari delie 
vittime di Ustica per una precisazione: «Non intendo 
compiere atti dì pura e semplice demagogia istituzio¬ 
nale». Nuovi particolarì sulla strage da un ex genera¬ 
le dell’Aeronautica: «1 radar militari la registrarono». 
Un aito ufficiale dell’arma avrebbe saputo, già nel lu¬ 
glio 80, che l’aereo era stato distrutto da un grosso 
•apporto energetico», missile o bomba. 


VITTORIO RAQONR 


B ROMA I) presidente della 
Repubblica precisa come va¬ 
dano interpretate le parole ri¬ 
volte l'altra mattina te lamltiari 
delle vittime di Ustica. Non 
•giuchzi di merito* né «accu¬ 
se*. b confermata la piena fi¬ 
ducia neH’operato della magi¬ 
stratura e della commissione 

g arlamentaie d'inchiesta». 

ossiga è certo che come nei 
passato non marcherà la do¬ 
vuta collaborazione del gover¬ 
no, deU’amministrazione della 
Difesa e delle forze armale». 


Un ex generale racconta: «Il 
responsabile deirispettorato 
per l'assistenza al volo del- 
rAeronautica, FaztenL ritte hh 
glio '80 mi disse che i ràdar 
mHìtari avevano registrato la 
tragedia, dovuta a un "grosso 
apporto energetico"*. Un mis¬ 
sile. o «una bomba nel ba^a- 
gliaio anteriore destro*. Il pre¬ 
sidente del Comitato puia- 
mentare per i servizi, Se^, ha 
chiesto a Zanone di riferire 
sull’operato degli 007. 
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Mario Melloni è stato sepolto ieri a San Giorgio in Piano nella «bassa» boIogne.se 

FóÉelimcdo se ne va con discr^one 
Fumerele cattolico, popolo rosso 
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Il ministro (iegli Esteri Giulio An- 
dreotti ha scrino per IVnilà que¬ 
sto ricordo di Fortebraccio. 

A nche se immobiliz¬ 
zato in casa e sen¬ 
za la possibilità di 
scrìvere (le ultime 
corrispondenze ri¬ 
cevute erano detta¬ 
te da fui agli amici Bodrero), 
Mario Melloni vivo rappresenta¬ 
va per me un punto fermo a Mi¬ 
lano, legato ad anni indimenti¬ 
cabili di fervide passioni politi¬ 
che, ma di un ancor più forte 
valore delle relazioni personali. 

Di Mario mi riempivano 
d'ammirazione le caratteristi¬ 
che contrapposte: una religiosi¬ 
tà profonda e l'indifferenza ai 
richiami ecclesiastici suite «ma¬ 
terie miste*; una sensibilità deli¬ 
catissima per gli umili ed una 
attrazione verso gli aristocratici 
(meglio, verso le aristocrati¬ 
che); un individualismo marca¬ 
to e la militanza in prima linea 
in un partito comunista che 


«Ma le teste 
non voleva 
tagliarle» 

GIULIO ANORCOTTi 


non era quello del poststalinl- 
smo, anzi dell'antislaiinismo di 
oggi- 

Non a caso U suo passaggio 
al Pei non fu al momento cru¬ 
ciale deirapriie 1948, ma pa¬ 
recchio dopo. E ruppe con la 
Elemocrazìa cristiana su un te¬ 
ma che. alla distanza, sarebbe 
apparso piuttosto irrilevante: 
quell'unione europea occiden¬ 
tale tuttora alla Ticerca di un li¬ 
ne sociale, ma che allora parve 
ai contrari che, controllandolo, 
autorizzasse il riarmo della (ter- 
mania, che erroneamente era 
combattuto. Vìssi accanto a lui 


quelle ore e sono convinto che 
più dei problema in se stesso lo 
fece uscire dalie nostre file il 
senso protettivo che aveva ver¬ 
so un colica divenuto ribelle 
(Bartes{^hi). cui te era legalo 
proprio in virtù di un isolamen¬ 
to nel quale quegli te era venu¬ 
to a trovare. 

Ma in qualche modo fu un 
precursore della «perestroika* 
nostrana. Nei surri corsivi quoti¬ 
diani, non si leggeva il sudore 
del minatore, né la rabbia del 
bracciante senza ingaggi (an¬ 
che se ne sentiva profonda¬ 
mente le ansie). Vi era piutto¬ 
sto il borghese un po' salottie¬ 
ro. che si colloca spontanea¬ 
mente a sinistra per riparare al¬ 
le ingiustìzie troppo laceranti, 
che vuol portare il popolo negli 
appartamenti buoni e non ta¬ 
gliare la testa dei i^leglatt in¬ 
quilini. La ghigliottina non rien¬ 
trava nei disegni di Fortebrac¬ 
cio. Sento in questo momento 
il dolore patetico per una ami¬ 
cizia teneramente recisa. 


«Io, astronauta italiano» 


B ROMA •Servono uomini 
normali, sa? Magari con la U 
maiuscola, ma uomini. Niente 
Rambo, niente lottatori. Piut¬ 
tosto gente che si sente moti¬ 
vata. che crede nel proprio la¬ 
voro, che sa che cos’è la soli¬ 
darietà*. E Franco Malerba, 43 
anni ad ottobre, ingegnere 
elettronico, è un uomo che 
evidentemente risponde a 
queste caratteristiche, perché 
la Nasa, l'ente spaziale ameri¬ 
cano. l'ha selezionato assie¬ 
me a Franco Rossitto, 49 anni, 
fisico, per una missione a bor¬ 
do dello Shuttle, fra un anno e 
mezzo. 

FVa un anno si saprà chi dei 
due sarà la riserva e chi parti¬ 
rà invece con lo Shuttle. E di¬ 
venterà cosi il primo astronau¬ 
ta italiano. Parteciperà ad una 
missione che ha come obietti¬ 
vo un singolare esperimento 
scientifico; mandare nello 
spazio, liberandolo dalla stiva 
della navetta, un satellite che 
pascolerà nell'atmosfera ag¬ 
ganciato ad un cavo dì alcune 
decine di chìiometrìi 

«Sarà affascinante, un espe¬ 
rimento nuovissimo - dice 


Presentati ieri al ministero deila Ricerca scientifica i 
due italiani selezionati dalla Nasa per partecipate al¬ 
la missione Shuttle che partirà nel 1991. Solo uno 
dei due selezionati - che sono Franco Rossitto e 
Franco Malerba - volerà, l'altro sarà riserva. Ma la 
decisione sarà presa tra un anno. Altri due candidati 
italiani. Cristiano Batalli Cosmovici e Umberto Guido¬ 
ni. sono stati giudicati idonei, ma non «i più adatti.. 


ROMEO BASSOLI 


Malerba Anche se con 
qualche rischio. li cavo, nel 
momento in cui sarà ritirato, 
potrebbe ondeggiare... Alla 
Nasa girano vignette con lo 
Shuttle avvolto dal filo come 
una spoletta...». 

Ma quelli allevati nei mito 
dì Gagarìn, di Glenn, delle 
missioni Apollo, pensano so¬ 
prattutto all'avventura del vo¬ 
lo, al sogno dell'adolescenza 
che si concretizza in un uomo 
che parla la nostra lingua, che 
d potrà raccontare tutto con 
le allusioni, le metafore, i rife¬ 
rimenti che ci sono abituali. E 
lei. professor Malerba, che 
aveva 15 anni quando il primo 


uomo volò nello spazio, non 
sente realizzarsi quel sogno? 
•Sinceramente, non è così - 
risponde Malerba Ho girato 
il mondo, ho approfondito 1 
problemi scientifici legati al- 
raltivìtà nello spazio, ho fatto 
un percorso logico. Per me 
volare è completare in modo 
straordinario un impegno dì 
vita. L'emozione, lei dice...ma 
certo, ci sarà. La Terra mi pas¬ 
serà davanti girando su se 
stessa in un'ora e mezzo. L'I¬ 
talia (uggirà dall'oblò in no¬ 
vanta secondi. Ma non creda 
sia minore l'emozione di chi 
compie una straordinaria 
esperienza scìentirica». 


Si è scrìtto che dopo il di»* 
stFO del Challenger alla Na» 
sono tornati i tempi degli «ut>> 
mini veri*, dei duri. Lei ha su¬ 
peralo una selezione, è un 
«uomo vero»? 

«Negl» Stati Uniti ho trovalo 
più attenzione, meno voglia di 
mandare su gente quabiasì il¬ 
ludendola che sarà lutto facile 
e privo di rischi. Ma non vo¬ 
gliono i superman. Psicologi e 
psichiatri hanno una voce im¬ 
portante tra i selezionatori. £ 
loro cercano persone che ab¬ 
biano un sistema di valori soli¬ 
do. Sorprendente, vero? Da 
noi non verrebbe forse nem¬ 
meno in mente, invece ti co¬ 
struiscono ^uipaggi equili¬ 
brati, tatti di persone che te 
sentano motivate nel loro 1^ 
voro, che vìvano quel che fan¬ 
no come un impegno priorita¬ 
rio. che sappiano essere soli¬ 
dali, che non si sentano pri¬ 
medonne. Un recupero delllu- 
manltà come (attore chiave 
per la riuscita di ...na grande 
impresa scientifica e teòtolo- 
gica*. 

Gli yuppy non possono Mit¬ 
re così in alto. 
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riMtà 


domale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Qiamsci nel 1924 


La maipi dd poteri 


L ft cronaca di una crisi di governo immobile da 
4 1 giorni deve essere dilatata oltre gli incontri ri¬ 
tuali di Palazzo Chigi e le Creai sibilline dei Craxi 
c dai Forlani. ed estesa alle stanze della Rai. 
rnmmm deH'M, <teite banche, dei consigli comunali di 
tutte quelle grandi citta in cui sono in gioco in* 
laMAIl di tigniilcato economico assai rilevante. Si scoprirà 
coli che dieùo l'apparente stasi il quadro delle mosse e de- 
gH ■hteramenU tra e nette forze detta maggioranza è in fre- 
nerico movirpento. In questi giorni sono accaduti episodi 
eWblMnMIeL e^|)Onentl àocialisti e laici ai vertice deirirt 
hMRO Mòccato l’approvazione del bilancio Rai e rimanda* 
IQ fOperailone di accordo ira una delie maggiori banche 
pubbliche, la Comit. e un grande istituto di credito estero 
' come la francese Paribas; il governo in carica si é diviso da- 
moraaameirie suH’atteggiamento da assumere a proposito 
difgl àgfavi (beali promessi per decreto a Cardini per l'ope¬ 
razione di fusione tra Eni e Montedison. 

Ui posta In gioco sottintesa da queste singole vicende é 
enonnfr. La Rai è In modo sempre più evidente terreno di 
uno scontro furibondo che impegna Psi e De (divìsa al suo 
Intemo tra demitlanl che detengono Ioni posizioni d> pote¬ 
re c la nuova maggioranza forlaniana decisa a scalzarli)^ 
- dal Controllo dell’azienda dipende non solo il segno politi¬ 
cò pKValéhte nell’informazione pubblica, ma arrche una 
I pollone di forza per negoziare coi potentati dì quella pri¬ 
vala. li braccio di ferro aperto ai vertice Iri. e che ha tdsto il 
pMlidenic l¥odi • nominato a suo tempo daiDe Mita ^ nel¬ 
la poiiclone di spettatore passivo o di vero e proprio soc- 
combeme. li ptoleita poi sulla decisiva partita delle nuove 
nòmina ai vertici dell'industria pubblica, è sintomatico che 
nello sieiao tempo (a tetutùme salga intorno a operazioni di 
fusione tra pubblico e privalo nei settore del credito o in 
quello Industriale. Si tratta di stabilire quali uomini, e per 
contò di quali forze o carenti politiche, governeranno un 
pmmf» di vera e propria ristmuurazlone degli assetti e dei 
poteri dal capitalismo italiarto. Enimont ha il valore di un 
modello per atiri accordi di questo ttpo, nazionali e intema¬ 
zionali. Nel mondo del credito le operazioni più rilevanti 
devono àncora essere impostate: si tratta det ruolo futuro 
delle tre banche pubbliche dell'lri. dei grandi banchi meri¬ 
dionali in aUesa di ricapitalizzazione, dei compiti dì Medio- 
banca ll no^, e deiriml nei Centro-sud. 

U qunrione Enimont è indicativa anche di un'altra que¬ 
stione più generale connessa a questo gigantesco processo 
di riasseno. Quanti e quali aiuti lo Stato deve fornire alle im¬ 
prese private? La Confindustria ormai ne fa il tema preva¬ 
lenti M suo) rapporti con chi governa, reagendo con viru¬ 
lenti alla èofflpKHSibile tendenza emersa negli ultimi mesi 
a ridurre i trasferimenti di risorse pubbliche a pioggia ad un 
sMemaili imprese che hanno in genere bilanci più che flo¬ 
ridi. Ecco riemergere il tema del costo del lavoro, o quella 
d^ii sgravi fiscali alle operazioni di fusione, indispensabili 
neirimmedieto futuro per re^ere il confronto sul mercato 


E evi^nie che il congresso de era stato giocato in 
' ^gj|i1su?a anche intorno a questa gran- 
^de.pami'à, e che il successivo «patto» PoHani- 
Cwiirpiò ó hienb definitd^Hel Ùùnosd camperà 
àvfebbé potuto assicurare un accordo, sia pure 
conflittuale, per rìdlsegnare la mappa dei poteri 
e delle alleanze tra le maggiori componenti della maggio¬ 
ranza, del controllo delle leve economiche pubbliche, dei 
rapporti di convenienza con le «oligarchie* - per dirla atta 
De Rita - del grande capitale. Anche De Mita aveva capito 
die questo era un terreno decisivo per rilegiitimare e con- 
SOlkùfe il potere della De, e vi aveva dedicato un intenso 
anche se contraddittorio attivismo, piazzando molti - trop¬ 
pi per i suoi amici di partito > uomini della sua. corrente 
rwila caselle della scacchiera. Un buon motivo ulteriore per 
toglierlo di mezzo al più presto possibile. Tanto più in una 
situazione che si prevedeva e si sognava finalmente liberata 
dell'Intralcio di una forte opposizione democratica. 

Ma R voto del 18 giugno ha spezzato inesorabilmente 
quMto sogno di Craxi e Forlani. II «patto», se mai è staip 
SanQito, è molto difficile da attuare. Ciò non significa che i 
Goniraenli siano disposti a rinunciare. Anzi il caparbio pro¬ 
posito di proseguire può spiegare la frenesia più o meno 
occulta di questi gìomi. 1 colpi dì mano nei consigli di am¬ 
ministrazione. GII incontri riservati di Craxi con Agnelli e PI- 
nitifirina, Le contrapposizioni tra De e Psi e all'interno di 
questi stessi partiti sugli sconti a Gattini o sui vertici Rai. li 
tenialKo dal laici di riconquistare esercitando qualche veto 
il potere perso helia consultazione elettorale. Il peso delia 
posta In giòco spiega anche l’assillo del dilemma socialista, 
fkm e un caso che Gianni De Michells, cotwlnto che al Psi 
convenga ancaa li rapporto competitivo con la De, si 
mponga con decisione: difende a spada tratta i ■diritti» di 
Cardini, chiede a gran voce alla Confindusirià che non di¬ 
sdetti la scala mobile. 

Una più facile logica di potere. È pio difficile schierarsi 
con chi chiede più trasparenza, più certezza dei diritti, più 
chiare regole dei gioco, più garanzia degli interessi genera¬ 
li; e che dopo il 18 giugno lo chiede con maggiore forza, 
con la forza di una possibile alternativa di governo. 


-1 dissesti di viale Mazzini erano più die noti 

D grande aaonisia, die ha contestato i conti, sapeva- 
e taceva: perché solo adesso fe la voce grossa? 

M consapevole e i^iava 
ora grida i gnai della Rai 


■i ROMA Cerchiamo di ca¬ 
pirci qualcosa in questo bai¬ 
lamme di numeri, termini 
oscuri e inaccessabili come 
sono quelli che si nferiscono 
alia descrizione dell'anda¬ 
mento di una società per azio¬ 
ni. Non c'6 dubbio che il con- 
gehmento del bilancio '88 del¬ 
la Rai da parte dell'lri ha una 
ragione eminentemente politi¬ 
ca: esso si inserisce nello 
scontro in atto tra i partiti della 
maggioranza e tra le fazioni di 
questi partiti (nella De è or¬ 
mai guerra aperta) per rìdefi- 
nire le quote di potm dentro 
la Rai e per un riequìlibrìo del 
controllo dell'intero sistema 
televisivo. Tuttavìa, una deci¬ 
sione come quella dell'lri ha 
bisógno di essere motivata 
con ragioni di merito, riferite 
al bilancio, alio stato di salute 
(inat\ziaria complessiva dell'a¬ 
zienda e alta sUa possibile 
evoluzione. L'islilulo di Roma¬ 
no Prodi ha puntalo l'indice 
contro due aspetti, uno di or¬ 
dire contingente, l'altro di or¬ 
dine strutturale II primo consi¬ 
ste nei criteri con i quali l’a¬ 
zienda ha frazionato negli an¬ 
ni i costi dei programmi pro¬ 
dotti o acquisiti ma non arteo- 
ra trasmessi, evitando che essi 
si scaricassero su un unico 
eserciziò; il secondo riguarda 
il progressivo e preoccupante 
peggioramento dello stato fi¬ 
nanziario e patrimoniale del¬ 
l'azienda. Per intenderci: un 
bilancio in pareggio (il conto 
annuale di entrate e uscite) lo 
sì ottiene anche utilizzando 
abilmente tecniche contabili, 
ma alle sue spalle può esserci 
un'azienda sana o compro¬ 
messa; per la Rai vale la se¬ 
conda ipotesi. Ma può l'iri li¬ 
mitarsi a sanzionare supposti 
artifici contabili? A sospettare 
che la Rai Ji abbia MMÒ in Atto 
per cons^ùMipi^-ifliBd’ 
un 

S ‘ :uno calcola in 200 mi* 

. altri in 300? E per occul¬ 
tare, contestualmente, il trend 
di progressivo peggioramento 
delio stato patrimoniale, cioè 
dei beni sui quali l'azienda 
può contare a garanzia della 
propria aoUdità? Viceversa, 
non è tenuto Tiri anche a un 
rendiconto dì quel che ha lat¬ 
to o a intenzione di fare per ri¬ 
muovere le cause del dissesto 
annurtclato di una sua azien¬ 
da? 

D'altra parte, lutto si può di¬ 
re tranne che Tiri Ignorasse lo 
stalo delle cose e la loro evo¬ 
luzione. Tra le carte che fanno 
parte dell'lstiuttoria svolta per 
il Comitato di presidenza in vi¬ 
sta dell'esame del bilancio e 
raccolte presso la Direzione 
pianificazione e controllo del- 
l'istiiuio, ve ne é una che rias¬ 
sume esaurientemente la si¬ 
tuazione. Il documento in 
questione, fotografa la clamo¬ 
rosa Contraddizione delta Rai; 
sul mercato essa è un'azienda 
vincente e il suo esercizio '88 
«evidenzia un sostanziale 
equilibrio»; ma nel medesimo 
anno il suo stato patrimoniale 
ha accusato un «sensibile peg¬ 
gioramento», destinato ad ag¬ 
gravarsi ancora nel 1989. La 
Rai e vincente perché ha «se¬ 
gnato un consolidamento e 
un miglioramento rispetto al 
precedente anno delle quote 
di ascolto»: 47,43% contro il 
37,35% della Pininvesl nell'ar¬ 


Un pareggio di bilancio conseguito 
con artifici contabili, uno stato patri¬ 
moniale in continuo pugioramento: 
con queste imputazioni T'tri ha bloc¬ 
cato il conto economico '88 della Rai. 
L'Iri è azionista al 99% della tv pubbli¬ 
ca: forse ignorava quel che i dirigenti 
della sua azienda stavano combinan¬ 


do a viale Mazzini? Al contrario. Nelle 
carie deirtrì c'i la fotografia esatta 
delle situazione: quel che funziona e 
quel che va a catafascio; le colpe dei 
dirigenti Rai e le pesanti conseguenze 
delle non scelte del governo. E anche 
le conseguenze deH'ignavia e del di¬ 
sinteresse dello stesso Iri. 


co della giornata; 48,78% con¬ 
tro 37,77% tra te (2 e le 23, 
46,7% contro 39,19%, tra le 
20,30 e le 23. Per quel che ri¬ 
guarda la programmazione 
(23.400 ore di tv, 60mila di ra¬ 
dio, 6500 di televideo) la Rai 
ne ha dedicato il S0% all'in- 
trattenimento, il 28% all'infor¬ 
mazione, ll 22% alle proposte 
cuHuraii. L'offerta della con¬ 
correnza è stata coperta al 
91%, invece, dallo spettacolo. 
Sul fronte della pubblicità la 
Rai ha recuperato la quota di 
mercato del 1986, ha diminui¬ 
to il numero degli spot (da 
61.800 del 1987 a 60.800) per 
effetto di un loro sensibile calo 
su Raiuno e Raidue, solo in 
parte compensato da una 
maggiore presenza della pub¬ 
blicità su Raitre; in tulio 438 
ore di pubblicità. La Fminvesl. 
invece, è passata dai 343,400 
spot del 1987 ai 413.800 del 
1988, pari a 2740 ore di pub¬ 
blicità. Tre delle consociale 
Rai (Sipra, Sacis e Fonit Ce¬ 
tra) registrano risultati positivi; 
l'Eri segna un de'iJ'ii di 2,9 mi¬ 
liardi contro i 3,9 Jel 1987. 

A quesu dati fanno da con¬ 
trappeso le cifre dello stato 
patrimoniale, U capacità di 
autofinanziamento deH'azien- 
da, raffrontala al fabbisogno 
per investimenU, è scesa dal 
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1987) è coperto da mezzi prò- 
pn solo pér il 1$%, eoitiò U 
21% del 1987 e U 19% dèlie, 
previsioni: i'indtòltamenio fi¬ 
nanziario è letteralmente 
esploso, con forte prevalenza 
di quello a breve termine; ^7 
miliardi, con un incremento 
del 56% rispetto al 1987 e dei 
30% rispetto alle previsioni. Le 
previsioni per l'anno m c(»so 
segnaivto un indebitamento 
bancario sino a t6l9 miliardi, 
con una esposizione media di 
983 miliardi. U minimo margi¬ 
ne di utile (SOO milioni) è 
condizionato a un maggior af¬ 
flusso di 305 miliaRii; 113 da 
incremento dei tetto pubblici- 
tarlo, il retto da aumento dei 
canone. A ciò si aggiunge la 
crescente divaricazione della 
forbice tra le entrate (rigide 
per loro natura, perché la k>m 
entità è decìsa da poteri ester¬ 
ni: partiti, parlamento, gover¬ 
no) e le spese, la cui crescila 
appare sempre più tngovema- 
ta e ingovernabile. Nm a ca¬ 
so, l'equilibrio del 1988 è stalo 
ottenuto, al di là dette opera¬ 
zioni di ingegneria contabile 
ora sub ludice, per maggiori e 
impreviste entrate (crediti ver¬ 
so lo Staio, aumento degli ab¬ 
bonamenti al cok>re) che 
hanno bilanciato skxamenli 
nelle spese. 

Eccoci dunque, alle ragioni 
del dissesto prossimo venturo, 
che nella documentazione In 


vengono individuate in fattori 
interni ed ettemi atraziénda. 
Tra i primi, l'azionista indica 
le dinamiche dei costi di eser¬ 
cizio e lo squilibrio tra l'entità 
del fabbisogno per investi¬ 
menti e la capacità di autofi¬ 
nanziamento deH'azienda; in 
particolare t'tri segnala la ten¬ 
denza fortemente critica all'e¬ 
spansione dei costi esterni 
(acquisizione di pacchetti di 
film, telefilm'copioduzioni, fi¬ 
nanziamento di film) e di 
quelli sul penonaie «sui quali 
l'azienda dovrà intensificare 
un'efficace azione di controllo 
e di contenimento*. A propo¬ 
sito del personale, viene se¬ 
gnalato un costo superiore del 
2% (21 miliardi) su quello 
previsto, con una crescente in¬ 
cidenza delle ore straordinà¬ 
rie; se ne prevedevano 2.9 mi¬ 
liardi, se ne sono registrate 3,2 
miliardi, pari atr6% deirinteio 
costo del personale (1030 mi¬ 
liardi). Mentre i cotti esterni 
sono ammontati a 16S3 miliar¬ 
di. con un incremento del 12% 
sulle previsioni. Controllo del¬ 
la spesa e polìtica del perso¬ 
nale restano, dunque, i due gi¬ 
ganteschi buchi neri della ge¬ 
stione aziendale e la loro re¬ 
sponsabilità rteade sul quadro 
dirigente dell'azienda. 

In quanto ai cortdiziona- 
menli esterni, il documento ne 
indica diversi. Alcuni sono di 
, natura4trate^i|a; lìl'ap^pza 
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di una legge di regolamenta¬ 
zione del sistema; 2) Il man¬ 
cato avvio operativo del piano 
spaziale nazionale, con nega¬ 
tive ripercussioni sulla tv di 
domani: alta definizione, tra¬ 
smissione diretta da satellite. 
Quanto basta. ìnsomma. per 
'spiegare le dilficollà che la tv 
di Stalo incontra nel fronteg¬ 
giare ■l'accentualo dinamismo 
det principale network priva¬ 
to». A questi ne va aggiunto un 
altro, del quale Uri èben con¬ 
sapevole; la sottocapitalizza- 
zione della rai« elemento parti¬ 
colarmente squilibrante in 
una fase nella quale ta tv pub¬ 
blica deve affrontare imprese 
che richiedono ingenti investi- 
menti; mondiali di calcio, tv 
ad alta definizione, trasmissio¬ 
ni in diretta dal satellite, delle 
quali è imminente l'avvio della 
fase sperimentale. Ma è noto 
che riti condiziona l'aumento 
del capitale Rai alla cessione, 
da parte di viale Mazzini, degli 
impianti di trasmissione. Altri 
elemenii che squassano l'e¬ 
quilibrio finanziario della tv 
pubblica sono dì natura più 
congiunturale. Ad esempio, la 
Rai sconta un danno di circa 
300 miliardi per morosità e 
abusivismo; in particolare, si 
stimano in 3,3 milioni gli eva¬ 
sori totali (non pagano Mcun 
canone) e in 3 milioni gli eva¬ 
sori parziali (hanito il teieviso- 
re a colori, ma pagano il ca¬ 
none del bianco e nero). Lo 
^uilibrio tra cotti, investimen¬ 
ti e ricavi spinge la Rai a. ricor¬ 
rere in misura sempre più 
massiccia al credito bancario, 
sicché gli oneri finanziari sono 
passati dai 47 miliardi del 
1987 ai 94 miliardi del 1988; 
ma è un incremento in buona 
parte provocato dal ritardo di 
circa 3 mesi con il quale la Rai 
ha potuto incassare dal mini¬ 
stero delle Finanze i 1054 mi¬ 
liardi di canone pagati dagli 
''u'teriii''nel periodo dkteftibre^ 
'87'febbraio '88 e dallo slitta¬ 
mento di altri credili che la Rai 
vantava verso lo Stato. 

Come si vede, è una situa¬ 
zione più che allarmante, una 
pericolosa miscela di gravi 
storture gestionali e di pesanti 
condizionamentt ettemi. Ma 
la Situazione è questa; per 364 
giorni all'anno l'Irì si disinte¬ 
ressa della Rai. ma al 365* 
giorno, quello delLapprova- 
zione del bilancio, usa la 
mannaia; magari, quando il 
clima intorno alla tv pubblica 
è di quelli che autorizzano tut¬ 
ti a scagliare una pietra. L'Iri 
potrebbe stare addosso alla 
Rai notte e giorno, con i suoi 
ispettori, con i suoi massimi 
dirigenti, per ettgere e ottene¬ 
re da viale Mazzini un ben di¬ 
verso controllo della spesa e 
dei costi di gestione, a comin¬ 
ciare dal lavoro straordinario, 
dalle produzioni e dagli ap¬ 
palti; potrebbe usare la sua 
forza e il suo prestigio per 
cancellare i fattori esterni che 
pesano n^aiivamenle sulla 
Rai: l'assenza di polìtiche e 
strategie per la tv del futuro; il 
piano spaziale. Potrebbe au¬ 
mentare il capitale sociale, 
adeguandolo a quello di altre 
sue controllate. A meno che 
anche quello sul bilancio non 
sia un polverone destinato a 
posarsi appena alcune poltro¬ 
ne che contano, in viale Maz¬ 
zini, ospiteranno glutei diversi 
da quelli attuali. 


Intervento 

Ora le forze socialiste# 
possono pensare 
alla riunifìcazione 

OIANPIUNGO ÉOMNINÌ 


A bbiamo avverti¬ 
to tutti, nei gior¬ 
ni drammatici 
delia repressio- 

_ ne di piazza 

“"■■■ Tian An Men, il 
rischio che la tragedia cine¬ 
se e il naufragio del «sociali¬ 
smo reale» potessero travol¬ 
gere gli ideali stessi det so¬ 
cialismo e compromettere - 
soprattutto presso le nuove 
generazioni - le sotti future 
dei movimento che a qu^li 
ideali si richiama. Questo ri¬ 
schio è tutl’altro che fugato 
e noi lo possiamo fronteg¬ 
giare soltanto con una forte 
mmatWa poiùica e culturale 
e con una lucida riconside¬ 
razione di tutta la nostra 
esperienza passata. Il risul¬ 
tato elettorale, per noi posi¬ 
tivo. ci consente di farlo 
senza affanno e senza il ti¬ 
more di strumentalizzazio¬ 
ne. 

Occhetto ha espresso sul 
regime cinese (e non solo 
su quello di Deng ma anche 
su quello di Mao) e sui regi¬ 
mi dell’Est europeo un giu¬ 
dizio assolutamente ìnequi- 
vodo. Si tratta di regimi «au* 
loriiari», che non hanno nul¬ 
la o assai poco di socialista 
e i cui dirigenti, ha afferma¬ 
lo Occhetto, «non possono 
certo pretendere di rappre¬ 
sentare le idee del sociali¬ 
smo». Ma se è questo il giu¬ 
dìzio che noi diamo su que¬ 
st paesi allora cade una, se 
non la principale, delle ra¬ 
gie^! storiche della divisio¬ 
ne" deUe forze del sociali¬ 
smo italiano e europeo e si 
può porre il problema della 
loro riunificazione. 

Su quale base? Ma è evi¬ 
dente: su di una base chia¬ 
ramente e limpidamente ri¬ 
formista. Vate a dire sulla 
base della democrazia poli¬ 
tica, del pluralismo, deU'e- 
conomia mista, del contem¬ 
peramento ma non della 
coartazione del mercato e 
della costante rìceica di un 
punto di equilibrio fra ^i in¬ 
teressi delle classi lavaatri- 
ci, che più rappresentiamo, 
e gli interessi trènerali della 
coTlettìviià. E, iruomma, la 
via del gradualismo e delle 
riforme ed é muovendosi 
lungo'queita via Che Ig for¬ 
ze del socialismo italiano 

?ra«rtoS''2nis 

ma anche lavorare per dar 
vita, in un arco di tempo 
non troppo lungo, ad un 
nuovo e unitario partito ri¬ 
formatore. 

Dirsi riformisti non é una 
ovvietà. Nella sinistre italia¬ 
na non tutti la pensano cosi 
e anzi è la prima volta che 
airinlemo del movimento 
socialista italiano vi é una 
cosi ampia ma^ioranza dì 
orientamento dichiarata- 
mente riformista. Spetta 
perciò alle due principali 
espressioni del rifonnismo 
Italiano, il Pei e il Psi, coglie¬ 
re questa occasione storica 
e accelerare i tempi delia ri¬ 
composizione unitaria del 
movimento socialisia. Se il 
Psi quando parla della «uni¬ 
tà socialista» Intende questo 
non vedo come da parte 
nostra si possa rispondere 
altrimenti che con un ap¬ 
prezzamento positivo. Si 
tratta, con ogni evidenza, di 
un passo nella direzione 
giusta cui, del resto. Occhet¬ 
to, nella sua intervista elet- 
lorale a La Repubblica, ha ri¬ 
sposto con una dichiarazio¬ 
ne di piena disponibilità. 
Certo, ravvio, nei tempi e 
modi possibili, di un pro¬ 
cesso unitario richiede chia¬ 
rezza politica e coerenza di 
comportamenti da parte di 
lutti Se li nostro approdo 
deve essere, come abbiamo 
detto al congresso, il «nfor- 
mismo* allora la accorcia¬ 
toia radicale da taluni sug¬ 


gerita è impraticabile e va 
chiaramente respinta. Ma 
anche il Psi. se pensa davve¬ 
ro ad una rinnovala unità 
socialista, non può eludere 
il nodo di una riflessione 
Sulla esperienza non certo 
positiva del pentapartito e 
sul sostanziate insuccesso 
dei vari tentativi di litormare 
il paese al di fuori di uri rap¬ 
porto unitàrio con tutte le 
totae riformatricl a comin¬ 
ciare dal Pei. 

Sul piano culturale e 
Ideolcteico mi pare che per 
procedere in questa direzio¬ 
ne noi, più che rompere ge¬ 
nericamente con il passalo, 
dotrtriamo compiere quella 
essenziale operazione che 
consiste nel separare ciò 
che è vivo da ciò che é moi • 
to della nòstra tradizione. 
Ora. ciò che è morto l'ha 
detto con chiarezza Occhet¬ 
to; é il legame con il movi¬ 
mento e con regimi sorti 
dall’ottobre sovietico. Ciò 
che invece é vivo é il nostro 
l^ame, profondo e inelimi¬ 
nabile, con it movimento 
sociailstg italiano e europeo 
del quale siamo parte costi¬ 
tutiva e integrante e al cui 
sviluppo abbiamo dato un 
contributo originale. 

L a storia del so- 
cialismo.ilaliano 
non può essere 
fatta senza con¬ 
siderare i'appor- 
to di uomini co¬ 
me Gramsci e Togliatti Sen¬ 
za considerare, cioè, il con¬ 
tributo che I comunisti han¬ 
no dato al superamento dei 
limiti corporativi, municlpa- 
Ustl e angustamente classisti 
del movimento socialista 
italiano e senza considerare 
il contributo che in partico¬ 
lare Gramsci ha dato ad 
una più avanzata compren¬ 
sione delle grandi questioni 
nazionali. Ma neppure si 
può fare la ttoria del sociali¬ 
smo italiano senza conside¬ 
rare il contributo che uomi¬ 
ni come Turati, Nenni, Lom¬ 
bardi e Santi hanno dato 
per far il che il movimento 
sociafisla iìafiano mante¬ 
nesse i caratteri di un gran¬ 
de . movimento popolare, • 
democratico e riformatore. 
(Quando Cicchétto dà il giti- ’ 
^ztotehe lIfLFui regimi del-1 
l'Est non possono non lor- " 
nare alla mente le parole di 
Filippo Turati: «...i Soviet 
stanno al Parlamento come 
l'orda barbarica sta all'ur* 
be». Turati aveva ragione, 
anche se allora egli non eb¬ 
be contro soltanto la frazio¬ 
ne comunista ma la stra¬ 
grande maggioranza dello 
stesso Psi. Oggi nessuno nel 
Pei e nei Psi potrebbe dav¬ 
vero mettere (n dubbio che 
là «democrazia reale» (co¬ 
me la chiama mettendola, 
chissà poi perché?, fra Vir¬ 
golette, Asor Rosa) sia, pu¬ 
re con tutti ì suoi limiti e di¬ 
fetti, di gran lunga superiore 
ai regimi autoritari e talora 
persino dispotici che alber¬ 
gano all'Est. 

Certo pere che se si vo¬ 
gliono davvero ritrovare le 
ragioni dell unità bisogna 
bandire nella sinistra ogni 
spirito egemonico, c^ni pre¬ 
tesa di sopraffazione. Ad 
una simile pretesa da parte 
del f^ì anche il Psdi ha giu¬ 
stamente reagito e lungo 
questa via sì andrebbe sol¬ 
tanto a nuove contrapposi¬ 
zioni. Soprattutto però biso¬ 
gna guardare avanti; il so¬ 
cialismo non è fatto soltan¬ 
to degli ideali che mossero 
cento anni or sono i fonda¬ 
tori del nostro movimento I) 
socialismo è anche e so¬ 
prattutto fatto delle risposte 
che tutti insieme dobbiamo 
saper dare ai grandi proble¬ 
mi del nostro tempo. 
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H Avevano proclamato che 
per affrontare sul seno ta cnsi 
di governo bisognava attende¬ 
re il pronunciamento popola¬ 
re. nonostante si trattasse di 
eleggere il Parlamento di Stra¬ 
sburgo. E avevano redarguito 
lo stesso presidente della Re¬ 
pubblica per non avere trasci¬ 
nato le «esplorazioni» sino al 
18 giugno. Ma. contali i voti, 
hanno scoperto che le elezio¬ 
ni europee sono anomale, an¬ 
zi lo sono sempre stale, non 
nflettono il peso reale delle n- 
spettive forze politiche Perciò 
hanno deciso di ncalcolare a 
tavolino l'esito del voto 
II precursore di questa ope¬ 
razione é stato l'onorevole 
Forlani. Quando i massimi 
esponenti socialisti erano an¬ 
cora immersi nel silenzio, 
l'imperturbabile segretano 
della De ha sentenziato «Non 
è cambialo nulla- Non si di¬ 
sturbino quindi i manovratori 
È toccato però ai dirìgenti 
del Psi creare un'autentica 
scuola di pensiero giunta alla 
conclusione che j socialisti, 
con il 14.8%. sono gli unici 
vincitori politici delle elezioni 


europee e che il 27.6% del Pci 
è una pura illusione ollKa. É 
sceso personalmente in cam¬ 
po Bettino Craxi per rivelare 
gli mediti strumenti inteipreta- 
tivi di CUI SI sono avvalsi in via 
del Corso dopo 1 pnml mo¬ 
menti dì sconcerto, lì leader 
del Psi ha ricordato che i son¬ 
daggi di opinione, alla vigilia 
del voto, accreditavano ai so¬ 
cialisti «una percentuale supe¬ 
riore al 16%» Essi però non te¬ 
nevano conto delle astensioni. 
Ma «una percentuale superio¬ 
re al 16% - ha spiegato - è 
esaliamente quella che, oggi, 
ci accreditano diversi autore¬ 
voli esperti, valutando ie linee 
di tendenza in atto in rappor¬ 
to al fenomeno dell'astensio¬ 
ne Si tratterebbe perciò di un 
aumento di circa due punti n- 
spetto alle politiche di due an¬ 
ni ta«. Se si tiene conto che in 
undici anni, rispetto ai 9,6% 
del 1976, il Psi ha guadagnato 
cinque punti, «si potrà com¬ 
prendere aggiungeva Craxi 
- quanto importante possa es¬ 
sere da noi considerato l'au¬ 
mento di altri diie punti eletto¬ 
rali in soli due anni". Insom- 


FAUSTO ISSA 


Quanti diaghì 
alle Botile Oscure 


ma, il Psi ha incam^ato due 
punti a tutti gli Stetti Cosi te 
previsioni hanno trovato pie¬ 
na conferma II risultate ttega- 
(IVO di Milano ha poi «un no¬ 
me e cognome; week end», è 
ignota soltanto la patemità. Il 
leader dei Psi annunciava per¬ 
ciò che «adesso bisognerà 
provvedere a una campagna 
di informazione per nstabiiire 
la verità dei fatti». 

Il più pronto a 
l'impulso é stalo Antonio Lan- 
dolfi che. dando un re^^iro 
scientifico alle sue riflessioni. 
è giunto a questo approdo. 
«Contranàmente a quanto se 
ne dice, la matematica, specie 
m campo etellorate, é effetti¬ 
vamente soltanto un'opinio¬ 


ne. 0. comunque, lascia il 
campo alla possibilità di opi¬ 
nioni diverse-. Un'acquisizio¬ 
ne confermata, sia pure con 
intenti politici diversi, dal lea¬ 
der della sinistra Signorìte: «11 
nostro 15% europeo è un 17% 
alle politiche e un 20% alle 
amministrative. E comunque i 
socialisti coinvolgono nella vi¬ 
ta del paese almeno una real¬ 
tà del 22%». Signorile, a difle- 
renza di Craxi, non ha voluto 
rivelare la sua metodica di in¬ 
dagine. 

La proposta costruttiva è ve¬ 
nuta però da un articolo di Ni¬ 
cola Savino sutr«Avanlìl». La 
premessa sì fonda sulla con¬ 
dotta del Pei che fa intrawe- 
dere il rischio di un «vero e 


proprio spostamento dell’asse 
costituzionale dalla volontà 
dell'elettore a quella dell'oiga- 
nizzazlone partitica più ag¬ 
guerrita*. In altre parole, c’è il 
pericolo che valga di più ta 
«vittoria meglio venduta» di 
quella reale. Il R;i. infatti, 
«aveva assoluto bisogno di 
una vittoria» e «l’ha inseguita 
anche a costo di inventarla». 
Che cosa concretamente si 6 
architettato alle Botteghe 
Oscure? Prima si è impostata 
«la campagna preventiva sul- 
rallarme per la soppressione 
dell'opposizione e sul para¬ 
dossale vittimismo delle la¬ 
mentate strumentalizzazioni 
altrui sulla tragedia cinese». 
Tanto che, a mente fredda, ci 


sarebbe da chiedersi se la re¬ 
pressione sia stata davvero 
ideata da draghi cinesi... Poi si 
è giunti «persino ad inventare 
- ed è questo i) dato allar¬ 
mante - una campagna d’in- 
terpretazione che. minimiz¬ 
zando i dati reali e con la 
compiicilà del fattore sorpre¬ 
sa. ha influenzalo l'immagina- 
rio collettivo intorno a procla¬ 
mate “idee giovani" (quali?) 
e ad una altrettanto presunta 
“grande vittoria’’», «(j’è stata 
cosi - scrive II Savino - un'o¬ 
perazione da manuale, tutta 
giocata sulla tempestività, ca- 
piliarità e simultaneità: cioè 
sulla capacità tecnica di orga¬ 
nizzare entro il lunedi affissio¬ 
ni su lutti ì muri del paese e 
festeggiamenti e carovane al 
segnale (convenuto?) del 
“brindisi di palazzo Madama", 
lanciato in direna». ìnsomma. 
di Draghi alte Botteghe Oscure 
non c era solo Stefano... Co¬ 
munque, si è assistito ad un 
«autentico “golpe propi^&ndl- 
stico"». Cosi si è riusciti in un 
batter d'occhio a dimostrare 
che il 27,6% fosse superiore al 
14,8%. Chi da sempre ha in ci¬ 


ma ai propri pensieri la salute 
istituzionale del paese non 
può pertanto farsi cogliere al¬ 
la sprovvista un'alUa volta. 
Occorre «una nuova regola¬ 
mentazione delta materia elet¬ 
torale che la sottragga alla lo¬ 
gica del "più forte^’» e che 
•ponga su basi efficaci il limite 
ai comportamenti». Conside¬ 
rato che è «già in vigore la li- 
miiazioite degli spazi elettora¬ 
li», si potrebbe introdurre «an¬ 
che il divieto di ogni campa¬ 
gna del "giorno dopo"». I pan • 
licolari tecnici non sono indi¬ 
cati. ma c'è da pensare che 
per un giorno o (orse più si 
dovrebbe sospendere la liber¬ 
tà di parola. Magari si potrete 
belo utilmente intrattenere gli 
elettori con conferenze scien¬ 
tifiche sui principio del Lan- 
dolfi, in bare al quale la mate¬ 
matica elettorale è un'opinio¬ 
ne. Ma a questo punto non sa¬ 
rebbe più semplice raccoglie¬ 
re la proposta del prof. Miglio 
e non fare elezioni per una 
diecina d'anni? Tanto la bana¬ 
le aritmetica delle urne si do¬ 
vrà sempre correggere con le 
più sofisticate valutazioni de¬ 
gli «esperti». 
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Politica Interna-- 

Il segretario sodalista^ha posto 
al presidente incaricato 
una pregiudiziale sulla presenza 
dei laici alleati con Pafìnella 


«Non si fa nessun governo 
senza chiarire i rapporti politici» 
Craxi: «Denttò^tioi o Pri e Pii, 
altrimenti un ministero balneare» 


n Pà detta: fiiori i «naimellisU» 


Craxi non concede nemmeno 1 «illusione* a De 
Mita «Prima della crisi di governo va risolta la cri¬ 
si dei rapporti politici sottostanti» Sotto accusa 
sono I laici «impannellati» «O toro o noi» è la 
pregiudiziale socialista Laut-aut si nversa sulla 
De Forlani lancia appelli e indossa i panni del- 
I «esploratore politico» A Mita resta u program¬ 
ma Insomma è ulteriormente dimezzato 


PASQUALI CASCILU 


■1 ROMA «O noi o i laici* 
L aut aut è stato infiocchetlato 
dalle solile assicurazioni di di 
s^nibiiitA ma a Cmaco Oe 
Mita il senso della pregiudizia 
le socialista è stato subito 
chiaro Benino Craxi non ha 
dato al presidente reincarica 
to nemmeno il tempo di 
esporre del lavoro preparato 
no del programma di un «go 
verno per 1 inverno» svolto li 
nora propno per accontentare 
ti Psi «Noi non slamo disposti 
-v ha tagliato corto il leader 
del garofano - a (ar parte di 
una coalizione con i laici tm 
panneilati* Si ritorna al punto 
di partenza dunque «Sarebbe 
perfettamente illusorio e tn un 
ceno senso financo pencolo 
so - ha detto Craxi al termine 
dei colloquio con De Mita - 
dare una soluzione alla cnst 
di governo senza avere risoltb 
la cnsi del rapporti politici sot 
tostanti dopo una campagna 
elettorale teatro di polemiche 
condotte con noi in qualche 
caso con urta violenza maudi 
ta» Non è il riconoscimento 
del «superamento del penta 
partito* perorato da Claudio 
Martelli rtelle accese riuttiont 
al vertice del Psi ma non è 
neppure la «governabilità do 
vula» riproposte! nelle stesse 
sedi da Gianni De MichelU 
Craxi ha scelto di indossare i 


panni della vittima e di collo¬ 
carsi a metà strada scancan 
do sulla De I onere di sceglie 
re all interno del vecchio qua 
dro politico con quali alleati 
strihgere un patto privilegiato 
•Craxi vuole la genuflessa 
ne dei làici 0 costringere noi 
a sottostare a una mutazione 
del quadro politico* ha awer 
Ilio li de Nicola Mancino 
quando è stata la De a essere 
ricevuta da De Mita E ha chie 
sto che la detrazione dello 
scudocrociato tornasse a riu 
nirsi m serata a piazza del Gè 
su |>er riprendere il bandolo 
detta matassa Arnaldo Porla 
ni ha acconsentilo ma ha an 
che cercalo di ridimensionare 
la portata deli offensiva era 
xtana alla stregua di uno sira 
scico posteletlorale E davanti 
ai microfoni U leader de ha si 
concesso ai socialisti che il 
problema sollevato «esiste* 
ma II ha anche Invitati a non 
incoraggiare spinte dissociati 
ve» L appello di Forlani si è 
allagato a tutti i A partiti allea 
ti è vero che la vicenda 
elettorale ha accentualo i mo 
tivi di contrasto ciò nchiede 
una più forte volontà net rista 
bilire le condizioni di un chia 
rimenta e di un rapporto di 
corresponsabilità* Ma se i lai 
ci non SI «spannelllzzano* co¬ 
me dice Craxi’ «Questo - ha 


risposto il segretano de - à un 
aspetto del chiarimento che è 
in corso tra i partiti» Enzo 
Scotti è stalo ancora più espli 
Clio «il presidente del Consi 
gito deve proseguire il con 
ironto programmatico mentre 
il chianmento politico va fatto 
tra I partiti della maMioran 
za» Che è come dire De Mita 
per il momento tenga la posi 
zione di palazzo Chigi 
Se 1 socialisti credevano che 
la loro mossa acuisse 1 contra 
sti interni alla De sul nome del 
presidente incaricato rischia 
no t questo punto di restare 
delusi «Perché dovremmo ri 
nunciare a De Mita - tVi nle 
vaio Mancino -> quando la 
questione nguarda la politica 
delle alleanze delia E)c’» Del 
resto allo stesso Oe Mita che 
gli chiedeva se dovesse consi¬ 
derare la posizione socialista 
un «veto* se non alla sua per 
sona quantomeno all indiriz 
zo politico del suo tentativo 
(che è vincolato dalla Direzio 
ne de alla ricostituzione del 
pentapartito) Craxi ha rispo¬ 
sto con un sorriso beffardi 
«Hai almeno tre soluzioni • 
Quali soluzioni’ Due il se¬ 
gretano del Psi le ha lasciate 
intendere La prima è un go¬ 
verno De Psi forse con I ag¬ 
giunta dei socialdemocratici 
(giacché il leader socialista é 
tornato a presentare lo scon 
tro con il Psdì alla stregua di 
una lite in famiglia) che po¬ 
trebbe contare sull astensione 
dei laici ma avrebbe comun 
que sia pure ridotti all osso i 
numen per fare maggioranza 
in Parlamento La seconda è 
un quadripartito Oc Pn Pii 
Psdi che sarebbe minoritano 
ma potrebbe contare sull ap¬ 
poggio esterno del Pst almeno 
per un breve penodo di tem 
po Una qualche scadenza 
traspare dalla dichiarazione 


letta da Ctaxl ai giornalisti 
(non ha pdi Voluto rispondere 
ad alcuna domanda) «Non 
sappiamo neppure se abbia 
mo o se avremo ancora di 
fronte da qui a poco - ha det 
to >■ I alleanza politica tra libe 
rati repubblicani e pannelli 
sti"* U nferlmento è evidente 
mente all assemblea costi 
tupnte della Federazione laica 
prevista per settembre una 
occasione per certificare so 


lennemente il n^Htdio dell al 
leanza con Marco Pannella e 
del suo «anhsocialìsmo» e il 
ntomo del e dei Pii i^ll al 
veo socialista Per crttenete un 
tale nsuKato ha fasciato in 
tendere Craxi - tl PSi potrebbe 
anche nnunciare a un paio di 
mesi di governo La t^za so¬ 
luzione’ li leader socialista 
I ha lasciata sospesa per ana 
può essere un monoórfr^ de 
balneare Che nel caso di per 



Bettmo Craxi dopo il colloquio con Cinaco Oe Mita (a destral 


Summit a piazza del Gesù. Obiettivo: fare di tutto per salvare il pentapartito 

poriani esplorerà i laid «infidi» 

De Mita va avanti-^con «scettidsmo» 


De Mita non restituisce a Cossiga il suo mandato 
ma SI fa un po in disparte sarà Forlani ora a 
tentare di avviare quel «chiarimento politico» che 
Craxi chiede La De premerà su Pn e Pii perché 
sciolgano il loro patto con Pannella sperando 
che tanto basti al Psi Ce la farà’ De Mita ci crede 
poco «Sono scettico sulla possibilità di trovare 
una soluzione politica significativa» 


nOtRICO OERiMICCA 


■I ROMA Godere alla pres 
sione socialista e «scaricare* 
dal governo Pn e Pii’ Oppure 
accettare 1 implicita provoca 
zione di Craxi e tentare I av 
ventura con una compagine 
priva di ministri psi’ E poi il 
pentapartito è proprio morto 
o è ancora possibile tenerlo in 
vita’ Seduto nella comoda 
poltrona della stanza che iu 
sua Cinaco De Mita ascolta - 


al secondo piano di piazza 
del Gesù - le opinioni del ver 
(ice scudocrociato Forlani 
Bodrato Scotti Marlinazzoli e 
Mancino su una sola cosa 
forse son d accordo davvero 
che Cinaco Oe Mita non può 
mollare Una sua rinuncia 
adesso metterebbe ancor piu 
nei guai la De Sottili distiguo 
intenzioni nascoste e segreti 
progetti sono cancellati come 


un colpo di spugna dall avvi 
tarsi della crisi troppo confu 
sa la situazione troppo poco 
affidabile il Psi e troppo alti i 
nschi - msomma - per conti 
nuare a tessere (rame contro il 
presidente incaricalo Ma 
adesso paradossalmente è 
proprio lui De Mita > ad ave 
re piu d una perplessità sull u 
(lillà che il suo tentativo conti 
nui Ieri dopo I incontro con 
Craxi ha confidato ad alcuni 
collaboralon tutte le sue 
preoccupazioni «Sono sein 
pre piu scettico sulla possibili 
tà di trovare una soluzione 
politica significativa - ha spiò 
gato - E il problema non è 
tanto un governo a due a tre 
o a cinque è che non riesco a 
capire se ci sono le condizioni 
per un seno accordo politico 
Anzi per la venta sono tre le 
cose che non capisco La pn 
ma è la posizione socialista 


La seconda é quale possa es¬ 
sere la soluzione diversa dal 
pentapartito La lena e se 
questa eventuale soluzione 
possa essere propedeutica ad 
un ritorno al pentapartito* 

In verità è l intero vertice de 
ad esser incerto sulle carte da 
giocare per rispondere ai con 
(inui nlanci socialisti «Da quel 
che ho capilo - spiega Bodra 
to - Craxi ha implicitamente 
prospettato due diverse solu 
ztoni 0 un governo tra De e 
Psi con gli altn fuori o un go 
verno tra De e laici con il Psi 
fuori lo dico che il confronto 
deve continuare L. possibilità 
di fare un governo cè £ se 
c è non vedo perche De Mita 
dovrebbe nnunciare* Un po 
diverso il giudizio di Nicola 
Mancino capo dei senaton 
de «Al punto in c)ii siamo mi 
pare si possa dire che il pen 
tapartito sia una formula con 


l«e forze laiche respingono l'accusa di creare «confusione politica» 
la Malfa: «Il segretario del Psi vuole un chiarimento? Mi telefoni» 

«(Quello di Craxi è un pretesto» 


«Non replico non replico per non alimentare la 
confusione » reagisce con irritazione La Malfa e 
aggiunge «Se Craxi vuole un chiarimento mi tele 
foni» Scendo i liberali il Psi dovrebbe addurre 
altre motivazioni» per rinviare una soluzione della 
crisi E I radicali denunciano il segretano sociali 
sta punta soltanto a «un accordo di potere pernia 
nenie con la De» 


■H ROMA È un pretesto un 
velo steso su ben altn proble 
mi un espediente per allun 
gare 1 tempi della crisi Con 
questo giudizio di fondo i lai 
ci rispediscono al mittente 
(Craxi) l accusa di essere di 
ventati un fattore di confusio 
ne un ostacolo alla formazio 
ne di un altro pentapartito E 
denunciano ciascuno con le 
proprie valutazioni le conse 
guenze negative del vuoto di 
governo che si trascina ormai 
da quarantatré giorni 
Giorgio La Malfa non riesce 
a trattenere più di tanto la 
propra irritazione «Non repli 
co non replico per non ali 


mentare la confusione non 
replico oggi e non replicherò 
neanche domani dice ai 
giornalisti il segretano lepub 
blicano li suo è qualcosa di 
più di un «no comment in 
Vende sottolineare che i re 
pubblicani non ci stanno a 
fornire al Psi nuovi pre'esti po 
lemici replicando colpo su 
colpo alle sortite di Craxi «Si 
tratti In questa fase - spiega 
La Malfa - di rapporti bilatera 
li tra il presidente del Consi 
gito e I singoli partiti questo è 
il tragitto istituzionale corretto 
Se Craxi vuole un chiarimento 
-- aggiunge - mi telefoni io 
sono pronto» A chi gii chiede 


un po retoricamente se !a 
posizione dei segretano socia 
lista può allungare i tempi del 
la crisi La Malfa risponde sec 
co «Sicuramente dilata i prò 
blemi dei paese che sono m 
finiti ormai da anni il leader 
deli edera nel pomeriggio ha 
avuto un colloquio telefonico 
con De Mita che si è concio 
so con un appuntamento per i 
prossimi giorni le consulta 
zioni piu o meno formali 
sembrano non finire mai In 
tanto la Voce repuòò/icana 
commenta Se De e Psi fosse 
ro dell avviso nella mancanza 
di una comune deieiminazio 
ne a impegnarsi insieme m 
un azione di governo corag 
giosa e ncisiva che è invece 
necessaria di ripiegare su un 
obiettivo COSI modesto che si 
ridurrebbe a un governo che 
scriva una nuova legge finan 
ziaria senza prospettive e ma 
gari negozi e ammmistn 
scambi di pertinenze nelle 
Partecipazioni statali allora 
non potrebbero mascherare 
dietro la nchiesta di chiari 


menti politici nei rapporti di 
maggioranza I esistenza di un 
reale problema nei rapporti 
Ira loro e forse anche al loro 
interno» 

Anche i liberali non consi 
derano genuine le preoccupa 
zioni di Craxi sulla «conlusio 
ne politica* che si sarebbe 
creata con il cosiddetto im 
pannellamento dei partiti lai 
CI «La nostra posizione - di 
chiara Paolo Batlistuzzi presi 
dente dei deputati del Pii 
sulla coalizione di governo 
sul programma sui rapporti 
con II Psi e sul significato delie 
prospettive di Federazione lai 
ca sta scritta tn numerosi do 
cumenti politici in termini cer 
tamente non ambigui Dopo 
un mese e mezzo di cnsi "* ag 
giunge - bisognerebbe addur 
re altre motivazioni per prose 
guire in un vuoto che presenta 
gravi preoccupazioni di op 
portunità politica e di natura 
istituzionale* 

E Pannella il grande «mqui 
natore* della purezza laica 


sistente confusione* si tra 
sformerebbe in un governo 
preeieitorale con le urne 
aperte a metà ottobre 
I socialisti del resto non si 
accontentano di «dichiarazio 
ni unilaterali» dai laici «Noi 
non siamo vittime di pregiudi 
Zi» ha detto Craxi E a De Mita 
ha spiegato che la politca 
concorrenziale con i sociali 
sti» inaugurata dal f^t e dal Ri 
nella campagna elettorale 
•mette in discussione I equili 
bno politico ali interno della 
maggioranza con il rapporto 
pantano tra la rappresentanza 
de e quella laico socialista» 
C è stalo anche pare un ac 
cenno m codice alle possibili 
tentazioni altemativisliche ali 
mentale da Pannella nella co¬ 
stituenda federazione laica 
Ma propno i sommovimenti m 
atto nel quadro politico an 
che grazie all affermazione 
della sinistra nelle ultime eie 
zioni rende la De ancora più 
guardinga rispetto al rischio di 


alienarsi ti rapporto con \ laici 
alieatt di più antica data «E 
poi se è vero che in Paria 
mento un governo De F^i ha 
oggi la maggioranza è anche 
vero «« ha avvertito Guido Bo¬ 
drato - che dopo il voto euro¬ 
peo quei numen non ci sono 
più» Tiopp>> azzardato qum 
di il bivio proposto da Craxi 
Di qui la decisione di attestarsi 
su un affermazione il recupe 
rò di solidanetà nel pentapar 
tifo e una negazione il nfiuto 
di elezioni anticipate È una 
partita che Forlani ora è co 
stretto a giocarsi tn prona per 
sona con i «amico» Craxi Per 
c^i attende dalla segretena 
socialista una nsposta ai suo 
•invito» a un «impegno forte» 
Forse si fard anche prtmtolore 
di incontn con e tra i singoli 
partiti Insomma farà I «inean 
calo politico» E De Mita è di 
mozzato deve solo aspettare 
miamo se vuole continui a 
lavorare al suo «programma 
peri inverno* 



poco futuro Ma dico che t( fu 
turo devono tc^lie^lielo gli 
elettori e che non possiamo 
farlo noi de buttando fuon 
dal governo tra t altro pro¬ 
prio quei partiti ai quali Craxi 
prima o poi si nvoigerà per 
proporre governi di altanati 
va» 

Clima pesante e previsioni 
oscure insomma nella gran 
de stanza al secondo piano di 
piazza de) Gesù D altra parte 
il bivio che la De ha di fronte 
è un bivio non da poco quei 
che va deciso infatti, è se ab¬ 
bandonare una «fdrnroìa sicu 
ra« per andar incontro a prò 
spetlive dai confini incerti e 
indefiniti Ma può ancora sce 
gliere il vertice dc^ *10 dico 
che oggi (orse si è fatto un 
passo avanti - spiega Scotti - 
perché é stato posto il proble 
ma politico vero di questa cn 
SI la natura il ruolo ed i rap 


porti col polo laico allargato a 
Pannella Anche per noi cè 
qualche problema e Forlam 
lo ha npetuio spesso in cam 
pagna elettorale II punto è 
avviare quel chianmento che 
Craxi chiede E questo è un 
compito che più che a De Mi 
ta spetta ai partili» 

E due ore di discussione 
non fanno maturare in realtà 
che questa decisione lavorare 
su La Malfa e Altissimo perché 
abbandonino Pannella Spe 
rando naturalmente cheque 
sto basti a convincere il a 
rientrare m un pentapartito 
Nicola Mancino sintetizza cosi 
la funga nunione «Lavorere 
mo per awicmare le distanze 
e per realizzare 1 obiettivo di 
segnato dalla Direzione de 
un intesa a cinque Cè una 
difficoltà di rapporti tra il PSi 
ed il patto federativo però ab¬ 
biamo valutato anche che c è 
la possibilità di rimuovere le 



Craxi toma 
a palazzo Chigi 
Ma è solo 
un sosia... 


Quando I auto presidenziale si é fermata davanti a paìatso 
Chigi scortata da una volante della polizia e da un paio di 
«Cadillac» qualcuno dei presenti non deve aver creduto ai 
propn occhi il «presidente* sembrava propno Bettino Craxi. 
col suo impeccaftte vestito blu da cenmome Ma naturai 
mente era solo «fiction» cmematc^rafica E a parte le maC 
chine da presa e la troupe la prova decisiva si è avuta 
quando tl «segretano socialista» si é acceso una sigaretta il 
vero Craxi lo sanno tutti ha smesso di fumare da un pez¬ 
zo II suo «ruolo» é svolto dall attore sosia Niels Gullov nel 
film «Achille Lauro» diretto da Alberto Negnn Quella di Cra 
XI Guliov peraltro é solo una parte secondaria, il vero pro^ 
lagonista é Burt Lancaster (nella foto) che interpreta là 
parte di Leo Klinghoffer il turista americano assassinato dai 
tenoristi palestinesi durante la tragica crociera 


«Non COdOfO L aveva già detto subito do- 

mio seggio sce rispondendo al^invltot 

StlS PUCu**. esplicito del Ri II seg|«t»lo 

HÌm I a Malfai repubblicano Giorgb La 

Ol^ U l*l«ia ^alla non intende cedeqs H 

suo seggio del Parlamento 
europeo all ex sindaep di 
Palermo Elda Pucci poma dei non eletti nella sua cfico* 
scnzione «Capisco la preocccupazione degli amici liberai 
- ha spiegalo La Malfa ' ma per fare un alto di amiefitte veb 
so di loro compirei un atto di inimiciziB verso il ParlalpeitIO 
europeo il segretano di un partito non può nnunciare al 
seggio in una legislatura che arriverà fino al 93» 


SOnddflfliO! La grande maggioranza de- 

m CI Italiani saiebbbio favove- 

Ut al yQj, all introduzione del «e- 

di fSwr€IIQUIII ferendum piopMittvo nel 

nrAnAcifim ordinamenipx posi 

proposinvo chiede il Psl ma ^ 

introduire soprattutto nloT^ 
me istituzionali ttt «s^frÌD» 
diverso come I elezione diretta del sindaco e il monoca^ 
meraiismo È quanto emei^ da un sondaggio realizzato 
dalla Abocus per conto della trasmissione di Relequattio 
Partamenlo tn I) 64 per cento degli interpellati ha risposto 
st alla proposta di referendum propositivo il 32 per cento 
sono incerti e solo il 4 per cento ha detio^un no secco Tra 
le riforme istituzionali da introdurre eventuimente col refe» 
rendum al pomo posto c è 1 elezione diretta del sindaco 
(26 per cento) seguila dal monocameralismo (22 per 
cento) e solo al terzo posto ) elezione diretta del capo del 
lo Stalo (15 per cento quanto cioè la percentuale eletto¬ 
rale del Psi) 


Agnelli <C è bisogno di un governo, 

HA À malacnsinond^spàven 

nc C »ICHrv. allaimarè» Cosi ha 

«GOVCniO pnnid detto len Gianni Agnelli in¬ 
di FemnortOtt contrando 1 giontalisti dopo 
ai rerragaMU» l assemblea degli azionisti 
della Fiat La previsione del 
presidente della Fiat t che 
■la crisi di governo sarà risolta entro Ferragosto» «Non mi 
spavento * ha concluso Agnelli •> perché dai dopoguerra 
ad oggi di cnsi ne ho vissuto più di una quarantina» All as 
semblea degli industnali di Padova invece il presidente 
della Confindustna, Sergio Rmnfanna è apparso più 
preoccupato' «Il paese ha bisogno subito * ha detto • di 
una guida sicura» 


Nascerà Il programma è già pronto 

enti^uglioil 

«partito della che semena II «pintb 

1 partecipazione» ^ tMT/ffiaO: 

dii SI porrà è scritto nel do- 
cumento definito ieri dal co¬ 
mitato promotore come elemento stimolante di moralità 
di razionalità e di decisa coerenza nelle realizzazioni» 
Obiettivi phoritan «la nduzione di posti cariche politiche e 
sindacali nel quadro di una nforma istituzionale che modi 
fichi I meccanismi del sistema attraverso la soppressione 
del bicameralismo la modifica della legge elettorale la ri¬ 
forma degli enti locali e laolmone dell immunità paria- 
mentare» 


difficoltà ongmate da questo 
patto senza interferenze ma 
prendendo atto che il nsuUato 
elettorale é stalo penalizzante 
e che questa valutazione é 
stala già falla dal Pii e dai Pn» 
U cnsi dunque pare im 
boccare una nuova sconcar 
tante via sarà il vertice de a 
cercare di produrre quel chia 
omento politico che si ntiene 
necessario De Mita starà a 
guardare o quasi Ma fa sape 
re di attendere con cunosità il 
discorso che Craxi terrà mar 
ledi prossimo all assemblea 
socialista Perché come la re 
plica del segretano pst al con 
gresso di Milano io convinse a 
salire al Quinnale per rasse¬ 
gnare le dimissioni del gover 
no cosi II teslo che Craxi leg 
gerà all Assemblea nazionale 
potrebbe spingerlo a tornare 
da Cossiga per comunicargli 
la nnuncia al teniaiivo di far 
nnascere que) governo 


Crisi ad Aosta La giunta municipale di Ao- 
Ma cara (formata da De P» Pri 

lya Adp e Ùv) ha deciso len di 

npTOpOStd rassegnare le dimissioni 

I ’Alloanva a C dopo essere andata npetu 

alleanza a a lameWe «sono» nei voto 'sii 

alcune delibere <)ualifican 
li* per la presenza di nume¬ 
rosi «franchi liraton» L annuncio è stato dato dal sindaco 
Francesco Attera bongo Sarebbe escluso però un muta 
mento del quadro politico i cinque punterebbero infatti so¬ 
lamente ad «una diversa e più omt^enea distribuzione de¬ 
gli assessorati e delle deleghe» 


ORCQORIO PANI 


che cosa ha da dire’ Da Bru 
xelles dichiara che *11061311 
repubblicani socialdemocra 
lici sono cosi avvisati o con 
Craxi o con Pannella o con 
Craxi o fuori dal governo o 11 
(alia senza governo E la Oc 
sia a guardare E se qualcu 
no - prosegue - cominciasse 
a pensare che vi sono ormai 
tonnettate di buone ragioqi 
perché si faccia un governo 
senza la polii ca di CraxC* ! 
radicali trattati come gli -un 
ton antisocialisti della Fede 
razione laica reagiscono con 
particolare durezza «E una 
vergogna sentono in una di 
chiarazione congiunta Peppi 
no Catdensi e Gianfranco Spa 
daccia (capi^ppo alla Ca 
mera e al Senato) e pTC»e 
guono «Siamo al 43 giorno 
della cnst di governo un mte 
ra stagione politica é stata 
buttata via facendo perdere 
tempo prezioso a) Parlamene 
e alle istiluziom Non ci mera 
vigliamo più delle affermazio 
ni del segretano del Psi ci me 



Da Cangila segnali di disgelo a via del Corso 

Tra Psdi e sodalisti 
ora torneranno i soni^ 


PAOLO BRANCA 


Giorgio La Malfa 


ravigliamo dei) inerzia e della 
passività degli altn inlerlocuto 
n poiitcì e istituzionali- Ma 
non è tutto Uni nota diffusa 
dell ufficio stampa del Pr rin 
cara la dose -Bettino Craxi ha 
definitivamente gettato la ma 
schera tl problema dei suo 
f^i nei confronti di Marco 
Rinnella non riguarda come 
SI affermò ripetutamente pre 
sunte nvendicazioni di posti 
mimsteriaii ma nguarda una 
preclusione personale e politi 
ca assoluta che nasce dalla 
rolunlà di stabilire un accordo 
di potere permanente con ta 
De* CSeC 


■i ROMA Dopo mesi di po- 
I lemiche e accuse durissime è 
I cominciato il disgelo nei rap 
porti fra Psi e PwSi’ Ai primi 
segnali distensivi dei giorni 
scorsi (l incontro pangmo tra 
Craxi e Cangila le conversa 
ziom telefoniche sull anda 
mento della cnsi) ieri è segui 

10 il pnmo pronunciamento 
politico «amichevole» da parte 
di un organismo ufficiale di 
partito Una parte significativa 
del documento conclusivo 
della direzione socialdemo¬ 
cratica è nseivata infatti alla 
•necessità di migliorare i rap 
porti fra Psi e Psdi» superando 

11 clima di scontro «creatosi 
nella campagna elettorale* 
Non solo fra le questioni cen 
trai] di questa fase il segreta 
no Cangia ha indicato nella 
sua relazione il tema della 
droga ovvero uno degli eie 
menti di punta deli offensiva 
politica del Psi 

D altro canto però il Psdi 
non rinuncia alla polemica 
con la componente scissioni 


stica che ha dato vita all Uds 
anche se solo per compiacersi 
che «la pesante e volgare azio 
ne* svolta da Longo e compa 
gm «è stata del lutto mmfluen 
te ai imi elettorali sia in nega 
(ivo per li Psdi sia m positivo 
per il Psi» E ugualmente di 
stanti da quelle dei Psi sono 
le valutazioni sulla crisi di go¬ 
verno e sulla stessa alleanza 
laica Cangila insiste infatti per 
la nproposizione dei! alleanza 
a cinque (almeno ufficiai 
mento e mostra di non se¬ 
guire Craxi nel giudizio di «im 
pannellizzazione» di repubbli 
cani e liberali Anzi la sua 
analisi del voto laico va con 
irocorrente «Non hanno ollei 
nulo il risultato sperato non 
tanto per la presenza di Pan 
nella quanto pciché l altean 
za è stata carente ed affrettala 
nella sua definizione orgamz 
zama» Quanto al Pci il crollo 
non c è stalo «perché alt elet 
(oralo comunista non è stata 
offerta da parte det partiti laici 
e socialisti un opzione strale 


gica alternativa* In questa di¬ 
rezione ha detto ancora Can 
glia bisogna cominciare a n 
guardare ora attraverso «)a 
definizione di un comune pro¬ 
getto politico e programmali 
co tra le forze nformisie e lai 
che» Da qui «la necessità dì 
un miglioramento dei rapporti 
tra Psi e Psdi» 

Anche gii altn interventi 
nella direzione hanno seguito 
sostanzialmente 1 impostazio¬ 
ne di Cangila In particolarte 
secondo il vicesegretario Car 
lo Vizzini <1 nsuliati elettorati 
dimostrano 1 importanza del 
Psdi e su questo dovTà riflette¬ 
re anche il f^i perché vogUa 
mo chiudere definitivamente 
la stagione delie invettive et 
delle ripicche e aprire quella 
di un sereno ragionaroetWo 
politico» Ma adesso resta da 
vedere come si cemeretizze- 
ranno nei fatti le «offerie di 
amicizia* La prima proffft à 
già vicina fino a che punto 
Cangila e compagni seguiran¬ 
no Craxi nella offensiva per 
escludere dal nuovo governo i 
laici «pannellizzati»’ 
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Fbenze è seii2à putita 

Lf^munisti: «Un patto 
(ÉlegislMa e priorità 
al piano regolatore» 


POLITICA Interna 


Un colloquio dì due ore Mattioli: «Rimescolare 
per un’«agenda comune»: gli schieramenti politici» 
industrie a liichio, Il Pd: coerente impegno 
occupazione, democrazia negli enti locàli 


Grandi manovre sulla Rai 
Il Pd: «Sotto la polemica 
de e socialisti puntano . 
a una nuova lottizzazione» 


■IfKCNZE. Dopo te dimU- 
! aloni degli auesiOd,comùhisti 
anche te aHie coiÀpòMntl 
; deite, ghinia fforendna^hanno 
dato (orfalL Al termine di iiha 
lunga seduta del consiglio to< 
munite nei salone del Due* 
ceritò à Paiaszo^ Vecchio il 
iindaco, Miislma Bògiancki- 
DO» ha convocato tutte le 
componenti dei quadrìpaitlto. 
,BcÌ,mMiéP!i.perrattodi 
formate scioglimento. Si apre 
ora ^ g fpMemo della città 
ùria fase estremamente deli* 
oitifé Inceiia; Motivando te H* 
chieste di aoipendere ta va* 
Hariie Plat*Pondiaito (l'atto ah 
l'odgine della crisi) I comunh 
^aii; hanno nello stesso tempo 
’gélNàio sul tappeto de) con¬ 
fronto poHttco una Ipotesi di 
sdeontrattealonc defl’alteanea. 
f"f^:^bdichtemo • ha detto 
'terlito dònsigito comunale II 
,aeinMfto della Federazióne 
deT Uci. Pàolo Cantei» - alia 
rtostra idea di citta pioporien* 
dodrifiatto di ièglsìatura che 
Vedritel Icàrio regolatore gè- 
neràlè te prtoiite del pròssimo 
tteiriodo amministrativo». 

: làritettigu Òcchi sonò rima¬ 
sti puntati Miilé aiiré forze po¬ 
litichi idéll’èx maggioranza . 
net lentetivó di acoprire, fin 
,dal primissimo momento do- 
poHsrlii, le loro carte. Il soda- 
usta Vaklo 8pU\Ì. che aveva 
annunciato al Pel che questa 
crilT non sarebbe stata «un fa¬ 
cile lavacro» ma un estenuan- 
> bagnò luico» ha gettato nel¬ 
la mischia i) suo uomo in 
giunta, Ctonio Morales. L'ex 
assessore alia cultura, uscito 
repentinamente da.un lungo 
teterjto» ha usato toni duri e 
^ultimativi: Come fa il Rei a ga- 
iiianilrel che aite vigilia delle 
eteitont del *90 sarà possibile 
reailnare ciò che non si é 


realizzato in quattro anni e 
che è statò bruscamente im- 
pèdito dal toro segretario na- 
zionate? Il tempo disponibile 
è brèvissimo. Qualche gtomo. 
per non dire qualche ora. E se 
non cl àaranrto novità, spette¬ 
rà ai cittadini di Firenze di 
pronunciarsi». Il partito del- 
rautoscioglimento dei consi¬ 
glio (prologo obbligato verso 
le eiezioni anticipate, ammes¬ 
so che ne e^siano le condi¬ 
zioni di legge) è rappresenta¬ 
to uRlcialmente dalla De, ma 
non manca di peicòneie tra¬ 
sversalmente i partiti, 

il segretario détta Federa¬ 
zione itorentina dei Psi, Ric¬ 
cardo Nencini, scommette sul¬ 
l’arrivo del cbmmi^rio al 
€0%. I liberali spezzatto una 
lancia a favbré di uh'à mauio 
ranza re tema», invitando Ri e 
Psdi À Irteontri preliminari. I 
socialdemocratici chiedono 
un pronunciamento esplicito 
su alcune scelte. Sono quelle 
di sempre, l'aeropòrto di Pere- 
tota in primo luogo. H Bei era 
contrario, permotivi ambien- | 
tali. Place invece al aocialisti i 
tanto quanto l'operazione I 
Rat, lo vogliono gli altri ex 
partner. 

1 verdi (quettl della Usta, i i 
Verdi arcobaleno e gli Amici 
della bicicletta), improvvisa¬ 
mente cauti dopo l festeggia- ' 
menti del primo minuto, guar¬ 
dano invece ad un obiettivo 
diverso^ I referendum di fine 
anno. Ne hanno promosso a 
suo tempo uno su Rat Fon- 
divia, U Pei ha risposto con 
una anatema Iniziativa sul 
complesso delie scelte urbani- 
stidhe della città» to schiera- ' 
mento verde non intende ri¬ 
nunciare al confronto dando : 
il placet al commUsariamento i 
del Comune. 05.C. 


Dopo l'incontro di martedì con i Verdi.Atcobaleno, 
ieri Occhetto ha incontrato gli esponenti del «sole 
che rìde», concludendo una prima e feconda ptesa 
di contatto tra il Pel e le forze ambientaliste. Resta¬ 
no differenze di impostazione, ma la strada per un 
impegno comupe che prefiguri «un'alternativa di 
contenuti, non di schieramenti, pafo Ormai traccia¬ 
ta. Il prossimo incontio sara sui referendum. 


MimziO RONDOUNO 


■i ROMA. Quasi due ore di 
colioquio: un piccoto record. 
Sul portone assolato di Botte¬ 
ghe OKure Rosa Rlipptrii, de¬ 
putata verde, sorride: «Capire 
Il '-nuovo B:)” in forldo per noi 
non é cosi difficile, ma per lo¬ 
ro capire {'"areipelago” vérde, 
con tutte le sue “isole"...», Fa¬ 
bio Mussi le è accanto, scher¬ 
za su) suo nuovo ruolo di ca¬ 
nale di comunicazione* tra 
mo^menio ambientalista e 
Pd: «Sulla porta de) mio uffl- 
do - dice * metteranno un 
cartello: "Specialista In cata¬ 
strofi naturali"», il bilancio dei- 
rincontro di ieri fra Pei e Verdi 
è positivò. Nessuno vuol nega¬ 
re te dliferenze, peraltro più di 
impostazione che di scelte 
programmatiche, che percor¬ 
rono lo stesso «arcipelago». 
■Una discussione aperta, sen¬ 
za conclusioni», si diceva Ieri 
a Botteghe Oscure. Ma un fat¬ 
to si pud dare per acquisito: 


dopo aver «rotto it ghiaccto». e 
proprio perché deile differen¬ 
ze e dell'autonomia di ciascu¬ 
no si vuoi fare un punto di for¬ 
za e non un impaccio, ora la 
strada é aperta - per quella 
«convergenza sui contenuti» 
che é alla base del «nuovo 
corso» comunista e che costi¬ 
tuisce forizzonte entro cui l 
Verdi sono nati e si sono affer¬ 
mati. 

«Per noi - spiega Occhetto 
- una scelta di progresso non 
può prescindere dalia centra¬ 
nte della queitiohe ambienta¬ 
le». E tuttavia, aggiunge, l'im¬ 
postazione «rosso-verde» non 
per forza dev'essere condivisa 
da chi vota verde: ciò che im¬ 
porta è invece «sottolineare il 
vatore e il significato di tin'al- 
terriatlva di ccmtenutl, non di 
schieramenti». E di contenu¬ 
ti», ormai, ce n'è quanto basta 
per stilare un'»agenda» delle 


Iniziative hjture e del {m>S 5 Ìffli 
incontri «a tema»: ti controllo 
diretto dei cittadini suite scelte 
ambientati e il rapporto fra 
partecipazione e decisione, le 
industrie a rischio, la salva- 
guardia deirocctipazlone, la 
riduzione deirorarlo di lawHO, 
lo smaltimento dei r^tuti. E, 
naturalmente» la «gestione» 
dei due referendum, sulla cac¬ 
cia e sui peiticidt: ivk questo, 
infatti. I'<^tto del prossimo 
incontrò m-Verdi. 

Nei taioftetoo al secondo 
plano della Direzione ccmtu- 
nista, accanto ali'uflicto di Oe- 
chetto, A è dlaciuso di mòtte 
cose. Oltre al segretafto, il 
Pel c'erano Fabio Mussi, Dau- 
dlo Petruccioli e Chicco Testa; 
per i Verdi,'Giamii Mattioli, 
Rosa Rlippini, iDura Cima, 
Marco Bcréto ò quattro espo¬ 
nenti della Federazlorte delle 
liste, tra cui Maurizio Pleronl e 
Paolo Oaltetti, Buona parte 
deirinconlro è stata dedicata 
allo scambio di informazioni 
sul problemi aperti e sulle ini¬ 
ziative già compiute. Mussi ha 
ricordato la battaglia suti’Acna 
di Cenglo, U blocco a Rrenze 
della «variante Rat-Fondiaria», 
le iniziative per la salvezza 
dell'Mrlatlco e delle co^e 
sarde. Mattioli ha riconosciuto 
t'impegno de) nuovo gruppo 
dirigente comunista a tradurre 
In atti concreti )a scelta ccm- 


gressuate della «réntralità am¬ 
bientale» e ha salutato con fa¬ 
vore il cammino peicorso dal 
B:i nell'arco di un anno. Ma 
c'è un punto su cui Un po’ tut¬ 
ti hanno insistito: il conten¬ 
zioso locate», per dirla con 
Mattioli, «teglie localmente e 
pensare globalmente» è da 
anni il motto e l'ispirazione 
del movimento ambientaliste: 
te Uste Verdi, ha spiegato Pte- 
ioni, giudicano i partiti In ba¬ 
se a ciò Che concretamente si 
fa o non si te in questo o quel 
Comune. «Non entro ne) meri¬ 
to di queste impostazione, 
che rispetto - ha risposto Oc¬ 
chetto - ma posso assicurarvi 
che ti Pei aotelte la afida». Na¬ 
sce da qui la propri che sia 
Mussi a fungere da «tempesti¬ 
vo canate di comunicazione» 
tra Verdi e I^ì, Hientre Chicco 
Testa svolgerà una funzione 
analoga a livello parlamenta¬ 
re. Del resto, traduire II «nuo¬ 
vo corso» in tutta l’atliviià dei 
B:{, in periferia e soprattutto 
là dove i comunisti hanno re¬ 
sponsabilità di governo iocale, 
è un obiettivo che Occhetto 
considera deci^ per il rin¬ 
novamento del Pei. 

Si è poi passati a parlare di 
aUemativa, di rinnovamento 
della politica, di crisi di gover¬ 
no. Occhetto ha insistito su) 
valoré di un'«altemativa di 
contenuti». Mattioli si è trovalo 


d'antordo. ma ha sottolineato 
Il tema della «trasversalità» e 
ha parlato dell'alternativa co¬ 
me di «una dinamica delle fp^ 
ze sociali che. sulla baie del 
contenuti, rimescoli gli schié- 
ramenti tradiztotìali». E Boato 
ha voluto precisate che «un 
Pei rosso-verde non implica 
un "sole che ride” verde-ros¬ 
so» e che nessuno parta di 
■uno schieramento del 3S% al¬ 
la sinistra del Psi». È tuttavia la 
vecchia impostazione («Né di 
destra né di sinistra») comin¬ 
cia a mostrare la sua ambigui¬ 
tà^ e sarà o^no di dibattito 
nei prossimi mesi M^tioli ha ' 
fatto capire che l'ipcrtesi di un 
ingresso nel governo è per ora 
molto remota, proprio perché 
te stesse cose che dicono al 
B:}, i Verdi te dicono anche a 
De Mite. Occhetto ha risposto 
con una battuta; «Se sulla ba¬ 
se dei programmi De Mila vi 
respinge, noi potremmo acco¬ 
gliervi nel governo-ombra...». 
Ma è una battuta che rivela 
una scelta di fondo: si patii di 
«trasversalità* o di centralità 
dei contenuti*, l'altemativa 
iron può essere la sorrima arit¬ 
metica di più partiti: richiede 
un ripensamento complessivo 
della sinistra, al cui intento 1 
Verdi potrebbero forse trovare 
un ruolo importante senza per 
questo ptegaisi all'abomla «lo¬ 
gica degli schieramenti». 


■i ROMA Non aeéenna a 
placarsi lo scontro netta Oc 
•ulte'vsone delia Rai, mentre 
Vita (B:!) annuncia una serie 
di proposte per sgomtoère' ti 
terreno dai j^iveroni C dagli 
stnimentalismi di questi gior¬ 
ni. «Non si esce allo scoperto 
per lanclùe bottiglie tnoiótov 
- ha dichiarato ieri i’pn. Sil^ 
stri, della sinistra dc,'poierriiz- 
zando con la mag^òràiìza 
raccolta attorno a Foriani -> 
senza pensare a posribili, in¬ 
controllabili incendi», silyéstrf 
dica che le pòleto>^he ini^iné 
non, aiùtàiio li ricósUtiizIpnó 
di un gqventò à giiida de; che 
esse sonò state innescate da 
stretti cóilabmatori di FÒrìàpi 
e che, dunque, quaterna lòtto 
deve pur esserci: eiezioni anti¬ 
cipate. forse, neil'illurione che 
se ne possa cavare «una nuò¬ 
va definizione degtì equiiibri 
in Campo... ma w déCisiphl 
debbono èssere pieee negli 
organismi resiwnsabiii e non 
in circoli ristretti; peti tutti do¬ 
vranno ututonxuusi, anche e 
soprattutto I più stretti colla¬ 
boratori di Foriani», La Voce, 
pensando anche a un esectttU 
VD senza il Fri, ammonisce il 
futuro governo e I partiti che 
decideranno di sostcneriò: 
dovranno fare in modo che ia 
tempesta scatenatasi sulla Rai 
Tu>n sia un polveiotte per l'en¬ 
nesima operazione lottizuto- 
ria. allargata anche airirì, al- 
l'Enl, a tutti gU enti pubblici. 

•Quel che sta accaderrdo 
ha dichiarato a ttalia rodio Vi¬ 
ta, responsabile Pel per le co¬ 
municazioni di massa - rtcoh 
da il settembre del 1980. 
quando il peivtapaitito operò 
una lottizzazione selvaggia 
che ancora rimane negli an¬ 
nali della RaU. La ^ pubblica 
* dice Vite - pur con tutti i 


suol limiti reppresania una 
anomalia dentro un alslèfiia 
intomiativo sempre pio òon- 
centrato e òmotogato; quatta 
anomalia comincia ad esine 
un po’ troppo scomoda p» 
jChé, bene o mate, òfhe una 
certa dialettica democratica. 
In quanto alle vfoande pio re¬ 
centi, Vita ritiene vsneimlli 
che nelle paiteeìpadonl stata¬ 
li sia in corso un grande scon¬ 
trò di potere, protagonisti la 
De e il Psi. in panlcoTaie alcu¬ 
ne componenti di quani fio* 
partiti. Ma proprio In làgiom 
di qualto che sta avvenendo ^ 
ag^uitge Vita - «mol dlciaino 
che c’è un-fischio di legme 
suirinfòrmazione... un accor¬ 
do fatto a tavolino fn un grup¬ 
po dirigente de e un gruprà 
dirigente socialiste, con Berlu¬ 
sconi come terzo tocomodo 
sarebbe davvero di grande pe* 
ricotosltà...». 

Solidarietà al direttore 
(Nuccio Fava) e al coltegh) 
oggetto degli attacchi «del tut¬ 
to sttumenteU» rivolti toro da 
•molti organi di stami»» è sta¬ 
ta espressa dalla redazione 
del Tgt. «La nostre pòteinica 
con la direzione - spiega una 
nota del comitato di tedazio- 
he - é. quindi, di nature stret- 
temente sindacate e professi^ 
naie e nulla ha a che vedére 
con altre poteotlcbe, esbanec 
al problemi della redazione, 
che si stanno sviluppando nei 
confronti del Tgl e del servi¬ 
zio pubblico radiolv». U comi¬ 
tato di redazione si riferisce M 
conbasto nato con ta 
ne. In merito ad alcune nomi¬ 
ne, sulle quali, un documento 
votalo a larghls^a 
tatua esprime un giuditio 
femenfr negativo, L’aswrhblea 
ha anche dlchluato to stelo di 
agitazione. DAZ. 


.■■ Confronto tra Ac, Acli,Agesci e Coldiretti ' Dimissioni del segretario e abbandoni per il Verde Arcobaleno 

Assòdasaloni cattoliche: Dp a congresso straordìiuirio 

«Fbiemo itoMca per uim svolta» tra espul^oni-^allo e sdsàoni 


La riessili di uscire dai «meandri e dalle oscurì- 
•««rJliSjH» «Mi di g{>yerrip:Che,'ha pitrepassatq 
ogni’': mtourr e^:cll^aTltrinlare4 problemi di nina 
jsvoHaf'istiiutionafo» C stata '8aUoliqea(a epn':ap. 
'pfQKl dtwisi dal presidenti di Azione cattolica, 
'Acll, Agesci e Coldiretti (Cananzi, Bianchi, Forleo, 
iLo Bianco). Le associazioni cattoliche vogliono 
tornare a far politica in proprio. 


■■ROMA, t» Imnie al pre- 
barai oltre c»ni ragionevole 
jinisura della crisi di governo 
ed a) deteriorerai della situa- 
ziòria politica ed Istituzlonate. 
«ipònentl di primo piano di 
aaaqcja^l organizzazio- 
|ni catiótióhe (Raffaele Canàn- 
zi, Giovanni Bianchi, Lo Bian¬ 
co, forteo) si sono trovati 
d'accordo, sia pure con lensi- 
biliia divene, nel rioonOaceré 
che I caltoiìci devono ripren-. 
dere la loro iniziative. Il con¬ 
fronto ha avuto luogo nel qua¬ 
dro della riuriione delta dire- 
'Zionèrazionate delle Acli. 

: 11 più esplicito è stato il ^ 
ridente deil'Azione Cattolica, 
Raffaele Cananzi, il quale ha 
detto che «i càitplici non pos¬ 
sono sottrarsi di fronte aita ne- 
ceuità di un adeguamento 
istituzionale». Ha osservato 
che. come nel 1945, quando 
JBo Xll sollecitava i cattolici ad 
un serio impegno costituente, 
cosi oggi dobbiamo essere 
consapiBi^i di essere giunti di 
fronte ad una svolta istituzio¬ 


nale». Ed entrando nel merito 
del dibattito politico ha ag¬ 
giunto: «Non si tratta tanto di 
demonizzare Craxl, ma di co¬ 
gliere ciò che può comportele 
un certo modo di far politica. 
Partire dai presidente, passare 
per il Carcere ai drogati, pro¬ 
porsi come braccio secolare 
della Chiesa; si delinea un si¬ 
stema funzionalista che gioca 
il sistema democratico». E te¬ 
nuto conto che molti credono 
che si ^: 06 sa costruire «un po¬ 
lo rifonnatore* nel nostro pae¬ 
se, «è necessario stimolare I 
partiti senza rìnuiKiare, tutta¬ 
via, a sostenere particolari 
progetti anche in proprio». Ciò 
•> ha aggiunto Cananzi > «non 
deve far pensare ad un secon¬ 
do partito cattolico, ma ad un 
ritorno in comune sul terreno 
prepolilico concreto». 

Anche il presidente delle 
Acli, Giovanni Bianchi, ha det¬ 
to che la sua associazione sta 
cercando di «fare it passaggio 
dal dire di fare politica a farla 
realmente*. Ha rilevato che te 


recenti elezioni hanno indica- 
è dii 

tra i cattolici. cresù^Jl. d^ 
per il «regnare della confusio¬ 
ne», mentre occorre anche 
pensare a dare «uno sbocco 
politico per quei cattolici che 
frequentano le scuote di for¬ 
mazione politica». Bianchi si è 
trovalo d'accordo con Canan¬ 
zi nel riconoscere che occorre 
ricercare «una azione comune 
sui temi Istituzionali*. 

Il professor Romano Forleo, 
in rappresentanza dell'Agesci- 
adulU, nel cortoìvideie le 
preoccupazioni per la crisi del 
paese e nel raccomandare 
Che le associazioni cattoliche 
conservino la loro auronomia 
organizzativa e di proposta, 
non ha escluso òhe «si ’possà 
giungere, qualora se ne pre¬ 
sentasse la necessità, a liste 
unitarie di candidati sostenuti 
dalle associazioni che si rico¬ 
noscano in un programma di 
cambiamento e di servizio*. 
La proposta va vagliata anche 
in ^sta delle prossime elezio¬ 
ni amministrative. Forleo ha 
pure proposto la creazione di 
uffici interassocìatìv) per coor¬ 
dinare meglio il lavoro. 

A fare un discorso preoccu¬ 
pato dall'interno della De é 
stato il presidente della Coldi- 
retti Lo Bianco. Questi, oltre a 
rilevare che il governo è in ri¬ 
tardo rispetto alle iniziative 
che a livello europeo hanno 
già preso grandi organizzazio¬ 


ni acononrichq, ha posto l’ae- 

gluma - luKiara la De in balla 
di se stessa,;|c8oprethitto dopo 
il congresso giudicato uno dei 
peggiori*. Si è lamentato che 
uno dei risultati negativi delie 
ultime assise idefrtocrlsUane è 
il fatto che «ha ridato fiato alte 
correnti». 

A due gioriif’^àlU presa di 
posizione di jCiyiUà Cattolica» 
a favore di ùria «svolta nella 
politica economica del paese* 
e di un goyeiqo capace di at¬ 
tuarla, esponenti di organizza¬ 
zioni cattoliche diverse si so¬ 
no trovati d'accordo, dunque, 
nei porre il problema di «una 
svolta istituzionale*. La De, 
quale partito jiì maggioranza 
relativa, è stata invitata a «pro¬ 
porre un programma ed a 
chiamare altre forze politiche 
a confrontarsi con esso per 
vedere quali tra di loro sono 
più vicine ai programma pro¬ 
posto*. È giunto il tempo ha 
affermato Cananzi riprenden¬ 
do alcuni spunti del dibattito 
- dì fare polìtica «fuori dai 
meandri e dalle oscurità* per¬ 
ché i cittadini ■non riescono 
■più a capire vecchi giochi di 
potere*. 

Insomma c'è delusione per 
il comportamento de e preoc¬ 
cupazione perché molti catto¬ 
lici vadano in altre aree politi¬ 
che. 


Dp è ormai riella bufera. Il segretario Russo Spena 
^j^senta in direzione ie .proprie^i^imiSsiQnift tihiede. 
laxonvocazjone di un congresso straordinario. Par-’ 
^ardi «rifbndazione» dopo che gli «arcobaleno» han« 
nd lasciato il paitito portandosi dietro mezzo grup¬ 
po parlamentare e un quarto della direzione. Nasce 
un pìccolo giallo sulle espulsioni. E intanto altri 27 
dirìgenti dicono addio nella roccafoite di Milano. 


PtemO BPATARO 


■IROMA. «VogliamoChiude¬ 
re questa |»giha dolorasa: 
prendiamo atto deite scelte di 
, quel compagni che hanno 
preferito separare da Dp per¬ 
corsi e compcxtementì». Gio¬ 
vanni Russo ^na pronuncia 
queste parole in un saloncino 
affollalo e silenzioso. La dire¬ 
zione (assenti Capanna e gli 
altri 14 «ribelli»), ascolta la pri¬ 
ma analisi su quella che or¬ 
mai lutti chiamano «scissio¬ 
ne*. E nessuno sembra sor¬ 
prendersi nemmeno quando 
li segretario annuncia di «voler 
rimettere 11 mandato». Sono 
pronti a futto ì demoproletari, 
lacerati da un esorto che ha 
influito non poco su un risul¬ 
tato deludente che sembra ga¬ 
rantire per il momento solo la 
•sopravvivenza». La domanda 
che ora sta davanti a loro è 
grande e difficile: come riusci¬ 
re a vìvere, senza arroccaci, 
evitando il settarismo ma anzi 
mettendosi dentro i processi 
dì «rilondazlone della sini¬ 
stra»? Un inteiTC^ativo a cui è 
chiamato a pronunciarsi un 
congresso straotdlnario pro¬ 
posto per l'autunno. 


Cambiare, dunque. Ma per 
diventare che cosa? i^r diven¬ 
tare, spiega ii segièlario, l'in- 
tertocutore della «slnisba dif¬ 
fusa e sommé^ii; Il nuovo 
partito dovrebbe «far penetra¬ 
re cultura e contenuti antica¬ 
pitalistici in una Slnisba che si 
rifonda». Insomma, una sorto 
di cerniera ba la sinisba badi- 
zion^e, i movimenti e il mon¬ 
do déll'arhbientalismo, còl 
quale resta, nonostante tutto, 
l'impegno di un rapporto con¬ 
creto. Allora, non serve guar¬ 
dare al passato. Dp ha ancora 
un futuro, dice Russo Spena. 
•La sua liquidazione - a^ìun- 
ge ^ sarebbe solo volontà di 
dissoluzione, violenza impo¬ 
sta, dairintemo e dall'ester¬ 
no*. Il confronto «si è spezzalo 
ai nostro inlemo*, dice, per te 
■scelte autonome di compa¬ 
gni che si sono posti a) di fuo¬ 
ri della logica collettiva del 
partito* e che hanno «agitalo 
strumentalmente ii tema delle 
espulsioni». «E infatti legittimo 
aggiunge il segretario ~ fare 
altre scelte, cosbuire l'Arcoba¬ 
leno. Ma perché (are terra 
bruciata dietro di sé, quasi 


che la disbuzione di Dp deb¬ 
ba. dNcnteie alibi n^orate e 
(tollÙÒP?*- ^1'^^tole se- 
guire questa strada. Anzi, 
sembra quasi mosbare una ' 
sorta di comprensione politica 
verso chi ha scelto i «verdi-ar¬ 
cobaleno». Non c'è infatti mai 
osilo nelle sue parole. E addi¬ 
rittura arriva a dire di augurar¬ 
si che «ognuno porti al suc¬ 
cesso la propria ipotesi come 
arricchimento collettivo di tut¬ 
te l'area». Poi coi giornalisti 
parla dì urta «sfida unìterta». 
•Se si abbandona il gruppette- 
rlsmo - sostiene - certe batta¬ 
glie ambientell possiamo (arte 
insieme». Perciò il «problema 
non si affronta in lennini di¬ 
sciplinari». 

È qui si entra ne) capitolo 
del •giallo delle espulsioni». 
Da una parte Russo ^na so¬ 
stiene che quella dec&ìone 
non è stata mal presa, né lo 
»irà. Dail’allra proprio ieri 
Edo Ronchi. Gianni ramino e 
Luciano Neri, candidati nella 
lista «arcobaleno», hanno dif¬ 
fuso la delibera con cui ruffl* 
do di presidenza dell'assem- 
blea nazionale di Dp (in pra¬ 
tica la magisbatura del parti- I 
lo) ha decretalo il 17 giugno, 
con sei si e due astensioni, 
che gli «aicobaleno» sono 
•fuori da Dp* e ha annunciato 
rapertura dì una «fase isbuUo- 
ria per verìncare chi tra i 
membri della direzione ha so 
stenuto la lista*. Ribatte Russo 
Spena che non di espulsione 
si batta, ma solo della consta- 
taztone (anche se giudicata 
•intempestiva*) di un abban¬ 


dono. 

Chi avrà ragione? Nessuno 
lò sà/lriS Orifiarsèriibra arichó 
una domanda inutile visto che 
te scissiorie èawenute^ Ieilalr ^ 
tri 27 diri^nti del partilo han¬ 
no lasciato per passare con gli 
•aicobateno*. Si balta di con¬ 
siglieri clrcoscìizionaU, segre¬ 
tari di sezione e membri del 
direitivb provinciale, tutti della 
•Toccaforte» di Milano. «Sono 
compagni - commenta il se¬ 
natore Guido Pollice, anche 


lui fuori - che rappresentano 
decine di militanti». B Malto 
Capanna,''«grende regisui» deL 
roperOzione aicobaleno, vede 
iniquélla eosltà te prova ohe «i 
militanti di Dp, in baita a 
qualsiasi burocrate, intendorro 
riprendere in mano il pabimo- 
nlo del partito». B allora, cour 
elude l'ex léedér di Dp, •quàh 
siasi cosa venga deci» da ciò 
che rimane della direziona 
de) partito è ormai totalmente 
ininfluente*. 


E Russo Spena consegna 
le firme per i be referendum 


■i ROMA I) Segretario di Democrazia proletaria Giovanni Rus¬ 
so Spena ha consegnato Ieri alla Corte di cassazione te fliitne 
per indire be referendum; per l'estensione della giusta causa 
nel licenziamento individuale nelle itnprese con meno di sedici 
dipendenti, per far pagare''aglì'inquin&tori l costi per U risana¬ 
mento ambientale superando le attuali carenze tegislaUve e per 
abrogare il finanziamento pubblico al partiti. Suite tre rìchteste 
sono state raccolte tiOOmlla. 593mlte e SSSmlla firme. Rumo 
S pena ha detto ba raltro che proporrà «ai verdi, al f^l, a) radi¬ 
cali e al sindacalo di gestire te campagna referendaria con noi 
per ottenere alla fine un successo che si risolverà in un risultato 
positivo per ì lavoratori e i cittadini tutti*. 


L’ala dura se ne va, Sudtiroler sulle vie del dialogo 


Quarant'anni di ménage, finiti con un divoizio con¬ 
sumato tra le polemiche. Da giovedì è ufficiale la 
rottura Ira II superfalco Benedikter e la Suedtiroler 
Volkspaitei. Ma liel suo partito in ptxhi lo rimpian¬ 
gono. Nella Svp cerca spazio il paitito del dialogo, 
deciso a chiudere il .pacchetto». E a Bolzano per la 
prima volta comunisti e verdi siedono al tavolo del- 
te trattative per forniate il governo cittadino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" "" TONI FONTANA 

!■ BOLZANO, I segnali del maTela nuovagluntanelca- 
disgelò ci sono, diversi equili- rmluogo, Bolzano. All'indo, 
bri si stanno consolidando e mani D quotidiano Alto Adige 
U dazione nella Svp e nei ha titolato a tutta pagina: «A 

r noramà politico altoatesino verdi e Pel pari dignità». Se- 
in moMmento. L’odor de) gnali di non poco conto, 
nuovo 11 è sentito nei giorni Là rottura con Benedikter. 
loMi In un paio d'occasioni, ex vicepresidente della Pro- 
Oio^ n f^teaie divorzio in vincla. ex capogruppo Svp. 
róniigHft ngionate tra Altons braccio destro di Magnago 


CÒMigno ngionate tra Altons 
linMQcier e la Bvp. meicoledì 
rov^o òelte trattativa a dieci 
per oenniià Iprogrammi e tor¬ 


P rr decenni, era neii'ana. 

anziano leader (71 anni, 
una laurea in legge consegui¬ 


ta a Napoli) aveva accentuato 
to strappo nei mesi scorsi 
quando aveva deciso di pre¬ 
sentarsi alle elezioni europee 
nella lista federalista lancian¬ 
do roventi accuse alla S^p. 
Giovedì, all'inizio dei lavori 
del consiglio regionale in quel 
di Trento, Benedikter ha con¬ 
segnato un foglietto al presi¬ 
dente Trelter che lo ha letto 
tra la sorpresa generate: -Sono 
stato escluso da tutti gli incari¬ 
chi pubblici, dichiaro la mia 
uscita dalia Svp per poter svol¬ 
gere 1) mìo ruolo e per poter 
continuare con decisione la 
mia opposizione contro il 
mancato ancoraggio interna- 
zlonale dei "pacchetto"*. Det¬ 
to. fatto. Benedikter si è alzalo 
e ha scoperto su) serio le sue 
carte andando a sedersi vici¬ 
no a due personaggi delia de¬ 
stra più spavalda come Gerold 
MeraneredEvaKiotz. 

E ore ii superfalco non na¬ 


sconde te sue intenzioni: or¬ 
ganizzare in breve tempo un 
nuovo partito cercando di ra¬ 
cimolare il consenso dei 
23.000 altoatesini che lo han¬ 
no votato alte europee. Il pro¬ 
gramma non è certo un miste¬ 
ro: «Ancorare Tautonomia 
sudtirolese a livello intemazio¬ 
nale*. In poche parole mettere 
it bastone tra le ruote a eh) 
vuol concludere finalmente l'i¬ 
ter del •pacchetto», permet¬ 
tendo a Italia e Ausbla di 
stringersi la mano una volta 
per tutte. Dna frase per capire 
Il personaggio. E contrarlo ai 
matrimoni m/sn? «Li sconsi¬ 
glio, ma non sono razzista, io 
mi batto per difendere )e due 
culture che soprawiveranno 
solo rimanendo distìnte». 

Ma ecco il fatto nuovo. Nel¬ 
la Svp, nonostante ) quattro 
decenni passati all'ùmbra di 
Benedikter, quasi nessuno 
piange per la sua fuga. iPer 


Magnagno è la fine di un 
«equivoco*. II «rampante» delia 
Syp. il presidente della Provìn¬ 
cia Dumwalder. non si è 
scomposto quando in Regio¬ 
ne si é consumMo il divorzio. 
Hubert-Frasneili. •potente ca¬ 
pogruppo Svp In FVovìncia, 
leader della corrente sociale 
Arbeilnehmer, che cl accoglie 
nel suo studio, se la cava con 
una battuta: «Se la rottura con 
Benedikter fosse stata un fatto 
improvviso, come un infarto 
per intenderci,... ma si trattava 
di una lunga malattia politica 
e quindi...*. Prasnelli ha l'aria 
soddisfatta: »Nòn nascondo di 
essere engogiioso. Da anni so¬ 
stengo cite Disogna dialogare 
con Te forze sociali e politiche, 
e finalmente la linea del con¬ 
fronto è diventata te posizione 
del partito*. E Frasnelii sa be¬ 
ne dove vuole arrivare: «Quel¬ 
la del pacchetto (te normativa 
per i’autonomia dell'Alto Adi¬ 
ge. ndr) é una questione deli¬ 


cata. Attraverso la piena attua¬ 
zione si può chiudere ta fase 
del contenzioso aperta all'O- 
nu negli anni 60. Possiamo 
raccomandare alla "madre 
patria" (l'Auslria, ndr) di 
chiudere quel contenzioso. 
Poi vi saranno nuove fasi della 
politica autonomistica*. 

Ma nella Svp, dopo l'ab¬ 
bandono delle cariche pubbli¬ 
che da parte di Magnago (og¬ 
gi presidente del partito), Te 
varie anime si confrontano. 
Frenelli deve fare i conti con 
Hosp e Willeit, conservatori, 
animatori del «grande centro*. 
Ieri te Sudtfroier wirtschafìszei' 
tang, organo degli imprendito¬ 
ri in lingua tedesca, ha pubbli¬ 
cato un cauto intervento sulla 
Svp parlando dì pericoli di 
emorragia verso l verdi, criti¬ 
cando «il partito nel partito» di 
Frenelli e sottolineando il ri- 
schio-Benedikter. Ma vi sono 
albi segnali di disgelo, li setti¬ 


manale F7di Bolzano in edico¬ 
la da ieri riporta un'inteivìsta 
con II deputato Hans Benedite 
ter (omonimo del falco) che, 
senza rinunciare alla bandiera 
anticomunista, dichiara: «A 
prescindere dal nome il B:i é 
un serio partito socialista. Se 
lo dice il New Vbrà 77mes an¬ 
che noi possiamo tentare una 
collaborazione. Bolzano ha . 
bisogno di una chiara maggio- i 
ranza». 

È presto per dire se alle pa- ' 
rote seguiranno i fatti. Quel | 
che è certo è che lunedi si ri¬ 
comincia a trattare per il prò- j 
Dramma e la giunta. Gian Car- | 
lo Galletti, 38 anni, dali'86 se¬ 
gretario del Pei, mette in chia¬ 
ro l'obleltivo dei comunisti: «Si 
discuta del programmi, della 
nuova giunta, del problemi di 
Bolzano. E si arrivi ad una so¬ 
luzione che coinvolga a pieno 
titolo comunisti e verdi. E noi 
senza i verdi non ci stiamo». 
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Giuseppe Visco 
Enrico Girardi 
AIDS 

EPIDEMIA DEI 
SECOLO? 

Il punto sull* 
eUuàzlont In (UUà t 
nel mondo 
Che cos'ò l'AIDS, 
come ot diffonde, 
come reagisce 
l’organiamo umano, di 
quali meul dispone la 
scienza oggi. 

Un libro di efficace e 
seria documentazione. 


Editori Riuniti 


ECONOMICI 


A MARINA ROMEA fnevanns) 
Hotel Eden, plnete-eplagEte 
priveta • piacine « Preui 
39.000/48.000 eompreto 
bevande ei peatL ombrellone, 
•drelo. Del 19 agosto bambini 
fino 0 IO anni gretls. Telefo¬ 
nare 0544/448010/22368. 

(38) 


VILLE APPARTAMEN'H RE»< 
DENCES villaggi al mere, cam¬ 
pagna. montagna: Marche. 
Trsntino, Toscana, Puglia, Sici¬ 
lia. Grecia. Informazioni telefo¬ 
nare anche festivi Promptour 
0721/805751. (5) 


RIMiNt MIRAMARE • Hotel 
Soave • tei. 0541/372587 • 20 
m. mare, moderno, confortévote. 
cucina caaalinga • Giugno 
30.000 • Luglio 32.500/38.000 - 
Agosto 38.S0Q/45.CQ0. (22) 
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Delegati militari su leva 

«Nelle casenne 
uso dififuso di droghe 
e di alcool» 


H ROMA. «Una recnidescen* 
za ciclica del nonnismo; un 
uso di«uso delle dn^he leg¬ 
gere e dell’alcool; un consoli* 
damento della cultura e della 
pratica del vandalismo*. Sono 
tre dei mali che - stando ai 
delegati dei militari" rendono 
oggi pesante la condizione 
giovanile nelle casenne italia¬ 
ne. 

Il Cocer, il consiglio centra¬ 
le di rappresentanza degli uo¬ 
mini con le stellette, è stalo ri¬ 
cevuto l'altro giorno a palazzo 
San Maculo dalla commissio¬ 
ne padarnemare che Indaga 
appunto sulla condizione gio¬ 
vanile. I militari hanno presen¬ 
talo un documento che ana¬ 
lizza da questo versante l'or¬ 
ganizzazione della Difesa. 

•La leva - scrìve fra l'altro il 
Cocer - pe^ oggi sui giovani 
come un vincolo vessatorio*. 
Crescono ì «messaggi di dis- 
sensQ>i verso un servizio mili¬ 
tare concepito e retto ancora 
da «leggi e regolamenti distan¬ 
ti dalla realtà moderna, lonta¬ 
ni dalla sensibilità e dalle ca¬ 
pacità culturali e professionali 
delle nuove generazioni». 

Il Cocer - hanno appreso t 
parlamentari - per dieci anni 
ha fatto presente il investo arco 
di problemi ancora irrisolti*. 
Ma i provvedimenti assunti 
dalie autorità sono «insuffi- 
cienti, .senza voler disconosce¬ 
re con ciò alcuni paressi’ 
compiuti*, e lasciano i giova¬ 
ni. frér un anno, nella condi¬ 
zione di «cittadini dimezzati». 

I) Cocer ha posto Ira l'altro 
problemi di tutela del diritto al 

□ NBL PCI I ~) 

Referendum 
caccia 
e pesticidi 

Avvito urgonlo por tufi* lo 
fodoroilonf. Si rammenta 
al compagni che occorre 
assolutamente inviare, 
da subito, a Roma (e fir* 
me per i referendum con 
le relative certificazioni. 

. «ìRicordiamo che le date 
lei'juHlmfi da rispettare as> 
V/ «solutamente sono il S lu* 
U mblio (conteQna>iin'Calta* 
zione raj per la caccia; 
ni luglio (contegna in 
Cassazione il 1S) per i 
pesticidi. < punti di rac« 
colta sano presso i due 
Comitati nazionali o 
presso la commissione 
Ambiente del Pei. 
Convocazioni. Il Comitato 
direttivo del deputati co¬ 
munisti è convocato per 
martedì 1 luglio alle .ore 
16.30 e per mercoledì 5 
luglio alle ora 9. 
L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 

5 luglio alle ore 15. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL- 
iiCUNA'alla'seduta di mer¬ 
coledì 5 luglio fin dal 
. mattino e senza eccezio¬ 
ne alle sedute di giovedì 

6 luglio. 

I senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad 
essere presenti senta 
eccezione a partire dalla 
seduta pomeridiana di 
martedì 4 luglio alle ore 
17. 


lavoro: la quasi totalità delle 
aziende considerano ancora 
imnunciabile la cotvdiziorre di 
•milite-esente», mentre la leg¬ 
ge di riforma della leva - ri¬ 
cordano ì delegati > prevede 
che «per l'ammissione ai con¬ 
corsi nelle pubbliche ammini¬ 
strazioni e per le assunzioni in 
uffici pubblici e privati non 
deve essere Imposta la condi¬ 
zione di avere soddisfatto gli 
obblighi militari di leva o di 
esserne esenti». Problemi dì ' 
diritto del lavoro anche per i 
volontari a ferma prolungata, 
ai quaU dovrebbe essere riser- ' 
vata un'aliquota deri0% dei 
posti nella pubblica ammini¬ 
strazione («un'utopia», scrive 
il Cocer) e per quei soUuffi- 
ciaii che do|to aver servito per 
4 o 5 anni, non vengono im¬ 
messi nella carriera perma¬ 
nente: «Interpretazioni unilate¬ 
rali dell'amministrazione della 
Difesa hanno portalo anche in 
tempi recenti al licenziamento 
di centinaia di sergenti». 

Centocinquanta caserme 
italiane al limile dell’inabitabi¬ 
lità; la tutela della salute e del¬ 
la sicurezza ancora affidate a 
stretture interne, in deroga al¬ 
la riforma sanitaria; arcaici 
provvedimenti punitivi, come 
la consegna di rigore, ancora 
in vigore; Irallamento econo¬ 
mico ìndeguato; servizi armati 
distribuiti in maniera iirazio- 
nale; carente o^anizzazione 
del tempo libero: queste - ha 
concluso il Cocer -- le cause 
più marcate del diffuso males¬ 
sere, che «concorre ad aggra¬ 
vare le difficoltà proprie della 
condizione giovanile». C V.R. 

Massa 

Violenta 
un bambino; 
arrestato 

■i MASSA. Un uomo di 32 
anni. Guido Ori. bracciante 
agricolo dì Bo^o Quarto dì 
Soragna. in provincia di Par¬ 
ma, è stato anestato dai ca¬ 
rabinieri di Massa con l'ac¬ 
cusa dì atti di libidine e vio¬ 
lenza carnale nei. confronti 
di un bambino di dieci anni. 

Sabato scorso il braccian¬ 
te aveva lasciato Soragna 
per una breve gita al mare 
portando con sé il figlio di 
un commerciante del luogo 
amico di famiglia. I genitori 
non vedendo rincasare l'uo¬ 
mo ed il bambino preoccu¬ 
pati. hanno avvisato i carabi¬ 
nieri di Soragna per le ricer¬ 
che. 

Nel tardo pomeriggio di 
Ieri i due sono stati rintrac¬ 
ciati nella zona dei campeg¬ 
gi Marina di Massa dove ave¬ 
vano piazzalo una tenda. 
Accompagnati in caserma il 
bambino ha cominciato a 
fare discoli che hanno in¬ 
sospettito ì carabinieri. Poi, 
piano piano, ha raccontato 
che l'uomo si divertiva con 
lui facendogli fare cose «stra¬ 
ne». Messo alle strette l'uo¬ 
mo prima ha negato tutto, 
poi ha finito con l'ammette¬ 
re che gli piace «osservare i 
bambini mentre fanno certe 
cose». Da qui l’airesto imme¬ 
diato. Il bambino è stalo 
riaccolto in famìglia. 


IN Italia 


Mario Cinti, ex generale 
deU’Aeronautica 
racconta: ecco ciò che seppi 
dal capo dellltav 


«1 rottami caddero 
perpendicolari alla rotta 
La causa: un grosso 
“apporto energetico”» , 


«Ustica, i radar milftar! 
re^strarono la tra^dia» 


Il Quirinale precisa il tenore dell'incontro fra Cos- 
siga e t familiari delle vittime di Ustica: il presi* 
dente non voleva «compiere atti di pura e sempli¬ 
ce demagogia istituzionale». Un generale dell'Ae* 
ronautica in pensione racconta che uno dei re¬ 
sponsabili deiràrma gli rivelò che i radar avevano 
registrato l'incidente, dovuto a un missile «o a una 
bomba nel bagagliaio anterióre destro». 


VITTORIO RAOONI 


■■ ROMA. Un generate del- 
l'AeFonauiica in pensione, 
Mario Cinti, racconta ciò che 
gli fu riferito in ambienti mili¬ 
tari dopo la strage di Ustica. 
Cinti era responsabile, al tem¬ 
po del disastro, dell'«Uflicio 
enti» dell'ltavia, la società alla 
quale apparteneva il Dc9 di¬ 
stretto. All'agenzia Adn-Kro- 
nos ieri mattina ha dichiarato: 
•So con certezza che ì radar 
militari registrarono l'inciden¬ 
te di Ustica. Me lo disse il ge¬ 
nerale Cesare Fazzino, che di¬ 
rigeva ritav (rispetioralo alle 
telecomunicazioni e all'assi- 


sienza al volo dell'Aeronauti¬ 
ca. ndr)K Cinti sostiene di 
aver incontrato Fazzino nel lu¬ 
glio del 1980, nel gabinetto 
del ministro -Formica, dove si 
era recato per sollecitare l'au¬ 
torizzazione a mettere in volo, 
al posto del Dc9 perduto, un 
altro aereo preso in leasing. 

Il ministro in ufficio non c'e¬ 
ra. Cera invece il generale 
Fazzino, con il quale il re¬ 
sponsabile deiritavia discusse 
detrincidente: «Fazzino aveva 
rilevalo, dall'esame dei trac¬ 
ciati radar, che il “pennello" 
dei rottami dell'aereo cadeva 


a perpendicolo rispetto alla 
rotta precedentemente segui¬ 
ta. Questo- fatto mdica •> mi 
disse - un grosso “appoito 
ene^tico”*. 

Cinti incontrò Fazzino una 
seconda volta, nel 1^. a Ro¬ 
ma. «Fazzino conf^mò che l 
radar avevano wsto l'inckìen- 
te». Più tardi, ra^iunto telefo¬ 
nicamente, Cinti prwisa: «1 ra¬ 
dar mHìÈori Mdero rìncid^te*. 
E che cosa vuol dire «appoito 
energetico?*. Cinti: «Chiesi a 
Fazzino se poteva lattarsi di 
un missile. Mi rispose che po¬ 
teva trattarsi aiKhe d'una 
bomba nel bagagliaio anterio¬ 
re destro». 

Quali radar mHitóri traccia¬ 
rono il «pennello di rottami», 
considerarulo che il radar di 
Ciampmo era si gestito dalla 
Difesa ma era addetto al traffi¬ 
co civile? Dei radar fcmetico 
manuale di ticola restano so¬ 
lo cinque fogli con tracce ùn- 
probabili. (^ello di Marsala 
registrò l'ultima risposta dei 
iransponder di borcto del Oc9 
e poi più nulla. Ma se Ucola e 


Matsala non rilevarono la ca¬ 
duta di rottami, quali tracciati 
tanto analitici aveva esamina¬ 
to il generale Fazzino? E anco¬ 
ra: a dire di Cinti era chiaro 
già un mese dopo la sciagura, 
ad atti esponenti militari, che 
ci si trovava di fronte ad un at¬ 
to criminale. Ma quando, ripe¬ 
scato il Dc9, il bagagliaio è 
stato ritrovato, come mai non 
è stato sciolto il dubbio sulla 
natura dell'esplosione? 

Ieri il Quirinale ha diramato 
una precisazione sul tenore 
dell'incontro Ira il presidente 
della Repubblica e i familiari 
delle vittime di Ustica. Cossiga 
«aveva ben chiarito che non 
poteva né intendeva esprime¬ 
re giudizi di merito sulla que¬ 
stione. e tanto meno formula¬ 
re accuse net confronti di 
chicchessia». «Non è intendi¬ 
mento» del presidente della 
Repubblica «compiere alti di 
pura e semplice demagogia 
istituzionale*. Cossiga confer¬ 
ma «piena fiducia* nella magi¬ 
stratura e nella commissione 
parlamentare d’inchiesta, 
•esprìmendo la certezza che. 


come nel passato, non man¬ 
cherà la dovuta, piena colla¬ 
borazione del governo, del¬ 
l'amministrazione della Difesa 
e delle Forze armate della Re- 
putòlica*. 

Ieri c'é stata anche una sca¬ 
ramuccia polemica fra la Voce 
repubblicana e Formica. Que¬ 
st'ultimo ha smentito d'aver 
detto di sospettare l'assassinio 
dì te^moni, come l'organo 
del Fri aveva scritto. (I presl- 
dqnle dei senatori comunisti, 
Ugo Pecchioli. e i senatori 
Giacché e Maffioletti (Pei) 
hanno presentalo al presiden¬ 
te del Consiglio e al ministro 
della Difesa una intenc^azio- 
ne in cui si afferma che il go¬ 
verno deve «affermare netta¬ 
mente il diritto dell'opinione 
pubblica a conoscere la verità 
sulla strage di Ustica e il dove¬ 
re di tutti gli organi e i doveri 
dello Stato di conconerri. uni¬ 
co modo possibile in uno sta¬ 
lo di diritto per tutelare le for¬ 
ze armate e l'indispensabile 
rapporto di fiducia fra esse e il 
paese». 


In un documento le «raccomandazioni deontologiche» 
Più attenzione ai piaolt teleutenti 

La Rai frena la violenza in tv 


Alla Rai chi fa programmi, informazioni e acqui¬ 
sta fiction dovrà tener presente il documento dì 
«raccomandazioni deontologiche sulla rappresen¬ 
tazione della violenza in tv» elaborato e presenta¬ 
to ieri alla stampa dal vicedirettore della Rai. Em- 
manuale Milano. Non un codice, con relative san¬ 
zioni e «tagliole» censorie, ma linee di comporta¬ 
mento a cui ispirarsi. 


CINZIA ROMANO 


Mi ROMA 11 sintomo di catti¬ 
va coscienza dì chi sa che é 
scaduto di tono nella concor¬ 
renza con le tv commerciali? 
Un nostalgico revival della N 
pseudo culiural-pedagogica e 
bacchettona della Rai del mo¬ 
nopolio? La ricerca di un mo¬ 
do moderno di fare tv. rispet¬ 
tosa dei diritti delle persone e 
del teleutenti più «deboli», 
cioè i minori? É ancora troppo 
presto per trovare una risposta 
al documento che la Rai ha 
preparalo per i suoi lavoratori, 
che impartisce «raccomanda¬ 
zioni deontok^iche sulla rap¬ 
presentazione della violenza 
in tv». Un documento voluto 
dai direttore generale Biagio 
Agnes, stilato da un minicomi¬ 
tato fonnato tra gli altri da An¬ 
drea Barbalo. Sergio Zavoli. 
Vittorio Citterich. coordinato 
dal vKedirellore Emmanucle 
Milano, che l'ha illustralo ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

•Ci stiamo intenogando su 
come fare la tv, sulle nostre 
responsabilità, facendo mag¬ 
giore attenzione a ciò che tra¬ 


smettiamo ha spiegalo £m- 
manviele Milano La cotKoi- 
renza più accesa può portare 
allo scadimento, ai facile 
scandalismo e sensazionali¬ 
smo per alzare gli ìndici dì 
ascolto il diritto di cronaca e 
di libera espressione del pro¬ 
prio pensiero deve realizzarsi 
nel rispetto effettivo delle per¬ 
sone coinvolte in ratti di cro¬ 
naca ed inoltre non deve de¬ 
terminare effetti negativi sui 
telespettatori ed in particolare 
dei soggetti deboli ed in età 
evolutiva*. Il documento parte 
dai principi cosUtuzionali e 
giuridici che tutelano la perso¬ 
na umana. Un decalogo am¬ 
pio (sei pagine fitte fitte), la 
cui anima è costiU''’a dal rifiu¬ 
to della rincorsa all'ascolto: 
chi SI occupa dì cronaca do¬ 
vrà evitare di «sottolineare gli 
aspetti più morbosi e racca¬ 
priccianti del fatto»; di non ri¬ 
durre gli episodi di violenza «a 
mero spettacolo»; estrema de¬ 
licatezza nei confronti di per¬ 
sone vittime della violenza, 
soprattutto quando si tratta di 
minori. L'invito è quindi a r>on 



trasmettere più le ìmm^ini e 
non rendere noti i nomi dei 
minori coinvolti. Anche nei 
procedimerili civili aperti, per 
esempio casi di adozione, evi¬ 
tare un'informazione di parte 
o che addinttura coinvolga i 
bambini nella disputa. Nei re¬ 
soconti di processi penali che 
non hanno «rilevanza pubici- 
ca. culturale o sociale», do¬ 
vranno evitare di appiccicare 
etichette definitive ad un im¬ 
putato. Nelle inteivtsie evitare 
che «personalità delinquenzia¬ 


li diano un'immagine accatti¬ 
vante e riduttiva della propria 
attività». 

Per quanto riguarda la fìnc- 
lion e gli intrattenimenti il do¬ 
cumento ammette che «non è 
possibile bandire la violenza 
nelle sue vane forme (fisica, 
erotica, verbale), anche per¬ 
ché essa costituisce da sem¬ 
pre uno dei grandi impulsi 
dell'azione drammatica. È pe¬ 
rò indispensabile un ripensa- 
fiìenlo cntico nella produzio¬ 
ne e nella programmazione, 


nducendo il tasso di violenza 
rappresentata*. 

Con questo codice operan¬ 
te, ci si chiede, l’anno scorso 
non avremmo assistito ali’in* 
teivista-mteTTogatorio del pic¬ 
colo Marno Fiora a Domenica 
in? Anche l'inteivista di Biagi 
al boss Luciano U^'io sareb¬ 
be stata diversa? Si vuole met¬ 
tere m discussioni il cosiddet-, 
to filone della iv verità inaugu¬ 
ralo da Raitre. con programmi 
come «Un giorno in pretura»? 
Il vicedirettore Milano ha riba¬ 
dito che non si tratta di un co¬ 
dice. Tvon prevede quirrdi san¬ 
zioni per chi non segue le 
«raccomandazioni», ma sarà 
la stessa direzione aziendale, 
se lo giudicherà opportuno, 
come del resto accade attual¬ 
mente, a prendere provvedi¬ 
menti. 

Un capitolo del decalogo 
viene riservato anche alla 
pubblicità, soprattutto a quel¬ 
la che si rivolge o utilizza i 
bambini. Di fatto si richiama¬ 
no le norme del codice di au¬ 
todisciplina della Sacis. Si ag¬ 
giunge però che nel corso del 
programmi per bambini non 
devono esserci spot, e che la 
pubblicilà va quindi inserita 
all'inizio ed alla fine del pro¬ 
gramma. Prendiamo quest ui- 
limo rilievo come auspicio 
che dopo tanti interessanti 
studi, riceiche ed analisi su tv 
e bambini, la Rai abbia final- 
mento deciso dì rifare una 
nuova «w dei ragazzi*. Da ot¬ 
tobre - assicura Emmanuele 
Milano - il palinsesto conterrà 
trasmissioni per i bambini. Era 
ora 


Comunicazioni 
giudiziarie 
a dirigenti 
Enichem 



Il pretore di Carrara. Giulio De Gregorì, ha inviato Irecomù* 
nkazioni giudiziarie ad altrettanti dirìgenti deirEnichem 
agricoltura di Carrara per non avrer ottemperato airordìnan» 
za del sindaco Fausto Marchetti del 3 novembred 1988, nel* 
la quale veniva Imposta la bonifica dello stabilimento della 
zona industriale di Avénza. Lo stabilimento, secondo II «Co- 
dacons» (il Coordinamenio delle associazioni per la difesa 
dell'ambiente e dei diritti degli utenti e consumatori) che 
sulla vicenda nelt'aprìle scorso aveva presentato una de* 
nuncia alia magistratura, «rischia di provocare una catasta 
fe senza precedenti che potrebbe interessare l'intera regk>' 
ne toscana con conseguenze ben più gravi deirincidenle 
della Farmopiant, avvenuto il 17 luglio 1988». Le comunica¬ 
zioni giudiziarie sorto state inviate a Giuseppe ParrUlo, oggi 
pjresidente deH'Enimont, ma allora dirigente dello stabili¬ 
mento carrarese; a Carlo Monesini. responsabile del coor¬ 
dinamento tecnico produttivo della Enichem, e a Eugenio 
Querzola, dipendente della stessa società. 


Maneggia 

pistola 

e parte un colpo 
Muore polteiotto 


Un agente di polizia, Angelo 
Barbato, di 29 anni, di Bene- 
vento, in servizio del drap¬ 
pello dell'ospedale Nuovo 
Loreto di Napoli, è rimasto, 
ucciso l'altra notte da un 
colpo di pistola, partito 
sembra accidentalmente, li 
poliziotto era in servizio af¬ 
rospedale napoletano e stava parlando con un collega e 
due metronotte. Ha chiesto ad uno dei «vigilantes» di «ede¬ 
re la sua pistola e mentre la stava maneggiando sarebbe 
partito il cotoo che lo ha ferito gravemente alla testa. Barba¬ 
to è subito apparso in gravi condizioni. Soccorso dal suo 
collega e dai due metronotte è stalo portato in sala opera¬ 
toria dove i sanitari hanno tentato di salvarlo. Barbato è 
morto poco dopo. 


)iù bravi? 
I liceali 
del Sud 


li 56,5% degli studenti della 
scuola secondaria superio¬ 
re. ovviamente esclusi i 
470.000 candidati alla matu¬ 
rità in corso, ha conseguito 
a giugno la ptomoztotve alla 
classe successiva, il 30,9%. 
invece è stato rinviato alla 
prova d'appello di settem¬ 
bre. Nulla da lare, purtroppo, per il rimanente 12,6% che sa¬ 
rà costretto a ripetere l'anno. Questi i risultati dell'indagine 
campionaria svolta dall'ufficio statistiche del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, su un campione significaiìvo dei dati 
finora raccolti. I più bravi sono stati gli studenti del liceo 
classico: quasi il 70% è stalo promosso a giugno e aoltanto 
il 5.5% è stato respinto. Al posto d'onore, ì liceali delio 
scientifico con II €9,5% di promossi a giugno. Questi gli altri 
•piazzamenti»; istituto magistrale (5S,8%); liceo artistico 
(52,4%); istituto tecnico (51,4%); istituto d'arte (45,S%). 
Fanalino di coda i ragazzi deiristituto professionale con un 
modesto 42,4% e con il numero più alto di respìnti; 22 aton- 
ni su 100. i migliori in assoluto sono stati i ragazzi dei licei 
classici del Sud con il 72,5% di promossi. 


Mondiali '90 
De Mita 
nomina 
commissione 


Onorato Set .. 
sezione della Corte dei con¬ 
ti, Giancarlo MazzoochL 
presidente della Cassa di ri¬ 
sparmio di Piacenza e di Vi¬ 
gevano e Giulio Redaelli, 
presidente de) comitato 
scientifico del ministero per 
le Aree urbane, sono i tre 
componenti della commissione incaricala di vigilare e di ri- 
iertre al Parlamento suH'andameivto dei lavori nelle aree tiv 
leressaie alle partite dei mondiali di calcio dell'anno prossi¬ 
mo. nominali dal presidente del Consiglio Ciriaco De ^ita. 
Sulle nomine dovranno esprìmere il loro parére le commis¬ 
sioni Ambiente e leiritorio dì Camera O'Senato entro il <17 
luglio prossimo. 1^ coroirusstope, che durerà in carica fino 
al 31 ottobre 1990 e si avvarrà di un ufficio composto dì cin» 
que persone, dovrà predisporre relazioni semestrali ed una 
relazione conclusiva che il governo presenterà In ^rla- 
mento. 


La «Tozzi» 
estranea 
al mercato 
degli esami 


privato . 

romano «tozzi» è estraneo a 
qualsiasi «mercato» delle 
tracce d’esame di malurilà, 
di cui abbiamo scrìtto to 
scorso 23 giugno. Dopo ul- 
tenori approfondimenti ab¬ 
biamo accertato che le In¬ 
formazioni ricevute su que¬ 
sto specifico aspetto della vicenda -- che riguarda la fuga di 
notizie sulle tracce della prova di italiano e sui quesiti di 
matematica - sono prNe di fondamento. Ce ne scusiamo 
con la direzione della scuola e con gli studenti II impegnati 
negli esami di maturità. 


Precisazione 
di Tortorella 
suU'articolo 
su Fortebraccio 


per un bisc^no morale* 
l'autore delt'articolo. 


Un fastidioso errore tipem- 
fico nell’articolo di Aldo 
Tortorella pubblicato sull'U¬ 
nità dì ieri ha modificato il 
senso di una frase. Al terzo 
capoverso, infatti, la frase 
corretta era questa: «Melloni 
e Bartesaghì s'erano incon¬ 
trati con ì comunbli proprio 
Ce ne scusiamo con I lettori e con 


QIUSIPPB VITTORI 



Piombino 

Ecco Irene 
salvata 
dai vetri 


■i Irene, condannata a morte probabilmente dalla sua stessa 
madre, è Invece viva e vegeta, bettissima e coccolata da (ulto 
l'ospedale Villa Marina di Rombino. Era stata tirata fuon. giove¬ 
dì scorso, dai \ogili del fuoco da una «campana» per 'a raccolta 
dei vetro, situata in una zona centrale della città toscana, dopo 
una segnalazione teleionìca anonima. Una mano criminale 
aveva gettato la neonata di quasi tre chili, completamente nu¬ 
da, fra tottiglie e vetri rotti. Miracolosamente illesa, la piccola, 
ribattezzata Irene in ospedale, ha fatto subito sentire vivace¬ 
mente la sua voce. 


Forse la stessa arma uccise 2 carabinieri 

Le aaoni delto banda delle coop 
«firmate» da una 357 magnum 


I banditi che lunedi hanno assaltato una coop di 
Bologna uccidendo un pensionato hanno «firmato» 
l'azione con una 357 magnum. La pistola è stata 
trovata in un’auto abbandonata vicino a Bolc^na, 
a poche centinaia di metri dal luogo dove due ca¬ 
rabinieri furono uccisi con un'arma dello stesso ti¬ 
po. Il gesto dei criminali ha II sapore di una riven¬ 
dicazione. Si batte anche la pista terroristica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 


SBOLOGNA Probabilmente 
una sfida, forse una rivendica¬ 
zione. sicuramente una firma. 
I banditi che lunedì scorso 
hanno assaltato un supermer¬ 
cato coop alla periferia di Bo¬ 
logna. uccidendo un pensio¬ 
nato e ferendo quattro guar¬ 
die giurale, hanno lanciato un 
ultimo inquietante messaggio 
Nella Fiat -Uno» usata per al¬ 
lontanai si dal luogo della ra¬ 
pina. hanno «dimenticato- 
una pistola 337 magnum. 
L'auto è stala trovata due gior¬ 


ni fa a Castelmaggiore. un 
paese alle porte di Bologna 
dove il 20 apnle dell'88 la 
•banda delle coop», romaniz¬ 
zazione a CUI viene attribuita 
l'azione di lunedì scorso, as¬ 
sassinò i carabmtcn Umberto 
Emù e Cataldo Stasi 
tarma trovata tra ì sedili 
deiraulo è dello stesso tipo 
utilizzato dal gruppo di fuoco 
che uccise i due militan. E 
questa cinostanza conferisce 
al gesto dei banditi un forte si¬ 
gnificato simbolico. All'inizio 


di maggio, la magistratura bo¬ 
lognese ha infatti vibralo un 
duro colpo alta «banda delle 
coop», firmando dicìoMo man¬ 
dati di cattura per altrettante 
persone accusate di far parte 
dell’organizzazione. Tra gli in¬ 
quisiti, Angelo Alboino (dete¬ 
nuto in Germania) e Giusep- 
fx; Balsano. accusati di con¬ 
corso nelVomiodio di Emù e 
Stasi. La rapina di lunedi e il 
ritrovamento della pistola pos¬ 
sono, secondo gli invcstigato- 
n, essere interpretati m alme¬ 
no due modi, il primo: i ban¬ 
diti hanno voluto dimostrare 
che. nonostante gli arresti, 
1 organizzazione criminale 6 
ancora forte e vitale. li secon¬ 
do: rapinando e uccidendo, i 
banditi hanno voluto dimo¬ 
strare che la pista imboccata 
dagli investigatori fin dall'ago¬ 
sto scorso è sbagliata. 

Questa seconda ipotesi, si 
fa notare negli ambienti inve¬ 
stigativi, è però ia più debole: 
non è mai accaduto che cn- 
mmali entrassero m azione 


per scagionare altri criminali. 
Ecco quindi ripolesi di una 
sfida dei banditi agli inquirenti 
bolognesi. Un elemento che 
sembra valorizzare l’ipoiesi di 
alcuni esperti, secondo cui la 
banda che da ormai due anni 
assalta i supermercati della 
cooperazìone in Emilia-Roma- 

f ;na potrebbe essere nata dat- 
a fusione tra criminalità co¬ 
mune e gruppi eversivi. 

Dal febbraio '88 a oggi, le 
rapine di questo tipo sono sta¬ 
to sei. I banditi hanno ucciso 
cinque persone e ne hanno 
ferite una ventina, il bottino 
realizzato, se confrontato con 
quello di alln tipi d’azione 
compiuti dalla banda, è ridi¬ 
colo: 148 milioni, da dividere 
tra alcune decine dì latitanti. 
«Killer professionali, rapinatori 
dilettanti*, sintetizza un inve¬ 
stigatore. Ora si passano in 
rassegna rapine dello stesso 
tipo avvenute anche a Roma e 
firmate da criminali comuni 
alleati con elementi di estre¬ 
ma destra. 
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IN Italia 


L’Unità 

Vendite 
itt aumento 
dèi 12% 


Senato 

Protesta 
di madri 
nubili 


Ai funerali di Fortebracdo 
idealmente presenti tutti 
quelli per cui scriveva: 
operai, braccianti, emigrati, 


Sepolto nel suo paese natale 
senza clamore ma.con affetto 
L’ultimo saluto con un lungo 
e commosso applauso 


CasoToba^ 

Su che inda^età 
il giudice? 


MROMA L'assemblea dei 
soci deirUnità. su proposta» 
dèi Consiglio di amministra* 
zk>ne, ha déilberato di eleva* 
re entro il 1992 il Capitale so¬ 
ciale deil'Editrlce l'Unità, cm 
oltre a) quotidiano, gestisce le 
testate «Cuore* e «Il Salvagen¬ 
te». dagli attuali 15 mitiaidi a 
2 $ miliardi. 

È stata costituita la nuova 
società «Rinascita editoriale», 
che sarà l'editrice della nuo¬ 
va rivista. 

Usufruendo dei contributi 
previsti dalia legge sull'edito- 
fla e con rivalutazioni immo¬ 
biliari il bilancio consuntivo i 
dei 1988 dell'editrice $i chiù- | 
de con una perdita di 218 mi¬ 
lioni. 

I risultali dell'esercizio ’88 
hanno avuto elementi contra¬ 
stanti. Essi sono stati influen¬ 
zati negativamente da 17 
mancate uscite (12 feriali e 
ben 5 domeniche) e dai pw- 
menere di costi complessivi 
ancora in eccesso rispetto al¬ 
la struttura ottimale che l’a¬ 
zienda deve conseguire. 

Inoltre il piano di rioiganiz- 
zazione che pure ha registra¬ 
to risultati rilevanti, e che de¬ 
ve essere completato quanto 
prima, non ha determinato 
tutti gii elfetti previstt. 

II decentramento della 
stampa, che già doveva aver 
luogo per la Sardegna, sarà 
attuato entro breve periodo 
anche per la Sicilia e per li 
Sud. 

Le entrate pubbiicitarìe. 
che-pure si sono raddoppiate 
negli ultimi tre anni, risultano 
ancora largamente inferiori at 
valore delia testata. 

L'andamento del 1989 si 
preannuncia particolarmente 
positivo per le vendite ma a 
costi non ancora soddisfa¬ 
centi. Le vendile nei primi 
cinque mesi, infanti, queste 
sono aumentale del 12% ri¬ 
spetto all'anno scorso, men¬ 
tre la pubblicazione de «li 
Salvagente* ha consentito di 
incrementare le vendile dal 
22 gennaio a giugno • di ol¬ 
tre 1,6 milioni di copie, e i'in* 
serto del.lunedl primi cin*. 
que mesi di Circa 600.000 co¬ 
pie. Infine, il Consiglio di am¬ 
ministrazione ha nominalo 
l'on, Marcello Stefanini mem¬ 
bro del comitato esecutivo 
della società 


■IROMA, ^naio pacifica- 
mente'iniraso l'altro giorno da 
un centinaio di ragazze madri 
napol^ne con altiettanU fi¬ 
gli. Hanno portato all’atten¬ 
zione dei Parlamento la loro 
triste esperienza dì cittadini 
con diritti ridotti, )e molte in¬ 
giustizie da cui sono colpite e 
la richiesta di una legisiazkme 
che le tuteli in modo ad^ua- 
to. Si sono incontrate nei rìn- 
noratì locali degli ex beni spa¬ 
gnoli con le senatrici comuni¬ 
ste Ciglia Tedesco, vice presi¬ 
dente del gruppo ed Ersilia 
Salvato, con U>ria Turco, re¬ 
sponsabile femminile della Di¬ 
rezione del fti, Tina La Galla, 
consigliere provinciale di Na¬ 
poli e Giulia Rodano, Una fol¬ 
ta delegazione in rappresen¬ 
tanza di tremila, donne nelle 
loro stesse condi^nt. Si sono 
incontrale cosi, per la prima 
volta, con le istituzioni paria- 
menlarì; hanno costituito un 
comitato; chiederanno dì es¬ 
sere ricevute dal nuovo gover¬ 
no. Intanto le senatrici comu¬ 
niste presenteranno subito 
una proposta di legge che 
avrà come obiettivo il supera¬ 
mento delie attuali norme di¬ 
scriminatorie che non ricono¬ 
scono alle madri nubili i pun¬ 
teggi e le condizioni di capi 
famiglia per ottenere, per 
esempio, le case popolari o 
per il collocamento), come 
invece avviene per le coniuga¬ 
te; nuove norme nei settore 
deil'assìstenza (erogata dalle 
Provincie); il superamento dei 
trattamenti diversi che c^gi 
esistono tra provincia e pro¬ 
vincia; la garanzia dei tempi 
per l'erogazione degli assegni; 

I adeguate polìtiche del servizi; 
modifiche legislative (la legge 
in t^gore risale at 1927!) che 
I permettano di chiedere i'assi- 
I stenza senza alcun limite tem¬ 
porale e la sua estensione fino 
al 18° anno. Le donne hanno 
pure lamentato la pesantezza 
delle norme burocratiche che 
debbono affrontare (ogni sei 
mesi, ad esempio, devono 
presentare il certificato di esi¬ 
stenza in vita per sé e per i 
bambini) e le discriminazioni 
che i figli subiscono nella 
scuola. «Siamo un Paese - ha 
detto Salvato - in cui ci si 
riempie spesso la bocca con 
la retorica della maternità; rha^ 
che discrimina duramente chi 
la maternità ha scelto libera¬ 
mente». ONC 




Il lungo corteo 
che ha 

accompagnato 
Fortebracck) al 
cimitero del 
suo paese 
natale 


«Fortebraccio» è tornato at suo paese, definitiva¬ 
mente. Le sue spoglie sono accolte nel cimitero 
di S. Giorgio di Piano, nella bassa a diciotto chilo¬ 
metri sotto Bologna, dove era nato 87 anni fa. I 
funerali sì sono svolti nel pomerìggio di ieri. Prima 
la funzione religiosa, quindi il corteo che ha per¬ 
corso la via prìndpaie, a serrande dei negozi se¬ 
miabbassate per rispettoso omaggio. 


DAL NOSTRO INVIATO 

Remolo BARBIERI 


■1 BOLOGNA. Un applauso 
sommesso come per il timore 
di disturbare, che via via cre¬ 
sce di intensità. Raccoglie 
idealmente il saluto a «Forte- 
braccio» dei SUOI •metaimec- 
canici», dei «braccianti di Cro¬ 
tone*. degli «edili di Roma», 
degli «emigrati siciliani», dei 
«portuali» in nome dei quali 
ha scritto su l'Unità i memora¬ 
bili corsivi dicendo le cose 
che ogni lavoratore sentiva di 
voler aire. 

Cosi, quando, il feretro è 
uscito datta chiesa arcipretale 
di S. Giorgio, nella quale, ave¬ 
va poco prima ricordato il 
prete, «il nostro fratello Mario 
venne portato quando nac¬ 
que», le bandiere rosse si sono 


levate e la gente si è stretta at¬ 
torno. 

È stata un affettuosa piccola 
violenza alle sue ultime volon¬ 
tà. Avrebbe voluto andarsene 
senza clamore. Cosi d'altra 
parte è stato, ma la gente è 
venuta lo sie8.*A“ e II mondo 
della stampa > suo morKlo - 
'gli ha reso un corale saluto 
delle armi, amica, avversaria o 
dichiratamente nemica che 
fosse. La salma.è arrivata a S. 
Giorgio da Milano-altomo alle 
14 ed è sùbito stétà colfòèatà 
.nel .tempio, io un.ftatafaicQ - 
sovrastato per tutta la' lun¬ 
ghezza da un cuscino di rose 
rosse - posto davanti all’altare 
maggiore. Nella prima fila, il il 


fratello Aldo assieme aita mo¬ 
glie Emi con la loro figlia Pa¬ 
trizia. aiiomiatt da alcuni con¬ 
giunti ed amici, ^rpe^iata 
alle colonne di desùa della 
navata, una grande oHona, la 
più grande, dei compagni de 
ed accanto quelle di 
rose, liiium, garerfanì. Fiocchi 
dei familiari, del Pel, deH'Am- 
ministrazione comunale di S. 
Giorgio di Piano, delFAnpi e, 
poggiata sui nuqo pavimento, 
una composizione di rose ros¬ 
se e iris gialli con un nastro fir¬ 
mato Giulio Andreoiti. 

A lato, il gonfalone del Co¬ 
mune. le bandiere tricolori 
della Camera del lavoro, del- 
l'Anpi. dell'Udi, del sindacato 
pensionati. Niente pompa, lut¬ 
to si è svolto come Mano Mel¬ 
loni aveva predisposto, cioè 
nella forma più semplice del 
rito cattolico dedicato ai de¬ 
funti. 

Quando il feretro è uscito 
nella calura delia basso i ne- 
g^^hanno sernL^f^^to 
Hmride ethiusdpermirìà'^‘^ 
p^ni. Le bànd^^jq^,^. 
sono' poste acci9t(o ai furgo¬ 
ne. Quindi il corteo, preceduto 
dal religiosi, si è disteso lungo 
la via principale del paese. Ac¬ 


canto ai familiari vi erano 
Massimo D'Alema, il direttore 
de l’Unità e membro delta Di¬ 
rezione del Pei, Mauro Zani 
segretario della Federazione 
comunista di Bologna e Anna 
Del Mugnaio membro della 
segreteria, l’on. Adriana Lodi. 
Cera anche Luisa Melograni, 
che per anni è stata il «filo 
conduttore» tra Fortebraccio e 
l'Unità 

Nei cimitero, prima dell'inu- 
mazione, il sindaco di S. Gior¬ 
gio, Angelo Rondma comuni¬ 
ca, ha salutato per l’ultima 
volta l'uomo «dalla elevata 
tensione ideale», «tanto vicino 
alta classe lavoratrice». Nel lo¬ 
culo è posta una lapide con 
questa semplice scrìtta; «Mario 
Malloni (Fortebraccio). 25- 
n-t902-2&-6-t989». 

il Comune intende onorare 
l'Illune liglio di S. Giorgio di 
I^no riordinando le oltre 
duemila cartoline giunte da 
ogni parte d'Italia ed anche 
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pteànnol'due'^anni Igl^Verfà' 
organizzata una mostra e pro¬ 
babilmente sarà stampalo un 
album con testi o immagini. 


Alcune delle corone sono 
state confezionate dal fiorarlo 
sangiorgese Otello Fini, dive¬ 
nuto amico di Mario Melloni 
in singolari circostanze. «For- 
lebraccio» dedicò una serie 
dei suoi puntuti cóisivi ai dirì¬ 
genti sociaidemcoralici (Ta- 
nassi dalia fronte inutilmente 
spaziosa, Cariglia che viene 
dal nulla e ci è restato, Saragal 
lambusco di modi, ed airailo- 
ra ministro delie Finanze, Pre¬ 
ti). Ebbene l'organo del Psdi, 
Umanità, stizzito, pubblicò 
una strana lettera con la quale 
un sangiorgese di nome Otello 
Fini, invitava i) compaesano, 
se aveva il coraggio, a dedica¬ 
re 1 SUOI strali a ben altri indi- 
nzzi dove stanno di casa i la¬ 
dri icome Mancini». 

«Fortebraccio» citò a sua 
volta la missiva, ma il «sangior- 
gese Otello Fini» socialdemo¬ 
cratico (unico esistente) pro¬ 
testò sconfessando dì fatto /’£/• 
manìtà. 

Chi aveva abusato, del suo 
nome?-Non si seppe allora e 
non lo si sa adesso. Fini però 
non lasciò cadere la faconda, 
e volle un faccia a (accia con 
«Fortebraccio» ed i) ministro 
Preti. 


Riaperta dalla sezione istruuqrìa di Milano, su ri* 
chiesta della Procura generale e contro il parete 
del giudice istruttore che aveva disposto l'archivia¬ 
zione, l'inchiesta sul tentato e mai attuato seque¬ 
stro di Walter Tobagi. Il caso, chiarito in tutti i suoi 
aspetti dai protagonisti e dai giudici in primo e se¬ 
condo grado. Per i tanti delitti di terrorismo rimasti 
nella fase progettuale non si è mai proceduto. 


mio PAOLOCCI 


■I MILANO. Contro il parere 
dei giudici istruttori milanesi 
Maurizio erìgo e Guido'S^- 
ni. che avevano disposto l'ar¬ 
chiviazione, il presidente della 
sezione istrutlorìa milanese, 
Giampaolo Dlni, ha deciso la 
napertura dell'inchiesta sul 
tentato sequestro di Walter 
Tobagi, programmalo e mai 
eseguito dalie Fcc (Foimazio- 
ni comuniste combattenti) 
nel gennaio del 1978, un po' 
più di due anni prima dell'as¬ 
sassìnio firmato dalla banda 
•28 marzo», capeggiala da 
Marco Barbone. 

Procedendo in modo rite¬ 
nuto anomalo il presidente 
Dini ha affidàlo l'incarico di 
condurre le indagini al consi¬ 
gliere Paolo Gaggioti. Difficile, 
però, capire su che cosa que¬ 
sto giudice debba indagare, 
visto che la vicenda di cui de¬ 
ve occuparsi è stala sviscerala 
in lutti i suoi aspetti non solla- 
no durante l'istruttoria sulla 
morte di Tobagi, ma anche In 
ben tre gradi di giudizio, con¬ 
clusi tutti con la formula del 
«non doversi procedere». 

Tutti gli aspetti, difatti, era¬ 
no stau abbondanlonente 
chiariti dai protagonisti nel 
corso del pubblico dibatti¬ 
mento. Le Fcc. una formazio¬ 
ne lerroristtca guidata da Cor¬ 
rado Alunni e di cui faceva 
parte anche Barbone, aveva 
messo in cantiere il sequestro 
eli Tobagi con l'intento, princi¬ 
palmente, di far parlare di sé. 
Mesi prima un'azione terron- 
siica, per fortuna senza morti, 
attuata dalle Fcc. non aveva 
trovato alcuna eco sulla stam¬ 
pa. Rabbiosi per tale silenzio, 
i tenoristi decisero il rapimen¬ 
to di Tobagi, che avrebbe do¬ 
vuto durare poco più di una 
giornata, per ottenere dal Cor¬ 
riere della Sera lo spazio dì 
una intera pagina, che loro 
avrebbero provveduto a riem¬ 
pire eoo i.rlc»i>'|afftetlcanii co¬ 
municali. ' 

il sequestrò, cortìe è aicino- 
to, andò a buca perché ì ter¬ 
roristi furono spaventali da 
un'auto della polizia che si 


trovò a circolare nei pressi del 
luogo fissato per l'attentato^ 
Tutto qui. Che cosa ci sta da 
scoprire più di quanto non sia 
già stalo scoperto non si rie¬ 
sce a vedere. Anche penai* 
mente, il terreno scelto dalla ^ 
sezione istruttoria può diven¬ 
tare pericolosamente scivolo¬ 
so, Ci sono tantissimi alili de¬ 
litti compresi sequestri di per¬ 
sona, ptQgrammaU ma non 
attuati da formazioni terroristi¬ 
che. Per gli attentati riamasti 
nella fase progettuale, la deci¬ 
sione. del tutto ragionevole, è 
stata di non procedere. 

La sezione istruttoria vuole 
ora voltare pagina? Ma allora 
deve sapere che sono tanti | 
capitoli che rischiano la ri¬ 
chiesta di una riapertura con 
quale vantaggio per. la giusti¬ 
zia è (rancamente difficile ve¬ 
dere. Se si riapre l’inchiesla 
sul tentato rapimento di Toba¬ 
gi. perché non dovrebbe esse¬ 
re naperta l'indagine sul ten¬ 
tato omicidio (programmato 
dalia banda Barbone e da fVl- 
ma linea) al giudice Guido 
Galli, successivamente am¬ 
mazzato. proprio come Toba¬ 
gi, dai lenoristi? E perché non 
dovrebbe essere naperta l'in¬ 
chiesta sul tentato omicidio 
del Procuratore della repub¬ 
blica Mauro Oresti? i lerrorìsii 
di PI si recarono sotto la sua 
casa armali e desistettero per¬ 
ché, proprio come nel caso 
del tentato ^uestro di Toba¬ 
gi, sopraggiunse una camio¬ 
netta della polizia, 

'Abbiamo citato due casi, 
ma molti altri potrebbero es¬ 
sere ricordati. La sezione 
istruttoria <1 vuole riaprire tutti, 
su richiesla della FYocura ge¬ 
nerale? Certo, le vicende cne 
riguardano il povero Tobagi 
sono un po' particolarì perché 
sono seguite con spasmodica 
attenzione da esponenti so¬ 
cialisti e dàWAuonUi. Ma an¬ 
che loro, a questo punto, do- 
*'vrébbeio Gkpire che malériliii 
per riaprire illeso Tobagi, 
mie èùtorevolmente ha sostqt.' 
nulo recentemente il pg Beila 
d’Argentine non ce n'è prò-' 
prio. 


Scioperi nei trasporti • 

Limitati i disagi nei treni 
Speranze per bus e tram, 
oggi riprende il negoziato 


In pieno svolgimento il primo grande esodo estivo deir89 
In due giorni cinque milioni di veicoli 


Autostrade «occupate» did cantieri 


Prima vittoria dei «no» 

A Lucca salta il progetto 
del maxiparcheggio 
sotto le Mura del ’500 


QUESTI I TRENI «A WlSCÌliÒ^ 


■■ ROMA. L'Ente Fs ha comunicato l'elenco del treni che 
«non possono essere garantiti» per lo sciopero del personale 
di stazione Saps-Fisafs fino al 4 luglio: Roma-NapoU 
(21,10); Roma-Regglo Calabria (23,30); Roma-Stracn- 
sa ( 2 I 2 O); Roma-Lecce (22,25); Roma-Campobasso 
(6,20); Roma-Venezia (23); Rona-Mllano (23,30): Ro- 
ma-Torino (23,20) ; Roma-VentlinlgUa (23,30); Reggio 
Calabrta-Roma (20,25); Slracusa-Roma (20,55); Lecce- 
Roma (21,54); Vairano-Roma (21.U2); Venezia-Roma 
(22,56); Milano-Roma (22,25); Torino-Roma (23,07); 
'VenttmlgUa-Roma (21,29). 

Inoltre vi saranno limitazioni di percorso per I seguenti 
treni: Reggio Calabiia-Roma (15) sarà limitato a Napoli; 
Baii-Ronia (17,45) finisce ad Aversa; MUano-Roma 
(16,55) arriverà fino ad Arezzo; Veneila-Roma (18,25) sa¬ 
rà limitato a Firenze; Torino-Roma terminerà a Roma Tu- 
scolana. 

infine, i seguenti treni effettueranno servizio a Roma Ti- 
burtina anziché a Roma Termini; Napoli-Chiasso (19); Na- 
poU-Udine (20.42); Udlne-NapoU (22,10). Il treno in par¬ 
tenza da Roma alle 22 per Reggio Calabria partirà da Ro¬ 
ma Tuscolana mezz'ora dopo, alle 22,30. 


M ROMA. Qualche disagio, 
ieri sera, per 1 viaggiatori che 
dopo le 21 hanno cercato di 
partire in treno, li personale 
delle stazioni aderente a) sin¬ 
dacato autonomo Saps-Fisafs 
era in sciopero per tutta la 
notte. L'agitazione si ripete 
per altre tre notti; oggi, doma¬ 
ni e lunedi, per terminare al¬ 
l'alba di martedì 4 luglio. Il se¬ 
gretario generale della Fisais, 
Antonio Papa, lamenta di es¬ 
sere l’unico a promuovere Paf* 
gitazione: «Ci dispiace essere 
soli in questa protesta contro 
una strategia delle Fs volta al¬ 
la privatizzazione». 

Tuttavia le Fs hanno garan¬ 
tito il 94% dei treni notturni a 
lungo percorso e la quasi tota¬ 
lità dei treni adibiti ai pendo¬ 
lari. Segnalano invece una 
quindicina di treni «che non 
possono essere garantiti», ap¬ 
punto quel 6% che manca; ri¬ 
guardano alcuni collegamenti 
tra Roma e Napoli, Reggio Ca¬ 
labria, Siracusa, trecce, Cam- 
pobasso, Venezia. Milano, To¬ 


nno é Vcntimiglia. mentre altri 
passeranno per la stazione di 
Roma-Tiburtina anziché per 
Termini 1 disagi saranno mol¬ 
lo limitali anche perchè le Fs 
hanno predisposto un piano 
che prevede tra l'altro la so¬ 
spensione dei congedi e l'uti¬ 
lizzazione del personale del- 
i'aimamento e impianti per 
presidiare i passaggi a livello. 

Riguardo agli autoferrotran¬ 
vieri, il rnartedi nero (4 lu¬ 
glio) nelle città per lo sciope¬ 
ro confermato dopo la clamo¬ 
rosa rottura di giovedì sta spa¬ 
ventando tultUnfatn per oggi 
alle 18 il ministro Santuz ha di 
nuovo convocato le parti net 
tentativo «in extremis» di scon¬ 
giurare un caos urbano senza 
precedenti. «Abbiamo svergo¬ 
gnato la Federtrasporti», dice 
Donatella Turtura segretano 
della Flit CgiI, «costrìngendola 
alla trattativa per una soluzio¬ 
ne apprezzabile d’un contrat¬ 
to dì lavoro atteso da mesi, e 
per evitare uno sciopero tanto 
pesante per l'utenza». 


Quasi cinque milioni di veicoli, tra oggi e domani, 
sulle autostrade per il primo grande esodo estivo 
deir89. In agguato lindiscipUna degli automobili¬ 
sti, il massiccio numero dei mezzi, i disagi per i 
cantieri disseminati nei seimila chilometri di rete 
per manutenzioni, ampliamenti e terze corsie, i 
punti critici per chi viaggia. Dal 7 luglio il 3 set¬ 
tembre tutti i giorni a 110 di velocità. 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA Tra oggi e doma¬ 
ni, per il primo grande esodo 
estivo dell'anno, transiteranno 
sulle nostre autostrade (seimi¬ 
la km) quasi 5 milioni di vei¬ 
coli con a bordo 12 milioni di 
persone Di queste, almeno 
sei milioni vanno ad aggiun- 
gelsi all'altro milione già parli¬ 
lo per la vacanza nella festivi¬ 
tà di San Pietro e nella vigilia. 
Per questo week-end si fanno 
(e previsioni delle zone <al- 
de», le costiere ligure e Adria¬ 
tica i laghi vicino Milano, la Fi- 
renzc-Pisa. Saranno intasate 
le autostrade allacciate con 
l'Europa’ la Genova-Ventimi- 
glia, li traforo del Bianco, la 


Brennero-Modena, la Vittorio 
Veneto-Mestre. Dunque, tutti 
alla ncerca del refngeno al 
mare, m montagna, ai laghi a 
bordo di auto, pullman, cam¬ 
per. roulotte e moto, disposti 
ad un viaggio anche non trop¬ 
po leggero per i previsti inta¬ 
samenti, incolonnamenli e 
code sulle autostrade. 

Le cause dei rallentamenti, 
spesso sono dovute ai «lavon 
m corso». Sono aperti cantieri 
di ogni tipo Saranno chiusi 
compfeiamènte dal 21 luglio 
al 3 settembre, intanto, solo 
sulla rete deU'lri-ltalslat sono 
in funzione una trentina di 
caniien per la mautenzione 


straordinaria e un centinaio 
per quella ordmana. 1 lavon, 
in attesa deila chiusòra com¬ 
pieta - è stato assicurato - sa¬ 
ranno ridotti ai massimo nei 
fine settimana, dal venerdì po¬ 
meriggio al lunedì mattina. I 
punti crìtici per le esecuzioni 
di opere sono sui tratti Bolo- 
gna-Savona, Bologaa-Fl- 
renze, Bologna-Pavla, An- 
cona-Pescara, Roma-FIren- 
ze^ Roma-Civifavecchla, 
Napoli-Bari. 

Altre difficoltà per gli auto¬ 
mobilisti verranno dagli am¬ 
pliamenti. soprattutto per le 
terze corsìe, i cui lavon sono 
in corso neliaMHano-naceo* 
za, Berguoo-BreKta, Bolo- 
gna-Rimtnl, e nel tratto ter¬ 
minale dell'Autostrada del So¬ 
le da Prosinone a Caserta 
In questi tratti, la velocità di 
marcia, sembra un eufemi¬ 
smo. é molto al di sotto di 
quella che impone il decreto 
Ferri, per i reslnngimenli di 
carrellata si va a passo d'uo¬ 
mo La guida diventa un eser¬ 
cizio di acrobazia, tra .pigiare 


di freno e di frizione. Un vero 
e proprio handicap per gli au¬ 
tomobilisti 

Ma. per i lavori delle terze 
corsia - ci assicura Giustino 
Roggeri delia società Iri-ltal- 
stat - sono, comunque, sem¬ 
pre disponibili due corsie per 
<^ni senso di marcia e piazzo- 
Je di sosta ogni 5-600 metri e i 
cantieri sono «presidiati», gior¬ 
no e notte, proprio per inter¬ 
venire dove potrebbe crearsi 
qualche turbativa. 

Intanto, per la scelta dei 
giorni più tacili per il viaggio 
in autostrada è pronto un ca¬ 
lendario con le previsioni dei 
traffico. Esso costituisce una 
guida indispensabile, specie 
per li traffico estivo e per quel¬ 
lo turìstico in particolare, per 
meglio programmare t giorni 
e anche te ore per te partenze 
e i rientn dalle vacanze. Il ca- 
lendano, infatti, oltre alle pre¬ 
visioni giornaliere del traffico 
(normale, intenso, critico) 
suite diverse direttrici, prende 
in considerazione per le aree 
più calde-, anche le previsio¬ 
ni orane per il traffico delle 


vacanze e per quello dei «fine 
settimana». Comunque, prima 
di mettersi in viaggio, sarebbe 
opportuno per rautomobilista 
rivolgersi al nuovo servizio di 
informazione delle autostrade 
che risponde 24 ore su 24, fe¬ 
stivi compresi con personale 
in plurilingue, telefonando al¬ 
lo 06-43632121. 

Intanto, tornano d’attualità ì 
limili di velocità- dalle 24 di 
venerdì 7 luglio alle 24 di do¬ 
menica 3 settembre torneran¬ 
no in vigore limiti di velocità a 
110 km sulle autostrade. Il 
presidente della commissione 
Trasporli della Camera Teste 
ha chiesto al ministro Ferri 
una modifica radicale del 
provvedimento. Ma al dicaste¬ 
ro dei Lavori pubblici fanno 
sapere che il ministro non in¬ 
tende modificarlo. Restano in 
azione 7.000 agenti a sorve¬ 
gliare gli indisciplinati, coa¬ 
diuvati da telecamere mobili 
che permettono di individuare 
gli automobilisti più negligenti 
e da minicomputer che com¬ 
pilano nello spazio di qualche 
minuto le multe. 


Mare inquinato ad Amalfi e Maratea 


■i NAPOLI L'inquinamento 
oiganico è diffuso in modo 
allarmante quasi ovunque 
nelle acque del Tirreno che 
lambiscono Caiabna, Basili¬ 
cata e Campania. Sono que¬ 
sti i primi risultati fomiti dal¬ 
l'equipaggio della goletta ver¬ 
de «Ancelle», una delle due 
che la Lega ambiente e il set¬ 
timanale L'Espresso hanno 
invialo in giro, lungo le coste 
italiane, per rilevare il grado 
d'inquinamento del mare. 

«Ancelle» è attraccata a Na¬ 


poli. da dove partirà oggi ver¬ 
so Ischia, Gaeta e Fiumicino 
Nel suo laboratorio i tecnici 
della Conai di Milano hanno 
lavoralo per rilevare la pre¬ 
senza nei lOO campioni d'ac¬ 
qua fin qui raccolti di nitriti, 
ammoniaca e fosfati, le so¬ 
stanze inquinanti. E cosi é 
emerso che c'è un diffuso in¬ 
quinamento organico a Cafo¬ 
na, Villa 5. Giovanni, Scilla, 
Palmi-Tonnara, Pizzo Cala¬ 
bro, Falerna, Guardia Pie¬ 
montese, tutte località cala¬ 
bresi. L'inquinamento chimi¬ 


co più preoccupanti m zona 
è stato rilevato a Torre Caval¬ 
lo, dove è slata riscontrata 
una presenza di ammoniaca 
petti a 0,245 mg/l 

In Basilicata inquinate di 
coliformi te acque antistanti 
Maratea e Manna di Maratea. 

In Campania l'inquina¬ 
mento o^anico assume in 
motti tratti valori preoccupan¬ 
ti nel golfo di Poiicastro, a 
Salerno e anche in numerosi 
punti delia costiera amalfiid- 
na e sorrentina. L'inquina¬ 


mento chimico è presente a 
Torre del Greco. Castellam¬ 
mare e Torre Annunziata 
L'ammoniaca a Castellamare 
raggiunge livelli record di 
0,847 mg/l. Le cause di que¬ 
sta situazione, sostengono gli 
ambientalisti delia Lega, so¬ 
no da addebitarsi soprattutto 
a un'inefficace rete di depu¬ 
razione 

C'è un'altra associazione 
ambìentaiista impegnata nei- 
ia difesa del mare. Greenpea¬ 
ce ha infatti lanciato la cam¬ 


pagna di avvistamento dei 
cetacei, importanti indicatori 
biologici della situazione di 
degrado del mare Mediterra¬ 
neo 107 barche sono spar¬ 
pagliate fungo l'Italia e, in 
collaborazione con l'istituto 
Tethis di Milano, forniranno 
un'immagine istantanea della 
presenza dei cetacei lungo le 
coste. L'iniziativa è stata resa 
possibile dalia collaborazio¬ 
ne di 253 diportisti che han¬ 
no messo a disposizione te 
proprie imbarcazioni. 


Slittamento deH’inizio dei lavori dei parcheggi setter- 
rane! sotto le Mura di Lucca. Il sindaco ha chiesto 
una proroga dei finanziamenti, per prendere tempo 
e ripensare a tutta l’operazione, che ha suscitato un 
mare di critiche. Intanto il gruppo consiliare del Pei, 
accusa due esponenti De di primo piano di avere 
interessi speculativi nei pressi di un'area, destinata 
ad accogliete uno dei tre parcheggi sotterranei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SANDM VELLUTINI " 


M LUCCA Marcia indietro 
deirammìnistrazìone comu¬ 
nale di Lucca sui parcheggi 
sotterranei sotto gli spatti del¬ 
le Mura urbane. C una prima 
vittoria di tutto il grande mo¬ 
vimento che si è creato con¬ 
tro il progetto ritenuto uno 
scempio, una follia demen¬ 
ziale, una pugnalata contro 
tutto il patrimonio culturale 
italiano. Dopo tre settimane 
dalla famigerata decisione 
deirammìnistrazìone comu¬ 
nale, sulla quale si è spacca¬ 
ta tra l’altro anche ia giunta 
municipale, il sindaco Fran¬ 
co Fanucchi ha chiesto, d’ac¬ 
cordo con la Regione, la pro¬ 
roga dei finanziamenti Fio, il 
che significa lo slittamento 
dell'inizio dei lavori previsti 
per il 27 luglio. È una prima 
vittoria, ma la battaglia non è 
finita, il progetto dei par¬ 
cheggi deve essere definitiva¬ 
mente ritirato ed inoltre resta 
da Cdpire il perché di questo 
progetto, inserito nei finan¬ 
ziamenti per il restauro delle 
Mura urbane, restauro curato 
dalla Soprintendenza di Pisa, 
la quale non si è mai oppo¬ 
sta ai parcheggi sotterranei. 

Intanto il gruppo consiliare 
del Pei in una interpellanza 
di fuoco al sindaco di Lucca 
accusa il senatore de Mauro 
Favilla, ex sindaco di Lucca e 
ii capogruppo democristiano 
a) consiglio regionale Giu¬ 


seppe Bicocchì di aver inte¬ 
ressi speculativi sull'area di 
fronte al campo Balilla, pro¬ 
prio davanti att'area destina¬ 
ta ad uno dei tre parcheggi 
sotterranei. 

Secondo i'interpeiianza 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista i due esponenti demo¬ 
cristiani farebbero parte della 
società proprietaria del no¬ 
vanta per cento di un'altra 
società che nel dicembre '86 
acquistò per mezzo miliardo, 
prezzo irrisorio, tutto ii terre¬ 
no destinato dal piano rego¬ 
latore ad attrezzature pubbli¬ 
che o private e trasformato 
poi con vanante successiva 
in area finalizzata alla costru¬ 
zione di aUrezzaluie turisti¬ 
che ed atbeigliiere, con evi¬ 
dente lievitazione del valore 
del terreno medesimo. 

È inevitabile leggere ora 
con altri occhi tutta l'opera¬ 
zione parcheggi, sulla quale 
la De ha voluto con un'osti¬ 
nazione inspiegabiìe andare 
allo scontro con un movi¬ 
mento fortissimo e deciso, 
composto da a.ssociazipnì, 
comitati ambientalisti, partiti, 
uomini di cultura, semplici 
cittadini. Un coro di no, argo¬ 
mentato, articolato, preposi¬ 
tivo anche, teso alla difesa 
deii'ìmegrità di questa città e 
dì queste Mura, monumento 
nazionale nella loro interez¬ 
za e amato parco delia città. 
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L’inÉìiesta condotta dal giudice Falcone 
ha portato a 15 comunicazioni ^udiziarìe 
Individuata la colonna romana 
del clan di Santa Maria del Gesù 


Perquisizioni contemporanee a Palermo, 
Napoli, Roiiì^ Latina, Frascati 
Le rivelaziom del pentito Calderone 
hanno dato origine airoperazione 
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i Vannerte'scoperte a CaM 


Le anni a Catania 


FVanco Franchi e Mario Merola 


Francesco Benenato, in atlé Franco Franchi, e> 
Mario Merola, interprete di popolari sceneggiate, 
insieme ad altre tredici persone si ritrovano ai 
centrò di una indagine del giijdice Falcone. Han¬ 
no già r^evutò cofnunicaziorie giudiziaria per as¬ 
sociazione di stampo mafioso. L'inchiesta, scaturi¬ 
ta dalle hvelazipni del pentito catenese Antonino 
Calderone, ha già trovato numerosi riscontri. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

.' MVniO LODATO 


HP PALERMO, le indaB'ini sia- 
. Vailo dàndó risultati co&\ con* 
sisientiche si è resa necessa* 
ria là cómunicàzione giudizia- 
ria^ quella che in ge^ó viene 
definiia «cornunicazlone di 
gàrànzia». 1) giudice Giovanni 
Falcone ritiene: di aver indivi* 
duàto una decina della fami* 
glia mafidsa dì Santa Maria 
del Gesù, una rarta di colon* 
na- romana di quei clan al 
quale appartenne ìt- boss Ste¬ 
fano Bòniadc, assassinato 
nell’BI all!inizio ideila ^guerra, 
di mafia. Cos'è una decindf 
Nasce, dall'esi^nza che han¬ 
no più,uorri/m d-onore, molto 
fontani dallà.terra d'origine, di 
darsi una titruilura stabile, una 
vera e propria sede, rappre¬ 


sentata da un suo capo, alla 
quale possano far riferimento 
tutu gli affiliali che si ritrovano 
nella stessa località. Si sapeva 
di una decina della famìglia di 
Rjesi, quella del boss Di Cristi¬ 
na (a^ssìnato anche lui) a 
Torino, e di analoghe colonie, 
a Grenoble, e anche in Tuni¬ 
sia. 

Alla famiglia di Santa Maria 
del Gesù è stato affilialo per 
un lungo tempo Totuccvo 
Contorno, braccio destro dì 
Bontade, pentito numero due 
di Cosa nostra che oggi ha 
smesso d] collaborare con gli 
investigatori. Su questo argo¬ 
mento in particolare Totuccio 
ba sempre preferito mantene¬ 


re la bocca chiusa. L'ha tenu¬ 
ta anche nel marzo di que¬ 
st'anno, quando Falcone tor¬ 
nò ad interrogarlo sulla base 
delle rivelazioni del pentito 
Calderone. Ma a quel punto il 
suo silenzio non ha modifica¬ 
to di una virgola il quadro già 
piante emerso dalle indagi¬ 
ni. La comunicazione giudi¬ 
ziaria fa riferimento al reato dì 
associazione malica: una 
contestazione alla quale si 
giunge dopò mesi e mesi di 
pedinamenti, intercettazioni 
telefoniche, raccolta di mate¬ 
riale fotografico e. in una fase 
iniziale, anche accertamenti 
bancari. Falcone aveva dispo¬ 
sto le perquisizioni un mese 
fa. Esigenze operative aveva¬ 
no consigliato di attendere il 
momento più propizio. Ora, 
sui tavolo del giudice istrutto¬ 
re recentemente promosso 
procuratore aggiunto a Paler* 
mo. è già pervenuto un volu¬ 
minoso rapporto del nucleo 
operativo della Criminalpol 
nazionale. 

Il personaggio più popola¬ 
re, finito al centro dell'lnchie- 
sta, è il comica Franco Fran¬ 
chi, la cui abitazione romana 


all'alba di ìeri è stata perquisi¬ 
ta. Il cantante Mano Merola. 
Invece, riceve la comunicazio¬ 
ne giudiziaria ma non subì- 
ace, contranamenie a quanto. 
si era detto in un pnmo mo- 
mèrito, alcuna perquisizione 
domiciliare. Con ogni proba-. 
bilità Merola.appaniene ad un 
contesto diverso, quello napo¬ 
letano. forse solo indiretta¬ 
mente cotlegato al gnjppone 
di Santa Maria del Gesù. Le 
perquisizióni sono scattate 
contemporaneamente a Paler¬ 
mo. Napoli,; Roma. Latina, 
Frascati e in uh paesino della 
Calabria, ^ conoscono akiuni 
nomi di coirimeicianti e im¬ 
prenditori fino a Ieri assoluta¬ 
mente insospettabili. L'im- 

? rendila romano Silvio De 
ommasi. f fratelli Francesco. 
Gregorio e Salvatore Bertolino, 
commercianti di Roma. Gio¬ 
vanni Musicò e Rosario Gia¬ 
cobbe. e due napoletani: An¬ 
tonio Donzelli e Safvatore Si¬ 
bilìi; Andrea Meli, di Palermo 
titolare di una piccola fabbri-, 
ca di scarpe, Stefano Midiii, 
originario di Messina ma resi¬ 
dente a Roma e molto noto 
perché si occupa di aste tele- 
^ive. Riserbo sugli altri nomi 




a un boss pentito? 


H flhHficé:^iovaririÌ.Nfec^ tessei Franco Franchi e Mario Merola 


dell-tnchiesfa, 11 bilancio dèlie 
perquisizioni viene definito 
■molto interessante*. Si'tratta 
soprattutto di carte, documen¬ 
ti e rubriche che ora saranno 
esaminati. Ma torniamo a 
F^nco banchi. 

In diverse o^asionl Calde¬ 
rone ave\^ fatto U suo nome. 
Franco Franchi, insieme a 
Barbara Bouchet, ebbe un 
ruolo nel film «Panna, ciocco¬ 
lata e paprika*. duetto dat fi¬ 
glio del «papa* di Cosa nostra 
Michele Greco, Cius^^ Ge¬ 
co. Calderone raccontò anche 
che in occasione <tei suo ma¬ 
trimonio il boss Stefano Bon¬ 
tade si rivolse proprio all’atto¬ 
re palermitano pregandolo di 


trovare una camera d’albergo 
per il viaggio di no^ di un 
amico, un viaggio dunque de¬ 
gno di particolari attenzioni. 
Si sa di una cena, nel lussuo 
so ristorante catenese, il Coste 
Azzuna, al quale presero par¬ 
te commensali di spicco: Ste¬ 
fano Bontede e Totuccio tnze- 
rilk>. (entrambi assassinati), ii 
superlatitante catanese Nitto 
Santapaola, e proprio ^anco 
Franchi. Chi è il capo della de¬ 
cina iomana?Caiden>ne. in un 
primo tempo parlò di un certo 
«Zu Angelino», un mafioso pa¬ 
lermitano deceduto qualche 
tempo fa. E aggiunse che un 
tei «Gregorio» (la cui identità 
sarebbe però conosciuta agli 


investigatori), autiste persona^ 
le del popolare comico, ne 
avrebbe preso il posto. 
Molto probabilmente fra le 
persone raggiunte da comuni¬ 
cazione giudiziaria c’è il prin¬ 
cipale icnerenie romano deila 
famiglia di Pateimo est Ma 
quali SCHIO le attività illecite 
che avrebbero spinto ins(> 
sp^tabili ma anche pre^udi- 
cati ad assòciaisi fra di loro? Si 
tratta di affari connessi in 
qualche modo alle attivila im¬ 
prenditoriali sviluppale da 
qbalcuno di loro nella capite¬ 
le? È ancora presto per dirlo. 
Certamente però la decisone 
di emettere comunicazioni 
giudiziarie prelude a sviluppi 
significativi dell'inchiesta. 


■1 CATANIA. I Carabinieri e 
polizidQi guidati dall’alto 
commissario Domenico Sica 
sono andati a colpo sieuro. 
Hanno circondalo la zona di 
• S. Oior^ p(» sono entrati in 
un gaiage'dairaria dimessa^ il 
cui proprietario si trova da 
tempo detenuto, di fronte a 
loro una parete in mattoni 
losri. Gli uomini delle forze 
deU’ordine non hanno avuto 
alcunaasite^ne a sfondate il 
sottile diaframma dietro il 
quale ai nascorideva una delle 
più potenti, «santàbarbarc* à 
disposizione dette mafia cate¬ 
nese. ^Allineati in perfetto ordi¬ 
ne c’erano vènti fucili calibro 
dodici, cinque carabine, iin 
mitra Kala^nikov. dùe mitra¬ 
gliatori Ster Mk 2. due fucili 
mitragliatori di fabbricazione 
israéhana. giubbotti antl- 
proiettile, quaranta chili di ge¬ 
latina esplosiva, dieci detona¬ 
tori e quarantacinque bombe 
a mano. 

L’intera operazione è state 
condotte personalmente dal- 
l’alto commissario per te lotta 
alla mafia Domenico Sica as¬ 
sieme ad alcuni funzionari dei 
suo ufficio. Le dettagliate in¬ 
formazioni che hanno con¬ 


dotto alla scopetta delfarse- 
naie sarebbero state il hutto 
delle rivelazioni di un pentito ; 
di groteo calibro della mafià 
catenese. Avrebbe parlato ufi > 
boss di primo Hràiio, che 
avrebbe reso le sue informa¬ 
zioni direttamente airalto ' 
commissario, A tal proposito 
in queste ore si parla con insi¬ 
stenza di un boss della cosca 
che si oppone al superiatiten- 
te Nino ^ntepaola. A fornire 
utili informazioni alla giustizia 
potrebbe essere statò qualcu¬ 
no che si trorà ai votici del 
clan dì Salvatoie'PUIerà, dello 
•Turi Cachili*. 

Ne) gnippp Pfllem è ormai 
da tempOiin corso una véra e 
propria guerra intestina. Una 

g uerra dietrò la quale vi sàM»- 
e lo scontro in atto anche tra 
chi vorrebbe impórre sul me^ 
calo catenese nuovi traffici le¬ 
gati alla presenza massiccia 
della cocaina. Là pranza 
delle bombe a mafib e del Ka- 
lashnikòv porteiebbe dbette- 
mente alla strage di via deUt- 
rìs avvenuta nel 1982 e nella 
quale caddero sei uomini to¬ 
gati al clan Santapaola. 

DW.» 


n Gomkx) sìdliano 
9 sottrae alla «ribalta» 


Roma, via delle Cave 27. all'alba di ieri gli agenti, 
su mandato di Falcone, hanno bussato anche alta 
ppXla del signor Francescp Benenato, In arte Franco 
mnehi. La comunicazione giudiziaria parla di as¬ 
sociazione per delinquere di stampo mafioso. Im* 
(libile chWéie al'comico: ma è 
proprio vero? È irreperibile. Esprime «stupore* il suo 
vecchio compagno di successi Ciccio Ingrassia. 


■1 ROMA Franco Franchi 
mafioso? Non in uh film, ma 
nella vita vera? Secondo il giu¬ 
dice Falcóne $1: l'attóre sareb¬ 
be affiliato alta •famiglia di 
Santa Maria del Gesù» e sullo 
sfotuio ci sarebbero (accende 
piuttosto lugubri, traffico di 
droga. Sr dke: partecipò a 
■Panna, cioccolato e paprìka*. 
film prodotto nientemeno che 
da Michele Greco detto «Il pa¬ 
na* e andò é Céna col super- 
latitante Santapaola: fecender 
re una platea di <osa nostra* 
al raàlhmónló dì uno dèi Bon¬ 
tade... Da qualche anno, di¬ 
ciamo dalt’86, Franchi, come 
il suo coihpagno Ciccio In- 
grassia. non appariva sugli 
schermi, né il grande né il pic¬ 
colo, e per vederlo bisognava 
bus^re ai suoi indirizzi roma¬ 
ni da comune cittadino, l’abl- 
tazbne e il bar gelateria del fi¬ 
glio all'Appio, lo studio ai Pa- 


noli. Adesso non si fa trovare, 
per ammettere o smentire. 
Anche Ingrassia racconta che 
ieri rha cercato inutilmente 
•Vorrei davvero parlarci. E 
una storia amara, wno ragge¬ 
lato», commenta. Secondo lei. 
che conosce bene l'attore, la 
storia è credibile? «A quella 
cena a Catania c ero anch'io, 
pemhé dovevamo promuove¬ 
re il film. Ma chi ci veniva a di¬ 
re che quelli erano boss ma¬ 
fiosi?». risponde, un po' incon¬ 
gruamente. «Per quanto so di 
Merola e Franchi, e lì ho fre¬ 
quentali parecchio, il primo è 
un bamblnone, ii secondo é 
un debole. Criminali no. dav¬ 
vero. Certo, il potere è quello 
che è... Franchi lo vedo po¬ 
chissimo, da qualche anno». 

Se non é un nuovo caso 
Tortora (il se è d'obbligo). l'i- 
ronla (stavolta nera) della 
storia esiste. Perché Franco 


Franchi, palermitano nato nel 
'28, garzone di fornaio, dopo 
essersi fatto le ossa sulla ribal¬ 
ta dei più poveri, da •posteg¬ 
giatore». e dopo i'avanspefte- 
colo, ha imboccato la. strada. 
della popolarità massiccia e 
dei guadagni enormi nel '61 
con un film che si chiamava 
esattamente «L'onorata socie¬ 
tà». La coppia composta da 
lui, tarchiato, furbo, elastico 
come la gomma, e da Ciccio 
Ingrassia, allampanato e scon¬ 
certato, si era già costituite. 
Per due o tre film i registi pen¬ 
sarono che 1 panni migliori da 
fargli vestire fossero appunto ìt 
gessato, le scarpe Duilio e il 
sigaro da -amici degli amici» 
da barzelletta: film come «Due 
mafiosi nel Far West», «Due 
mafiosi contro Goldginger», 
eccetera. La formula: un tito¬ 
lo-parodia, una storia cano¬ 
vaccio da far giocare ai due 
soprattutto coi gesti, un mese 
ai massimo, qualche volta 
quindici giorni, ai lavorazione. 
187 film usa-e-getta dai titoli a 
voile deliziosi: <11 giorno più 
corto», «Indovina chi viene a 
merenda?», «Ultimo tango a 
Zagaroio». Ciascuno distribui¬ 
to in sale, salette, circoli ri¬ 
creativi, cinemelU parrocchia¬ 
li. In più con foga da divorato¬ 
ri Franchi c Ingrassia hanno 
accumulalo 4-500 apparizioni 
televisive in una quindicina 



n re della scenetta acxnsa 
«Mi vogliono rovmare» 


.Con mafia e camotra non ho nulla a che laro. Cosi 
Mario Merola, idolo della canzone napoletana, ha 
gridato rivolto ai poliziotti che gli hanno consegnato 
la comunicazione giudiziaria. Il re dellf sceneggiata 
fu coinvolto nelI'SS nel maxiblilz che portò in carce¬ 
re oltre 800 peisone, tra cui Enzo Tortora. Poi fu 
scagionato. .Chiedo di essere intériDgato subito. An¬ 
che questa volta n’e uscirà pulitissimo*. 

DALLA nostra REDAZIONE 

MARlé Riccio 


d’anni. 

Poi, il silenzio. (I meicato si 
rivolge ad altro. Perciò la crìti¬ 
ca, come scontato, tenta il «re¬ 
cupero» dei due. studiandone 
la «maschera», tirando in cam¬ 
po la Commedia dell'Aite. 
Luigi Comencini li usa. da 
maestro, come Gatto e Volpe 
per «inocchio». Arriva il mo¬ 
mento di capire chi é Franco 
Franchi, chi é Ciccio Ingrassia. 
E se la fisionomia famelica di 
quest'ultimo attrae Feliini, 
Franctii dovrà aspettare di più. 


non ha quelle mafinconte. In 
sìeme girano «Kaos» con i Ta 
vianì. Ancora televisione, so¬ 
prattutto con Beriusconi (Vul* 
timo contratto é deii’86 per 
•Grand Hotel»}. Frana> Fran¬ 
chi ha gir^o un «fUm d'auto¬ 
re» da solo: «Il nome della ro¬ 
sa» del francese Annaud. A 
settembre per la Rai é previrto 
i\ ciak di una antologia-bio- 
rafia della coppia comica, 
lìce Ingrassia: «Mrebbe previ¬ 
sto. Purtroppo ormai bisogna 
usare il condizionale.» 


■i NAPDU. Quando ha ap¬ 
preso il contenuto della co¬ 
municazione giudiziaria nei 
suoi confronti (associazione 
irer delinquere di stampo ma¬ 
noso) Mario Meiola a stento è 
riuscito a trattenere le lacrime. 
•Ma chi é questo Falcone? 
Che vuole da me?», ha gridato 
agli agenti delta Criminalpol 
che di Duon'ora avevano bus¬ 
salo alla porta di via Pagliano 
a Portici, un grosso comune a 
sud di Napoli. Più tardi, indi- 
snato, il re delia sceneggiata 
ha parlato con i giornalisti. 
■Gesù, per trenl'annì ho (atto 
piangere mamme e figli con 
le mie canzoni, ora vogliono 
ter piangere me e la mia fami¬ 
glia, ma questa volta non é 
una sceneggiala». 

Ma chi vonebbe farla pian¬ 
gere? 

•Questa è la seconda volta che 
ci provano: sono uscito pulito 


dall'accusa di essere un ca- 
moiTista già sei anni fa, ne 
uscirò puntissimo anche que¬ 
sta voha». 

CU d ha provato? Ha qnal- 
cbeaoapetto? 

•No. ma chi m) vuoto distrug¬ 
gere queste volte dovrà paga^ 
ne le conseguenze, anche in 
sede giudiziaria». 

Un'altra comunicazione 
giudiziaria i poliziotti l’hanno 
consegnata nelle mani di un 
commerciante di lappeli, Gio¬ 
vanni Migna, 50 anni, che abi¬ 
ta in un elegante appaitemen- 
lo sulla collina dì Posillipo. 
Qui i funzionari delia Criml- 
nalpol - che avevano anche 
un mandato di perquisizione - 
hanno sequestrato un’agenda 
con numerosi indirizzi e nu¬ 
meri telefonici. 

Nessuno, al momento, sa 
spiegare il ruolo che Merola 


avrebbe avuto nella malavita 
oraanizzate. Di certo si sa che 
l'altro peisonaggk) del mondo 
lartislico. coinvolto nell’inchie¬ 
sta de) giudice Gkwann) Fal¬ 
cone. l’attore Franco. Franchi, 
è-molto fegato al cantenté na¬ 
poletano. ma tenuto a battesi¬ 
mo uno dei miei figli. E una 
persona perbene», dice il re 
della sceneggiate. 

Nel giugno deì)'83, Merola 
fu coinvolto nell'inchiesia an- 
licamoiTa culminata ne) maxi¬ 
blitz che portò in carcere oltre 
800 persone, tra cui il presen¬ 
tatore televisivo Enzo Tortora. 
Successivamente, il cantante 
napoletano risultò del tutto 
estraneo all’o^anizzazione 
camonistica. Qualche tempo 
dopo ignoti presero a bersa¬ 
glio. con numnosi proiettili, le 
finestre deli’abitezione di Me¬ 
rola. Si parlò, allora, del tenta¬ 
tivo di alcuni balordi di estor¬ 
cere MP po' dì soldi airaitista. 
l’io vòlte sospettato dì aver 
rapporti con i contrabbandieri 
di Santa Lucia, Merola ha 
sempre dimostralo di essere 
estraneo a qualsiasi organiz¬ 
zazione malavitosa: «Conosco 
tante persone. Stringo la ma¬ 
no a tenta gente. Come si fa a 
disUnguire T buoni dai cattivi? 
Canto da trent'annl, sono 
amalo da migliaia di peisone, 
perfino ì) Papa ha ascoltato le 
mìe canzoni. Con te mafia 
non ho nulla a che fare». L’an¬ 


no scorso, Il cantante tu tra i 
protagonisti del festino orga¬ 
nizzato per festeggiare te noz¬ 
ze di un boss dei Quartieri 
spagnoli. Marco Mariano, ifio- 
lo una prestazione di lavoro», 
disse Merola. 

Nato nella zona della feno- 
via, nelle «case nuove*, il pri» 
mo rione popolare sorto a Na¬ 
poli. Merola inizia fin da ra- 

S azzlno a frequentare il porta 
ubito dopo te guena divento 
facchino e, proprio rnei^tre 
scarica casse e saqqlìl dalle 
navi, coltiva la passione per il 
canto. Nei '62. dòpo aver im^ 
lato a lungo il suo idolo. l’In- 
tramontabile Sergio Bruni, de¬ 
butto al teatro Serena, nel 
quartiere di Barra, con te sce- 
ne«iata t'A testa ruta*, te co¬ 
rolla di un fiore. Poi arriva il 
primo successo discografico 
con «Malufiglio* del maestro 
MIonso Chiarazzo, uno del. 
suoi scopritori; nel 64 appare 
per la prima volta in Iv ài Festi» 
va) della canzone napototena 
(che non é mai riuscito a virt- 
cere). Ma te sua mando fortu¬ 
na Mark» Merolaia deve a Raf¬ 
faele Malloui che dieci anitl 
fa scrìsse «Mammà», che dìéde 
il nome ad una sceneggiate 
tra le più popolali. Un vero è 
proprio tnonfo per Merola, 
che con te sua interpretazione 
si fa conoscere dal pubblico di 
tutta Italia e del resto del mon¬ 
do. 


Tlitte leinchieste su «Cosa nostra» portano a Roma, dove sono sorte mi^iaia dì società fantasma' Minor ruolo di Sica nell’azione contro mafia e sequestri? 

42 arresti hamno evidenziato connivenze tra cosche di Siracusa e malavita locale ■* \ ^ 

- , , , « ,, I Vertice al Vimini 

La povifa «investe» nella capitale cava adesso punta sui prefetti 


Operazioni finanziarie, società commerciali «fanta¬ 
sma» per coprire il riciclaggio dei miliardi sporchi 
della droga. Tutte le strade, e tutte le inchieste su 
«Còsa nostra», pollano a Roma. Quali interessi ha 
nella capitale la «piovra»? Che cosa è emerso dalle 
ultime operazioni antimafia? La piazza romana è 
perietta per celare nuove ricchezze e controllare i 
grandi affari. Anche direttamente nei ministeri. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA *11 centro motore 
della mafia s'è ormai spostato 
dalla Sicilia...*, una afferma¬ 
zione un po’ criptica, secondo 
il suo stile, fatta dall’alto com¬ 
missario Domenico Sica du¬ 
rante l'ultlnta audizione alla 
commissione parlamentare 
Antimafia. «A Roma?» ha chie¬ 
sto un parlamentare e te ri¬ 
sposta positiva ma un po’ va¬ 
ga di sica, s'é persa nei reso¬ 
conti dett'incontro. 

Da tutte una serie di segna¬ 
li. alcuni recentissimi, emerge 


che la piazza romana è sem¬ 
pre più al centro delle inchie¬ 
ste su Cosa'nostra. L'ultimo 
episodio é rappresentato dalla 
pioggia di comunicazioni giu¬ 
diziarie arrivate a dieci im¬ 
prenditori che avevano avvia¬ 
to attività economiche nella 
capitale. Per tutti l'accusa par¬ 
la di associazione per delin¬ 
quere di stampo mafioso. Tra 
gii inquisiti c’è anche una vec¬ 
chia conoscenza del pool an¬ 
timafia della Rocura romana, 
Giuseppe Mazzola, imprendi¬ 
tore nel campo delle maioli¬ 


che a Frascati, arrestato nel 
settembre del I98S insieme 
con Antonino Duca. I carabi¬ 
nieri sequestrarono anche 
molti documenti interessanti 
su massicci investimenti in 
provincia di Roma, per l'ac¬ 
quisto di terreni e di immobili, 
oltre che sulla costituzione di 
società commerciali «fanta¬ 
sma». 

Se infatti Roma é diventata 
il crocevia intemazionale del 
traffico di droga a cavallo tra 
gli anni 60 e 70, nel decennio 
successivo, oltre al transito di 
stupefacenti dall'Asia e dall'A¬ 
merica Ialina, s'è registrala l'e¬ 
splosione delle attività finan¬ 
ziarie e commerciali. Sono 
fiorile migliaia di società che. 
senza controlli sul capitali, 
rappresentano ìt veicolo idea¬ 
le di «riutilizzo» del denaro 
sporco. A far capire agli inqui¬ 
renti come sia stato massiccio 
t'arrivo di uomini e capitati 
della «Piovra» a Roma, ci ha 
pensato Masino Buscetta. Par¬ 


lando del riciclaggio ha rac¬ 
contato ai giudici che i terreni 
. del lilorate erano stati acqui¬ 
stali pressoché In blocco dalla 
mafia e che il denaro del traf¬ 
fico di droga era stalo reinve¬ 
stito nell'acquisto di aziende, 
palazzi e locali notturni. 

L'asse portante Roma-Sici- 
lìa è emerso, una volta dì più. 
nei giorni scorsi quando al 
Quadraro, un quartiere perife¬ 
rico romano, é stato ammaz¬ 
zato Salvatore Lo Grasso, so¬ 
spettato d'essere il «fiduciario» 
del clan Sanfilippo di Calta- 
nissetta che a Roma trafficava 
in droga e aveva aperto due 
grandi magazzini di abbiglia¬ 
mento. Poi, sabato scorso, 
quando per ordine deU'uffKio 
istmzlone dì Roma sono stale 
airestate 42 persone Implicate 
nel traffico di eroina e cocai¬ 
na. AiKhe in questo caso so¬ 
no emerse vecchie conniven¬ 
ze tra le cosche di Siracusa e 
la malavita romana; in carcere 
sono finiti di nuovo personag¬ 


gi legali alte banda della Ma- 
gitana che nei primi anni 80 
dominò te scena a Roma, si¬ 
glando urK> strano e inquie¬ 
tante patto d'azione con Pip¬ 
po Ferrera, U Cavedvzzu, le¬ 
gato alte mafia dei «vincenti», 
con te «Nuova famiglia» e con 
i terroristi neri dei Nar. 

Sommando gli uliimi^mi 
episodi con gli eriti delle in¬ 
chieste giudiziarie suite pene¬ 
trazione mafk»a. eme^e il 
volto nuovo delta mafia im¬ 
prenditrice. che tesse alleanze 
con settori finanziari legali e 
scala te borsa, fnsomma una 
•piovra» sempre più interna a) 
potere ectmomico che - te 
denurKìa é dei gkmii scorsi • 
ha allungato i suol tentacoli 
nel cuore stesso dei «palazzo», 
inserendo'nei posti «chiave» i 
suoi uomini fidati. «Per con¬ 
trollare da vicino gli appalti te 
mafia si sta infiltrando nei mi¬ 
nisteri e nelle Usi*, aveva di¬ 
chiarato il giudice Luigi de 
Ftcchy. 


L’azione coordinata di un corpo interfoize (carabi¬ 
nieri, polizia. Finanza) nelle aree della criminalità 
organizzata e in particolare suirAspromonte teatro 
dei sequestri è la strategia ribadita nel vertice dell'or¬ 
dine pubblico tenutosi ieri al Viminate. Riserbo dei 
ministri Cava e Vassalli al termine della riunione. Ta¬ 
ce Sica, (orse >emarginato* da una linea di Cava che 
punta sui prefetti come soggetti del coordinamento. 


FABIO INWINKL 


B ROMA. E durata quasi tre 
ore te riunione de) Comitato 
nazionale per l’ordine e te si¬ 
curezza pubblica, convocata 
al Viminale da! ministro Cava 
dopo le reazioni suscitate dal¬ 
la missione calabrese di An¬ 
gela Casella e dairatientato 
contro il giudice Falcone. Con 
Cava erano ii Guardasigilli 
: Vassalli, l'Alto commissario Si¬ 
ca, il capo della polizia, ì co¬ 
mandanti dei carabinieri e 
della Guardia di Finanza, pre¬ 
fetti e questori delle «zone cal¬ 
de». 


l’Unità 

Sabato 
I luglio 1989 


Un asciutto comunicato in¬ 
siste sul «sempre più efficace 
coordinamento tra le forze dì 
polizia» e fa riferimento ai se¬ 
questri di persona, «da affron¬ 
tare in maniera sempre più in¬ 
cisiva con il ricorso a sofistica¬ 
ti strumenti di rilevazione e ri¬ 
cognizione nelle aree più im¬ 
pervie. con t'impiego di repar¬ 
ti specificamente addestrati in 
quelle stesse zone*. 

La nota aggiunge che é sta¬ 
ta svolta d^ comitato «una 
analisi degli interventi mirali 
di repressione e recupero nei 


campo della mkrocrimìnalità 
e del coinvolgimento di mino¬ 
ri in attività illecite*. 

Atruscila dalla riunione 
erano da poco trascorse le 20 
- Cava ha posto l’accento sul¬ 
la materia dei sequestri e ha 
ribadito te linea dell'Impiego 
di unità operative interfoize 
(carabinieri, polizia, Guardia 
di Finanza) dotate di mezzi 
altamente sofisticari. Un impe¬ 
gno - ha tenuto a precisare - 
che precede gli ultimi sviluppi 
del sequestro Casella. 

Cava non ha parlato motto 
(«Se riveliamo ì nostri piani ai 
sequestratori - ha obiettato - 
che valore potranno avere?»). 
Ma mercoledì scorso, conclu¬ 
dendo il IV corso di formazio¬ 
ne interforze, il ministro del¬ 
l’Interno aveva sottolineato 
l'esigenza dì passi in avanti 
nélte lotta alla criminalità oh 
ganizzata da compiere affi¬ 
dando il coordinamento, pro¬ 
vincia per provìncia, ai preìet- 
ti. 

Una linea, queste, che pone 


qualche interrogativo sul ruo> 
lo effettivamente svolto, di 
questi tempi, dall'alto com¬ 
missario per te lotta alte ma¬ 
fia. «Si continua ad invocare 
un miglior coordinamento • è 
stato chiesto ieri sera al doti 
Sica -- ma non c’é già lei che 
è tenuto a svolgere questi 
compiti dalla nuova le^eN. 
Domenico Sica si è limitalo ad 
allargare ie braccia. 

Da altra direzione sì ha sen¬ 
tore di un raffreddamento dei 
rapporti tra Cava e Ska. La re¬ 
lazione che l'uomo di governo 
ha presentato meicoled) al- 
l'ufficio di presidenza della 
commissione Antimafia - e 
che sarà discussa in seduta 
plenaria martedì a San Macu¬ 
lo - conterrebbe delle nota¬ 
zioni crìtiche nei confronti 
dell’alto commissario. I) punto 
di attrito sarebbe te spregiudi¬ 
cata trasferta americana m oc¬ 
casione deirinieiTQgatoito di 
Gaetano Badalementi, com* 
piuto senza avvertire Fàkone 
e gli altri giudki patoimìteriì 
impegnati sullo stesso fronte. 
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NEL Mondo 



SoMl poitaM ‘vir un fialentinest 

QtttaW ptelw ’ 


Isn^e critica gU 
Tensione nei Territori 
Mirtóicm marcia 
di duemila coloni armati 

OALNOSTfiOINVlATOi , 

^ ^ QIANCAIIIO LAMNUTTI 


■i GERUSALEMME. Acuta ten* 
fra Israele e 
&ali Uniti, nel momento in cui 
i coloni oltranzisti rìafférmano 
la loro pretesa «a tutta la terra 
di Israele» (cioè a tutta la Pa^ 
testina) con marce provocato* 
rie attraverso i ierntorì occu* 
pati, Tel Aviv protesta con 
Washington per gli incontri a 
Tunisi fra l'ambasciatoré Pel- 
letreàu e Abu lyad (a) secolo 
Salah Khalaf). vice di Arafat; 
Washington protesta con Tei 
Aviv per j'èspul^ione in Uba¬ 
no, due giorni fa, di otto espo¬ 
nenti palestinesi. il barometro 
nei rapporti fra ì due paesi 
volge a) brutto; e questo non è 
certo di buon auspicio per il 
primo ministro Shamir che fra 
cinque giórni dovi^ affrontare 
nèi rànltétó centrale dei sito 
partilò ^^ii; Likud) l'offensiva 
dei supérfalchi che contesta¬ 
no penino il'suo pretto di 
elezioni «addomesticate» pei 
lerritorì. 

U protesta per l'innalza¬ 
mento del livello degli irteòritri 
Usa-Olp é stata presentata 
dairambaaciatore Israéliàno a 
Washington, Moshe Arad, al 
vicesegretario di £tato per il 
Medio Oriente, John Kelly. 
«Abbiamo dettò ha riferito a 
Gerusalemme 11 portavoce del 
ministeri degli Esteri Uel • 
che deploriamo l'elevamento 
dèi Mito (dei colloqui), e ci 
hanno. rteppMb.chc l lpppntro, 

(cori. » 

llvellò"socÌaT6rle fOTtl ufficia¬ 
li' Israeliane hanno definito 
Abu lyàd «padre del terrgrì- 
smo intemazionale» e non 
Hanno mancato di sfruttare in 
proposito l'Inchiesta deV giudì- 
ce Mastelloni a Venezia per il 
presunto trafHco di armi fra 
pMestlriesi e Brigate rosse. 
L'ex ministro dèlia Difesa Sha* 
rori è andato, owìamerite, più 
ih U sostenendo che riniziaii- 
^ va americana «póiierà soltan¬ 
to nuovo spargimento di san¬ 
gue. maggiore violenza e forse 
anche una guerrax.Washing- 
ioni tuttavia, non si scompone 
e antri passa implicitamenie al 
contrattacco protestando per 
réspulsiòne di otto esponenti 
palestinesi e deplorando che 
in casi del genere gli espulsi 
«non siano mal formàlmcnte 
incriminati né portati in giudi¬ 
zio»', <rome ricche si tratta di 
misure «amministrative» arbi- 


Colpo di scena ad Atene 
I due leader;ririunciano 
alle loro c^didatui^ 
a dirigere il paese 


La coalizione di sinistra 
deve decidere se dare 
ràppoggio a un governo 
democratico di transizione 




Riunito il plenum del Pottp 

Jaruzelski passa la mano 
ad un presidente 
gradito a Solidamosc 

Cambio della guardia ai vertici delio Stato polac¬ 
co. Nel corso del plenum del Cc del Poup, Jani- 
zeiski ha deciso di non candidarsi alta presidènza 
ed ha proposto il ministro dégli Interrii, Kiszézak, 
per la carica che l'Assemblea nazionale voterà 
entro il prossimo 18 luglio. Uomo decisivo nel ne¬ 
goziato con Walesa. Kiszczak pud essere un pre¬ 
sidente appoggialo anche da Solidamosc 


Colpo di scena; Papandieu e Mitzotakis rinuticia- 
no alla loro candidatura a primo ministro per ot¬ 
tenere l'appoggio delta coalizione di sinistra. Di¬ 
sponibilità della Nuova democrazia. Anpfixainenr 
to del Pasok. Frenetiche cotUuItazioni di Flor^ ' 
che nella notte ha annunciato al capo dello Stato 
l'esito negativo del suo mandata esplorativo. Oggi 
Florakis si incontra,cori.Mitzotakis.... 4 .^ ; 


trarìe. come (ali condannate | 
del resto dalle Nazioni Unite ! 
che vi ravvisano una esplicita | 
viot^ione delle convenzioni ^ 
di Ginevra. E proprio pren- | 
dendo spunto dalle espulsio- | 
ni, rolp ha chiesto ieri agli i 
Stati Uniti-con un memoran- | 
dum consegnato airamba* ' 
sciatore a Tunisi Pelietreau, 
canale ufficiale del diàlogo ' 
Usa-Oip - »di prendere misure 
concrete per conifaslare le 
azioni terrorìstiche di Israele 
nei territori occupati». 

Ma intanto l’autorità milita¬ 
re ha esplicitamente autoriz¬ 
zato le màrce dei coloni ol¬ 
tranzisti, il cui scopo era ap¬ 
punto di affermare che la Ci- 
sgiordanla e Gaza non sopo 
•territori occupati» ma «territori 
liberati», perchè fanno parte 
dell'Israeie «bìblico». Almeno 
duemila coloni, rispondendo 
all'appello del «Gush emù- 
nim» (Blocco della fede), 
hanno partecipato armati e 
sventolando bandiere israelia¬ 
ne a quarantuno «escursioni» 
attraverso i territori. Non cl so¬ 
no stati incidenti soprattutto 
per li masskxlo schieramento 
di forze militari: tutti 1 permes¬ 
si erano stati sospesi, tocatltà 
nevralgiche come Hebron e 
Nablus erano state dichiarate 
«zone militari chiuse» e ogni 
gruppo di coloni era àccom- 
pagnato da una unità militare, 
mente elicòtteri detresércitò 
còhìrclliàvàrió la zohà dall'at¬ 
to. Ciò malgrado, in varie^oe- 
casioni gli abitanti dei villaggi 
hanno ilschiato e sbelleggìato 
i «marciatori». Una «escursio¬ 
ne» è stata consentita anche 
attraverso la Città Vecchia di 
Gerusalemme, dalla Barta di 
Giaffa passando per il Santo 
Sepolcro; i negozianti arabi 
assistevano in un silenzio osti¬ 
le, mentre nel vicoli si creava 
un ingorgo di grandi propor¬ 
zioni. iQuesla è la nostra Ge¬ 
rusalemme. la nostra capita¬ 
le», ha gridato l'atiivìsla dì de¬ 
stra Aharon Pick, che guidava 
il groppo.A Gaza i negozianti 
hanno iniziato ieri uno scio¬ 
pero di tra giorni per protesta¬ 
re contro le otto espulsioni in 
Libano (quattro dei deportati 
erano appunto di Gaza). Al¬ 
meno Mpaleslinesi, tra cui un 
bambino di 9 anni sono rima¬ 
sti feriti in scontri con i soldati. 


S ATENE. La crisi politica 
ha anche un nome: .«elllnikò 
pirama», cioè esperimento 
greco, l suoi ri»iltati parevano 
avviare il paese verso le ele¬ 
zioni anticipate. Invece l'inizio 
di una nuova reazione porta 
verso altre soluzioni Ieri i due 
«grandi vecchi» hanno ceduto. 
Kosiantinos Mitzotakis, presi¬ 
dente della Nuova democra¬ 
zia, e Andreas Papandreu 
hanno riaffermato di ritirare la 
propria candidatura a primo 
ministro di un go^mo di «ka- 
tharais», formalo Con il soste¬ 
gno della coalizione di sini¬ 
stra. La condizióne prima pa¬ 
sta dalla sinistra in cambio 
della sua collaboraziorra a 
gotramodi alteanza è stata ac¬ 
cettata da entrambi { partiti. 
Nella tarda serata di ieri a 
piazza Omo.iia. dove hanno 
sede gli uffici della coalizione, 
l'atmosfera era frenetica. A 
mezzanotte scadevano i tre 
giorni del mandato esplorati¬ 
vo del suo presidente Florakis 
che incontrando nella notte ii 
capo dello Stato, Christos Sat- 
zetakis ha annunciato l'esito 
negativo del mandato esplora¬ 
tivo. florakis non ha escluso 
.che la coalizione possa ap¬ 
poggiare un primo ministro 
c<mseivatore. Oggi il leader 


comunista vedrà il presidente 
di Nuova democrazia, Mitzo¬ 
takis. 

Comunque in questi tre 
giorni la sinistra ha avuto la 
consacrazione quale forza de¬ 
mocratica di fronte all'opinio¬ 
ne pubblica. È, riuscita a non 
indietreggiare e a -rintuzzare 
l'arroganza dei due conten¬ 
denti, Sono, ancora freschi gli 
anni deite pers^uzioni e del- 
l'esilio^ eppura. in queste ore si 
stanno diuipàndo gli spettri 
della guerra civile e la fatica 
per uscire dei ghétto della po¬ 
litica. 

Ma quale sarà (a scelta fina¬ 
le della sinistra?. In questi mo¬ 
menti sta tentando l'ultima 
carta'per un governo-se non 
proprio di unità riazionale al¬ 
meno di «ampio consenso». 
Oppure può entrare a far par¬ 
te di un governo «democratico 
e di progresso» in compagnia 
del Pasok, ò firmare, per ra¬ 
gioni tattiche, il <ompromes- 
so storico» alla greca con 
Nuova democrazia. 

Soltanto l'altroierì la crisi 
politica sembrava giunta a un 
punto morto. Ieri invece dopo 
l'incontro fra Nu >-'a democra¬ 
zia e la coalizione. Kostanli- 
nos Mitzotakis annunciava il 
ritiro della sua c-andidatura a 



... .. . .. 

Stefanopoutoà (a sinisiral leader di 


Nuova democrazia, dopo un incontro con Florakis, leader comunista 


primo ministro allo scopo di 
facilitare la forma^torra di un 
governo di te mesi di vita so¬ 
stenuto dalla sinistra. Nella 
conferenza stampa il leader di 
Nuova democrazia ha dichia¬ 
rato di aver rinunciato alla ca¬ 
rica per «salvare la legislatura». 
Ha voluto ricordare alia sini¬ 
stra che «non ammo mai la 
■kathar^ se avremo un go¬ 
verno di alleanza tra il Pascrit e 
la coalizione di sinistra». 

Tre ore dopo ea:o l’altro 
colpo di scena. Un comunica¬ 
to di Andreas Papandreu in¬ 
formava: rinuncio alia carica 
di primo ministro per aprire la 
strada ad un governo demo¬ 
cratico di «katharsis». che 
esaurisca il suo mandato alia 
vigilia delle elezkmi del presi¬ 
dente della Repubblica, nel 
marzo del 1990, e che sia iwe- 
sieduio da una terza pc^stma- 
Utà politica. Ma sia chiaro che, 
continua il comunicato, la 
Nuova democrazia deve nota¬ 


re fuori. 

A questo punto il doppio ri¬ 
catto, «0 io o ti caos», verso la 
sinistra veniva a cadere. La 
coalizione adesso è l’arbitro 
^lla situazione e sta speri¬ 
mentando un nuovo modo di 
fare poìiiica, ed è chiamata 
ora a detinire quale sarà il 
percorso di questo periodo di 
transizione politica del paese 
che sembra chiudere il capito¬ 
lo inizialo net 1974, subito do¬ 
po la caduta dei colonnelli 
I^ima delie elezioni la coali¬ 
zione non aveva escluso una 
collaborazione con il Pasok a 
patto che tutti i personaggi 
coinvolti o sfiorati dagli scan¬ 
dali si facessero da patte. Pa¬ 
pandreu compreso. Ma. dopo 
gli ultimi due incontri delle 
delegazioni, le posizioni testa¬ 
no ancora molto distanti per¬ 
ché il Pasok insiste sull'esclu¬ 
sione di Nuova democrazìa 
dall'esecutivo di «katharsis». 
Mentre ieri sera tardi, ed è un 


alito colpo dì scena, il neode¬ 
mocratico Jannis Tzannciakis, 
l’uomo indicato da Kostanii- 
nos Mitzotakis quale candida¬ 
to a primo ministro, Ita dichia¬ 
rato di essere disposto a gui¬ 
dare un esecutivo formalo da 
tutti i partiti, come chiede la 
coalizione. 

Comunque le due rinunce 
rappresentano un fatto storico 
mai avvenuto prima. Parados¬ 
salmente, la legge elettorale 
del Pasok, introdotta per sbar¬ 
rare ta strada alla Nuova de¬ 
mocrazia, non solo non ha 
permesso ai due maggiori 
partiti dì ottenere la maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi parla¬ 
mentari, ma ha avviato un de¬ 
licato movimento verso il dia¬ 
logo e il compromesso Ira le 
forze politiche. Nel breve spa¬ 
zio di pochi giorni l'arroganza 
dei «personalismi» ha lascialo 
il posto alla ricerca di soluzio¬ 
ni comuni. Comunque l'espe¬ 
rimento continua. 


n. VARSAVIA. Il plenum del 
Comitato centrale de) Pòup 
che designerà ì) candidato al¬ 
la presidenza della Pòloiila è 
riunitò ieri a Varsavia. Là riu- 
^ nione ha offerto l'occasione ai 
'dirìgenti del partito di fare il 
punto sulla situazione interna 
dopo fé elezioni del 4 e 18 
giugno scorsi che hanno se¬ 
gnato dura sconfitta per tutti i 
candidati del Poup. Come si 
ricorderà le urne, aperte al¬ 
l'opposizione per la prima 
volta dopo quarant'anni, han¬ 
no premiato Solidamosc che 
ha conquistato tutti eccetto 
uno dei 261 seggi in palio. 

Entro il 18 luglio il candida¬ 
to del Poup dovrà affrontare il 
voto deirassetnblea naziona¬ 
le. formata dal Sejm o Camera 
dei deputati e dal Senato, ta 
Camera alta reintrodotta con 
la riforma di aprile. Solidar* 
nosc detiene 99 dei cento seg¬ 
gi del Senato e 161 dei 460 
seggi delia Camera e dunque, 
il Poup controlla ta maggio¬ 
ranza dell'assemblea con 300 
seggi contro 260. Airintemo 
del Poup l'uomo più quotato 
per assumere questa car'ica è 
il gen. Jaruzelski ma l'opposi- 
zionc, già annunciata da Lech 
Walesa, dei deputati di Soli- 
damosc a questa candidatura 
ha spinto il generale a propor¬ 
re un altro candidato. E tutta¬ 
via il Cc del Poup ha deciso di 
proporre comunque Janjzels- 
ki alla presidenza e di chie¬ 
dergli di rivedere ia sua deci- 
skme. 

Secondo le voci che circo¬ 
lano a Varsavia, è stata una 
parte dei Comitato centrale a 
convincere Jaruzelski che il 
nome più adatto era quello di 
Czeslaw Kiszczak. Artche 
Kiszczak è un generale, e 
quindi gradilo all'esercito, ma 


Duraisortìt^ del «Rude Pravo» , 

Nuove ìÉina^ à Pra^' 


----;-;- 

l||ROVIN^A"’DI 

Ai sensi deii’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, r). 67, si pubblicano i seguenti dati relativi 
al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987 (1) 

1) Le notizia relativa alla antrata a alle spese aono le seguenti: 


■I PRAGA. 11 «Rude Pravo», 
organo ufficiale del partito co¬ 
munista. non ha alcun dub¬ 
bio: cercare il dialogo con 
Topposlzione significa, in pra¬ 
tica, annullare le conquiste 
del socialismo. «Chi semina 
vento - scrive il quotidiano 
del Pc cecoslovacco - racco¬ 
glie tempesta». Con queste pa¬ 
role si lenta di ammonite i fir¬ 
matari del documènto-con il 
quale si cerca di avviare un 
dialogo con ii movimento del- 
i'opposìzione. «È un appello - 
sottolinea (i "Rude ftavo" - al¬ 
lo scontro con io stato sociali¬ 


sta, che contìéhe la richiesta 
dei riconoscimento di Chaita 
77 per fare ritorno al sistema 
dell imprasa privata*. E anco¬ 
ra: «È un appello a svendere il 
socialismo, a rovesciare il no¬ 
stro sistema sociale». Il mani¬ 
festo, peraltro intitolato «Po¬ 
che parole» con chiaro riferi¬ 
mento alle (Duemila parole» 
(il documento che scatenò 
nrivasione delle truppe del 
patto di Varsavia)^ porta la fir¬ 
ma di 1600 inteiléttuaiì, attori, 
artisti e tavoratori, Il gruppo 
dirigente del Pc é delio stato 
continua cosi a rifiutare una 


revisione •critica degli eventi 
del '68. Con «Poche parole», 
l'opposlzloné ricorda che 
«mentre in alcuni dèi paesi I 
cui eserciti intervennero in Ce¬ 
coslovacchia ^ cominda a di¬ 
scutere seriamente dì quell’e¬ 
pisodio, nel nostro paese la 
questione è aiK<xa tabù». Alla 
rìchiesla di un dialr^o tra 
paese reale e governo, la ri¬ 
sposta del «Rude Pravo» è an¬ 
cora una volta dura: «la pa¬ 
zienza ha un limite, chi scher¬ 
za col fuoco deve renderne 
conto» atnmonisce l'orgarro 
dei cecòsiovacco. 


(in migltaia di tira) 

Pmisiri Anatanenii 
àeonifieuiia di cento 
diUacio ttnswtNO 

an}1989 ano 1987 


Contro le sanzioni la Cina minaccia di rivolgersi a nuovi partner 
ma il Terzo mondo non può offrirle tecnologie avanzate 


kreniifìrririssifim 

Trìbuiaìi 

OBfittutittglxiiwwi 
dai drio Stato 
doidaniRogiari 
Extritrbuta» 
d cui per prov. «eviti pé. 
Totdi eitrio d poli carintt 
MmnionidbinieirNl. 
dcddiip Stato 
dcudabRoi^ 
Assira» eetid 
d Cd pe mticip. d tesoreii 
Tot* WPiti conto cipitili 


Patti d giro 
TOTAU 

OiwaUD d gestionu 
TDTAUCfNERAlf 


fin migliaia di lira) 

Previ»» Atcaiamti 
dcoirpettna di conto 
dibti»iù> wMfm 
ano 1989 ano 1967 


102.761.45« 92.20t.770 


10.941.845 B.589.159 
10.941.545 9.588.159 
- 790.679 

169.669.345 143.269.908 


Oisavvuo emmìrisiittìoc* 
Corenti 

Riirbaso quoto d cròtalo > 
pm muti» in immoriamonio 


Totale spesa d paia corente 109.339.377 96.665.428 
Spesa d invaslimento 49.627.429 37.260.574 


Totale spela con» capitale 49.827.423 37.260.S74 

Rimborso anticipironi 

dtesveiaeeltri 19.561.000 754.748 

Partitedtpiro t0.94t.545 8.588.15B 

totale 30.502:545 9.342.906 

Avanzo d gestione — — 

TOTALE GENERALE 189.669.345 143.268.908 


La Cina replica seccamente, ma anche preoccu¬ 
pala, alte sanzioni economiche. E lascia intrave¬ 
dere un cambiamento di relazioni preferenziali. 
Ma è poco probabile che i paesi arabi o islamici 
e in generale il Terzo; mpndb possano dare ciò di 
cui ha bisogno ta politica di «apertura», mai come 
in questi giorni cosi riconfermata e rilanciata da 
l^ng e da Jiang Zemin. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

^ UNA TAMBURRINO 

■■ l•ECHINa. Non ci saranno o attuate, non ci preoccupano 
più gli europei e gli america- più di tanto, 
ni? e noi ci rivolgeremo agli Perù le reazioni cinesi alle 
arabi. Non è ona battuta para- decisioni Annunciate dagli ai- 
dossale, è II senso di un lungo tri paesi continuano ad essere 
seivizio della agenzia «Nuova mollo dure; l'allro ieri il porta* 
Cina, dedicalo atte grandi voce del minoro degli fcten 
posalbllliù di sviluppo e di ha accusato di .presunzione, 
«mmercto del -passaggio ad com 

Owsl., la nuova wia della se- ìl^fa aTwS 

:a._chf;«rta alla Uto So_ 

vieflCà. ai nion^ Islamico, e l'eslero ha detto che la 
poi certo, se loro v^liorio, opporrà fermamente 

anche al paesi europei, soma- ^ Qg,^j genere di sanzioni im- 
liiti compresi. Il giro di affari a poste dal paesi occidentali 
so^^roo dellagipertura ail’O» per ostacolare ia cooperazio- 
VBSb è del tuìw irrisorio, ma rte e gli affari». Il mantenimen- 
none*! dubbio che si è voluto to della politkià della «porta 
tanclarb un messaggio preciso aperta» e della «riiorma» è di- 
^ opinione pubblica inter- ventato. In effetti, un pass^- 
MX^ale. Come dire: le san- gio obbligato dì qualsiasi di* 
ziorif ecoriomidié, minacciate chiariizlone o pubblico inter¬ 


vento. «In questo momento >■ 
aveva dello Deng Xlaoping 
nel suo discorso dei 9 giugno 
che tutta ia Cina sla studiando 
> il problema non sta cerio 
nel chiederci se la poìitica 
della apertura è siala giuste o 
no e se dobbiamo continuarla 
o no. Sta nel chiederci come 
portarla avanti e dove concen-, 
trarla». Poi nella sua prima 
uscita pubblica davanti ai par¬ 
titi non comunisti, il segrelario 
Jiang Zemin aveva detto più o 
meno la stessa cosa, ribadita 
infine in un lungo editoriale 
dell'ultimo numero, apparso 
ieri, delia rivista teorica del 
comitato centrale Q/ushi- 
Questa puntigliosa liaffer- 
mazione di una politica che. 
come tutti ammettono, è indi¬ 
spensabile alta sopravvivenza 
della Cina, rischia però dì non 
avere controparti o interlocu¬ 
tori. E questa è una contraddi¬ 
zione nella quale I governanti 
cinesi sono calati in pieno. E 
stanno tentando di rispondere 
con le affermazioni di princi¬ 
pio sulla «nort ingerenza», ma 
anche facendo intendere di 
aspettare al varco il mondo 
intemazionale d^li affari 
Non siamo più airisolamento 


degli anni SO e 60. ha detto ie¬ 
ri la associazione cinese per il 
commercio con l’estero, ab¬ 
biamo rapporti con 170 paesi 
e aspettiamo di vedere come 
reagiranno questiuomini di 
affari alle decisioni prese da 
•alcuni governi europei. Oppu- 
re.fanno balenare, i ciiìesi. un 
cambiamento geogràfico dei 
rapporti preferenziali'. gU^arabi 
e i paesi islamici appunto op¬ 
pure i paesi del Terzo mondo, 
moltissimi del quali, ha detto 
il presidente Yang Shangkun. 
•hanno mostrato simpatia e 
comprensione per la Cina<t 
Ma non è credibile più di tan¬ 
to che i paesi del Terzo mon¬ 
do oppure l'area islamica sia¬ 
no in grado di dare alia Cina 
le risorse flriahziarlè e le tec¬ 
nologìe di cui ha enorme bi¬ 
sogno. La politica economica 
enunciala dà’tieng e da Jiang 
ha spostato l’accento sulla 
agricoltura, le grandi infra¬ 
strutture (trasporti e teleco¬ 
municazioni), l'industria di 
base: tutte scelte che richiedo¬ 
no grandi prestiti difficilmente 
reperìbili attraverso la «nuova 
via della seta». Per ragioni in¬ 
terne, la Cina in questo mo¬ 
mento potrebbe anche essere 


spinta a riavvìcìnarsì all'area 
del Terzo mondo, ma non è 
da questa parte che le posso¬ 
no venire grandi vantaggi per 
la sua politica di «apertura». 
D'altra parie non è detto, san¬ 
zioni a parte, che ì grandi 
gruppi industriali occidentali e 
ie grandi banche che finora 
hanno investilo in Cina abbia¬ 
no per il prtmimo futuro lo 
stesso interesse a investire nel¬ 
la produzione agrìcola o nelle 
autostrade. E queste sarà 
un'altra delle contraddizioni 
che il vertice cinese dovrà af¬ 
frontare, contendo natural¬ 
mente aiKhe sulle contraddi¬ 
zioni degli altri fuori della Ci¬ 
na. Ad esempio, il primo mi¬ 
nistro australiano, che abba¬ 
stanza recentemente ha'^rkre- 


2) La classificazione della principali spese correnti e in conto capitale, desunta dai consuntivo, 
secondo l'analisi econontico-funzionala ò la seguente Un migliaia di lire): 


ha dello chiaro e tondo di ri¬ 

ENTRATE CORRENTI 

L 

105 

SPESE CORRENTI 

L 

101 

tenere un errore )e sanzioni 

ÒM 



di cui 



economiche contro la Cina. 

— Irèuisi» 

L. 

10 

personale 

L. 

31 

Secondo il Washir^ton Post è 

— Hrotutiitrasltfmenti 

L 

77 

— Kqvnsto bini e servo 

L 

21 

poco probabile che Bush vo- i 

»■' sin «nvBte conimi 

L, 

16 

— «tee spese correnti 

L 

49 


glia andare sino in fondo nel 
congelare i rapporti con un 
paese che gli permette la in¬ 
stallazione di sofisticate appa¬ 
recchiature elettroniche per il 
conlroiio delle mos^ miiitari 
sovietiche. 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Giuseppe PetruuelK 

(t| < din •« rifpri$cow ill'ultimo eoAUntivo ippiovato 


è Stato il principale interlocu- 
lore dì Solidamosc ed ha svol- 
toun ruolo di primo piano ; 
nella ricerca del comprerei» 
so con l'opposizione che ha 
avviato ques^ staj^ne dt ri¬ 
formò pòtitiche. vó^é Jaru- 
zeiski, anche fCis^k minac¬ 
ciò di dare le dìmìasiphi è 
gennaio nel cono di iin tem» 
pestoso plenum del partilo 
che minacciava dì sabotate le 
trattative con l'opposizione 
bocciando la legalizzazione di 
Solidamosc. Per quanto ri* 
guarda la direzione e )a costi¬ 
tuzione del futuro governo, 
l'incarico verrebbe conferito 
all’attuale segretario del Ce 
Wladysiaw Baka iinente vice* 
presidente déirassèmbica na* 
zionale potrebbe diventare 
Tadeusz Rszbach, ex primo 
segretario de) pattilò a Danzi« 
ca. destituito dopo l'instaura* 
zione delia legge marziale nel 
1981 e molto vicino ai. sfnda* 
calo Solidamosc. 

Un segnale in questo Mnso 
Io aveva fornito Io stesro Jaiu* 
zeiski quando mercoledì scor¬ 
so ha insistito suiropportuniià 
che il futuro presidente goda 
in qualche misura ariché del¬ 
l'appoggio deU’opposIzlone. 
Se questa svolta sarà approva¬ 
ta dal Cc, Janizclskl rimarreb¬ 
be segretario generale del 
Poup. carica che avrebbe ab- 
bondonato sé fosse stalo elei* 
lo presidente. Da parte sua 
Lech Walesa nón si sbilancia, 
i deputati di Solidarnoac 
avrebbero votato contro Jaru¬ 
zelski per «rlspeliare la volon¬ 
tà degli elettori» ma «i candi¬ 
dabili - ha detto tt leader del- 
l'opposizione - sono più di 
quanto si pensi e su diversi 
nomi il partito comunista e 
Solidamosc possono trovare 
un terreno d’incontro.» 


Pvsonaò 10.058.625 8.833.645 - 1.913.125 S.S86.700 2.143.611 28.535.706 

AroótoMtiwe 4.897.222 7.254.511 393.290 472.346 4.6S6.274 1.360.766 19.034.409 

bmipissM 849.116 3.894.895 - 906.268 4.401.901 1.092.623 11.144.603 

b«tiinaniidk«tti 1.249.351 17.178.200 - 4.33a373 6.736.000 101.972 31.595.896 

ItMSMi indiretti - 804.244 ~ 42.300 - 4.818.132 5.664.678 

TOTALE 17.054.314 37.965.495 393.290 7.664.412 23.380.875 9.517.104 95-975.490 


3) La risultanza finale e tutto il 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire); | 

• Avvuo di ammimsvuione dai conto consurrtivodelTsnrto 1987 * 1.4.516.549 j 

• Residui puùvi per enti mienti alte data di chiusura del conto conui(\iivo dell'anno 1987 - L. 1.813.180 I 

•^AvBnrB (8 amntinisirazione disponibile ai 31 dicembre 1987 -r L 2.705.389 | 

• Ammonive dei debiti hiori bilencio comurtque enstenti e risultarrti dalia elencazione allegata ri conto 

consuntivo dell'inno 1987 L. 164.859 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti {in migliaia 
di Kre): 


^ Editori 
5^ Riuniti 
Riviste 


poliliCil ('(I L'i'tltlDIIIi.l 


dlTHia da E. (dìTCUot»), 

A, Accornero, S; Aitd^iani, . 

M. Merlinl (vìce(Uretiorè|i 

mensile (Il fascicoli) 

abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70.001» 


riforma (Iella s<iiiil;i 


fondata nel I9SS da D. Bertoni 
Jovine e L. Lombirdo Radice 
direna da T. De Mauro, 

C. Bernardini. A. Oliverio 
mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 64.000) 


critica (sarxisiii 


fondala nel 1963 
direna da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 38.000 
(csiero L. 59.000) 


dcmocra/ia i iliriiio 


rondata nei i960 

direna da P. Barcellona (c 
t. Balbo, F. Bassaninù M 
G. Ferrara. C. P4s<)uino, 
C. Vacca 

bmicsirale (6fascico)i) 
abbonamenio annuo L 
(estero L. 62.0C0) 
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NEL Mondo 


Francia 

Il 4 arriva 
il leader 
sovietico 


■iPAIUGl II «numero uno* 
sovietico Mikhail Gorbaciov è 
atteso a Parigi il 4 luglio per 
una visita di stalo di tre giorni 
che nell attuale situazione in 
lemazionaie «in piena evolu 
alone* ha detto il portavoce 
dell Cliseo - assume un pam 
colare interesse 

Corbaciov era già venuto m 
Francia nellottotm 1985 per 
ia sua pnma visita uliiciale in 
un paese occidentale e sue 
cessivamente ha visto a due 
riprese a Mosca il presidente 
Francois Mitterrand ma «mol 
le cose nuove* sono net frat 
tempo accadute nell Urss e 
fuori Per quanto nguarda il 
disarmo non sono più «com 
plctamenle utopistiche» le 
prospettive di arrivare a un 
equilibno degli armamenti al 
più basso livello Vi è un nuo¬ 
vo atteggiamento di Mosca 
nei confronti dell Europa dei 
«t2» dopo ) lunghi anni di 
api^rta ostilità II portavoce 
dell Eliseo ha messo sopraltut 
to {accento sui risultati rag 
giunti a Vienna nel gennaio 
scorso nell ambito delia con 
ierenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa «per 
la prima voHa da 40 anni* si 
ha un documento che com 
porta ihipegni precisi sulla di 
mensione umana della coo¬ 
perazione 

li portavoce dell Eliseo ha 
detto anche che la Francia 
giudica «interessanti e meo* 
raggianti* le ultime dichiara 
zloni di Gorbaciov sul LUiano 
!l «numero uno» sovietico ha 
annunciato «imminenti con 
tatti* del] Urss con I Irak e la 
Siria aggiungendo che mten 
de parlarne con il presidente 
Mitterrand ed ha sottolineato 
che vi sono ora «possibilità* di 
portare II confitto libanese su 
una strada realistica 


Greenpeace 
Abbordato 
ammarino 
só^tied ' 


■i STOCCOLMA Un attivista 
deli organizzazione ambienta 
Usta Greenpeace ha abborda 
IO un sottomarino nucleare 
sovietico nel Baltico issando 
nella zona di prua dell unità 
militare la bandiera gialla con 
i tre tnangoli del «greenpea 
ce» A riferire della clamorosa 
protesta ambientalista è la 
genzia di stampa svedese 
«TU* L attivista del Greenpea 
ce Klaus (versen ha compiu 
(o II gesto di protesta martedì 
scorso nel Mar Baltico nei 
pressi dei golfo di Riga 

Il mezzo navale venuto in 
superficie nei pressi della na 
ve di Greenpeace la «Moby 
Dick» con ogni probabilità fa 
ceva parte del gruppo di unità 
navali della flotta del Baltico 
inviate dall Unione sovietica a 
controllare le esercitazioni 
Nato denominate «Batops 
89* 

Greenpeace da parte sua 
ha specificato di aver invialo 
la «Moby Dick» unica «nave 
indipendente* allo scopo di 
tener sotto controllo le nume 
rose navi ad armamento nu 
cieare ricordando i gravi ri 
schi dei «giochi pencolosi che 
SI svolgono nel Baltico» Nel 
I eventualità infatti di un inci 
dente con ogni probabilità 
non Ci sarebte nessuno in 
grado di mnderlo pubblico 
stante il segreto militare 

L azione dimostrativa delia 
«Moby Dick» peraltro non si è 
limitala a <ontrollare» le navi 
Nato a loro volta tallonate da | 
quelle sovietiche Per una se I 
rie di fortunate circostanze j 
1 affiorare in superficie del sol I 
lomanno atomico sovietico 
della classe Juliet ha consen I 
Ilio all attivista danese Klaus ' 
iversen di abbordarlo con il I 
suo canotto e di issare la ban 
diera ecologistica Bandiera 
peraltro che è stala pronta 
mente rimossa da un ufficiate 
sovietico e gettata a mare 
Greenpeace infine ha ncor 
dato che un incidente come 
quello accaduto lunedi scorso 
ad un altro sottomanno sovie 
(ICO a propulsione nucleare 
^ armato con testate nuclea 
n può mettere a repentaglio 
la Vita umana e quella del ma 
re per centinaia e centinaia di 
anni 

Alle esercitazioni Nato 
prendono parte 15 navi deila 
Nato tra te quali la corazzata 
lowa e 1 incrociatore Tieonde 
roga dotati di armi nucleari 


' NEL Mondo 

Scontro al Cremlino 

Dopo il rinvio del Plenum 
Tannunck) a sorpresa che il leader 
si rivolgerà al popolo stasera 
con un messaggio alla tv 

Due riunioni convulse nella sede 
del Cc alla vigilia della partenza 
del presidente per Parià 
Ligaciov sarebbe dimissionario? 



Ijilcyarov(a 
destra) si 
eonsultacon 
•Mikha» 
GoAaciov 
duiante una 
seduta del 
Congresso 


Cknrbadov & appello alla nazione 


Rinviato il plenum del Cc de) Pcus mentre Gorba¬ 
ciov decide di rivolgersi al popolo con un mes¬ 
saggio tv questa sera alle 21 Ridda di voci su 
una sene di convulse nunioni nella sede del Co¬ 
mitato centrale Dna di queste si è tenuta giovedì 
fino a tarda sera, I altra - che un deputato del So¬ 
viet supremo ha definito «calda» - si è svolta len 
pomeriggio Ltgaciov dimissionano^ 

_ DAL NOSTRO CORRlSPONOENTg _ 

OIULIITTO CHIESA 


EB MOSCA Che accade al 
Cremlino'’ Mentre continua 
no a infittirsi le voci sulla 
nuova fase della battaglia po¬ 
litica in corso nel vertice so 
rietico Mikhail Gorbaciov 
annuncia per questa sera un 
messaggio al paese Avverrà 
alle 21 in apertura del tele 
giornale serale Vremio 1 gior 
nati di ieri non nportavano la 
notizia (salvo le hueslija nel 
pomeriggio) il che sembre 
rebbe indicare che la deci 
sione è stata presa giovedì a 
larda sera quando già i quo 
tidiani erano in stampa II 


che confermerebbe a sua 
volta che la nuntone al Co¬ 
mitato centrale che era in 
corso giovedì notte - e alta 
quale hanno preso parte 
molli membn del Cc ira i 
quali quasi tutti i pnmi segre 
tan repubblicani e delie re 
gioni più importanti - doveva 
nsolvere questioni d mqua 
dramento lutt altro che di 
piccola portata A quanto pa 
re non c è nuscita e ten po 
menggio Gorbaciov e Rizh 
kov SI sono congedati dai de 
putati del Soviet supremo - 
subito dopo mezzogiorno - 


per prendere parte al Comi 
tato centrale a un altro 
•round» che qualcuno dei 
presenti ha definito <aldo» 
Pochi ovviamente cono 
scono il contenuto del mes 
saggio televisivo del presi 
dente sovietico ma la circo¬ 
stanza appare singolare se la 
SI sovrappone al mancalo 
svolgimento del plenum Nu 
rnerose e attendibili fonti 
(non ufficiati) avevano infat 
ti annunciato per len una 
convocazione del plenum 
del Comitato centrate Che 
invece non si è tenuta Co- 
s abbia provocato il nnvio 
non è per ora possibile sco 
pnre E certo però che il pie 
num avrebbe dovuto - tra 
I altro - indicare i nomi dei 
nove ministn «mancanti» nel 
nuovo governo Otto dei qua 
h bocciati dalle commissioni 
del Soviet supremo e - con 
sorpresa di tutti • immediata 
mente «ritirati» dal premier 
Rizhkov Dawero sorpren 
dente la nnuncia 'i difendere 


I mmistn respinti se si pensa 
che tre di questi erano mem 
bn del Comilafo centrate e 
uno Vladimir Kalashnikov 
avrebbe dovuto addirittura 
diventare pomo vice di Rizh 
kov e quindi entrare in «zo¬ 
na Politbufo» fVobabilmenle 
la sorte di Kalashnikov (ex 
pnmo segretario di Vofgogra 
do chiaramente rtconosctbi 
le tra i <onservaton» del Co¬ 
mitato centrate) ha scatena 
(o una discuKione che non è 
stato possibile concludete m 
tempi brem 

Ma come abbiamo già se 
gnalato nei giorni scorsi il n 
mescolamento delle carte 
avrebbe portato m superficie 
anche altn nomi del vertice 
supremo del partito la cui 
sorte sarobbe stata allim 
prowiso messa in discussio 
ne Sembra per altro che in 
una nunione del ffolitburo 
della scorsa settimana Egor 
Ligaciov avesse duramente 
protestato per essere stato la 
sciato senza difesa di fronte 


agli attacchi «caluhmosi» di 
alcuni deputali dei Congres 
so Ed è un fatto che il ple¬ 
num del Comitato centrate 
CUI Ligaciov aveva indlnzzato 
una lettera ad apnie non ha 
Imo ad ora preso alcuna po¬ 
sizione in mento Per questa 
ragione lex numero due del 
partito avrebbe messo sul ta 
volo del Politbufo te prt^rie 
dimissioni Gorbaciov te 
avrebbe respinte tnvilando a 
soprassedere e ad attendere 
una consultazione «on gli 
altn membri del Plenum» 

L altro dato ancora sospe 
so è quello della commissio¬ 
ne d indagine sul comporta 
mento di Bons Eltsin Con un 
colpo di mano di un gruppo 
di «operai» del Plenum a 
marzo - dieci giorni pnma 
del voto - Eltsin era stato 
messo sul banco degli impu 
tati Ma da allora si sono te¬ 
nuti ben quattro plenum e la 
questione disciplinare a suo 
carico non è stata discussa 
Come SI vede ta carne al tuo- 


' Sciolti Parlamento, partiti e sindacati 

Golpe militare nel Sudan 
Copi^ioco in tutto paese 


mmm 


■IKHARTOUM Con un col 
po di Stato incmenlo i militari 
hanno assunto ieri il controllo 
del Sudan Giovedì notte in 
(omo alla 22 reparti blindati 
dell esercito hanno occupato 
il palazzo presidenziale la se 
de del Consiglio dei ministri e 
(Ulti I cento nevralgici di Khar 
toum AUalba radio Omdur 
man ha interrotto le trasmis 
stoni per diffondere ia dichia 
zione del generale Omar Has 
san E1 Bachir che annunciava 
la presa di potere da parte dei 
miìilan 

Nel suo discorso alla radio 
Ei Bachir ha criticato aspra 
mente il governo e te forze 
politiche sudanesi accusando 
Il tra I altro di aver condotto il 


Sudan «all isolamento sul pia 
no intemazionale» e di aver 
provocato «il degrado dell e 
conomia del paese» In poche 
ore è «saltata» tutta la dingen 
za del Sudan Nel corso della 
mattina il comando militare 
ha promulgato alcuni decreti 
con I quali sono stati dissolti 
tutti i poten del paese Sono 
stati sciolti il Consiglio dei mi 
nistri il Parlamento la presi 
denza collegiale della Repub¬ 
blica tutti I partiti politici I 
sindacati e le associazioni 
tranne quelle religiose 
È stato decretato lo stalo 
d emergenza e il copnfuoco è 
stato imposto in tutto il paese 
Dalla scorsa notte I aeroporto 
della capitale à chiuso e sono 


interrotte tutte le comunica 
zioni con I estero 
Il colpo di Stalo dei militari 
che hanno costituito «il Consi 
glio della rivoluzione di sai 
vezza nazionale» (Cersn) m 
terviene dopo alcuni mesi di 
gravi tensioni tra il potere poli 
tieo e il potere militare 
(121 febbraio scarso le mas 
sime autonià militan avevano 
lanciato un ultimatum al pn 
mo ministro Sadek EI Mahdi 
per la formazione di un «nuo 
vo governo di salvezza nazio 
naie» e nuove iniziative per il 
raggiungimento di un intesa 
con I guemglieri dello Spia il 
movimento cnsliano-animista 
di John Garang che da sei an 
ni è m lotta contro U governo 


musulmano di Khaitoum 
L ultimatum dei miliian è stato 
provocato dalle dimissioni ftel 
ministro della Difesa Abduì 
Megid Hamid Khalil che aveva 
deciso di lasciare it governo 
per protesta contro ia ere 
scente influenza dei fonda 
mentalisti islamici nella coah 
zione di Et Mahdi 
il >8 giugno scorso EI Mahdi 
aveva ordinato I arresto di una 
quindicina di ufficiali e di nu 
merosi civili accusati di un 
tentativo di colpo di Stato ispi 
rafo dall ex presidente suda 
nese Gaatar Nimeiiy da anni 
in «ilio al Cairo Secondo gli 
osservaton quest ultimo episo¬ 
dio sarebbe all origine del col 
po di Stato 


kSlls ERTO 
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CAlRElWt? 


E il Como d’Afiica è sempre più instabile 


H Era solo il 18 giugno scorso meno di 
due settimane fa quando 14 ufficiali delle 
sercito e 48 civili tra politici e sindacalisti fi 
nivano in galera a Kharloum per aver tentalo 
un golpe ai danni del pnmo ministro Sadik 
EI Mahdi II suo neonato governo di unità na 
zionale varato appena il 22 marzo agoniz 
zava incapace di affrontare il disastro dell e 
conomia sudanese e 1 indomabile ultraven 
tennale guemglia nel Sud del paese Anzi la 
piattaforma per un accordo coi cristiani in 
armi del Sud (raccolti sotto le bandiere del 
Spia - 1 esercito di liberazione popolare del 
^an - guidato da John Garang) aveva ria 
cutizzato I estremismo dei fratelli musulmani 
In quella piattaforma faticosamente abboz 
zata con Garang nel novembre scono sta 
tutto il dramma del Sudan di ieri e di oggi 
Essa prevedeva oltre al cessate il fuoco e I a 
brogazione dello stato di emergenza il con 
gelamento della sharia (la legge islamica 
iranstile ispirata al Corano) e la revisione dei 
patti militari nonché della politica estera più 
recente del paese troppo attenta alle sedu 
zioni libiche ed iraniane nonostante la solida 
amicizia con I Egitto 

Le evidenti concessioni che il governo EI 
Mahdi avrebbe dovuto fare non solo ai cn 
stiani del Sud ma anche alio schieramento 
laico della vita politica sudanese (,dai sinda 
cali forti e numerosi fino al Partilo comuni 
sta) non sono piaciute agli estremisti de) Nit 
il fronte islamico nazionale già escluso dal 
governo di unità varato in marzo Quando il 
pnmo apnie il Parlamento ha sospeso il di 
battito sul nuovo codice di procedura penale 
ispirato alla shana e firmalo dallo stesso Nif 
gli estremisti islamici hanno invitato tutti i 
musulmani del paese a prendere le armi 
contro I cnstiani visto che - come hanno af 
fermato i fratelli musulmani anima dei Nif - 
•il governo si è arreso ai Spia» Oltre al tradì 
zionale scontro fra il Nord musulmano e il 



Uno scorcio di Khartoum in alto la cartina del Sudan 


Sud cristiano faticosamente controllato dal 
I esercito si preiigurava dunque \ esplodere 
di una guerra civile di segno religioso 
E) Mahdi i) tentennante EI Mahdi che con 
un colpo al cerchio e uno alia botte per mesi 
ha affermato di non volere la legge islamica 
per correre non più tardi del 7 marzo a trova 
re Gheddafi di fronte al tentato golpe del 18 
giugno che sembrava proprio una prova ge 


nerate per quello di len non ha avuto dubbi 
nel puntare il dito accusatore contro Jafar Ni 
meiry ex padre deila patria caccialo in esilio 
da un putch irKruento nell aprile dell 85 «È 
lui i ispiratore del tentato colpo di stalo lui lì 
sobillatore» strillò EI Mahdi esasperato dal 
credito che li suo predecessore continuava a 
nscuotere tra le (ite dell esercito sudanese 
(alcuni ufficiali lo erano addirittura andati a 


trovare poche settimane prime al Cairo) 
esasperato dalle urta della folla che invocava 
propno Nimeiry quando all inizio di giugno 
era scesa nelle piazze della capitale perché 
voleva il pane ormai introvabile a Khartoum 
esasperalo infine da un destino beffardo che 

10 vedeva impotente - come lo era stato Ni 
meiry - di fronte a quella dannata guerra tra 

11 Nord e il Sud del paese e alle sfide dell e 
stremismo islamxro 

È dunque Nimeiiy la mente del golpe di 
len nel Sudan'’ Di lui al Cairo si sono perse te 
tracce mentre il black out dell informazione 
da Khartoum ci fornisce due soli indizi sul si 
gnificato del golpe stesso I militari che fanno 
capo al nuovo uomo forte del Sudan il ge 
nerale Omar Hassan el Bachir dicono di 
ispirarsi alla «nvoluzione di giugno» (ma era 
quella che voleva rovesciare già allora Et 
Mahdi o quella che soffocò il tentato gol 
pe’’) Secondo elemento solo le associazio¬ 
ni religiose sono state esentate dal diktat che 
ha disciolto governo Parlamento consiglio 
di Stato partili sindacati e o^anizzazioni 
vane Sapremo nei prossimi giorni se dietro 
la nvoluzione di giugno c é come sembre 
rebbe un colpo di mano di quella parte del 
I esercito più sensibile ai richiami dell estre 
mismo isiamxio quanto Nimeiiy sia vera 
mente coinvolto nella faccenda o se invece i 
militan abbiano deciso d far uscire il paese 
dal pantano della guerra e dal crack econo 
mico come unica forza capace di restare al 
di sopra delle parti Certo dopo il golpe di 
Khartoum e quello tentato poche settimane 
fa ad Addis Abeba col regime di Siad Barre 
traballante a Mogadiscio il Como d Afnca 
toma alla nbalta del continente come una 
delle aree più instabili in preda alla guem 
glia e in pieno disastro economico Una si 
tuazione che dovrebbe allarmare un paese 
come 1 Italia che propno nel Como ha con 
centralo il fior fiore dei suoi aiuti ed i suoi 
sforzi di cooperazione allo sviluppo 
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Operato 


soddisfacenti» 


Lex presidente del Soviet supremo dell Urss Andre) 
Gromyko (nella foto) è stato operato e le sue condizioni 
sono giudicate «soddisfacenti considerando la malattia e 
I età» (80 anni il prossimo 18 luglio) Dopo aver subito un 
attacco cardiaco Gromyko è stato sottoposto ad un inter 
vento e adesso si trova in convatescenza Que^ informa¬ 
zioni sono state fomite ieri a Mosca dal portavoce del mini 
stero degli Esten turi Gremitski) che non ha rivelato la eli 
nica m cui si trova ricoverato I ex statista andato in pensio¬ 
ne lo scorso mese di settembre quando Gorbaciov gli su 
bentrò al posto di capo dello Stato II portavoce ha solo ag 
giunto che Gromyko ha subito lintervemto chirurgico 
abbastanza recentemente 


Scontri a Seul £ di dodici fenh il bilancio 

tra ctiiilAfifi sconfri fra studenti e 

" ® ,, I polizia nel corso di una ma 

6 pOllZid nifestazione organizzala ieri 

a Seul Le speciali squadre 
antisommossa del governo 
sudcoreano hanno fatto ir 
ruzione nell università di 
Hanyang disperdendo quattromila studenti che manifesta 
vano contro il governo Usando le cesoie per apnre t can 
celli dell università bloccati dai manifestanti e iacnmogeni 
gli agenti hanno caricato i dimostranti che hanno n^rosto 
con il lancio di bottiglie incendiane Durante gli sconto una 
ragazza è nmasta gravemente fenta cadendo da un muro 
alto cinque metri i compagni hanno dichiarato che la siu 
dentessa voleva suicidarsi in un estremo gesto di protesta 
contro il divieto imposto dalle autontà a fare dimostrazioni 
oltre il confine con la Corea del Nord dove si sta svolgendo 
il Festival della gioventù 


co era molta e I esame del 
caso Kalashnikov potrebbe 
aver fatto scoccare la scintilla 
di un incendio più vasto 
Non è chiaro a questo pun 
lo se il plenum sia stalo nn 
vialo di poche ore o di qual 
che settimana Gorbaciov sta 
infatti per partire alla volta di 
Pangi e Sfrasbu^ mentre il 
Soviet supremo continua la 
discussione sul nuovo gabi 
netto Nove posti restano va 
canti e len SI è aperta la pos 
sibilità che diventino dieci 
Nella pnma votazione il So¬ 
viet ha respinto la candidatu 
ra di Vladimir Kamentsev n 
proposto da Rizhkov come 
presidente del Comitato sta 
late per te attivtlà economi 
che con I estero Lo scacco è 
grave anche se la votazione 
verrà npetuta mancavano 
124 deputati Ma non p« as 
senteismo Molti erano corsi 
nei loro coltegi elettorali per 
nspondere alle domande e 
alte contestazioni degli elet 
fon 


Cario e Diana La visita di Carlo e Diana 
«non araditi» ^ 'nghilten-a m programma 

iV" pef ‘I prossimo mese di no- 

3 Hong Kong vembre a Hong Kong po¬ 
trebbe essere annullata Lo 
nvela il giornale «South Chi 
na Moming Post» che Krive 
che il governo coloniale di 
Hong Kong avrebbe chiesto ai pnncipi di rinunciare alia vi 
sita per evitare dimostrazioni antibntanniche Londra infat 
Il Si nfiuta di garantire asilo a tre milioni e mezzo di ciltadi 
ni di Hong Kong che ne) 1997 passeranno sotto (a sovranità 
cinese La notizia non è stata smentita dalle autorità bntan 
niehe e fonti diplomaliche nvelano che I opportunità della 
visita «viene riesaminala alla luce degli avvenimenti in Ci 
na» Carlo e Diana avrebbero dovuto visitare anche la Cina 
ma hanno nnunciato dopo il massacro degli studenti 


Giappone Due lavoraton di una ditta 

Un milianin ’^’claggio di nfiuti 

un miliarau hanno trovai© in una disca 

e mezzo nca giapponese 170 milioiii 

naila cnaTratiava (^‘’ca 17 miliardi dì 

nella spazzatura è neiia emà di 

Yokohama e I ingente cifra 

era nascosta in una vecchia 
cassaforte buttala via Non è il primo nUovamcnio di que 
sto genere avvenuto negli ultimi tempi in Giappone ad 
apnle in una macchia di bambù presso Kawasaki furono 
trovate banconote per un valore di oltre due miliardi La 
polizia é sulle tracce «tei tegittimo propnetano detta cassa 
forte 


Marco-scandalo Dopo la nchiesla di con 

0(Aoa^pulso 

«al Partito é amvata I espulsione 

rnmiinlcla Panilo comunista cuba 

ramunisia Lo rwla I organo ufh 

CUOanO naie del Pc Cranma oreci 

sando che alla numone «Jet 
Comitato centrate che ha preso la decisione era presente 
Fide! Castro Insieme ad Ochoa è stalo espulso I ex ministro 
dei Trasporti e vicepresidente del Consiglio dei ministn 
Ediocles Torrabais accusalo di corruzione e di condotta 
immorale il Comitato centrale ha staottito che i\ comporta 
mento del generale Ochoa rappresenta «un esempio gravis 
simo di slealtà verso il popolo e la nvoluzione e una grave 
violazione d€ i pnncipi etKi» 




_ VIROIHIALOm 

Cambio in Ai^entìna 

Alfonsm va via 
dairs luglio 
Menem presidente 


m BUENOS AIRES Le dimis 
Stoni del presidente a^ntino 
Raul Alfonsìn annunciate una 
settimana fa all indomani dei 
moti popolan provocati dalla 
gravissima crisi economica 
che auraversa d paese da len 
sono effettive Alfonsfn lascia 
il potere volontariamente e 
con cinque mesi di anticipo n 
spetto alia scadenza costitu 
' zionale mantenendo la canea 
solo simbolicamente fino all 8 
I luglio per passare te conse 
gne al vincitore delle elezioni 
j presidenziali, il peronistd Car 
I los Menem E un addio amici 
palo obbligalo quello di Al 
fonsin L uomo che ha assicu 
rato all Argentina la transizio¬ 
ne dal regime militare alla de 
mocrazia se ne va perché ha 
capito che al punto in cui era 
giunta la cnsi una sua perma 
nenza alla guida della nazio¬ 
ne tino d dicembre non con 
tnbuirebbe a ricomporre 
un immagine ormai deteriora 
la da molti insuccessi La sua 
presidenza anche sotto I in 
calzante campagna del partito 
peronista galvanizzato dallo 
siraordinano successo eletto¬ 
rale viene associala nel rieor 
do degli argentini agli stipen 
di da fame (60 70 000 lire al 
mese) al razionamento del 
t energia elettrica e allo stato 
di indigenza in cui versa quasi 
un quarto della popolazione 
Senza contare 1 enorme debi 


to estero del paese e ì erosio¬ 
ne costante della moneta che 
nel giro di quattro anni ha su 
bito una svalutazione del 
72 200 per cento «So bene - 
ha dichiarato 1 ormai ex presi 
dente > che ade^ qualsiasi 
cosa dica o faccia è solo og 
getto di scherno» Una dichk 
razione che non nasconde 
una punta di amarezza in un 
uomo politico che ha saputo 
nportaie il suo paese sui bina 
n della democrazia nuscendo 
ad evitare che le crisi tra go¬ 
verno e militan sfociassero 
come già altre volte nella sto¬ 
na dell Argentina in pronun 
ciamenti reazionan Superan 
do cnsi drammatiche come 
quella vissuta durante i pro¬ 
cessi conno 1 generali della 
passata dittatura quando sep¬ 
pe rompere la regola dell un 
punità da sempre assicurata 
ai generali golpati Lo stesso 
frasfenmenlo dei poteri ad un 
successore liberamente eletto 
senza pressioni militan è il 
fruito del pieno passaggio alia 
democrazia ed è la prima voi 
la che questo avviene in Ar 
gentma dopo 61 anni II pros 
simo 7 luglio il parlamento 
formalizzerà 1 elezione di Me¬ 
nem e Raul Alfonstn dalia cit 
tadma di Chascomus annun 
cerà il suo pieno nlomo alla 
lotta politica li traguardo tis 
salo é quello delle elezioni del 
199S 
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Lettere e Opinioni 


Ranismo? 
Forse sarebbe 
inegllo«ssere 
più precisi... 


■■Caro direttore, si parla 
molto di tazzisino in Italia 
Stiamo diventando rallisti noi 
italiani? Le manifestailoni re¬ 
centi contro venditori ambo 
lami neri, contro i lavoratori 
marocchini sottopagati nel Sa 
lemltano, contro I installaaio- 
ne di villaggi di nomadi alla 
periferia delle nostre atti 
sembrerebbe confermarlo 
Permettimi perO di fare 
un osservazione gli italiani 
provano odio e repulsione nei 
confronti di ricchi africani, in¬ 
diani, arabi che vengono in 
llalla a trascorrere lunghi pe 
riodl di vacanze ospitati In lus¬ 
suosi alberghi a cinrpw stelle? 
MI sembra di no Ben venga¬ 
no, e tanti II rigetto t contro 
quel dlsgrazlsll che per man¬ 
giare un pezzo di pane vengo- 
noa lare concorrenza ad ope¬ 
rai, piccoli bottegai, venditori 
ambulanti, ecc 
Allora, più che di razdsmo 
non si tratta di una guerra Ira 
poveri, riove II colore della 
pelle non c'entra per niente? 
Aldo Fabiani, Empoli (Firenze) 


Non sono solo 
«intellettuali» 
quelli che 
sono d’accordo 


■i Caro direilore, ho Ietto 
aulì Unità del 28 giugno che, 
in merito alle misure tardive e 
inadeguate assurtte finalmen* 
te a Roma per impedire lo 
scempio dei monumenti e del 
la scalinata di Piazza di Spa« 
gna, ed in dissenso dalla prò* 
lesta sollevata (purtroppo an 
che a nome de) Pel) contro 
quegli elementari provvedi 
menti di decenza e di clviltè, 
«alcuni intelietiuali» hanno in< 
vece espresso il loro consen* 
so ai provvedimenti stessi 
Ci tengo a far sapere, come 
cittadino romano e come co* 
munista, aenu bisogno della 
qualifica di «intellettuale«, che 
aonoanch io pienamente soli 
dale con il giudizio espresso 
da Argan e da Cederoa che 
spero condiviso dalla grande 
maggioranza del popolo di 
Roma 

een Roberto MaffMetU. 

Roma 


Le esigenze 
dei cittadini 
come intralcio 
e fastidio 


■i Caro direttore in reiazio 
ne all articolo di Franco Arcu 
li apparso in data 25 6 
sull Unità in ordine alla mobi 
litazione dei cittadini e degli 
operatori economici di Assisi 
contro I ordinanza sulla rego* 
lamentazione del traffico pre 
ciso che 

t) il Pel concorda su gran 
parie deile modifiche all ordi 
nanza medesima proposta dai 
cittadini 

2) denuncia con forza I ol 
tranzismo del Sindaco e della 
Giunta che rifiuta la via del 
confronto e della partecipa 
zione popolare alla defimzio 
ne di un nuovo prowedimen 
IO di regolamentazione 

3) si natte per una regola 


Lra sede locale asàcum una a>sa, 
^elia provìndale sostiafie il contrario, 
il lavoratore 6 milioni, nel frattempo camUa 
indirizzo, ^ dicoio (fi f^ causa... 


E’ caduto nd ^qnaio Inps 


■■ Cara Unità, in data 28 2 85 ave 
vo chiesto «esplorativa» all ufficio 
Inps di Moncalien, dalla quale nsut 
lavano da me versali n 1201 conto 
buti alla data del 31 12 1972 

At3l 12 l987hodatoledim\ssio 
ni dalla Fiat avendo ingiunto i 35 
anni di contnbuti e presentalo do 
manda di pert^one ^ Inps di C so 
Turati Tonno 

Dopo otto mesi dalla domanda 
1 Inps di corso 1\iTati mi ha comuni 
calo che ) Inps di Moncalien aveva 
commesso un errore 11201 conto* 
buti venati, anziché riferirsi ti 
31 12 72 SI dovevano rifenre al 
91 12 1973 di conseguenza mi man* 


cava un anno a raggiungere i 35 anni 
coninbutivi ed avere dintto alla pen* 
sione 

Recatomi di nuovo all Inps di 
Moncalierì, mi hanno nconfermato 
che secondo I dati in loro possesso 
I esplorativa era esatta n 1201 con* 
tnbuli erano stati versab il 31 12 72 e 
quindi io avevo diritto alla pensione 

Ora sono 16 mesi che non lavoro 
non percepisco più stipendio comi* 
nuo ad andare dall Inps di Moncalte 
n a quello di Tonno, dove entrambi 
sono fermi sulle loro dichiaratoti A 
questo punto I Inps di Tonno mi ha 
chiesto di pagare i conlnbub man* 


canti, in L 6 370 000, per avere dirit* 
lo alla pensile a partire da gennaio 
1989 per 1 anno 1988 Diversamente 
non cera nulla da fare non ho dintto 
alla pensione 

Ho pagato e con questo è finita la 
mia liquidazione ed i risparmi di 35 
anni di lavoro 

Sono diventato una pallina ping 
pong 1 Inps mi manda alla Regione 
la Regione mi dice che la pratica è irt 
fase di deflnizione e di ntomare al* 
I Inps, qui mi dicono che è tutto 
pronto ma bisogna aspettare IS gior* 
ni (a firma del Direttore, che è molto 
occupato 


Nel frattempo ho cambiato indinz* 
to ed ho avuto la malaugurata idea di 
comurùcailo aUTnpa cosi da corso 
Tùrati la pratica passa a V XX Set* 
tembre e l'Unfrie^ta mi ha comuni* 
calo che andranno via altn 3 mesi 
solo per portare la pratica 
Sono un operato che ha lavorato 
SSarml Non ho (rib soldi Llnpsmi 
ha detto di inteniarle causa, che ho 
tutte le ragioni Ma chi paga la causa’ 
Chi paga I avvocato? Nel frattempo 
dove vado a mangiare’ Dal direttore 
deli fnps? 

Sa qualcuno può danti qualche 
consigito lo ringrazio Infinitamente 
naoeaaeoClecH. Torino 


mentarione che realizzi un 
equiiibno tra vivibilità del cen 
tro e stiva^iardia degli inte 
ressi legittimi dei residenu e 
degli operaton economici 
4) lavora per far ti che ogni 
nsorsa venga utilizzata per 
realizzare le infrastrutture ne* 
cessarle (a cominciare dai 
parcheggi) e dare ad Assiti un 
volto moderno adeguato alla 
crescente pressione tunstica 
Anche questa vicenda testi 
monia, come altrove nel Pae* 
se la profonda distanza tra 
cittadini e istitutiom e i limiti 
di un modo di amministrare 
da parte dei nipotini locati del 
pentapartito, che avverte le 
esigenze di partecipazione 
dei cittadini come un intralcio 
eunfasUdiQ 
Madaao BMfagMol. 
gruppo Pei al Consiglio eomuna 
le di Assisi (Penala) 


Contratti 

nazionali 

regionali, 

circolari... 


Mi Cara Unttò sono una te 
rapisca della nabilitazione 
(non una massotisioterapista) 
e per essere tale ho frequenta 
to un corso tnennaie per ac 
cedere al corso già nel 1970 
quindi quasi venti anni fa oc 
correva un diploma di scuola 
medtà superiore Era un corso 
parauniversilario che preve* 
deva il superamento di 21 esa 
mi più lesi finale A quei tem 
po la figura del terapsta era 
definita «personale altamente 
specializzato* per le mansioni 
particolari che svolgeva tanto 
che alcune Regioni (tra le qua 
Il la Puglia) passavano questa 
figura dall 6* al 9* livetio 
Oggi il terapista della riablli 
tazione è addetto a strutture 
operative nelle quali esercita 
attività professKHiaimente e 
culturalmente qualificata da 
prestazioni dirette e da re 
sponsabilità professionale £ 
quindi un professionista che 
lavorr in gruppo con un suo 
specifico apporto e non come 
tecnico esecutore di prescrì* 
zioni altrui infatti partecipa 
col medico alia programma 
zione del piano di trattamento 
avendone la competenza e ne 
resta 1 unico responsabile 
nell applicazione pratica per 
ché il tipo di prestazione che 
effettua richiede in ogni mo 
mento una venfica ed even 
tualmente delle modifiche 
Arrivo ora ai motivo della 
mia lettera In questi ultimi an 


LA FOTO Ol OGGI 



OimtQ Monopoli tradotto In russo è stato ngalito a Michail Qorbaciov all'iitiMielata aovfitiot di 
Parigi, durante la aua vjsha ufficiale dcNa aoorsa sitllmina. 


ni noi terapisti abbiamo sop 
portalo troppo e a lungo In 
fatti con i! pnmo contratto 
della Sanila ci divisero tra il 5* 
e il 6* livello Questa fu solo la 
pnma batosta Tutti si scusaro* 
no affermando che eravamo 
professionaitta nuove emer 
genti ma avevamo pagato 
perché il «761» era una gab 
bla* E poi era il primo contrai* 
lo della Sanità che accorpava 
quattro contratti Intanto al 
cune Regioni ci inquadravano 
al 5* e al 6* livello ma in posi 
zioni funzionali diverse Ora io 
michiedo cosa si fanno a fare 


I contralti nazionali se poi 
ogni Regione può iecidere 
CIO che vuole? 

A questo punto amva II II 
contratto della Sanità 
però hanno ormai dimentica 
to che il 348 ci aveva forte 
mente penalizzati e adesso 
sostengono che i terapisti van 
no accorpati agli infermien 
professionali Tanto di cappe! 
lo per la loro professione ma 
a loro il (Itolo di studio di base 
nchiesto per accedere al cor 
so e di due anni di scuola me 
dia supenore ancora adesso 
a distanza di 20 anni da quan 


do 10 frequentai d 4 corso per 
terapisti a Putignano dove già 
allora veniva richiesto il dtplo* 
ma di scuola media »jpenore 
In seguito amva una circo* 
lare esplicativa de! Consiglio 
dei ministn (può far legge una 
circotare che interpreta un 
contratto nazionale dopo che 
SI e data la possibilità a tante 
Regioni di applicarlo come ti 
voleva’) che invila le Regioni 
a lasciare i terapisti al 6* livello 
insieme ai massaggiatori tutti, 
vedenti e non vedenti (scola 
ntà 5* elementare qualcuno 
terza media più 8 mesi di cor* 


so di infermiere generico più 
2 anni di corso per massaggia 
tore) 

Vale la pena di studiare lan* 
to? 

Tbnle Solano. Puugnano 

(Baro 


Un «muro» che 
non deve più 
essere messo 
sotto silenzio 


MCara Unità, in questi gtoo 
ni dai telegiomtii nazionali ho 
appreso che «a partire dal 29 
luglio pv, I cittadini italiani 
che desiderano recarsi negli 
Stati Uniti o transitarvi non 
hanno più bisogno del visto 
d'ingresso» 

Bene! mi sono dello Final 
mente anche gli Stati Uniti so* 
no diventati accessibili senza 
difficoltà, t ho fatto un pen* 
tienno vuc» vedere che an 
che il sottoecntto e la sua con 
aorte, non appena avranno la 
powbUità economica, po¬ 
tranno soddisfare un deside- 
no lungamente accarezzato, 
quello di trasconem una va¬ 
canza in quei kfiìueio mitico 
f^ese dove, grazie all eslsten* 
za del più avanzato dei capita¬ 
lismi. campeggia fiera, la fa 
mosa statua delia libertà? 

Ma pensierino e progetto 
sono durati io spazio di un 
mattino Perché i Tg naziona 
li nel dare con enfw la noti 
zia del magnammo gesto 
compiuto dalle autorità stato 
nitensi nei confronb dei citta 
diti iltiiani, s» erano dimenìi 
cati di aggiungere che «runa* 
nevano m vigore per alcune 
categorie di cittadini italiaiu 
(come le persone che siano 
state isentte a determinate or* 
ganiszazroni comuniste o loro 
affiliate) le procedure prece¬ 
denti» Vale a dire, in altre pi* 
role, che per 1 accesso negli 
Stati Uniti per gli iscritu pre¬ 
senti e passati al Pel o suoi 
simpatizzanti continuava, co¬ 
me pnma 1 obbligo di sotto¬ 
porsi a censura da parte deile 
autontà di polizia statunitensi 

Per recabi negli Stati Unti 
anche come semplici turisti i 
comunisti e loro simpatizzanti 
devono in sostanza continua 
re a denunciare la loro infa 
mante condizione di paria 
della società Questo naturai 
mente vale per i comuni mor 
tali E guai a non farlo Una 
volta secarti, qualora non ti 
fossero autoiienuncitil come 
ex aimartenenti o appartenen 
ti al rei oppure come simpa¬ 
tizzanti, 1 turisti giunti neg'i 


Sfati Uniti nschiano, se tutto 
va bene di essere espulsi im¬ 
mediatamente o se tutto va 
mate di essere fennati in atte¬ 
sa di ultenon accertamenti 
Anche questo è un «muro» 
che non può più essere igno¬ 
rato o messo sotto silenzio, un 
«muro» che deve essere rapi 
demente abbattuto 

Natale BiancliL Modena 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


HCI è impossibile osphere 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e I cui scntti non vengono 
pubblicati, che la loro ^a- 
boraztone è di grande utilità 
per il gtomale. Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli altn nngrazìamo 
Michele Ricciardi Maglie, 
Cnspino Porcu, Sedriano, En¬ 
rico Ratto Genova. Emilio Lu- 
pichini, Livorno, Roberto 
Giannini, Meynn - Svizzera 
(«Oggi l mgumamento e la 
spropoaione tra popolazio¬ 
ne e nsorsenchiedono nuoue 
idee che apportino te corre¬ 
zioni necessone sul mercato, 
ma senza bisogno di milioni 
di burocrati o peggio, poli” 
ziotti per farle applicare 
Peccato che la ricetta pronta 
non ce Iha nessuno^) Er¬ 
manno Soncini, Modena. 

Giusei^ Musolmo, Genza- 
no («5i può combattere un 
governo dispotico ma più diP 
fiale è combattere un gpoer- 
no assente che ha delegato te 
sue funziom ai poten cnmi” 
noli occulti che lo eseratano 
con la lupera»), Gaudio Bar- 
rella, Pisa («Io proposta di 
legge ‘Bassolino" a tovore 
de! reddito mimmo garantito 
ai giovani disoccupati preue- 
de uno stipendio tordo men- 
sììe di SSO mila lire per 84 ore 
lavorative • L 6 S47 orane 
lordef II che mi sembra vera 
mente poco educativo* A me 
pare uno strumento di discri¬ 
minazione generazionale e 
gfograhat Qsiè chiesti co¬ 
sa vuol dire essere disoccu” 
poto 0 magari con famiglia a 
canjx>ovungueju sia nati e/o 
iesf|entt?»). ^ 

- Sti drammatici avveni¬ 
menti della Cina e sulle speco 
lazioni anti Pci condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
italiani (particolarmente dalla 
De e dal PsD c hanno scatto i 
letton Fulvio Orlandini di Gal 
liera, Piero Antonio Zamboni 
di Bottina, Antonio F Sarmi 
di Cemusco sul Naviglio. Ilea¬ 
na Colombo di Malgrate dr 
Raimondo Lacchin di Saale. 
G T di Reggio &nilia, Umber¬ 
to Arciera di Impruneta, B D 
M di Bellizzi, Alberto Pellas di 
Genova, Giuseppe Foroni di 
Virgilio, Emilia di Avellino, 
Francesco R di Palmanova, 
Maria Concetta Pacetto di Pa 
lazzolo, Federa Raugei di Ba 
gnolo Fernanda Bisanti di Bo¬ 
logna, Giuseppe Salsi di Ca 
steinovo Sotto 


REGIONE PIEMONTE 

USSLN. 56-DOMODOSSOLA 


AvriMtìgara 

Si rende noto che il comitato di gestione dell Uasi n 56 ha 
indetto con apposito atto deliberativo adottato nella eeduta 
del 13 giugno 1069 I appalto per roaseustone del eervisto •* 
periodo 1 egoslo lOitfàt dicembre 10M - «H «nemtnenle dot 
militi apeelall oapedallert • aaaJmllatI L importo presunto 
per I esecuzione di detto servizio nel periodo citato ammon¬ 
ta indicativamente a L. m 000 000 
Detta gara d appailo verri condotta e aggiudicata con il me¬ 
todo di cui alt ertieoio 73 lettera c) RD n 027 del 23 mag- 
giuo 1924 e seeonco quanto pravisto dalle auccettivo norma 
di modifica e intagraziona aanza prafistiona di alcun limila 
di aumonio e di ribasso L appalto varrà condotto nel rispat- 
lo dei Capitolati apaciaia a ganarata d appalto 
Le domande di pertecipezione redatte su eatta legale da ti¬ 
re 5000 dovranno pervenire all Ufficio protocollo dall Usai n 
56 via Oe Qaspari n 39 20(07 Domodossola (Novara) antro 
e non oltre 10 giorni dalia pubblicazione dei presente ban¬ 
do pena la non ammissione alia gara Sulla busta dovrà es¬ 
sere apposta la seguente diciture «Trattaai di richiesta d in¬ 
vito per il aervlzio di emeltimento dei rifiuti speciali ospeda¬ 
lieri» 

Le modalità di espletamento dalla gara nonché la richiesta 
della necessaria documentazione saranno indicate nella iet¬ 
terà d invito Le richieste d invito non vincolano la stazione 
appaltante la quale prowoderà ali affidamento anche in pre¬ 
senza di una sola offerta valida 
L Usai n so ai riserva fa facoltà di revocare il presente ban¬ 
do per provvedimenti aeaunti dai Co Re Co nelle more di 
esecutività deli atto deliberativo di Indizione 
Per ogni informeziona rivolgerei al numero telefonico 0324/ 
491249 Ufficio tecnico-economale nelle ore d ufficio 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI QE8T •amardlM Oallo 


G Ibeito Naneiii piange la acompar 
»dl 

MARK) MEliONI 

ncoiriandone I esemplare magiste¬ 
ro dt Uomo e di gtomaleu 
Roma I luglio 1989 


i comunisti niitanesi piangono la 
scomparsa del compagno 

NAffiO MEUOM 
(FORnoMcaoi 

grande maestro del giornalismo ita 
iiano un compagno amato per la 
sua passione politica e la sua (inez 
za intellettuale 
Milano I luglio 1989 


Il comitato regionale lombardo del 
Pci ricorda con grande afietto 


MARIO MEUOM 
(FDfflDRhCaO) 


la cui opera di scnltore e giornali 
sia comunista si sviluppo in un te¬ 
game sempre streRo con gli Ideali 
pid elu dei moviinenio dei Favoralch 
n 


Milano I luglio 1989 


Aldo Palumbo profondamente ad 
doloralo paitecipa ai lutto del fra 
leilo Aldo Melloni e dei iamiiian lui 
Il per la scomparsa deli indimentl 
cabile 

m MARK) MEllOW 

combanente della Resisieiva. glo^ 
naiisia democratico e comuniste di 
CUI ncorda la prezioaa esperienza 
alia redazione di Suaem, la vasta 
cultura e la vena Mtinca per remi 
anni proluro nei coruviOeli Onuò. 
MUano. \ luglio^ 


I comunisti della sezione R:i M Ro* 
becchi di Muggiò ncordano con af 
ietto 


MARK) MEliONI 

(FOIfIBRACCMti 


Milano I luglio I 


1 compagni della sezione Manin di 
GiambelUno sono vicini ad Aldo 
Melloni per la morte di suo fratello 

MARK) 

I indimenlicabile Portebracclo 
Milano I luglio 1969 


Domenico Giangreco avrà sempre 
nel cuore li caro 

MARK) MEUONI 
(foruhuccioi 

che ha avuto vicino per lenti anni 
S unisce con immensa commosio* 
ne ai grande dolore di lutti i compa 
gni 

Roma i luglio Ì989 


Giovanna Alatri con I figii ncorda 
I affettuoso e intelligente amico 

rumo MEUOM 

Roma, 1 luglio 1989 


Il comitato di geslione i vdIontaH e 
gli utenti tutti del centro anziani «Al* 
dim* sono particolamiente vicini al 
loro presidente Raffaello Paladini 
nel dolore per la scomparsa del tra 
tello 

FRANCO PAUDMI 

e porgono sentile cmidoglianzc al 
la famiglia 

MUano I luglio 1989 


I compagni della sezione Alberto 
C^ivalan del) Enel di Milano e del 
la Pnle*Cgil sono vicini al compa 
gno Giuliano Novalll per la scom 
pana della 


in memoria sottoscrivono per IVnt- 

là 

Milano I luglio 1969 


A sedici anni dalla tragica sconipap 
sa del caro compagno 
ENNIO NORONI 
la moglie Egizia lo ricorda a tutti cc^ 
loro che gli vollero bene In sua me 
mona sottoscrive 30 mila lire per 
I Unità 

Milano 1 luglio 1989 


Nei 3P annirenarto della scompar 
sa del compagno 

VmORK) FERREA t 

la moglie e n figlio io m^ano eqn h 
grande alleilo c Ut lup memohai 
soiioscnvone 30 mila lire per lUni- 
M 

Genova 1 luglio 1989 


Ne) secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ATHOS BUCUAM 
(LUCIO) 

Iscritlo al partito da) 192) condan 
nato dai inbunale ^leciaie fascista 
scontò molti anni di carcere da do- 
VP continuò la loita per I organizu 
zione di un partito forte e combatti 
vo Dopo 18 settembre 43 fu tra I 
pnmi organizzatori della lotta arma 
la contro i nazi laaciali in città e in 
montagna, sempre con Incviclu 
della massima responsabilità Do¬ 
po la liberazione per molli anni fe¬ 
ce parte della seteria della fede¬ 
razione genovese U moglie W fi 
glio la nuora e la riipote to ncoida 
no sempre con mollo afletto a com 
pagni amici e conoscenti e in sua 
memona sottoscrivono iOO mik ti¬ 
re per / Unità 
Genova I luglio 1989 


Scrivete leiteie brevi indicando 
con chiarezza nome cogiKNnee 
indirizzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia ii proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non Or 
mate o siglate o con firma illeggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di • non ven 
gono pubblicale cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 

20102 MIUNO 

Via» F Testi 76 Tel (02) 64 23 667 
OOtSS NOMA 

Via dal Teurini 19 • Tal (06) 49 50 141 






a TIMPO IN iTALIAi il tempo sulla nostra 

penisola é regolato da una situazione me¬ 
teorologica piuttosto statica e come tale su¬ 
scettibile di pochi cambia 
menti Permane un flusso di correnti insta¬ 
bili ed umide che corre da Nord-Ovest ver¬ 
so Sud Est interessando piu che altro it set¬ 
tore nord-orientale e la fascia adriatica 
L anticiclone atlantico non sembra ancora 
essere in grado di entrare decisamente 
verso I Italia e verso II Mediterraneo Ne 
conseguono condizioni di variabilità con fe¬ 
nomeni piu marcati lungo la fascia orienta¬ 
le della penisola 

I^PO MKVItTOi sulle regioni setten¬ 
trionali ma in particolare sulle tre Venezie 
e I arco alpino orientale sulle regioni cen¬ 
trali ma specie sui settore adriatico ed il 
relativo tratto detta catana appenninica si 
avranno condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate dalla presenza di formazioni nuvolose 
irregolari a (ratti alternate a schiarite ma a 
(ratti piu accentuate e associate a piovaschi 
o temporali Sulle regioni meridionali scar 
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere¬ 
no v. 

VRNTh deboli di direzione variabile 
MAMt generalmente poco mossi lutti i ma¬ 
ri itatiani 

DOMANI! persistono condizioni di instabili 
tà sia ai Nord che al Centro e In particolare 
sui settore nord orientale e quello adriatico 
dove SI avranno addensamenti nuvolosi as 
sociali a piovaschi 


rRMRmATVRB IN ITAUAi 


Bolzano 

75 

27 

L Aquila 

13 

23 

V«n>na 

17 

20 

Noma Urba 

15 

29 

Triaata 

18 

24 

Roma Flumic 

16 

20 

Vanazia 

17 

25 

CampobatBO 

14 

25 

Milano 

17 

24 

Bari 

21 

26 

Tonno 

13 

27 

Napoli 

ir 

20 

Cunao 

15 

24 

Potanza 

13 

24 

Canova 

21 

25 

S M Lauca 

21 

25 

Bologna 

10 

20 

Raggio C 

23 

20 

Firanza 

20 

20 

Maasina 

24 

28 

Pisa 

20 

27 

Palarmo 

21 

27 

Ancona 

ia 

23 

Catania 

17 

30 

Parugfa 

10 

20 

Algharo 

15 

27 

Paacara 

10 

20 

Cagliari 

10 

31 


TIMPRIUTURI ALL'ESTBROi 


Amstardam 

5 

1$ 

Londra 

12 

1d 

Aiana 

20 

34 

Madrid 

70 

30 

Bari no 

13 

20 

Moaca 

10 

30 

BruiaKea 

10 

1B 

New York 

10 

26 

Copanaghan 

11 

17 

Parigi 

13 

19 

Ginavra 

11 

21 

Stoccolma 

14 

16 

Hafemkt 

15 

24 

Varsavia 

15 

20 

Lisbona 

17 

30 

Vienna 

15 

23 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notinarl ogni menerà dalle G30 alle 12 e daUs 15 alla 

Ore 730 Rassegna slampa con Riccardo Barenghi- 830 
Governo con clausola di dissolveva. Parla Gannì Pellicani; 9 
Sahrigenie. Intervista a Vera Paggi 930 Vani alli Locnde 
con Nio Sorien 1Q Caona « pe»Kiilr ( protegonlsu 
raccontano i referendum Intervengono Gabriella Meo Renata 

a rto. Carlo Feimanello Maurizio GubUoitl, Francesco Mei 
està Mauro Ottaviano 1130 La domenica del Manifesto, 
(n sludiQ Sevemo Cesati; 18 Telecinema. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90 950- Novara 91350 
Tomo 104 fileni 10060(7 Genova 68550/ 94250 Ifflpena 
682017 La Spella 102550/ 105200; Savona 92500 Como 
87000/ 87750/ 96700 Cremona 90950; Lecco 67900 
Milano 91 Pavia 90 950/ 90 100 Piacenn 901017 Varese 
96400; Belluno 10660(7 Padova 1077S0 Rovigo 96850- 
Trento 103/ 10330(7 fiotogna 94500/67500 Ferrara 
105700 Parma 92 Reggio Em4la 96KI0/ 97 Areno 
99800 Firenze 104700/ 96600 Grosseto 104800 Livorno 
Lucca, Pisa. Empoli 105800/ 93400 Massa (tirala 
102800/ 102550 Pistoia 104 700 Swia 94900 Ancona 
10520(7 Ascok Piceno 92250/ 9550(7 Macerata 105500/ 
102200 Pesaro 106 IOO Perugia 100 700/ 99900/ 93.700 
Temi 107600 Prosinone 105550 Latina 9760(7 RWI 
102200 Roma 64900/ 97/ 105 550 Vterbo 97OSO LAMI- 
la 99400 Cheti. Pescara. Teramo 1053CÌ0 Napol 88, 
Salerno 102650/ 103500 Foggia 94600 Bari 87600 
HeMio Calabria 69 050 Catanzaro 104 500 Catania 104 400/ 
107300 Palermo 107750 Ravenna. Fori, Imola 107100 
Trieste 103250/ 105250 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 


riMità 


Tariffe di ^bonamento 
Italia Annuo Semestrale 

Tnumeii L269000 L 136000 

Snumen L 231 000 . . 117000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri l 592 000 L 298 000 

6numen L 508000 L 255 000 

Per abbonarsi versamentosulccp n 430207 inieste 
to all Unite viale Fulvio Testi 75 20l62Milanooppu 
te veisar«lQ iLmpotto presso gli mWkA propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del rei 

Tariffe pubblicitarie 

A mori (mm 39 * 40) 
Commerciate fanale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
FTnestiella l* pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella )» pagina festiva L. 2 985 000 
Manchette di testata U I 500 doo 
Redazionali L 460 000 
Rnanz Legali Concess Aste Appalti 
Penali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologie pari ludo il 2 700 

_ Economie) da L 780 a L 1 5^ 

Concessionane per la pubblLiià 
SIPRA viaBeitola34 Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 
viale Fuhno Testi 75 Milano 
Stabilimenti viaCmodaPistoia !Q Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 
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-0,18% 
In^ 
Mibl093 
(+ 93 % 
dal 2-l>’89) 


_ ECOWOMIA&IAYORO _ 

Prima rincontro con De Mita II presidente del Consiglio cerca 

e De Michelis, poi la decisione: saranno di mediare, si parla di un rinvio, 
conferite al polo le aziende Montedison ma Reviglio dice no. Agnelli: chimica 
Sospensione di imposta (senza garanzie) è bello purché privatizzata 

Gardìni sblocca, sgravi asdcurati 


Tanto tuonò che non piovve: alla fine Cardini ha ac¬ 
consentito a conferire le aziende Montedison ali'Enì- 
mont dopo un incontro con De Mila e De Michelis 
che hanno dato garanzie sugli sgravi fiscali. Adesso 
il polo chimico è nato; il problema diventa la so¬ 
pravvivenza. Il matrimonio si annuncia tempestoso. 
Una ragione in più per legare strettamente gli sgravi 
fiscali a precise garanzie produttive. 


QILDO CAMPBSATO 


■IROMA. Il giorno più lungo 
della telenovela di Enimont è 
inaiato a Milano ieri mattina 
alle 8,30. A Foro Bonaparte, 
sede della Montedison. ì 
membri dei consiglio di am> 
mlnistrazkxve del gruppo chi¬ 
mico sono arrivati alla spic¬ 
ciolata. Con qualche assenza 
di rilievo come quella di Alex 
Ciacco e di Rita Levi Montalcl- 
ni. Ma Cardini non se n’è cu¬ 
rato. Contrariamente a molte 
voci delta vigilia, il suo obietti¬ 
vo non era di stilare nelle 
stanze di Foro Bonaparte il 
certificato dì morte dei polo 
chimico. Un coup de theatre 
buono per i giornali ma che 


avrebbe rischiato di trasfor¬ 
marsi in un boomerang per 
Moptedison oltre che per l'im- 
magìne pubblica, già ora con¬ 
troversa, dello stesso Cardini. 
La scelta di rifiutare i conferi¬ 
menti ad Enimont non è stata 
cosi nemmeno posta in di¬ 
scussione. Il presidente della 
Montedison, infatti, dal consi¬ 
glio non voleva decisioni di 
rottura ma un consenso ed un 
mandato. Un consenso alla li¬ 
nea dura sejSuita sinora nella 
battaglia per l'Enunont; un 
mandato per pros^uire il 
braccio di ferro anche con il 
governo ma evitando rotture 
traumatichè E naturalmente 


ha avuto l'investitura. *11 consi¬ 
glio d'amministrazione ha ap¬ 
provato pienamente la linea 
lino ad oggi seguita dal presi¬ 
dente Raul Cardini», recita un 
ictconico comunicato, unica 
voce uscita dalle stanze di Fo¬ 
ro Bonaparte. Lo scenano si 
spostava a Roma. 

Proprio mentre Cardini era 
in volo verso la capitale, a pa¬ 
lazzo Chigi giungevano li pre¬ 
sidente delVEni Reviglio e 
quello dell'Emmont Necci. 
Un'ora di colloquio con il pre¬ 
sidente del Consiglio De Mita 
ed il vicepresidente De Miche¬ 
lis. Sulla nunione. massimo ri¬ 
serbo da parte dei protagoni¬ 
sti. Da quel poco che si è sa¬ 
puto, su nchiesta dì Cardini 
De Mita e De Michelis hanno 
cercato di spostare il termine 
ultimo per i trasferimenti deile 
aziende Enimont a Montedi¬ 
son che il contratto prevedeva 
per la mezzanotte dt ieri. Nec¬ 
ci e Reviglìo hanno risposto 
picche bloccati com'erano da 
una precisa delibera di Pia- 
canzani. Intanto, da Tonno 
Gianni Agnelli scendeva deci¬ 


samente in campo a favore di 
Cardini, spiegando di guarda¬ 
re <on favore ad una soluzio¬ 
ne privatistica per la chimica 
italiana». Una decisione, a di¬ 
re il vero, che nessuno ha pre¬ 
so tranne l'ambizione di Car¬ 
dini. Il presidente della Rat, 
comunque, si è soHermato an¬ 
che a giudicare l'accordo con¬ 
fermando i dubbi di chi ha ac¬ 
cusato quei patti del pacato 
quantomeno di ambiguità: «Il 
modo in cui è stato concepito 
il contratto é come una partita 
di poker a mille giorni di di¬ 
stanza». Peccato che Cardini 
abbia chiamato il «vedo» già 
adesso. 

11 presidente della Montedi¬ 
son è andato a giocare le sue 
carte nel primo pomeri^io 
direttamente a Palazzo Chigi. 
Un'ora e mezzo di colloquio 
con i soliti De Mita e De Mi¬ 
chelis. quindi rannutrcio del 
vicepresidente del Consiglio; 
«Entro stasera Montedison farà 
i conferimenti previsti aH'Eni- 
mont». 

Chi ha vinto? Chi ha perso? 
La tracotanza di Cardini o la 
flemma dì Revg io? Cosa ha 


promesso il governo a Cardi¬ 
ni? Che imposizioni industriali 
e di gestione ha cercato dì far 
subire alVEni? Le clausole dei 
compromesso di palazzo Chi¬ 
gi non sono note, li si 

è limitato a un comunicato di 
poche righe. Questa ^na 
prassi da magliari che ha pre¬ 
ceduto il via libera finale aJl'E- 
nimonl non favorisce c^o la 
chiarezza. Due. r^munque, 
sono i punti fermi: li contratto 
che ha dato vita alla fu^ne 
ed il decreto sugli sgravi fiscali 
che dovrà essere approvato 
entro il 14 luglio e che U cxy 


municato di palazzo Chigi sì 
impegna a riproporre tal qua¬ 
le nel caso si sfondino i tempi. 
Due cose meno lontane di 
quanto si pensi. Innanzitutto 
perché il dentro ci sono le 
carte dell'Eni per evitare una 
privatizzazione della chimica 
che nessun Parlamento ha de¬ 
ciso. £ che tantomeno può 
decidere un governo dimissio¬ 
nario. Poi perchè-gii ^avi fi¬ 
scali, come (a notare il depu¬ 
tato comunista Macciotta, 
vanno concessi solo davanti a 
precise garanzie ittdusttiaU. E 


vanno revocati se queste non 
vengoiK) nspettate; non ai 
buio come Mita e De Mi¬ 
chelis si sono essersi impe¬ 
gnati ieri. Il polo chimico è 
nato nella tormenta. £' proba¬ 
bile che la burrasca possa ri¬ 
mettersi a soffiare nuovamen¬ 
te: la {Mce firmata ieri ha tutta 
l'aria di una tregua armata. Ed 
infatti Cardini non si smenti¬ 
sce; «Spero che certi equivoci 
non si ripetano, altrimenti 
Montedison prenderà nuova¬ 
mente posizione con ancora 
una maggior fermezza» é il 
suo commento conclusivo. 


La strategia della minaaàa? 

È anche paura di concorren^ 





• Reviglìo, 0, mesi la (Issti lai ceni») e.Cragnotli (seminascosM) appiauillvsjn) 


Una «querelle» strana, questa deirEnimont. Vio¬ 
lenta, fulminea e senza prodromi, come i tifoni ai 
tropici. Ma davvero tutto si può ricondurre al ca¬ 
ratteraccio di Raul Cardini o alla sua insofferenza 
per le ambiguità dei politici? Non vale la pena di 
buttare un occhio anche sugli scenari Industriali e 
finanziari, presenti e futuri, che potrebbero giusti¬ 
ficare i nervosismi di questi giorni? 


STIMNO RIQHI RIVA 


Ili MILANO. Qualche ipotesi 
interessante, in effetti, può va¬ 
nire fuori. Per esempio quella 
che le potenzialità di Eni- 
monl, cui Cardini ha conlento 
soltanto tecnologie e aiabili- 
menti di livello medio, tenen¬ 
dosi invece il gioiello Himont, 
si profili più concorrenziale 
del prevista. Le tecnologie in 
rapida evoluzione pemìettono 
anche agii stabilimenti Eni¬ 


mont, ex Anic e Montedipe. di 
cavar fuori dall'etilene e dal 
politene, grazie a nuovi proce¬ 
dimenti. materiale per plasti¬ 
che concorrenziali a quelle di 
cui fino ad ora Himont, grazie 
ai polipropilene, ha avuto pra¬ 
ticamente il monopolio. 

Ecco che una Enimont au- 
tonon.i e determinala a svi¬ 
lupparsi m questa direzione, 
soprattutto con nuovi investi¬ 


menti nel Mezzogiorno, oscu¬ 
rerebbe la stella Himont. Col 
duplice esito che Cardini arri¬ 
verebbe al fatidico appunta¬ 
mento del *92 più delraie co¬ 
me imprenditore chimico e 
che diverrebbe meno irresisti¬ 
bile la sua offerta dì conferi¬ 
mento di Himont, meno ine¬ 
luttabile la concessione della 
maggioranza nel gnippo. 

Anche 1 fulmini di Cardini 
contro i rischi della lottizza¬ 
zione diverrebbero più com¬ 
prensibili se li si associasse al 
nome di Antonio Semia, il 
manager di origine Eni che ha 
m mano il «business» deH’eti- 
lene e che pare intenzionato a 
svilupparlo al massimo. Allora 
le allusioni all'eccesso di po¬ 
tere che gli uomini ex Eni 
stanno conquistando andreb¬ 
bero a combaciare bene con 
lo scarso apprezzamento, ma¬ 


nifestato da parte di Montedi¬ 
son, verso i piani industriali 
che Enimont si è data: Mezzo¬ 
giorno, appunto, più etilene. 

Perché rinunciare dunque a 
ben tre anni di utili, da parte 
dell'azionista Montedison, che 
di soldi a quanto pare ha mol¬ 
to bisogno, per rafforzate un 
potenziale concorrente? Me¬ 
glio, molto maglio allora, far 
nascere Enimont con un profi¬ 
lo più basso, meglio far sape¬ 
re subito al management, sot¬ 
toposto in questi mesi allo 
stress deH'amalgama e incerto 
sulle prospettive, chi sarà alla 
fine sul ponte di comando, 
quello cui fin d'ora vai (a pena 
di rispondere. 

Ecco duTvque un'ip tesi che 
spiegherebbe qualcosa. Non 
una volontà dì rottura, ma un 
(otte condizionamento dell'o¬ 
perazione che nasce. Ma an¬ 


che la rottura, nelle ore dì fre¬ 
netiche consultazioni a Roma, 
non è stata probabilmente 
esclusa. L'ha messa nei conio 
Cardini. minaa:iando il lìon 
conferimento delle aziende 
Montedison, o si è trattalo ap¬ 
punto solo di minaccia? Certo 
ritirare i conferimenti avrebbe 
voluto dire tornare ad un pa¬ 
trimonio di impianti che po¬ 
trebbero trovate a breve termi¬ 
ne sbocchi anche separati sul 
mercato 'mlemazionale. Soidi 
freschi, che per ('appunto al 
gruppo Feiruzzi potrebbero 
servire. 

Ma avrebbe anche voluto 
dire ritrovarsi sul gobbo quel 
3.800 miliardi di oneri fìnan- 
ziari che hanno seguito le im¬ 
prese passate in Enimont e 
che hanno permesso a Mon- 
tedison di riportare tn linea di 
navigazione la barca. Avrebbe 


voluto dire infine pagare una 
cambiate pesante di scarsa at- 
fidabililà davanti airopinione 
pubblica e al sistema politico 
italiano, con cui si avrà pur 
sempre a che fare in futuro. 
Per non parlare del prestigio 
intemazionale. 

Ci sono tanti buoni motivi 
dunque perché la corda, an¬ 
che se tirala al massimo e con 
irruenza apparentemente in- 
controllala, non sia stala spez¬ 
zala. Né da Cardini, né dalle 
forze di governo, che di alter¬ 
native decenti (salvo che la 
chlrrìica proprio non interessi 
più a nessuno) ne hanno me¬ 
no d> lui. 

E qui veniamo ai lato oscu¬ 
lo. altrettanto inquietante, del¬ 
la vicenda. Infaili. la voce di 
Cardini si è sentita cosi forte 
anche grazie al silenzio, o ai 
balbettamenti sottovoce, dei 


Trentin evita toni trionfalistici. Sul caso Torino: «Non dirottare il rinnovamento interno» 


Cgil, ora i contratti e la vertenza fisco 


Scala mobile, il giorno dopo. Bruno Trentin al comi¬ 
tato direttivo della Cgil ribadisce la sua soddisfazio¬ 
ne per l’intesa con la Confindustria che vede sconfit¬ 
ti i «falchi» della disdetta. Ma non è trionfalista. E 
chiede al sindacato di qualificare sempre più la sua 
iniziativa anche in vista dei rinnovi contrattuali. Duro 
il giudizio sui colloqui con De Mita e Spadolini: con¬ 
tinuano ad essere sordi alle nostre proposte. 


PAOLA SACCHI 


Mi ROMA Ora si iratia di ri¬ 
prendere la strada interrotta 
dallo spettro delta disdetta 
delia scala mobile. Il sindaca¬ 
to ce l'ha fatta. E senza nulla 
cedere alle pretese della Con- 
finduslna di incastrarlo in una 
trattativa centralizzata volta a 
predeterminare i costi dei rin¬ 
novi conlraituaìi. Certo, di co¬ 
sto del lavoro i sindacali par¬ 
leranno insieme agli industria¬ 
li, Ma questo già lo prevedeva 
fa preintesa che dette il via a 
quella trattativa sulle relazioni 
industriali che ora dovrà ri¬ 
prendere a pieno titolo. La di¬ 
namica del costo del lavoro 
verrà esaminala da sindacati e 
Confindustna verostmilmente 
in autunno 11 problema ri¬ 
guarda entrambe le parti Ma 
non è detto che diagnosi e te¬ 


rapie debbano essere comuni. 
Ognuno indicherà la soluzio¬ 
ne migliore per guarire quello 
che comunque entrambe le 
parti riconoscono come un 
malato 

Il dopo scala mobile occu¬ 
pa un posto centrale nella riu¬ 
nione del comitato direttivo 
della Cgil. Bruno Trentin nba* 
disce la sua soddisfazione per 
il (atto che hanno vinto coloro 
che volevano negoziare. Ma 
non è trionfalista Dice che è 
un risultato anche delle con¬ 
tromisure annunciale dal sin¬ 
dacato come la richiesta al 
governo di reiterare la legge 
sulla scala mobile. Ma Trentin 
avverte subito che «li pencolo 
della centralizzazione sempre 
SI riproporrà come tentazio¬ 
ne» Non a caso Walter Cerfe- 


da. numero due della Ftom. 
osserva che ora a maggior ra¬ 
gione occorre attrezzarsi m vi¬ 
sta del rinnovo dei contratti, 
che occorre far marciare subi¬ 
te le trattative senza dare spa¬ 
zi ad eventuali ulteriori «tenta¬ 
zioni» di Mortillaro e soci Cer- 
feda dice che. intanto, subito 
occorre trovare un accordo 
con Cisl e UU su chi deve con¬ 
trattare Su questo problema e 
su quello dei diritti nelle pic¬ 
cole imprese, nodi decisivi 
della trattativa sulle relazioni 
industriali e dei nnnovi con¬ 
trattuali. più volte soflerma 
Trentin. «Adesso dobbiamo 
perseguire con determinazio¬ 
ne l'obiettivo del riconosci¬ 
mento neU'impresa di un sog¬ 
getto unico di contrattazione 
senza smamrei nella ricerca 
dell oitimo» Trentin si riferisce 
a quel dibattito ancora aperto 
su chi deve essere il titolare 
della iraiiaiiva nelle aziende, l 
Cars, ovvero i consigli azien¬ 
dali di rappresentanza sinda¬ 
cale. sono l'argomento al cen¬ 
tro della discussione In essi 
dovranno avere spazi precisi 
anche i non iscritti Sulle mo¬ 
dalità per raggiungere questo 
obiettivo è ancora discussione 


con la Uil. Trentin. comua- 
que, va oltre e traccia i compi¬ 
ti che ha di fronte un sindaca¬ 
to che non può dividersi tra 
chi punta sul salano e chi sul¬ 
l'orario, che deve tenere insie¬ 
me diritti individuali e dmtti 
collettivi. «Con un contratto di 
sola distribuzione dei soldi la 
nostra autonomia sarebbe 
sconfitta». Cofferati, segretario 
generale dei chimici Cgil par¬ 
la di contratti che alfrontmo 
lutto, dai diritti al salano all’o¬ 
rario Ma per questo è decisi¬ 
va che l'azione unitaria si raf¬ 
forzi e si qualifichi. Il leader 
della Cgil propone di fare con 
Cisl e Uil tre grandi semman a 
settembre sulle strategie con¬ 
trattuali di fronte aH’innova- 
zione e verso l'Europa, sulla 
democrazia economica, sul 
ruolo del sindacato come sog¬ 
getto politico di fronte alle isti¬ 
tuzioni (si può prendere m 
esame un modello di compor¬ 
tamento unico con partili e 
governo) 

Il sindacato insomma deve 
fare un grosso salto di qualità 
e Trentin, stigmatizzando al¬ 
cuni comportamenti tnlenti 
(evidente il riferimento alle 
polemiche su» nuovi assetti 
del gruppo dirigente di Ton¬ 


no) non esita a dire che <hi 
vuole dirottare lo sforzo tra¬ 
sparente di nnnovamento in¬ 
trapreso verso guerre per fa¬ 
zioni SI assume gravi respon¬ 
sabilità». «Da evitare - ^giun¬ 
ge - sono quelle terme di par¬ 
lamentarismo nero latte di 
guerre meschine, di guerra at¬ 
traverso la stampa». 

La Cgil. insomma, è decisa 
a fare in fondo ia sua parte 
Ma II grande assente é il go¬ 
verno Critico é ti giudizio che 
Trentin dà dei colloqui avuti 
con de Mita e Spadolini. Col¬ 
loqui -poco rassicuranti per¬ 
ché hanno sottovalutato le 
questioni da noi poste e per la 
vaghezza delle nsposle che 
hanno dato» Riforma fiscale e 
paratiscale. riforma deli'am- 
ministrazione finanziaria. Sta¬ 
to sociale, sanità, debito pub¬ 
blico. contro tutte te proposte 
del sindacato «vi è stata de¬ 
nuncia Trentin - una resisten¬ 
za politica ispirata ad un'ottu¬ 
sa logica di classse e attche 
per questo non possiamo 
confonderci con le richieste di 
fiscalizzazione totale come 
quelle avanzate dalla Confm- j 
dustria. che sarebbe però, co- j 
me sempre, ostile a c^ni vero ' 
e seno nequihbno*. 


Entrano ufficialmente in vigore oggi (in pratica da iuned!) i 
controlli antimafia sulla clientela. Tutte le operazioni 
(compreso pagamento di bollette, libretti di risparmio, mo¬ 
vimento di titoli) di prelievo e versamento di valore pari o 
superiore a 10 milioni di lire potranno essere svolle unica¬ 
mente dietro presentazione di documenti di identificazione 
da parte del cliente bancario. L'obbiettivo di queste misure, 
messe a punto datl'Abi, è combattere il riciclaggio del de¬ 
naro sporco proveniente da attività criminose, (^i entra in 
vigore anche l'ultima fase deH'operazione «trasparenza» 
che impone alle banche di adottare un modello unico di 
estratto conto e di conto scalare. L'accordo interbancario 
viene esteso anche agli istituii di credito speciale. 


suoi intertoculorì ne) governo 
e nelle Partecipuioni statali. 
Possibile che le intenzioni di 
Cardini sì sapessero da qual¬ 
che mese, e che si sia aspetta¬ 
to. per reagire, dì farsele gri¬ 
dare in faccia? Possibile, co¬ 
me ha fatto De Mita, sostenere 
adesso che le clausole firmate 
mesi fa non vanno bene e che 
si sia impegnato un governo 
alla sospensione d’imposta 
(per i) Parlamento sì vedrà) 
senza chiedere le garanzie 
che ora sì scoprono come 
«utili»? ' 

Certo, è comprensibile la 
prudenza degii uomini dell'E- 
ni Imbarcati nell'avventura, e 
impegnati alia fedeltà con i 
due 

azionisti. Ma alto state mag¬ 
giore dell'Eni davvero non si è 
sospettato lino a ieri che le in¬ 
tenzioni del socio fossero più 
ingombranti del desideralo? 


Bnly InS^ InpS* La confindustria, che aveva 

I^Anfin/liicfri» sferrato un durissimo atlac- 

VUnilllClUauM aH’ipoiesi di costituzione 

«incassa» ma del polo finanziario pubbli- 

nòta peririVMd domani delia ufficializzazio¬ 

ne dell'alleanza ripropone 
«dubbi e perplessità» sull'o¬ 
perazione. li vicedirettore generale delia Confindustria In¬ 
nocenzo Cipolletta ritiene necessaria la ricapitalizzazione 
della Bnl e utile il rapporto con l'Ina ma contesta la presen¬ 
za deli’Inps nel polo, soprattutto perché è un ente pubblico 
«he affida al sindacato la poltrona di presidente». 


Unione monetaria I problemi deH’ìntegrazione 
D^nutati italiani monetaria europea saranno 
uepinail lldliani analizzati «da vicino» la set- 
in missione umana prossima in un in- 

alia Bundesbank 

governo tedesco e della 

Bundesbank. Lunedi e mar¬ 
tedì a Bonn e Francoforte, una delegaizone del Comitato 
permanente per il controiio della politica monetaria e di bi¬ 
lancio deila Camera, guidala dal presidente Franco Bassa- 
nini e composta dagli onorevoli Carrus, Nonne, Garavini, 
Gunnella, Pellicanò, Nerli e Russo, a cui si unirà il presiden¬ 
te della commissione Bilancio e tesoro delia Camera, Nino 
Crislofori. incontrerà il segretario di Stato al ministero delle 
Rnanze Hans Tìetmeyer e il governatore della Bundesbank 
Karl Otto Pochi. 


Un giapponese t ufficiaie: i giapponesi en- 

Hll Irano nei consiglio di ammi- 

, , . nisirazione deH’lfil, società 

dmminiSu3tOn (manziaria di partecipazio- 

gruppo Agnelli. La 
decisione è stata sancita 
dalla assemblea degli azio- 
nisti, presieduta da Umberto 
Agnelli, riunitasi per approvare il bilancio '88. nei consiglio 
di amministrazione è cosi entrato il presidente della «Dai- 
wa» in Europa, Makoto Kasui. Tra le nuove nomine anche 
quelte di Carlo Camerana^e del presidente delia «Star», Da¬ 
nilo Fò^ti. La «Dàiwa europi' fimitedù» acquistò nel marzo 
scorso il 3% per un impone, a valore di borsa, di 20 miliardi 
di lire, de) capilale ordinario )fil. 

Campagna di Time Nuovi sviluppi clamorosi 
rnntm bella vicenda Ttme-Para- 

■ 1 .^ • ^ 

lASCdIStd strato una massiccia cam- 

di PAramOunt bagna per ostacolare la sca- 

01 rardinuilin l 3 ,a ^eiia Paramount. solle- 

citando più dì 30 cìuà e stati 
a intentare procedimenti 
penali e promuovere azioni dì protesta in sede federale 
contro il tentativo ostile. 1 legali della Time, scrìve il 'Wall 
Street Journal, hanno promosso una iniziativa legale ariti- 
Paramount, che chiama in causa la Commissione federale 
per le comunicaziom (Fcc), soltoscnlta dai procuratori ge¬ 
nerali di 13 stati, compresi cinque nei quali la Time non ha 
nemmeno propri sistemi di trasmissione via cavo. Un legale 
della Time ha inviato copie del documento alle parti in 
causa. Oltre a questa manovra la Time ha promosso una 
serie di lettere di protesta di vane città alla Fcc. 


Nucm «consì^», 
via afle polemiche 

■I ROMA Dibattito e anche polemiche nel sindacato sui 
consigli aziendali di rappresentanza sindacale, ovvero nuovi 
organismi che sostituiscono i vecchi consìgli di fabbrica, che 
a^curìno la presenza arrche dei non iscritti, che abbiano 
piena titolarità del negoziato. Tant'è che sono stati definiti 
soggetto contrattuale unico. Una prima intesa era stata già 
raggiunta da Cgil-Cisì-Uil. Ma nei giorni scorsi la Uìl aveva 
manifestalo nserve sulle modalità delta loro eelezione. £ le 
diversità di posizioni anche nella Cgil ieri sono riemerse di 
fronte alla necessità che i sindacati hanno di Ironie, quella 
cioè di presentare un accordo unitario alla Confindustria. Ie¬ 
ri Benevenuto ha scritto a Marini e Benvenuto facendo le sue 
proposte: la titolarità dei negoziato viene delegata ai Cars 
dai sindacati e la lista nella quale eleggere ui rappresentanti 
deve essere unica, onde evitare più liste che possano vedei3 
rinsediamento di organizzazioni parasindacaii. Secondo ia 
prima intesa raggiunta dai sindacati \ Cars non solo devono 
essere eletti per il 50% dai sindacati e per il 50% espressi li¬ 
beramente dai lavoratori, ma possono anche essere presen¬ 
tate liste che raggiungano il 10% dei consensi. Su questa pri¬ 
ma intesa sui Cars forti perplessità anche da parte del segre- 
tano confederale della Cgil Fausto Vigevanì che ha chiesto 
dt riaprire una discussione nella Cgil. Cavìglìoli della CìsI, in¬ 
vece. ha manifestato un sostanziale assenso verso queU’ac- 
cordo. Accordo che è fondamenatate per potere andare ad 
una rapida ripresa dela trattativa sulle relazioni industriali in- 
termttasi m seguito alle minacce di disdetta della scala mo¬ 
bile 


FRANCO BRIUO 


CONFEDERAZIONE 
GENERALE 
ITALIANA 
DEL LAVORO 

zona domitiana 

I COLORI DELU RAZZA 

Manifestazione-Spettacolo della CGIL per i dirit¬ 
ti dei lavoratori extracomunitari. 

1 luglio - Villa Literno - Gianfranco FEDERICO 

2 luglio - Mondragone - Antonio PIZZINATO 

3 luglio - Castel Volturno - Massimo BORDINI 

- TIR della cultura polìetnica 

- Concerto del gruppo centroatricano 

"Conga Tropical" 
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SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

Va P.pe Belmonte, 1/c ■ PALERMO ■ "IRI-FINMARE” 

Servizi marittimi dalla SICILIA alle ISOLS dì: 

ALICUDI ■ FAVIGNANA ■ FIUCUDI ■ LAMPEDUSA • LEVANZO • 
LINOSA • LIPARI ■ MARETTIMO - PANAREA • PANTELLERIA 
SALINA ■ STROMBOLI • USTICA • VULCANO 
Servìzi marittimi da NAPOLI per le ISOLE EOLIE-MILAZZO 
Agenzie nei principali scali di linea: 

PALERMO; Tal. 091/582403 
TRAPANI: Tal. 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE; Tal. 0922/636503-85 
MILAZZO; Tal. 090/9283242-43 
LIPARI: Tel. 090/9811312 
_NAPOLI: Tel. 081/6612112-113 
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Economia e Lavoro 


Sì airacquìsto titoli 

Mat, fatturato «boom» 
81 miliardi 

per liquidare Ghidella 


■:.r 


■i TOWNO Detentore di so 
le d 32ìon) Fiat avvezzo a 
piantare grane nelle asseto 
blee societarie Marco Bava 6 
stato t unico che ha osalo cn 
licare I acquisto di azioni prò 
prie dà parte della fìat dicen 
do ad Agnelli che «si npe/efà 
ta disastrosa operazione Lòfi 
CO’ che comprare titoli a 
prezzi gonfiati dall incauta 
pubblicità si tradurrà m una 
•distruzione di capitale* che 
se proprio si voleva fare un o 
perazione d imrhagine si potè 
vano trovare «irfee miglion* 
Agnelli ha risposto sbngati 
vamente ehe la fìat dopo 
aver spesato 3500 miliardi di 
investimenti e 1600 miliardi in 
ricerca si è ritrovata ancora 
2000 miliardi di cui non sape 
va cosa fare ed investirne me 
tà in un bpy-bodt è stata un i 
dea «attraente» ed alla a tonifi 
care il mercato borsistico 
L assemblea disciplinata 
(contrano il solo Bava) ha ap 
provato I acquisto entro Ì8 


mesi di azioni fìat in borsa at 
traverso intermediari autonz 
zeli per un valore di 1000 mi 
nardi al prezzo massimo di 
16 000 lire per i titoli ordinan e 
110OO lue per quelli privile 
glatt e di nsparmio con possi 
bilità di nvenderit offrirli ad 
azionisti e dipendenti usarli 
per permutare paitecipazioni 
Del resto la fìat può ben 
permetterai di dilapidare qual 
che miliardo in operazioni 
pubbliCitane Non solo il 1988 
è andato benissimo (i dati 
erano già noli da tempo) ma 
ancor meglio è andato il pn 
mo quadrimestre di quest an 
no con 17200 miliardi di fai 
turalo contro il 14 400 di un 
anno fa Sono quindi a portata 
di mano obiettivi per la fine 
del 1989 come 52 Cioo miliardi 
di fatturato consolidato (con 
tro 1 44ml)a miliardi de) 1988) 
4 400 miliardi di utile operati 
vo (contro 3800) 6000 miliar 
di di autofinanziamento 
(5500) 6000 miliardi di inve 
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Agnelli al solito supersta? Mentre attinga a mano levata. Romiti 
preferisce luso dell indice 


Bom azionista. «Io non amo 
perdere tempo», avverte Agnelli 


Agnelli è favorevole a togliere le auto dai centri 
storici delle città Tanto sta per vendere grossi im¬ 
pianti automobilistici ad Urss e Potop)^ Perciò ha 
indossato i panni dell ecologista ieri aU'assemblea 
degli azionisti Fiat E ha ostentalo ottimismo sul 
futuro del grande gmppo privato La Fiom avvisa 
acquisteremo azioni per partecipare alle assem¬ 
blee Agnelli benvenuti, se ci faranno perdete 
tempo saremo meno lieti 


slimenti in produzione e ncer 
ca li mantenimenio di un atti 
vo finanziano di 2400 miliardi 
e di una redditività pan all 8 5 
8 6% del fatturato 
Può pure permettersi la 
Fiat di essere generosa con i 
dirigenti defenestrati fen 
Agnelli ha nvelato che Villano 
Ghidella in aggiunta alla «nor 
male» liquidazione ha mcas 
salo andandosene 81 miliardi 
di lire Gli è stata infatti pagala 
99 miliardi valore di mercato 
la quota del 40 per cento della 
Ferran che egli aveva nievato 
al prezzo di favore di 18 mi 
iiaid) (quanto era stala pagata 


al commendaior Ferran) 

A proposito di «ex» non po 
leva mancare la domanda sul 
la baruffa tra De Benedetti e 
Romiti al convegno di Santa 
Ma^henta Mentre accanto a 
lui Romiti gesticolava per di 
mostrare quanto (o infastidì 
sca questa stona Agnelli ha 
distillato I ennesima battuta 
contro I ingegnere di Ivrea 
•Conosco De Benedetti fm da 
bambino e posso dire che non 
ha nulla contro il capitalismo 
oligarchico di cui noi venia 
mo accusati Credo che lui 
semmai vorrebbe un capitali 
smo monarchico» 


■I TORINO Gianni Agnelli è 
favorevole a chiudere graduai 
mente i centn storici delle cà 
là at traffico delie auto No 
non è impazzito il presidente 
delia Fiat Ne! manifestate 
questa clamorosa opinione 
ieri all assemblea degli azioni 
stl fìat ha dato pure alcuni 
annunci che la giustificano 
La fìat sta per concludere 
un accordo con I limone So 
vietica per reaiizzarvi una fab* 
bnca da 300000 automobili 
all anno In Polonia dove ha 
già due industrie di utiUtarie 


sta per realizzarne una terza 
per vetture di media cilindrata 
(che saranno pure esportate 
in Italia) Ed in Brasile vuol 
aumentare produzione e ven 
dite con un nuovo modello cji 
vettura che uscirà tra un paio 
di anni Può quindi nschiare 
tranquillamente di vendere 
qualche auto m meno m Ita 
ha E poi Agnelli a differenza 
di certi «oltranzisti creile quat 
tro mote» sa benissimo che 
non sarà la chiusura dei centn 
storici a penalizzare le vendite 
di auto óhq iranno sempre 


nchieste «per i weekend per i 
/ung/ii spostamenti’ 

\ panni dell ecologista 
Agnelli li ha indossati in previ 
stone di una invasione di azio» 
nisti «verdi» come era succes* 
so alla Montedison Se ne è 
invece presentato uno solo 
la) Borasi che ha annunciato 
una più massiccia presenza il 
prossimo annoi quando vi sa 
ranno pure azionsiti sindacili 
stl come ha annunciato len la 
Fiom Piemonte in un conve 
gno 

•Se verranno - ha commen 
tato Agnelli - ne saremo lieti 
Se a faranno perdere tempo 
unpo meno» Poi dimostran 
do di essere perfettamente 
preparato alt evenienza ha 
ceduto ta parola a due tecnici 
convocati appositamente 
I mg Francioni e l mg Scoi m 
I quali hanno detto che nel 
prossimo tnennlo la Rat spen 
derà un miliardo al giorno irer 
I ecologia che gli impianti so 
no sanissimi che in listino ci 


sono già 25 modelli di auto 
ecologiche e via tranquilliz 
zando 

Con gli azionisti ed i gtoma 
listi Agnelli ha pure indossato 
altri panni Quelli del demo 
cratico dando bacchettate 
sulle dita al funzionario Fiat 
che dopo il màssacfc^ sulla 
Tiap An Men aveva de|o che 
la fìat con la Cina fa so» affa 
n 'È una grossa sciodhezza 
Certo noi non facciamo politi 
ca estera ma oixorrci un atte^ 
giamento morale Con la Cina 
abbiamo rapporti di consulen 
za regolatr dal governò alle cui 
decisioni a att&remò»^ 

) panni del mediato ha 
confermato di aver incontrato 
Craxi giorni fa all hotel Ra« 
phael per spiegargli che sulla 
scala mobile la Fiat si sarebbe 
attenuta alle decisioni di Ph 
nmfanna e di essere ora lieto 
che VI sia stato un accordo 
( on I sindacati Con Craxi ha 
precisato non ha parlalo di 
(litro (se non del comune 


rammarico per la retiOces^ 
ne irt sene B del Tonno) 

1 panni del meridionalista 
•Tra le zone d Europa con un 
futuro c è ertamente il Mezzo¬ 
giorno d Italia A Napoli e Po- 
migliano certamente aumente¬ 
remo produzione ed occupa» 
Tanti abiti pe( trasmettere 
un messaggio di pmdente otti* 
mismo Che non deriva tanto 
dai bnllanti risultati di bilan* 
CIO, quanto dal raggiungimen* 
to di dimensioni abbastanza 
sicure m Europa e nel mondo 
quest anno la Fiat (nodurrà 
2300000 au» (2198000 
tanno scorso) e 140000ca« 
mion (129000) mentre ere* 
scono pure fatturato e meicatl 
dei iratrerì e macchine movi* 
mento terra dei componiti, 
delia Teiettra (•che i mollo 
eorffsgiofo e saglieremo pre¬ 
sto un partner europeo») 
•Non abbiamo • ha aggiunto 
Agnelli » trattative per oocordf 
strategia né con Mercedes^ né 
con offre cose» 


BORSA DI MILANO gj ]qp]f0ncle dopo il voto sul «buy back» 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 
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TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTINIENTO 


m MILANO Mercato incerto (all e 
stero crescono i tassi di Interesse) che 
ha però recuperato il ribasso iniziale 
dello 0,8% terminando a -0 18% Da 
Torino è giunta ta novità attesa la deh 
bera sui «buy back» dove Agnelli fissa 
in 16mila lire la meta «finale» delle 
azioni ordinane Da Montedison 
un'altra attesa novità carta bianca a 
Cardini per accaparrarsi il futuro di 


Enimont Le Fiat hanno chiuso in n 
basso dello 0 74% ma si sono ovvia 
mente riprese nel dopolistino segnan 
do nelle ultime battute un prezzo di 
10 890 lire Le Montedison hanno 
chiuso in lieve rialzo (+0 49%) mante 
nendo anche rei dopolistmo il prezzo 
di chiusura (2 236 lire) Le Generali 
deboli in chiusura hanno avuto lo stes 


so andamento e cosi dicasi per le Oli¬ 
vetti Fra 1 titoli particolan richieste si 
sono avute sulle cartiere Ascoli su As* 
sitalia e su alcuni titoli di «nsparmio» 
Fissando il prezzo massimo delle Fiat 
ordinane a 16mila lire dopo aver di 
sposto con la delibera un acquisto di 
60 mihom di sole azioni ordinane, 
scatenerà la corsa at titolo di Agnelli'^ 
O/fC 


THMe C 

ATTIV IMMHCVZSH; 
>IWD-Dt MCD-tOCV 1Z» 

•MOArwsy/szwz» 
cmtàotaiwftfcsi 
cm as/sz cv ton 
cwsg/szcvsn 
tfia esisiTAiiACv 
enassyvALTcvr» 
iFHANCA^anw ev io s» 
tua SA»cMCvios% 

tPIB WWtCCHiy» 

IflIOANIA MCV to 7a« ~ 


T.toU> _ 

AZ AUT f 8 aS-BO 1ND 

AuT r s aa SO 3 ino 

AZ AÙT.rS BA SZIWP ~ 

«IzSiùV 7 8 w'az ino 

AZ AOT ^S B5 8S2 INO 
AZ AUT PS 86 00 3 INO 
IMiaZ S3 2R2 1B% 
IMia2S2£A2 1S% 

CRSDK» PSb TOS ^ 
CR6DIOP AUTO 76 B% 

ENEL 83 SO 1 
ENEI. 6280 2 



ì 


Sabato 
1 luglio 1989 







1 


I 







































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Tesoro 

F^bisogno 

incelo 


MROMA. Il ministero dèi 
Tesoro, jn linea con quanto 
dichiarato nei giorni scorri da 
Giuliano Amato, titoiarè del 
dicastero, si dice ottimista sui* 
l'andamento dei conti pirtAili* 
cn anche se aumentano i Bpt ' 
in circolazione. Secondo le | 
stime diffuse ieri da via-XX 
Settembre il disvanzò dei pri¬ 
mi sei mesi dell'anno dovreb- ' 
be attestarsi sui 45mila miliar¬ 
di di lire, limila in meno ri¬ 
spetto alto ste^ periodo del 
IdSd’e inrerìorè anche all'S?. 
quando si attestò ai di sopra 
do 46mila miliardi. Il migiio- 
ramento dei conti dello Stato, 
sèmpre secondo quanto so¬ 
stenuto dal ministero del Te¬ 
soro. è dovuto ad un imprevi¬ 
sto aumento delle entrate tri¬ 
butarie nei mese di giugno, il 
che dovrebbe portare il bilan¬ 
cio del mese in avanzo per 
circa limila miliardi. 

Queste maggiori entrate, 
spiega il Tesoro, sono legate 
alle aspettative diffusesi a fine 
maggio sulla concessione dì 
una proroga dei termine di 
pmsentazìone della dichiara¬ 
zióne dei redditi; che ha spin* 

. lo una parte del contribuenti 
ad effettuare il versamento 
delle imposte dovute a giugno 
anziché entro il termine del 31 
maggio fissato per legge. ITo- 
slittamento del versa¬ 
mento delle imposte, sarebbe¬ 
ro da attribuirè le minori en¬ 
trate realizzate a maggio, che 
avevano di fatto gonfialo II de¬ 
ficit pubblico portandolo, nei 
primteinque mesi dell'anno, a 
.%.412 miliardi di lire, coritru i 
dello stesso periodo 
dello scórso anno. 

Da gennaio a maggio la ge¬ 
stione di bilancio hà registrato 
entrale finali per 102.748 mi- 
Hard! contro spèse finali per 
158.474 miliardi, con un saldo 
netto da finanziare di 36.726 
mìtiardì. Le operazioni di teso¬ 
reria hanno comportato un at¬ 
tivo di 314 miliardi. La ctìper- 
tura dei fabbisogno per lo 
stesso periodo é stata asicura* 
la cori operazioni a medio 
lungo termine suU'intemo per 

. 23,4^37 milianfi; le operazioni 
sull'estero hanno dato luogo a 
maggioii emlssiont per 2.295 
miliardi, mentre gli altri debiti 
di lesòrcria hanno registrato 

.uo iiumenio dl-30i680 miliar- 

"di: Sonò. Infatti aumèniaii >1 Bot< 

!!Z!L!liijuicòlàzionè: 24.513^^^^ 
di, ì^rtando il totale dai 
244.838 miliardi al 3i dicem¬ 
bre ^88 ai 269.348 miliardi al 
31 maggio scorso. È aumenta¬ 
ta anclie l'esposizione debito¬ 
ria del conto corrente che U 
teiiòró intrattiene con la Ban¬ 
ca dlltalia per 3.22S miliardi 
Ida 66.312 a 69.537). 


Prodi 

Alle critiche 
risponde 
col bilancio 


■Ì ROMA. NeM9S8 il gruppo 
In ha «prodotto* nei complès¬ 
so (sezione industriale piu se¬ 
zione bancaria) utili per circa 
i;530 miliardi di lire, con un 
miglioramcnlo di oltre 1.35Q 
miliardi rispetto all'anno pre¬ 
cedente: è questa, secondo il 
presidente Romano Prodi, la 
reale consistenza dei risultati 
dcirisiìlùto nello scorso eser¬ 
cizio. In un artìcolo che sarà 
pubblicalo sui prossimo nu¬ 
mero del mensile -rimprcsa 
pubblica» - di cui è stalo anti¬ 
cipalo il testo - Romano ftodi 
traccia una vera e propria «ra¬ 
diografia» dei conti del gruppo 
iri.Secondo Prodi, il risultato 
positivo della sezione banca¬ 
ria è passato da 740 a 1.180 
miliardi:-Tale risultalo - pre- 
ci,sa Prodi - recepisce le plu¬ 
svalenze emerse nei bilanci 
delle Bin per la cessione delle 
quote dì MediobatKa. Gran 
parte deli intervenlo di Prodi è 
però dedicalo alla sezione in¬ 
dustriale. che ha registrato un 
utile di 570 miliardi contro 
una perdita di 375mìliardi nel 
IÓ8T II migiioramentó di 940 
miiiardi - sottolinea Prodi > è 
dovuto in massima parie al 
settore siderurgico, la cui per¬ 
dila relativa alla gestione cor¬ 
rente si , riduce 1.350 mi¬ 
liardi deil'87 ai 600 miliardi 
deirSS, grazie alte azioni di ri¬ 
sanamento gestionale realiz¬ 
zate ed alla positiva congiun¬ 
tura di mercato. I risultati della 
sidenirgla - osserva Prodi - 
non includono né le partite 
straordinarie negative accerta¬ 
te dai rendiconto redatto dagli 
amministratori per la conse¬ 
gna al comitato di liquidazio 
ne Finslder, né le plusvalenze 
sulla cessione di lialimpianti. 
Cèmentir. Mortero Soprefin e 
Pot^^ Datmine, né le minu¬ 
svalenze emerse atratio del 
conferimenti all'Uva, per un 
totale complessivo dì circa 
3.017 miliardi di perdile. «Tali 
oneri - afferma Prodi - non 
sono attinenti alta ustione 
correitte, ma sono del tutto 
eccezionali». 



Il presidente 
Giorgio Porta chiede 
un negoziato, ma avvisa: 
intervenga lo Stato 


«Tra noi, chi sta fuori 
dalla legge va punito 
Però non si può procedere 
a colpi di referendum» 




trattiamo sui danni all’ambiente 




Con l'assemblea apena di Montedison gli assalti 
delle inippe verdi sono arrivali a lambire il quar- 
lier generale ,della chimica italiana. Ma il presi¬ 
dente degli industriali, Giorgio Pona, non sta in 
trincea a subire; >011 ambientalisti accelerano la 
maturazione di un problema che esiste. Stare al 
passo con una legislazione più rtgoiosa, purché 
arrivi, servirà a selezionare aziende più moderne». 


STIFANO MQHI RIVA 


MILANO. Nato come mana* 
ger, cresciuto in Montedison 
alia scuola di Schìmbemi, e 
proiettato da Cardini ai vertici 
del suo gruppo proprio per la 
competenza nel settore chimi¬ 
co (non va dimenticalo che 
atta Fémjzzl la cultura è quella 
agricola), ora Giorgio Porta, 
come presidente degli Indu¬ 
striali chimici, sta assumendo 
anche un ruolo politico, e sta 
comìrxriando a cambiare rotta 
alla grande nave delta chimica 
italiana. 

Lo show dell assemblea 
Montedison aperta ai verdi, 
che ha conquistato le prime 
pagine dei giornali, nasce sì 
dali'inlzìal'tva della Lega am¬ 
biente, ma cade esattamente 
nella traiettoria prevista da lui: 
basta con lo scontro frontale, 
attrezziamoci a un confronto 
di lungo perìodo con i verdi e 
l'opinione pubblica, mettia¬ 
moci intorno a un tavolo per 
trovare il compromesso «mo¬ 
derno» tra necessità della pro¬ 
duzione e protezione ambien¬ 
tate. 

E anche nella struttura di 
governo del gruppo, con gli 
ingressi recenti di Rita Levi 
Montakini nel vertice Monte- 
dlson e di Antonio Damato, Il 
capo dei giovani industriali 
•innovatori», in Fermzzi. sem¬ 
bra si voglia stabilire un clima 
fortemente dialettico. 

■■ Ormai svele accettato PidèA 

UB locMcMe, «aa setta 

estreBdstlea, laa una sensi- 

bUllè crescente, radicata 

nella pubblica oidttlone. Co¬ 
me d fate I conti? 

I Quella dell'ambiente é una te¬ 
matica mollo seria, e i verdi 
hanno il grande merito di 


averne acceierato ta matura¬ 
zione. Non dappertutto si é al¬ 
lo stesso livello, gli americani 
le leggi sull'acqua e sull'aria 
hanno cominciato a farle ven- 
l'annì fa. Ormai loro sono alta 
fase matura, delta collabora¬ 
zione tra aziende, amministra-, 
zione e mcrrimento ambienta¬ 
le. Da noi prevale ancora la fa¬ 
se nascente, fortemente emo¬ 
tiva, di denuncia, ma mi pare 
arrivato il tempo di fare il sal¬ 
to. Di prendersi ciascuno te 
proprie responsabilità. 

Da noi anche I disastri am- 
bientall «mm andati avanti a 
lungo. Ve le prendete in ca¬ 
rico le respoosdiUltà passa¬ 
te dcdl'lodostria cbimlea? 
Sono cose grosse. Si tratta di 
decine di migliaia di miliardi, 
se si volesse bonificare tutto. . 
Un conto sono le responsabili¬ 
tà di chi ha violato le leggi, e 
che deve pagare. Ma si sa che 
le leggi vecchie erano del tutto 
inadeguate, per cui enormi 
danni sono .stati fatti senza 
prevedere le conseguenze e 
senza violare te leggi. Su que¬ 
sta partita l’unka strada è un 
tavolo di trattativa in cui si 
scelgano delle priorità. Pòi 
l’Industria può collaborare, 
metterci dei soldi, come han¬ 
no fallo gli americani con il 
•superfound», ma senza un in¬ 
tervento delio Stato non se ne 
esce. - . 

Veniamo allora allo Stato. 
Adeaao cbkdeie eoa molta 
Inririenra ragole certe, prò- 
gnuamailoDe, riti per ^ lo- 
sedlameatl laduatriall e per 
l'cUffllaazIoac delle acorie. 
Dunque aon vile pUL rimc- 
oo per voi, la parola d’ordl- 
oe della dev^pilatlon, del 
lasciar (are da sole alte ho- 



prese? 

Non sterno noi perù e chiede¬ 
re Faccentramento delle scel¬ 
te. Alto Stato chiediamo uria 
cosa essenziale e molto limita¬ 
la: d dicano i settori che con¬ 
siderano fondamentali, le in¬ 
dustrie cui ritalte non può iv 
nuncìare. faremo la di¬ 
scussione, con lutti gli inierlo- 
cutorì, sulle tecnolr^ìe e sui si¬ 
ti. Quello che non è 
accettabile é che, non avendo 
la forza di scegliere, ci si na¬ 
sconda dietro te comunità lo 
cali, e che la politica industria¬ 
le la si faccia fan:' a loro, a col¬ 
pi di referendum, senza che 
abbiano gli strumenti politici e 
tecnici per decidere. E poi 
non é giusto che la responsa¬ 
bilità gravi su di loro. Per as¬ 
surdo sii potrebbe anche tted- 
dere che;ìn Itafte per la chimi¬ 
ca non cé pp^p. Cheoéi con¬ 
viene puntare sul turismo. Ma 
che sia una decisione raziona¬ 
le, alla luce del sole. 

Tovnlao» allo «tato deU'ar- 
tc» della dibnlca. SI dice 
che la rieonverrioue am* 
Mediale coaicrebbe tnmpo, 
che d alenerebbe hiori 
mercato. Ma cUmtehe mol» 


to plb Importantt d^a no¬ 
stra, come quella tedesca o 
americsBa, sono andie più 
pultie. 

Anche gli altri hanno proble¬ 
mi. I tedesclù hanm> dei com¬ 
plessi coiossaii, che procura¬ 
no enormi problemi di con¬ 
centrazione. Ma hanno una 
rete di coninoli e un sistema 
di riciclaggio di alto ihclio. I 
frar^esi hanno una macchina 
amministrativa perfetta, e 
quando hanno di met¬ 
terla in molo si è visto il risul¬ 
talo; importarlo dati'estero. 
come d'altra parte gli sviz^ri. 
tonneltate di rifiuti tossici per¬ 
ché hanno preparato te stmt- 
ture per smaltirli. Adesso han¬ 
no attrezzato un’enorme area 
per la chimica ad aito rischio. 
U si potrebbero piodune i pe¬ 
sticidi che qui non si riescono 
a produrre à Massa. Non è un 
ricatto, sia bien chiaro, ma l'in¬ 
dicazione di un esempio. In 
sostanza, per il presente e per 
il futuro, rògltemo che ci dica¬ 
no chiaro, e per un periodo 
ragionevolmente lungo, cosa 
dobbiamo (are. dore. con 
quali parameui di salvaguar¬ 
dia ambientale. Pòi i soldi ci 


sono. 

Già, ma da ool chi aon vuole 
«penderli, p non 11 ba, cerca 
di agglnie le leggL E di sa¬ 
lilo trova chi lo protegge. 

Questo, anche grazie al mer¬ 
cato unico del '92. iwn succe¬ 
derà più. Abbiamo fatto un 
codice di autoregolamentazio¬ 
ne. Due anni fa ci sembrava 
avvenirìstico. Adesso ci sem¬ 
bra solo un punto di partenza. 
€3)i starà fuori dalle leggi va 
punito, e fmirà fuori meicato. 
A questo punto viva Darwin. 
Toccherà alla concorrenza 
straniera, e alle leggi ambien¬ 
tali. fare la selezione delle 
aziende moderne, che sul 
meicato ci sanno stare in tra¬ 
sparenza. Certo che se i nostri 
a Bruxelles sono assenti, e si 
permette ai tedeschi di impor¬ 
re a tutta la Cee gli standard 
che loro hanno raggiunto in 
anni e anni, senza tempi di ri- 
conversione. dal mercato ci 
buttano fuori tutti 
Ma davvero l'ambleote è ao- 
lo un costo? 

Le aziende più avvertite han- 
f>o capilo da tempo che le tec¬ 
nologie avanzate non servono 


Tensione a Genova, 40 autotreni in centro (xintro Findustriale Riva e la Regione 
Dopo la decisione di chiudere le Acciaierie, si scaricano tutti gli effetti sui lavoratori 


a casa, senza 


Ad una settimana dall'intimazione, Riva ferma l'ac¬ 
ciaieria mantenendo in funzione altoforno e coke- 
• ria. «Messi in libertà» senza salario gli addetti al re¬ 
parto. Manifestazione in città dei lavoratori che ac¬ 
cusano la Regione dì operare per la fine delio sta¬ 
bilimento. Riva annuncia che saranno effettuati 
provvedimenti tampone nei prossimi giorni poi se 
non riceverà il «via» minaccia di andarsene. 

DALLA NOSTRA flEDAZIONE 

PAOLO SALSTTI 


■i GENOVA Nel momento in 
cui stavano per prendere ser¬ 
vizio 1140 operai e tecnici del 
secondo turno alla acciaieria 
sono stati avvisati ieri pome¬ 
riggio di tornarsene a casa. 
L'azienda li aveva «messi in li¬ 
bertà». senza salario. L'ac¬ 
ciaieria è il primo reparto del¬ 
io stabilimento di Comi^liano 
che viene chiuso dall indu- 
striale Emilio Riva per ottem¬ 
perare airordìne notificato 
dalla giunta regionale esatta¬ 
mente una settimana la. 

Il grande altoforno continua 
invece a produrre ghisa che 
viene avviata ai reparti di gra¬ 
nulazione e cosi fanrK) le co¬ 
ttene che debbono fornire 
combustibile al crogiolo. «Non 
è possibile fermare l'altofomo 
- osservava teri un delegalo di 
fatorica - perché esaonoo or¬ 
mai vecchio, quasi a fine cam¬ 
pagna. una volta spento ri¬ 
schia di crollare e per ri.'arlo 
occorrono otto me» e Riva, a 
questo punto, chiuderebbe la 
baracca». 

Di fronte alte accuse di in¬ 
quinamento che vengono dal¬ 
la popolazione di Comigllano 
e alla tardiva ma jugulalorìa 
delibera della RegMme. il 
gnjppo Riva ha messo a pun¬ 
to la sua strategia decidendo 
dì gettare sul piatto della bi¬ 
lancia lutto il peso dei 1600 
occupali e delle loro famiglie. 
Nel corso di una riunione not¬ 
turna del consiglio di ammini¬ 


strazione Emilio Riva, il figlio 
Claudio e lamministratore de¬ 
legato Del Buono hanno deci¬ 
so di sospendere una parte 
delle lavorazioni per realizza¬ 
re le opere più indispensabili 
a difesa dell'ambtente. L'a¬ 
zienda ribadisce comunque di 
giudkare sproporzionata eó 
illegittima l'ordinanza della 
Regione ed in questo senso 
presenta ricorso al Tar. il tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale. affinché la sospenda. 

Dopo queste decisioni la 
minaocia: adesso saranno ef¬ 
fettuali ì lavori di protezione 
dell'ambiente più urgenti, che 
richiederanno una settimana 
di tempo, qualora una volta 
compiuti la Regione non revo¬ 
casse l'ordinanza Riva ha an- 
nurteiato che riunirà l'assem¬ 
blea dei soci non escludendo 
di mettere ail'ordine del gior¬ 
no lo scioglimento delta so¬ 
cietà. Prendere o lasciare, con 
i 1600 operai a (are da sfondo. 

t lavoratori, per loro conto, 
hanno vissuto teri una giorna¬ 
ta d'ira, teri mattina akune 
centinaia di sldenirgki, quelli 
che potevano abbandonare lo 
stabilimento senza interrom¬ 
pere le lavorazicHvi. hanrvo 
raggiunto la sede della Regio¬ 
ne con un corteo di automez¬ 
zi pesanti aperto da una gi¬ 
gantesca paia meccanica e 
seguito da una quarantina di 
autotreni. Il traffico cinadino. 
già semiparalizzalo da recenti 


cervellotici prowedirnenil del¬ 
la giunta comunale, si è bloc¬ 
cato del tutto per ore. Nel sa¬ 
lone della Regione c'è stato 
un incontro a muso duro fra il 
presidente della giunta, il so¬ 
cialista Magnani, e i lavoratori. 
Sono volate parole grosse. La 
protesta è grande. Sindacalisti 
e operai hanno ricordato a 
Magnani che esiste un proto¬ 
collo d’intesa sui lavori da 
svolgere firmato dai tecnici di 
Regione. FTovincla. dell’azien¬ 
da e del sindacato che indivi¬ 
dua alcune operazioni realiz¬ 
zabili in pochi giorni. Una vol¬ 
ta fatte queste cose - hanno 
chiesto gli operai > (a Regione 
ritira il decreto di chiusura 
della fabbrica? La risposta di 
Magnani è stala sibillina: una 
volta eliminate ie cause che 
avevano reso necessaria l'e¬ 
missione del provvedimento, 
questo, di per decade. 

La situazione, come si vede, 
è motto tesa! Ciò che la rende 
esplosiva non é tanto la deli¬ 
bera della Regione, venuta 
con un ritardo m anni rispetto 
al dovuto, quanto l'averla as¬ 
sunta ignorando che i lavora¬ 
tori non possono essere messi 


in cassa integrazione dato che 
l'azienda dì Riva funziona, 
produce al massimo e forni¬ 
sce utili airimprendiiore. Sa¬ 
rebbe stalo un altro discorso 
se. ad esempio, si fosse im¬ 
boccata questa strada a tem¬ 
po debito. quaiKJo Tazienda 
in mano ait’ltalsideT p^uce- 
va essenzialmente debiti 

Nei lardo pomeri^io di ìot 
ai «messi in libertà* della x- 
ciaieria si sono ^MÌunti altri 
addetti in reparti oiv«rst per 
un totale wmplessiro di 156 
lavoratori. C previsto un inter¬ 
vento dei sindacati p^ ridurre 
i danni salariali utilizzaiìdo 
quando possibile il monte fe¬ 
rie. 

Fino a lun^ì tK>n sono pre¬ 
visti mutaménti. Nella stessa 
mattinata di lunedì sono co¬ 
munque attesi nello statùlì- 
mento tre tecnici siderurgici 
rK>mtna(i dalla Regione col 
compito di verificare se Tat- 
tuate attività ridotta del io sta¬ 
bilimento sia davvero il mìni¬ 
mo indispensabile per garan¬ 
tire la sicurezza degli impianti 
o se si dovranno fare altre fer¬ 
mate dì reparti o addirittura 
spegnere tutto. 



le acciaierie di Comigliwo 


Per l’Ansaldo con un cerino 


■1 GENOVA. Migliaia di genovesi, nelle centralissima v-ia XX 
Settembre, si son visti offrire ieri un sorriso, un voTantino e una 
candela. L'insolita iniziativa è dei ta'.xrratorì Ansaldo e dei sin¬ 
dacali aziendali, in lotta contro il disegno della direzione giudi¬ 
cato «un inesponsabìle esemp'io di deindustrializzazione*. 

•Solo con l'appoggio della città sarà possibile mantenere 
operante questa realtà industriale», dicono i lavoratori. Insieme 
con il volantino, la candela. «Servirà nel prossimo black-out», di¬ 
cono gli ansaldini convinti che l'attuale politica del governo e 
deH'Enel prhàlegiante l’acquisto di energia elettrica all’estero ci 
porti al buio. 

La crisi che sta travagliando l'Ansaldo e che rischia davwro 
di prWare questa azienda, simbolo della città, delle migliori ca¬ 
pacità propulsive cade in un momento particolarmente grave. 


subito dopo la chiusura dello stabilimento di Campi e le nuove 
minacce di chiusura avanzate per il cantiere navale di Sestri per 
non parlare di quanto sta accadendo alle acciaierie di Comi- 
gliano. La deindustrializzazione va avanti in modo inesorabile 
mentre manca del tutto la risposta positiva. 

Nonostante il perdurare della crisi di governo i parlamentari 
comunisti sono riusciti ad ottenere che nella prossima settirna- 
na i ministri Fracanzani e Formica si presentino all'ufficio di 
presidenza della commissione Industria delta Camera dei depu¬ 
tali (ter riferire sullo stato di attuazione della legge sulla siderur- 

f ia (wbbl’ica. «La legge c'è. i soldi anche - ha osservato Antonio 
loniessoro. deputato Pei - ma si rischia di perdere questa oc¬ 
casione perché dalla città e dai suoi responsabili non vengono 
proposte serie e progetti concreti per utilizzare tutte le opportu¬ 
nità*. 
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Fs, prime intese 
su nuove v^le 

rindacs^ 


[ sindacati e ramminìstratore straordinario delle 
Ferrovie dello Stato hanno concoidato di avviare 
un sistema di nuove relazioni industriali con To- 
biettivo del risanamento e dello sviluppo delle Fs. 
È questo il positivo risultato delFincontro che si è 
svolto ieri fra Mario Schìmbemi e i dirigenti confe* 
derali. Sarà cliscusso anticipatamente il rinnovo 
dei contratto dei lavoratori delle Ferrovie. 


Gli stabilimenti 
della 

Faimoplant 
a Massa 
In atta 
Giorgio Porta 


solo per l'ambiente, ma per ri- ' 
durre gli scarti e aumentare il . 
valore aggiunto. Ma un'enfa- j 
tizzazione sulle tecnok^ìe, 
come se si potessero cambia* 
re tutte di colpo, o se potesse- i 
ro eliminare tutti i problemi, 
beh. questa può essere un'illu¬ 
sione perkoiosa. 

Per eoochidere, come vede 
te vostra coaMtasteoe futa- 
ra con U BOvtaieDto am- 
bteolalteteT 

Intanto sono convinto che du¬ 
rerà per tanti anni, e dico for¬ 
tunatamente. Sono contento 
anche del suo successo eletto¬ 
rale. Perché credo che impon¬ 
ga ai gruppi dirigenti più av¬ 
vertiti un cambio di marcia. Se 
la drammatizzazione è servita 
per cominciare (si sa. per farsi 
sentire bisc^na estremizzate) 
adesso si avvicina il momento 
delle sintesi, delle .scelte re« 
sponsabilL E la mìa preoccu¬ 
pazione è questa: noi abbia¬ 
mo tempi diversi da quelli del¬ 
la politica. Se la politica non 
fa uno sforzo per rugrehaie I 
tempi della produzione, se 
privilegia il momento lattico, 
la tecnica dell'emergenza, per 
noi è un disastro. 


M ROMA Uno Schìmbemi 
più aperto e conciliante del 
solito si è presentato ieri aU'in- 
contro con i diri^nti dei sin¬ 
dacati confederali e del setto¬ 
re dei trasporti (per la CgiI 
c erano Dei Turco, De Carlini 
e Mancini della Flit, per la Cisl 
Marini, Trucchi e Arconti delia 
RL per la UH Benvenuto, Bon- 
vkini e Aiazzi della Uiltraspor- 
ti). Un incontro giudicato da 
tutti importante perché ha 
consentito di Fissare alcuni 
ambiti di confronto per ridune 
la conflittualità e sostenere 
progetti di sviluppo e qualifì- 
cazione delle ferrovie italiane. 
Al termine della riunione si è 
fatto largo uso del termine 
•patto sociale» per ittdicare la 
convergenza che si è r^istra- 
ta su una serie di obiettivi tra il 
commissario alle Fs e i sinda¬ 
cati. Un tennine apprez¬ 
zato dal segretario della Cgil 
Lucio De Carlini il quale ha di¬ 
chiarato che non c’è nessun 
patto sociale è che «è bène ri¬ 
sanare i conti F!s ma senza ri¬ 
dimensionamenti di spazi di 
servizio te merci e i pas¬ 
seggeri Tutto ciò rron è affatto 
chiaro nei pn^rammi delle 
Ferrovie per il primo e decisi¬ 
vo quinquennio (1989*1994) 
e di qui te nostre crìtiche dei 
mesi scorsi e confermate og¬ 
gi». 

In realtà il commissario del¬ 
le Fs, si 6 presentato all'appu- 
natmento con i sindacati con 
un documento nel quale sì ir>- 
dkano akunì obiettivi di po¬ 
tenziamento del sistema ferro- 
viario attraverso un imìglìora- 
mento delle qualità del servi¬ 
zio», lo «viluppo delle rete di 
vendita», l’iaileanza con reti 
estere», «nuovi rapporti con i 
tour operaloi e gli spedizio¬ 
nieri», «alleanze con le orga¬ 


Accordo 

Portuali, 
arriva 
la «cassa» 


nizzazioni dei porti», «progetti 
integrati con te reti urbane e 
suburbane per il potenzia¬ 
mento del trasporto del pen¬ 
dolari». in sostanza ù re^a 
una maggiore apertura per 
quanto riguarda varicta alpini 
e intermcdalità del trasporto 
meicL Si tratta però di linee 
generali, mentre del plano 
programma govemo-knrovie 
che doveva essere presentato 
entro ieri ai ministro dei IW 
sporti, ufficialmente non c’è 
traccia. 

Sul piano dei rapporti sin¬ 
dacali. Schimbemi ha propo* 
sto di giungere a un raffredda¬ 
mento della conflittualità e ha 
proposto ai sindacati di co* 
minciare a discutere anticipa¬ 
tamente, entro il 12 luglio, del 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro. Il «pacchetto» di Schimbet* 
ni pre^e poi la cancellazk> 
ne della pianta organka e la 
negoziazione del fabbisogno 
di personale, la risttutturazìo* 
ne del salario e il prèmio alla 
piodultiviià, flessibilità degli 
orari, mobilità da porto a po¬ 
sto di lavoro, un meccanismo 
dì informazione ai sindacati 
sui programmi di investimento 
delle Fs. 1 sindacati hanno 
espresso giudìzi positivi su 
questo complesso di proposte 
e metteranno a punto un do¬ 
cumento su queste «nuove re¬ 
lazioni» sulla base del quale 
proseguire le trattative. Per 
Marini il sindacato non poteva 
che «aiutare questo sforzo 
siraordinaiìo per rilanciare te 
ferrovìe. «Un'oocaàone da 
non perdere» l’ha deflnita Del 
Turco, mentre per Benvenuto 
il «patto sociale signìrica a^re 
insieme verso il governo pe^ 
chè ci sia una politica com¬ 
plessiva dei trasporti». 


Foggia 

Assolti 
i 75 postini 
in sciopero 


H ROMA E destinato a 
scomparire il fondo che per 
anni ha garantito al portuali il 
salario aiKhe per le giornale 
non lavorale. Il vecchio «Fon¬ 
do gestione istituti contrattuali 
lavoratori portuali» gravato da 
debiti per miliardi (forse 42) 
verrà gradualmente ridimèn- 
sionato e infine soppresso a 
partire dal P gennaio 1990. 
Lo stabilisce un accordo fir¬ 
mato ieri sera al ministero del¬ 
ia Marina mercantile Ira Pran- 
dinì e le federazioni di catego¬ 
ria di Cgil-Osl-Uìl. L'intesa 
prevede un passaggio consen¬ 
suale da un sistema di tipo 
mutualist'ico a un sistema ge¬ 
nerale. I 

li ministero comunica che | 
la posizione previdenziale dei 
portuali «verrà equiparata a 
quella degli altri comparti in- ' 
dustrìali» attraverso il passag¬ 
gio alla normativa generale 

r :r i settori in ristrutturazione. 

previsto tra l'altro k) stanzia¬ 
mento di 80 miliardi per i pre¬ 
pensionamenti, la fusione tra 
Compagnie di porti vkini tra 
toro, l’attuazione deila mobili¬ 
tà definitiva dei lavoratori por¬ 
tuali. 

Per Donatella Turtura, se¬ 
gretario della Fili Cigli, oltre 
che un accordo quadro sul¬ 
l'occupazione «bisogna trova¬ 
re una soluzione anche con il 
ministero del Lavoro per la 
copertura dei periodi di man¬ 
calo avviamento al lavoro». 


■■POGGIA Sono stati assolti 
dal Tribunale di Ft^a \ 75 
postini accusati di interruzio¬ 
ne dì pubblko servizio per 
aver scioperato il 13 marzo 
1982 solidarizzando con un 
collega trasferito. Il reato con¬ 
testato era quello previsto dal- 
l'art. 330 del codice penale 
(Abbandono collettivo di 
pubblici uffici, impieghi, servì¬ 
zi o lavorò), che prevede una 
pena fino a due anni di reclu¬ 
sione (a settembre sarebbe 
però scattala la piescrìzione). 
Tesi della difesa era tra l'altro 
che l'astensione dal lavoro, 
proclamala dai sindacali, non 
era pretestuosa essendo in 
gioco interessi economici; ol¬ 
trelutto il servizio non fu inter¬ 
rotto perché non tutti i porta¬ 
lettere aderirono alio sciope¬ 
ro. 

Dalla sentenza esce cosi 
confermalo, si legge in un co¬ 
municato dei sindacati di ca¬ 
tegoria Rlt Cgil e Uìipost, «Po- 
rientamento autorevolmente 
espresso dalla Corte costitu¬ 
zionale in precedenti occasio¬ 
ni sulla liceità dello sciopero 
nel pubblko impiego», i 
sindacati viene sconfessato il 
risultalo deH’indagìne ammi¬ 
nistrativa. e «soprattutto l'in¬ 
tento repressivo e autoritario 
di negare, nella direzione pro¬ 
vinciale delle Pt dì Foggia, la 
iibertà costìtuz'ionalmente ga¬ 
rantita di iniziativa sindacale». 
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È il postino 
a portare 
lepiiole 
(mp in America) 



• Scienza e Tecnoloiia 


Per evitare agli anziani lo spostamento dalla casa alla 
lannacia, negli Stali Uniti si sta dlHOndendo la consuetu¬ 
dine di Hiediie per posta i medicinali, a cura del Mail 
Service Fnannacy. Anche la ricetta deve esseie prima 
spedita per posta alla famiacia, e nelle prescrizioni per 
malati cronici il Mail Service in'da farmaci anche per ri¬ 
cette valide tre mesi. Nel 1987, con questo sistema, sono 
stali venduti medicinali per 7SS milioni di dollari, una ci¬ 
fra che gli esperti prevedono salga fra 4 anni a due mi¬ 
liardi di dollari. E stalo suggerito di estendere l'esperi¬ 
mento ail'ltalia, ma l’obiezione 4 che da noi i larmaci 
potrebbero arrivare troppo tardi per qualsiasi tipo di cu¬ 
ra. 

Il rendimento «It profumo alla lavanda e 
cui lavara? di pino vi rìlasse* 

Uipvlluv fla fofano moltiplicherà le vo- 

cosa annusi energìe». Questo slo¬ 

gan pubblicitaiio è stalo 
lanciato in Giappone dalia 
Shiseìdo, la più grande in¬ 
dustria nipponica dì cosmetici. 1 suoi dirìgenti hanno de¬ 
ciso di aromatizzare l'ambiente di lavoro at fine di au¬ 
mentare il rendimento dei dipendenti: al mattino stimo¬ 
lante profumo di limone, a mezzogiorno aria fragrante 
di rose per diffondere una sensazione di calma durante 
la pausa mensa, e nel pomeriggio essenze di oiio di le¬ 
gno che ecciterebbero il cenello. L'opinione dei sinda¬ 
cai non viene riferita. 

Chi fa trekking L'interrogativo è stato po- 

rlcrhia sto da Drummond Rennie, 

deirUniversità della Caìì- 

un attacco fomìa, sulle pagine di <Ja- 

canliaCO? tna» (The Journal of thè 

American Medicai Asso- 
clation). «Quello che inte¬ 
ressa di più ia gente - scrì¬ 
ve Rennie > è la presenza di malattia coronarica e la 
possibilità che l'esercizio di iogging. tennis o danza ae¬ 
robica possa causare una morte improvvisa o l'infarto 
del miocardio, li pubblico, pensando che le vìsite dallo 
specialista siano meccaniche come quelle per te auto, è 
contento di pagare il medico per farle, anche se c'è 
scarsa probabilità che controlli di routine possano ridur¬ 
re efficacemente la morbosità o la mortalità provocata 
dai sui^guente esercizio». In realtà »i medici non hanno 
una reale ed obiettiva ragione per sottoporre i loro pa¬ 
zienti ad una serie complessa di esami (per esempio 
Ecg da sforzo) né per impedire ad essi di fare quello 
che desiderano». 

Poco attendibile William White e altri clinici 

Ia nrocclAHO deU’Università del Con- 

Itf lirnsiuiiv nectlcut hanno seguilo per 

8 lt€nOSd anni tre gruppi di pazienti, 

misurata valutare l'attendi- 

V *1 " bilità della pressione arte- 

riosa misurata dal medico. 
Il risultato ha confermato 
quello che già si sapeva: «Sono passati circa SO anni da 

a uando è stato rilevato il latto che una visita nello studio 
I un medica, o una visita in un poliambulatorio, posso¬ 
no provocare pn aumento della pressione arteriosa nel 
paziemf^ Qùieìta risposta pressoria transitoria pud gene¬ 
rare pirof| e Indùìre' à fatalogare un Indivìduo conie 
Iperteso, quando invece la sua pressione arteriosa, lon¬ 
tano dall'ambiente medico, può essere normale», in al¬ 
tre parole solo la pressione arteriosa media giornaliera, 
non quella misurata nello studio del medico, è in grado 
di fornire dati attendibili; e ciò significa che te persone 
dovrebbero imparare a controllare da soli la propria 
pressione. 


Inutili 
le gomme 
da masticare 
alla nicotina? 


Alcuni medici dell'Univer- 
sità del Vermont, guidati 
da John Hughes, hanno 
condotto uno studio su 
315 fumatori che frequen¬ 
tavano un ambulatorio di 
medicina generale e ave¬ 
vano manifestato l’inten¬ 
zione di smettere di fumare. Una parte ha ricevuto gom¬ 
me da masticare alla nicotina e gli altri gomme conte¬ 
nenti placebo, oltre a diverso materiale illustrativo. I n- 
sultalì sono stati deludenti. Infatti «la differenza fra i due 
snippl non è risultata statisticamente significativa. Ab¬ 
biamo pertanto tratto la conclusione che gii effetti far¬ 
macologici della nicotina - scrivono gii autori -, al fine 
di aumentare il (asso di cessazione delia pratica del fu¬ 
mo sono modesti o nulli, se misurati in gruppi di fuma¬ 
tori non selezionati e con una br.ve campana di infor¬ 
mazione nel contesto di unità di medicina generale». 
Per smettere di fumare sembra che esista un solo meto¬ 
do veramente serio; l’esercizio della propria volontà. 


FLAVIO MICHEUNI 


Jl virus può rimaneide silente per 37 mesi 


Un lungo sag^o apparso sul «New England» parìa 
di questa inquietante scoperta fetta da Imagawa 

L’Aids che non si vede 


L'Aids e i suoi misteri continuano ad iiiquietare la 
scienza. L'ultima rivelazione viene daU'àutorevole 


scala. Nel fraltempo sarebbe 
opportuno lanciare un me^ 

periodico inglese «New England». In un lungo sag- “|?”c«'Seror«'^tì no^è 
gio vengono illustrate le recenti scoperte di un pia rzssicurznie; le persone 
noto immunologo, Im^awa. Ci sarebbe - secon- 
do lo studioso - un Aids che non si vede. Il vinis, che? twrl^ndo Sto 
per essere più esatti, rimarrebbe in alcuni casi si- negativi, ' potiebbeio ugual- 
lente per ben 37 mesi. aasmeitcre a vms, la 

stessa osservazione vale per i 
tossicodipendenti: evitale di 
scambiara le siringhe anche 
se il vc^o amico è sieronega¬ 
tivo. Quante al risvolti positivi, 
sottolineati neil’editonale di 
Haseltine, indicherei la possi¬ 
bilità, che per ora è solo una 
speranza, di trasferire ad altre 
persone il meccanismo attra¬ 
verso it quale, nei soggetti ci¬ 
tati da Im^awa, il virus non à 
replica per lunghi perìodi di 
tempo. Se vi nuscissimo j 
avremmo fatto un passo mol- f 
to importante». 


FLAVIO MICHEUNI 

prire te infezioni Olenti da Hiv 


M Imagawa e collaboratori 
hanno isolato il virus Hiv I in 
31 campioni di sangue picrve- 
nìenti da 133 uomini, Ì7 dei 
quali erano rimasti sieronega¬ 
tivi per circa tre anni. Le con¬ 
clusioni dello studio, che oc¬ 
cupa diverse pagine del «New 
England», sono che l’infezione 
da virus dell'Aids, in omoses¬ 
suali maschi ad alte rischio, 
può richiedere almeno 35 me¬ 
si prima che gli anticoroi pos¬ 
sano essere scoperti. &mpre 
secondo la rivista, «un prolun¬ 
gato periodo di latenza ■ in 
queste infezioni pud essere 
più comune di quanto non si 
ritenesse in precedenza; il gra¬ 
do di infettività durante tali 
periodi è sconosciuto». 

(I lavoro di Imagawa è com¬ 
mentato da un editoriale del 
dottor William A. Haseltine, 
del Dana-Farber Cancer insti- 
tute di Boston. «La scoperta di 
Imagawa - scrive tra l'altro 
Haseltine - aggiunge ultenori 
difficoltà alla comprensione 
dell'epidemia di Aids. I cam¬ 
pioni di sangue testati prove¬ 
nivano da gruppi di omoses¬ 
suali maschi i quali avevano 
riconosciuto di avere adottato 
da tempo dei comportamenti 
a rischio». 

«Le implicazioni di uno sta¬ 
to di Infezione silente - ag- 

R Haseltine - sono da un 
coraggianti e dall'altro 
inquietanti. Le buone notizie 
consistono nel fatto che. a 
quante sembra, la repVtcazio- 
ne dell'Hiv 1 può essere spon¬ 
taneamente soppressa dalla 
combinazione di un meccani¬ 
smo cellulare, virale e immu¬ 
ne in un numero di persone 
più alto di quanto si suppo» 
nesse. L'osservazione che in 
alcune persone l'infezione è 
controllata, almeno per un 
certo periodo di tempo, o co¬ 
munque che infezioni silenti 
appaiono stabilizzate, suggeri¬ 
sce la possibilità di sopprime¬ 
re l'espressione del vdrus me¬ 
diante combinazioni di farma¬ 
ci antivirali. Inducendo cosi 
prolungate remissioni della 
malattia m pazienti sieroposi¬ 
tivi Il fatto che 4 dei 31 pa¬ 
zienti (citati da Imagawa. 
ndr) siano poi diventati siero¬ 
positivi pud indicare un'attiva¬ 
zione del virus silente, oppure 
una ultenore reinfezione; il 
quesito per ora é senza nspo- 
sta Priva di risposta è anche 
la questione, molto importan¬ 
te, se l'Hiv 1 possa essere tra¬ 
smesso. sla attraverso rapporti 
sessuali che trasfusioni di san¬ 
gue, dalle persone affette da 
un’infezione silente. Solo ac¬ 
curati studi epidemiologici 
potranno sdogliere questi in¬ 
terrogativi. E quindi necessa¬ 
rio e urgente che vengano 
condotte attente ricerche su 

a uesli temi. Abbiamo bisogno 
i nuove metodiche, affidabili 
e a costi accessibili, per sco- 


L'aspetto inqu'ielante della 
scoperta di ImMawa salta su¬ 
bito ^li occhi Fino ad o^l si 
sapeva che tra il momento 
deirinfezione e quello in cui 
compaiono gli anticotpi tra¬ 
scorrono sempre alcune setti¬ 
mane. al massimo due tre me¬ 
si; è li periodo che gli immu¬ 
nologi chiamano di «nnestra 
aperta», ma nessuno sospetta¬ 
va (ile la «finestra» potesse re¬ 
stare «aperta» per tre anni. 

Secondo it dottor Stefano 
Velia. dell'Istituto Superiore di 
Sanità, la scoperta di Imaga¬ 
wa «è preoccupante»; signitica 
in primo luogo che «molti sle- 
fon^ativf sono in realtà infet¬ 
ti», e che diversi pazienti, con¬ 
vinti di non avere ii virus e 
quindi di non trasmetterlo, 
potrebbero in realtà contagia¬ 
te te persone con te quali 
hanno dei rapporti intimi». 

Ma la «finestra aperta» tre 
anni non getta una luce in¬ 
quietante anche sulle dona¬ 
zioni di sangue? Secondo Vel¬ 
ia è possibile che il problema 
sorga negli Stati Uniti, dove le 
donazioni sono a pagamento. 
Nel nostro paef(‘ non vi sareb¬ 
bero motivi di preoccupazio¬ 
ne, come dimostra il fatte che 
le infezioni da trasfusione di 
sangue sono In drastica dimi¬ 
nuzione. Questo risultato è 
dovuto agli screening eseguiti 
tra 1 donatori, e al fatte che si 
tende a prelevare il sangue so¬ 
lo da donatori àbltuali e cono¬ 
sciuti. ' 

Cionemostante il problcina 
potrà essere risolte in modo 
soddisfacente solo quando si 
riuscirà a mettere a punto un 
test, facilmente eseguibile, ca¬ 
pace di ìndMduare il virus e 
non solo gli anticorpi. Questo 
tipo di inoline è già disponi¬ 
bile ma, oltre ad essere estre¬ 
mamente costosa e richiedere 
tempi lunghi, può venire ese¬ 
guita soltanto airistituto supe- 
noie di sanità e in pochi altri 
centri altamente specializzati. 

«Speriamo che nel giro di 
due o tre anni,- osserva Velia 
- possa essere messo a punto 
un test disponibile su larga 
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Hi Secondo il professor Gi¬ 
rolamo Sirehia, che diri|e a 
Milano il centro trasfusioni, 
l'infezione silente da Hiv 1, 
scoperta da Imagawa. «rap- 
ptesenia un pericolo ria nel 
campo delle trasfusioni che in 
altri settori. Bisogna tuttavia 
osservare che sinora te trasfu- 
stero risultate negative allo 
screening, e che hanno poi 
determinato un’infezione nel 
ricevente, sono soltanto una 
ogni SOmila. Ciò sembra indi¬ 
care che i casi di Aids silente 
sono per fortuna infrequenti. 
Tuttavia il problema esiste, e 
proprio in questi giorni ne ab¬ 
biamo discusso nella commis¬ 
sione dell'Aids*. 

«Non possiamo più limitarci 
- aggiunge Siichia - ad ese¬ 
guire i consueti test sui cam¬ 
pioni di sangue e plasma (l'E¬ 
lisa e il Western blot); dobbia¬ 
mo conoscere bene i nostri 
donatori, assicurarci soprattut¬ 
to che non siano tossicodi¬ 
pendenti, perché in Italia la 
maledizione si chiama droga». 

£ per quante riguarda il pla¬ 
sma importato, di cui non si 
conosce rorigìne? «Il plasma 
importato * rispomJe Sirchia 
corre gli stessi rischi. Per l'al¬ 
bumina non vi sonq problemi: 
il virus viene (acilmente inatti¬ 
valo; qualche interrogativo re¬ 
sta per altri emoderivati come 
il fattore VII] destinato agli 
emofiliaci; anche questi pro¬ 
dotti vengono sterilizzati me¬ 
diante il calore, ma cionono¬ 
stante. dopo la drastica ridu¬ 
zione delle miezioni da Hiv 
ottenuta negli ultimi anni, 
qualche paziente continua ad 
essere contagialo; si tratta di 
pochissimi casi, ma natural¬ 
mente dobbiamo preoccupar¬ 
cene*. 

Il sangue veramente sicuro 
è quello proprio, e per questo 
verrà incoraggiata la pratica 
dell'autotrasfusione. Sirchia 
spiega che il 27 settembre ad 
Ancona verrà lanciato ufficial¬ 
mente un programma nazio¬ 
nale per il buon uso del san¬ 
gue in chirurgia. «Abbiamo già 
ottenuto > dice Sirchia - una 
buona risposta dai centri tra¬ 
sfusionali, dai chirurghi e da¬ 
gli anestesisti, ma questo é un 
campo che richiede davvero 
un impegno serio da parte di 
tutti». 

l primi a impegnarsi do¬ 
vrebbero essere il governo e il 
Parlamento. «Sono quindici 
anni > spiega il senatore Carlo 
Cavalli, presidente dell'Aris li¬ 


gure - che rivendichiaino un 
plano nazionale per sangue e 
plasma. In italia si consuma¬ 
no circa 600-650mila litri di 
plasma dal quale vengono ri¬ 
cavati anche gli emoderivati 
come l'albumina e i) fattore 
Vili. Sono salvavita, non solo 
per gli emofiliaci, ma anche In • 
caso di incùtenti che prcMo 
chino emorragie gravi In Italia 
produciamo i SOmila litri di 
plasma e gli altri SOOmila doth 
blamo impoitarli, soprattutto 
dagli Stati Uniti dove le dona¬ 
zioni sono a pagamento, con 
lutti I pericoli che questo (atto 
comporta. La leg^ istitutiva 
del piano per sangue e pla¬ 
sma è stata finalmente appro¬ 
vata dalla Camera ma ora è 
ferma alla commissione Sani¬ 
tà del Senato; è auspicabile 
che lutti si rendano conte del- 
l'esigenza di non perdere altro 
tempo». 

In Europa > secondo quan¬ 
to riferisce Tempo Medico'^ le 
associazioni che riuniscono 
emoriiiaci, talassemici e tutti 
cobro che soffrono di difetti 
delia coagulazione hanno fi¬ 
nalmente deciso di dire basta 
alla situazione che da anni li 
condanna.a.ingrossare le file 
dei telati di Acte; denùncia-' 
no le inadempienze degli or¬ 
gani gcwemaUvi e chiedono 
un indennizzo per quelli che 
tra loro sono diventali sterra 
positivi, o si sono ammalati o 
sono morti di Aids. In Italia, 
purtroppo, le cose non vanno 
meglio. Dei cinquemila emoft- 
liacT presenti sul territorio na¬ 
zionale, il 40 per cento è già 
sieropositivo per l’Hiv, e 60 so¬ 
no morti di Aids. In realtà in 
Italia il divieto governativo a 
utilizzare emoderivati ritenuti 
pericolosi è stato più tempe¬ 
stivo che altrove: nsale infatti 
at 1984. f^rò, secondo ìe as¬ 
sociazioni nazionali dei poli- 
trasfusi, al decreto è seguita 
una lunga fase di relativa con¬ 
fusione che, grazie anche ab 
l'assenza dei dovuti controlli 
statali, ha consentito alle case 
farmaceutiche di ritirare con 
lentezza i prodotti pericolosi 
dal mercato. Tutte, o quasi, 
avrebbe potute essere evitato 
se il ministero della Sanità 
avesse accolto la proposta 
che da anni é sostenuta dalie 
associazioni dei polìtrasfusi c 
dc^ti cmatolr^i: istituire un 
piano nazionale per sangue e 
plasma, cosi da rendere il 
paese auto^fficiente evitando 
le importazioni daire.stero. 

□F.M», 


Da o^i dibattito sul tema: «Che cos’è la conoscenza?» 

La scienza dei «Due Mondi» 
Nuovi appuntamenti a Spoleto 


Il festival di Spoleto tenta quest’anno un'opera¬ 
zione di avanguardia. Insieme ad un fitto calen¬ 
dario di spettacoli presenta un qualificato pro¬ 
gramma di dibattiti scientinco-epistemologici. Ci 
sono ben quattro appuntamenti che si aprono 
con l’incontro di oggi sul tema: «Che cos’è la 
conoscenza?». L’iniziativa è stala promossa dalla 
Fondazione Sigma Tau. ' 


■■ Sul grande palcoscenico 
di Spoleto quest'anno sale an¬ 
che la scienza. E in particola¬ 
re quegli scienziati e quegli 
epistemologi che amano defi¬ 
nirei «di frontiera» per la loro 
criitea alla vecchia idea di co¬ 
noscenza. La conoscenza - di¬ 
ce un folto e qualiftealo grup¬ 
po di scienziati ed epistemo¬ 
logi • non è una rappresenta¬ 
zione di un ambiente esterno 
dato, ma soggetto e oggetto 
ùiteragiscono. coevotrono. 
con ii risultate che l'uno muta 
raliJD. Conoscere non è rap¬ 
presentare, ma costruire la 
reaitiL 


A discutere di questo nuovo 
approccio saranno nomi im¬ 
portanti del panorama inter¬ 
nazionale e nazionale; da 
Heinz von Foerster, uno dei 
pionieri delia cibernetica, a 
Edgar Morìn, teorico della 
complessità: dal neurofisiolo¬ 
go Francisco Varela a filosofi 
come Gianni Vattimo. Aldo 
(jaigani. Mauro Ceruti. Un in¬ 
contro insomma fra scienza e 
eplstemobgia che la nuova 
idea di conoscenza ha reso 
indispensabile. Questo primo 
appunto con la scienza al fe¬ 
stival Due Mondi è (issato 


per sabato pomeriggio e il di¬ 
battito proseguirà anche la 
domenica. A partire dal 4 lu¬ 
glio ci saranno una serie di in¬ 
contri dal titolo «Scienziati di 
persona» Martedì 4 luglio toc¬ 
cherà ad Hienz Von Foereler, 
l'il al Nobel per la chimica (1- 
ya Pngogine, il 13 a Ervin Us- 
zo, Rettore dell'Accademia 
delle scienze di Vienna. Terza 
iniziativa. «La grammatica del¬ 
la percezione». Un confronto 
ed un dibattilo sul significato 
e li problema della percezio¬ 
ne, del concetto di realtà co 
me processo creativo deil'atu- 
vità cognitiva. In questo ambi¬ 
to sì discuterà de «Lo spazio 
della parola» e deir«Espcrìen' 
za acustica.» 

l Due Mondi che al loro ini¬ 
zio furono un festival nato per 
mettere a confronto «mondi 
culturali diversi», in particolare 
quello europeo e quello ame- 
rKano, tornano con l'introdu¬ 
zione della scienza, a svolgere 
un ruolo di avanguardia. Ri¬ 


propongono il confronto fra 
«mondi» talora distanti, aiuta¬ 
no a riaprire il dialogo fra sa¬ 
peri distanti e spezzettati. Un 
tentativo che è stato giudteaio 
da qualcuno come un episo¬ 
dio delia «scienza spettacolo», 
con quel tanto di negativo che 
la definizione contiene. Eppu¬ 
re più che di spettacolarizza¬ 
zione, in questo caso, giova 
parlare del desiderio di far 
dialogare discipline diverse. 
Rotto lo schema che tendeva 
a definire la supenortà di una 
forma di conoscenza su tutte 
le altre, si tenta di ristabilire 
una conversazione fra scienza 
e filosofia e, perché no?, fra 
scienza letteratura e mustea 
senza gerarchizzazioni. Ma 
c’é di più; la volontà di porta¬ 
re questo dibattito al di fuon 
delle accademie e delle uni¬ 
versità. Di presentarlo anche 
ai non addetti ai lavori. Ce n'è 
abbastanza per augurare a 
«Spoletoscienza» un buon suc¬ 
cesso e una continuità. 


Etologia e comportamento umano: soltanto un equivoco? 

Le tesi di Morris e Lorenz contestate da biologi e antropologi 

Ma il babbuino non è un «boss» 


<jti uomini non sono oche.; con questa frase ve¬ 
lenosa nei confronti di uno dei maestri più popo¬ 
lari dell'etolt^ia, Konrad Lorenz, if genetista ame¬ 
ricano Richard Levfonlin, sottolinea la posizione 
polemica sua e di un'intera scuola di pensiero, 
nei confronti del tentativo di paragonare il com¬ 
portamento umano a quello di altri animali, pec¬ 
cando, a loro avviso, di eccessivo semplicismo. 


SILVIO RENESTO 


B Scoprire, con l'etologia, 
come e quanto elaborati e 
complessi fossero ì modi di 
reagire degli animali, di 
portarsi ai propri simili, di in-. 
teragire con altre specie, dì 
conquistarsi un rango e C(»l 
via, non ha potuto non affa¬ 
scinare gU studiosi, tentandoli 
a cercare dei parallelismi Ira 
comportamenti umano e am 
male 

E scatunta cosi una marea 
di opere, sia speciallsttehe 
che divulgative, e in questo 
campo i nomi più conosciuti 
sono senz'albo quello di Lo¬ 


renz e deiramericano De- 
smond Moms, autore di molti 
best-setter. tra cui ii famoso La 
scimmia nuda 
Moms paragona ii compor¬ 
tamento deH'uomo moderno 
con quello delle scimmie del¬ 
ta savana africana, soprattutto 
l babbuini. Dopo tutto anche 
l’uomo é un primate, evoluto- 
si proprio in Afrtea e che alle 
ongim viveva in piccole bande 
con un temtorio di alcuni Km 
quadrali, proprio come i bab¬ 
buini In un suo libro, l'autore 
traccia un audace parallelo 
ba gli esseri umani dominanti 


nella nosba scxietà (i cosid¬ 
detti boss) e i masctii domi¬ 
nanti delle tribù di babbuini. 
Le osservazioni sugli atteggia¬ 
menti. suiraggressività, la po¬ 
stura e(x. sono molto simpati¬ 
che e indubbiamente diver¬ 
tenti, ma secondo Steven Ro¬ 
se, della Open Universi^ di 
Londra, come minimo, «van¬ 
no prese con molta cautela». 

A parte te diversite di conte¬ 
sto e motivazioni, il comporta¬ 
mento di un leader della no¬ 
stra società, non è per niente 
simile, ad esempio, a quello 
delie società più primitive, ed 
inoltre i segni della dominan¬ 
za, identificati con il possesso 
dì potere, lusso e donne, non 
sempre sono confrontabili 
con i corrispondenti «valori* 
nel babbuino cioè la posizio¬ 
ne gerarchica, l'accesso al ci¬ 
bo, alle femmine; si é visto in¬ 
fatti che in queste scimmie un 
individuo può tfeuliare domi¬ 
nante per un aspetto e non 
negli altri, insomma non esi¬ 
stono babbuini boss. 

Konrad Lorenz si spinge ol¬ 


tre, sostenendo parallelismi 
non solo tra il comportamen¬ 
to umano e quello delle scim¬ 
mie, ma anche con tutta una 
serie dì animali molto diversi, 
come uccelli e pesci. Uno de¬ 
gli aspetti del comportamento 
pre^ in esame da Lorenz è 
raggressivìiè umana. La sua 
lesi è che alla base dell'ag¬ 
gressività animale vi sia lo 
stesso meccanismo scatenan¬ 
te. Tra membri della stessa 
specie essa avrebbe l suoi 
vantaggi, favorendo il succes¬ 
so dei migliori, cosi anche 
nell'uomo si batterebbe di 
una caratteristtea innata, 
pronta a scatenarsi in risposta 
a determinati stimoli. In loro 
assenza, il comportamento 
aggressivo non può manife¬ 
starsi, ma nemmeno scompa¬ 
rire, verrebbe wa via «com¬ 
presso» dentro l'individuo, au¬ 
mentando, fino a scatenarsi 
per motivi sempre più lutili. 

Secondo i detrattori uno de¬ 
gli errori di fondo in queste le¬ 
si è che i compoTtamenli. ani¬ 


mali o umani che siano, non 
sono enti materiali, non se¬ 
guono quindi le leggi della fi- 
stea, per cut non possono es¬ 
sere «accumulati» o «compres¬ 
si» come un gas. Questi termi¬ 
ni sono a malapena accettabi¬ 
li in senso metaforico, perché 
comunque fuorvìanti. 

Il problema dì fondo è che 
ciascun etologo ha studiato e 
conosce perfettamente i mec¬ 
canismi. le cause e gli scopi 
del comportamento degli ani¬ 
mali che ha esaminato, ma 
nessuno ha ancora fatto un la¬ 
voro neanche lontanamente 
simile per tecniche e accura¬ 
tezza sull'uomo. Secondo Le- 
wontìn, Rose e gli altri, si sa 
ancora troppo poco per stabi¬ 
lire che cosa nell’uomo sia in¬ 
nato e cosa frutto di badizio- 
ne e apprendimento. 

Quindi, it confronto ba it 
comportamento degli animali 
e quello dell'uomo, benché 
mollo In voga, sarebbe assai 
prematuro- «Etologia pop» se¬ 
condo Lewontin. 
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grande successo per «I racconti di Hofimann», 
il capolavoro di Qffenbadi propo^ 
da Samaritani tra mille invenzioni ^tastìche 


. Jl MystFest 

si avvia alla conclusione, ma il film migliore, 
per ora, è passato fuori concorso: 
è il giallo australiano «Ore 10, calma piatta» 


Vediret^rox 



CULTURAeSPETTACOLI 


Operazione Rero, fase 1 


M Nel decennio successivo 
alta metà del Quattrocento 
Piero della FVancesca nato a 
Sansepolcro circa venticin 
que anni prima eseguì nella 
chiesa dei Francescani di 
Are/zo quello che è urro del 
più famosi cicli di dipinti mu 
rali esistenti II soggetto ralfi 
gufato è una sene di storie re 
ialive alle vicende di cui fu 
oggetto t) legno deila croce di 
Cristo prima come albero 
nato sulla tomba di Adamo 
poi come legno adibito ad al 
In USI (per esempio un pon 
tc ) (ino al ricovero in Gem 
sulcmme seicento anni dopo 
1 1 morte di Gesù II soggetto 
cr > particolarmenie amato 
dai Irincescani già alla fine 
dcniecento per esempio il 
pittore fioremino Agnolo 
Caddi lo aveva trattalo nel 
grande coro di S Croce a Fi 
renze 

Piero decorò I abside di S 
Francesco ad Arezzo con se» 
storie nelle pareti laterali pio 
altre in quella di fondo In 
quegli affreschi volendo sin 
letizznre si potrebbe dire che 
per la prima volta nell arte 
occidentale 1 artista lavora 
convinto che la forma eh egli 
conferisce alla sua opera sia 
I unico fine e la giusiificazio 
nc del proprio lavoro Non 
cerca peitanto di affidare alle 
sue figure la trasmissione di 
un contenuto di cose idee 
sentimenti ma utilizza le fi 
gure in funzione puramente 
esKljgn Per oiyesto le 
tspres^pni dei suoi volti so 
no inipassibiii e i gesti come 
r iggetali sottratti alte contin 
ganzo della vita terrena e tra 
s|ioii'iti su di un piano cf> 
ctoni 1 1 di oggettività assotu 
ti Si trinava perlasuaepo 
crt di qualcosa di estrema* 
mente moderno di quieosa 
che avrebbe conosciuto ap 
plicazioni sceltissime nei se 
coli futuri dai pitton «manie 
nsti come Bronzino a Ver 
meer a Giorgio Morandi 

Il visitatore che entra oggi 
in S Francesco si trova di 
fronte però ad un testo grave 
mente diminuito L impres 
sione è quella di un generale 
spengimento dei colon di un 
velo or più or meno pesante 
che copra le supercicj mura 
ne Non gli è difficile ncono 
scere alcune zone dove il co 
loie SI va frammentando mi 
nulamente ed è prossimo a 
polverizzarsi e a cadere Al 
cune vistose ampie lacune 
dove torme e colon sono as 


senti sostituiti da un intona 
co marrone certificano che 
lo stato di malessere profon 
do dei dipinti non è recentis 
simo Si riporta la convinzio 
ne di una diffusa fatica dell o 
pera di una caduta un calo 
del tono 

In effetti problemi conser 
valivi per un ciclo che presto 
divenne famoso cominciaro 
no a verificarsi assai per tem 
po se già nel 1553 è docu 
mentalo un primo restauro 
Ma gli interventi piu impor 
tanti e delerminanli per la 
salute attuale del ciclo sono 
stati di Gaetano Bianchi nei 
)858 di Domenico Fiscali nel 
1915 e di Leonetto Tintori as 
sai piu di recente nel 1962 
M Mentre i pnmi danni prò 
babilmente derivavano da 
problemi statici e fisici (co 
me la diffusione deli umidi 
là) e furono «curati» con il 
tamponamento dei cretti r 
sostanziose ndipmture sopra 
gli onginali diminuili (questo 
è certo abbia fatto a meta 
Ottocento Gaetano Bianchi) 
dalle indicazioni del Fiscali 
comincia ad eme^ere i) prò 
blema chimico che risulterà 
prevalente nelle osservazioni 
di un grande conoscitore co 
me Leonetto Tinton Gli affre 
schi soffrono oggi di un avan 
zato processo di solfatazione 
quello che da un lato ne offu 
sca i aspetto dall altro nsuita 
pericolosissimo per la loro 
sopravvivenza E accaduto 
che parte dei carbonato di 
calcio che costituisce <ia mal 
la deli intonaco al contatto 
con {anidride solforosa che 
I inquinamento ha diffuso ab 
bondantemente nei! atmosfe 
ra q in presenza di umidita 
SI è trasformato in solfato di 
calcio biidrato cioè gesso 
Una polvere dunque bianca 
che SI perde nell ambiente 
trascinando con sé le parti 
celie del colore 1 sali del sol 
fato dìfalti maggiori di votu 
me rispetto a quelli del car 
bonalo si fanno strada per 
cosi dire a spallate con effet 
lo dirompente nei confronti 
della pellicola pitlonca 

Una delle conquiste del re 
slauro moderno è i mterdisci 
plinanetà si è coscienti che è 
necessario il concorso di 
molte competenze e ncerche 
svolte m vari campi per otte 
nere il miglior risultato possi 
bile Si ^ anche coscienti che 
non ha senso intervenire di 
rettamente sulla superficie di 
pinta come si e (atto per tan 


Un complesso studio fa il punto sul male 
che sta devastando il ciclo di affreschi 
nella chiesa di San Francesco ad Arezzo 
Fatta la diagnosi manca ancora la terapia 


GIOROIO BONSANTl 



Piero della Francesca L adorazione del legno e Mneubo di Saiornone con la Regina di Saba m S 
Francesco ad Arezzo 


lo tempo se contemporanea 
mente non si prendono in 
esame ie circostanze di caral 
tere architettonico ambienta 
ie meccanico insomma se 
non SI svolge una ricerca 
completa correlata integra 
Ca E COSI che gli attuali re 
sponsabili della tutela del 
monum^to aretino la so 
pnntendente reggente Anna 
Mana Maetzke e la preceden 
le sopnniendenie Margherita 
Lenzmi Monondo che ha ol 
tenuto dal ministero di conti 
nuare a prestare al problema 
I assistenza delia sua espe 
rienza hanno nienulo di sol 
topoire li cicio di Piero delia 
Francesca (e contempcra 
neamenie un altro dipinto 
murale delio stesso autore ia 
Madonna dei Patto che si 
trova nella cappella del cimi 
leto di Monlerchi un paese 
deli Aretino) ad una sene di 
(^razioni di diagnosi pre 
ventiva per acquisire il mag 
gior numero possibile di in 
formazioni sullo stato di co 
seivazione della chiesa e de 
gii affreschi eh essa contiene 

L operazione ha trovato un 
patronato entusiasta da parte 
della Regione Toscana con 
t miervenio diretto e persona 
ie dell assessore Anna Bue 
ciarelli e uno sponsor sena 
mente coinvolto nella Banca 
ftopt^are dell Eiruna La di 
unibilità iinanziaria ha 
consentilo di condurre una 
sene di studi analisi docu 
mentazioni che a tutt oggi n 
sultano probabilmente quan 
lo di piu completo si sia mni 
fatto in lai senso nell intera 
stona delle discipline artisti 
che e conservative Le inlor 
mazioni acquisite sono con 
fluite (nem per intero perche 
non sarebbero bastali chissà 
quanti volumi) in un iniziati 
va espc»itiva die ha luogo ai 
tualmente nel sottochiesa 
delia stessa S Francesco e 
net catalogo che la illustra 
pubblicalo a Firenze da Ah 
nan il catalogo non è solian 
to un testo di alto livello 
scientifico splendidamente 
redatto e iltostTato ma nsuita 
un ntodello vero e propno di 
un metodo che sarebbe du 
st>icabiie poter seguire con 
(anta aderenza in i^ni caso 
consimile 

Il 23 e li 21 giugno storsi 
una cinquantina di studiosi 
delio invito degli organizza 
ton sono convenuti ad Arez 
zo per trarre le fila e le con 
tlusioni su questa poma fase 


di lavon 11 loro incontro era 
pertanto finalizzato a fare il 
punto della fase diagnostica 
a controllare e dibattere qua 
le e quanta sia oggi la nostra 
conoscenza dei fenomeni ri 
guardanti (a chiesa e i dipinti 
che abbiano condotto alia lo 
ro situazione attuale Fra gli 
inteivenuti erano non solta 
no sionci d arte e dell archi 
lettura ma chimici fisici in 
gegnen Ècosl che il confron 

10 ha potuto approfondire 
una srie di (ematiche diffe 
reni! concernenti ad esem 
pio sia ia statica e le strutture 
della chiesa e in particolare 
deli abside dove si trovano i 
dipinti sia i ambiente e il eli 
ma nel quale la costruzione e 
per COSI dire immersa E an 
cora le situazioni chimiche 
(a corniciare dalle solfatazio 
ni) e I fenomeni fisici con 
nessi E infine (a pittura nella 
sua situazione attuale nella 
sua stona negli interventi su 
bill e nella sua tecnica d ori 
gine Quest ultimo punto ha 
nserhalo sottoposto agli stu 
di novità importanti soltanto 
in parte già emerse in prece 
denza E in particolare che 
Piero non eseguì tutti gli afire 
schi con la tecnica tradizio 
naie del buon fresco secon 
do la quale determinati colon 
vengono assorbiti nella malta 
d intonaco finche essa e an 
cor umida ma in gran parte 
a secco avvalendosi pertanto 
di leganti a tempera d uovo o 
addmtlura ad olio come si f'^ 
nei dipinti su tela o su tavola 

Gli studiosi più dwemt 
sanno però che questi dati 
non devono essere inierpre 
tati astrattamente che e ne 
cessano storicizzarli e metter 

11 in relazione con altri esem 
pi Risulta così sempre piu 
che la pratica di dipingere a 
secco su muro era assai piu 
diffusa e usata di quanto non 
SI e nienulo generalmente e 
che VI facevano ricorso anche 
piilori che possedevano una 
tecnica superba nell affresco 
vero e propno come i) Beato 
Angelico Quando si passera 
atta fase di prognosi come 
per gli affreschi di Arezzo c 
previsto in un convegno ititer 
nazionale il prossimo novem 
bre saia indispensabile co 
minciare a progettare i futuri 
interventi conservativi veri e 
propri alla luce di una realtà 
complessa e difficile come 
quella thè hanno potuto ac 
cenare ie ricerche svolle fin 
qui 


Quando la Rivoluzione porta al Nobel 


M ROMA La scienza è \ u 
nieo gruppo organizzato in 
cut le rivoluzioni sono acceda 
tc come strumento di rinnova 
mento culturale I politici nvo 
luzionan vanno in prigione 
(ili scienziati rivoluzionari vin 
cono il premio Nobel» Il prò 
kssor Bernard Cohen della 
I lurvard University vuole evi 
dentemente cogliere solo il 
positivo di un rapporto a tre 
scienza ~ politica (intesa co 
me potere) - rivoluzione che 
non è stato sempre cosi linea 
re Come dimostrano Galileo 
e piu recentemente la gene 
r 1710IH di genetisti sovietici 
che volevano portare ad Est la 
rivoluzione mendeliana e che 
vt nnero spazzati via da Lysen 
ko e da Stalin 

in clima di bicentenario 
della Bastiglia questa nflessio 
ne trova spazio in un conve 
gno sul -Concetto d rivoluzio 
nc" che I Istituto dell Enciclo 
pedid Italiana e I Istituto 
Gramsci hanno promosso a 
Roma Due giorni di relazioni 
SUI significati che ia parola ha 
assunto nella scienza nella 
stona e nell epistemologia l-a 
parte del leone tn questo di 
bdUito Iha (atta la «scienza 
forse in virtù del suo rimanere 
ormai il luogo in cui la parola 
nvoluzione trova utilizzatori 
contemporanei e generosi 


Non a caso però è anche 
I unao contesto dove assume 
un significato -neutrale che 
coincide in tutto e per lutto 
con il toncello di -progresso 
Eppure è pfopno I assun 
ziune di questo significalo la 
conquista che la scienza con 
temporanea ha dovuto com 
picre pter affrancarsi dalla 
stretta sorveglianza del potc r<. 
politico 1-a controprova d I 
valore di questa conquista % i 
ne dalla stona dei paesi in ci 
questo non è accaduto 
Silvano Tagliagambe sior 
co delia scienza dell Universi 
tà di Cagliari racconta la 
drammaticilà di un analisi c di 
una sconfitta di uno scicnzia 
to sovietico che aveva intuito 
il valore di questa conquista 
senza riuscire a nproporìa nel 
la società del suo tempo Ixi 
scienziato era Vladimir Ver 
nadski) uno dei pochissimi a 
scoprire i fili rossi che legano 
geologia mineralogia geogra 
fn biologia Accademico del 
1 Urss capotila di coloro che 
inutilmente si opposero alla 
bolscevizzazione deli istituzio¬ 
ne scientifica sovietica -Ver 
nadskij dice Tagliagambr 
era convinto che la società 
russa viveva una stona infinita 
di contrapposizione bipolare 
tradizione innovazione in cu 
gli slavofili SI identificavano 


Parliamo tanto di rivoluzione II bteen 
tenario della Bastiglia lo vuole Nei 
giorni scorsi e stalo il turno dell Istituto 
dell Enciclopedia italiana e dell Istituto 
Gramsci promotori di un convegno su 
«Il concetto di rivoluzione scienza sto 
ria epistemologia Tra i partecipanti 
Bernard Cohen Sergio Colla Silvano 


Tagliagambe Antonio Di Meo Cesare 
Vasoli Cesare Luporini Augusto Del 
Noce Due giorni per scopnre che rivo 
luzione è concetto ambiguo in bilico 
tra speranza di futuro e ferreo aggan 
CIO alla tradizione a volte utilizzalo 
[)er segnare rotture altre volte inv(x:a 
to {)er chiedere conlinutla 


ROMEO BASSOLI 



Un dipinto di Magntte 


(on td trddi/ione i, gl occi 
(leiitdii con I innovazione 

Mancava jxr lappunlo 
quell idea di -progresso co 
me mediaziorK Ira i due poi 
Non a caso (orse netta chic 
sa ortodossa non c è il (lurga 
tono ina non ce mai staio 
neppure un c iso G ilileo tan 
lo era il disinteresse per ii prò 
gess ripprescntdto dalla 

StJLIVd 

1 V slruUvira veeentr vi v di 
q listi sticiela I i f mio jxr 
convincere gli siess nvoluzio 
nari ehe la nvoluzione poli va 
essere possibile solo d iti alto 
in una nscrittura totale di ogni 
paradigma 

In questo contesto non è 
stato possib le consolidare 
una tradizione scientificd la 
stessa accademia di Sin Pie 
(robui^ nasce con 1 importa 
zioite dall estero rnm soki dei 
docenti ma degli stessi aìitcvi 
che I (Mtofessori dovevano jior 
tan» dai paesi di prov'enien 
za 

Ma questa anom il a s r 
propone nella Russia postnvo 
tuzionana quando il potere 
Ivlscevico vuole -rifondare 
1 Vl idemii delle scienze di 
struggendo quella esistente F 
qui che Vernadskij (enti di 
rompere lo sctiema di trovare 
uni mediazione tri tradizione 
t innovazione il rtlroierra 


culturale che gli permette d 
formulare la proixjst i e nuo 
vissimo c la te*oria dei sistemi 
un quadro teorico che lo por 
la a definirt il meccanismo 
delle linee di confine tra sistt 
mi diversi -Un meccanismo 
elle non e solo di separazione 
spiega Tagliagambe ma di 
Irasporto/ir iduz one deli in 
forni iz one che viene dall e 
sicrno Certo un sistema può 
acceilire diti esterno solo 
quelle informa/ioni che non 
lo distruggano Ma Ci sono 
momenti in cu le innovazioni 
modificano radicalmente il si 
sterna in modo creativo e non 
degenerativo t lo scienziato 
russo SI convinse che la nvolu 
ZK>nt sovielicd poteva essere 
fier la scienza uno di questi 
momenti in cui la contrappo 
stzione bipolare innovazione 
tradizione viene superata e si 
può trovare una continuili tra 
scienza borghese e scienza 
prole! ina 

l a storta ci racconta che 
Vernadskii non venne ascolta 
to L che ak uni scienziati - ri 
voiuzionarC - che propugna 
vino in diversi campi del si 
jxrt ma sopralluifo nella ge 
netica questa continuità pa 
garono con h fine della car 
nera e in quatchc caso la 
morte o il carcere questa con 
vinzione 



Il capolavoro 
di Ivens verrà 
distribuito 
in Itaiia 



L Istituto Luce ha deciso di commemorare la morte di Jorts 
Ivens mandando finalmente nelle sale il film forse più fa 
moso dei grande documentarista morto \ altro len all età di 
90 anni quell Histoire du vent che I anno passalo gli fece 
guadagnare il Leone d oro alla camera alla Mostra del cme 
ma di Venezia «Vogliamo così commemorare 1 
maestro scomparso - ha fatto sapere il Luce - testimone 
con 1 SUOI sessanta anni d attività cinematografica di un 
periodo che è ormai possibile conoscere solo attraverso i li 
bri e le cineteche» È il caso di dire che Histoire du vent non 
è I unica peilicoia di Ivens che sarebbe il caso di rivedere 
Bisognerebbe anche ricordare per esempio II canto dei fiu 
mi ì primi anni e i due sperimentali Pioggia e II ponte 


Paul MeCartney scriverà una 
canzone per la telenovela 
Bahda de amor prodotta 
dalla televisione messicana 
«Tclevisa» La canzone sarà 
cantata da Pamela Romo 
che è anche protagonista 
della sene nella quale inter 


Paul MeCartney 
compone 
musica per 
una telenovela 


preta la parte di una musicista L attrice è felice come una 
Pasqua e s è della sicura del successo della sene Intanto 
lex Beatle ha già iniziato le registrazioni nella località bai 
neare di Puerlo Vatlarta sul Pacifico 


La Cee studia 
i’ipotesi 
di un museo 
europeo 


ii Viareggio 
a Mannuzzu, 
Bertolucci 
e Dionisotti 


Carlo Ripa di Meana ha an 
nunciato che la Commissio¬ 
ne cultura della Cee studio 
ra ia possibilità di un «cen 
tro della cultura e deila civil 
tà europea» La richiesta di 
un centro del genere è ve 
nula dalla parlamentare 
greca Giannakou Koutsikou che ha anche proposto che 
esso abbia sede in Grecia «In Grecia - ha detto la parla 
mentare - non ha sede alcuna istituzione comunitaria e un 
centro del genere nel nostro paese ha un senso in quanto 
SI tratta della culla della civiltà europea» Ripa di Meana ha 
anche fatto sapere che per ora la cee non ha deciso nulla 
sulla eventuale sede di un museo del genere 

Salvatore Mannuzzu con 
Procedura (Einaudi) havin 
to tl premio Viareggio per la 
narrativa Attilio Bertolucci 
con La camera da letto 
(Garzanti) ha vinto quello 
per la poesia a Carlo Oiom 
sotti con Appunti sui moder 
m (il Mulino) è stato attribuito invece il premio per la sag 
gistica Questi sono t vincitori del premio letterano Viareg 
gio per tl Ì989 a ciascuno andranno 12 milioni di lire La 
motivazione con cui (a giuna presieduta da Natalino Sape 
gno ha attnbuiio il premio a Mannuzzu è stala che la sua si 
ò rivelala una scnitura <ordiale ancorché filtrata e colla e 
inoltre molto rilevante è I impianto deli opera ia «tona di 
un indagine giudiziaria senza conclusione -esaunlast die 
tro la pluralità delle soluzioni possibili» Per Bertolucci inve 
ce è stata riconosciuta «la grande sapienza formale ia na 
turalezza i originalità la semplicità di un poeta che sa uni 
re la grazia di un alessandrino at respiro epico e fluviale di 
un romanziere Infine il premio a Oionisotti a uno slonco 
della letteratura iialiana che lavora fuori dall Italia e fuori 
dall Italia è ben conosciuto Stasera questi he premi verran 
no consegnati nel corso di una cerimonia ripresa anche da 
Raiuno alle 23 Altri due sono i premi che verranno conse 
gnati questa sera il primo è il Viareggio-Repaci che que¬ 
st (inno è stato attnbuito a Willy Brandt 11 secondo è il pre 
mio intemazionale Viareggio Versilia di 25 milioni che ver 
rà consegnato ad Edgar Monn per il suo La conoscenza del 
la conoscenza (Feltrinelli) 


GIOROIO PABRB 


In scena una sua «pièce» 

Coa Busi 
va a teatro 


PAOLA RIZZI 


■1 Mll A\G -Sono stufo dei 
Il prtlcse intellLttuilis iche 
del tc viro conlemjìor meo 
non mi interessano le lezioni 
di Carmelo Bene vorrei Tolò 
Lauretta M isicro voglio un 
teatro di ridere come diceva 
mia madre Insolferenle e (e 
rocc come al solito Aldo Busi 
srnllDie in vena di dramma 
lurgid espone h summa de! 
suo pensK ro sull arte teatrale 
alU presentazione della quin 
1 1 edizione del festival estivo 
Oolceaequa TeaUo ospitai > 
in un 1 rocca medievale vicino 
arj imperi i il 22 luiflio ad 
aprin la mininssegn i che 
prevede altre qu itiro piccole 
PH'ces Sara propno un lavoro 
dello scrittole lombardo L ai 
venturoso viaggio di Clementi 
na Gnocroli 6i B inKenia trai 
to dall ultimo romanzo Sodo 
mie in corpo f / e interimtato 
dall attrice e ballerina milane 
se Vdlena Magli Un debutto 
teatrale che Busi minimizz i 
•Non ho per nulla partecipalo 
alla stesura del tosto teatrale 
lo sono legato solo alla parola 
scritta ma quando cedo un te 
sto se ne può fare quello che 
SI vuole e |>erciò ho lascialo 
completamente libero i! regi 
sta Adalberto Mina Tosco- 
Ma questo d Clementina 
Gnoccoli per Busi e solo un 
rodaggio nel cassetto ha una 
vr ra t propria commedia Pbft* 
d homme che per via di una 
(irta violenza di linguaggio 


ancora non lia trovato nessu 
no disposto a nit Iterla in sce 
na e per ora uscirà com»* 
strenna natalizia da Mondado 
ri Commedia brillante sulla 
morte - -che per questo non a 
tempi morti - Paté d homme 
era stato commissionalo al 
I autore da Gabnele Lavia 
-Non gli e piaciuta perché non 
ei sono parti per mattatore 
ma 15 personaggi per 10 atto 
n lo credo però che non ci 
SI ino piu personaggi capaci di 
iccentrare su di se una mela 
fora del genere umano non ci 
sono piu re Lear 11 teatro oggi 
deve essere corale e non è ve 
ro che non ci siano nuovi testi 
validi solo che manca il co 
raqgio di metterli in scena si 
preferiscono le pirandellate 
buone per il te itro di abbona 
mento 

Per i! teatro Busi i mette la 
sua sentenza di morie «Chi va 
a teatro oggi’Gli sfigati levec 
chic cattive e i bambini dcfi 
cienii non il pubblico sano e 
intelligente Quali sono gli 
spettacoli che hanno succes 
so’ Quelli di Monica Vitti e di 
Monlesano calchi delie tra 
smissioni televisive a dimo¬ 
strazione che li teatro non ne 
sce neanche ad avere un ìin 
guaggio proprio Era meglio 
l operetta che si ispirava alia 
vita di caserma molto più In 
teressanie di quella baudesea 
non VI pare’ 
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Cultura e Spettacoli 


ìfónsolonero 

^nta 

antologia 


Abbandoni di stàgkMie: I 
tra gli ahri c'6 anche quello di ! 
AmBofonero^ prc^ramma (o i 
brandello di prc^àihma) 
ideato da Raidue (va in onda I 
alle 14.30) per raccontare la 
realtàdegli immigralUstranteri 
nel nostro paew. 

La conduttrice della rubrica. 
Maria ile Lourdes Jesus, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
nella quale tra l’altro afferma 
la sua soddbfaziòne per que¬ 
sta esperienza televi«va. 
•Nonsòhnero - ha detto -- è 
una conquista persona c so¬ 
ciale. perché crédo ctié attra¬ 
verso questa rubrica-molti ita¬ 
liani hanno avuto l’occasione 
d) capire e nlicitere riillé con¬ 
dizioni degli immigrati, r)on 
solo in questo paese, ma nel 
mondo occidentale. Come un 
fenomeno che ha le sue cause 
profonde e direttamente prò- 
vocale dal tipo di rapporto esi¬ 
stente tra il Nord e il Sud del 
mondo*. 

La puntata conclusive di og¬ 
gi offrirà un'antologia dei temi 
affrontati dal pré^ramma, 
mentrò è in arrivo per i soli ro¬ 
mani (7-9 luglio) una rasse- 

f na di « inchieste (ai 

éatrò Manzoni). 


ri mUNO ore 20,30 

Piombi 
premia 
Chiambretti 1 


■■ Serata di premi su Raiu- 
no. Si corhìncìa con iOrdini 
di Naxos. maniféstazione co- 
slniita e voluta da Daniele 
Piombi ché quest'anno ha vi¬ 
sto come vincitore quasi asso¬ 
luto quel discolo di pierò 
Chiambretti riconosciuto all'u¬ 
nanimità personaggio televisi¬ 
vo dell'anno! Gli rM premiati 
(da una. giuria di giornalisti 
qiecializzati) sono stati prati- 
carnénte di nucrito quelli pre¬ 
miati dai lettori di Sorrisi col 
Tele^tl. Questo per dite che 
il pubblico e la critica non so¬ 
rto poi cc»l toniahi conte ri di- 
cci’Citiamo alcuni nomi: Mar¬ 
co Gòliiiilbio, Maurizio Co¬ 
stanzo, Rumo Albore eoe. So¬ 
no sempre gli stessi, i campio¬ 
ni d'ascolto della stagioito e 
quelli, più o meno, che rive¬ 
dremo andte nella prosrima. 
Peccato che al gala televisivo I 
in onda sulla rete piitròlica i 
maggiore manchino t risvolti 
più spettaccriari e cioè le vio- : 
lente sparate polemiche del 
neodiretlore di Raidue, Soda- 
no. che sono state il vero mo¬ 
tivo di intetesse di questa ma¬ 
nifestazione quasi estinta. 


Dopo dieci anni di nuovo Una ricerca che continua 
a Milano la prestigiosa anche se in una fase poco 
coreogra^ americana: felice. Il pezzo migliore 

ma il Lirico è un «forno» è il vecchio «Dance» 



Sconcertante assenza di pubblico a Milano per il ri¬ 
torno, dopo dieci anni dì assenza, della compagnia 
di Uicinda Childs. Disabituata a programmare dan¬ 
za con la sistematicità di altre città italiane, sfiducia¬ 
ta dalla programmazione sempre più fragile o inesi¬ 
stente del Balletto della Scala, Milano ha ignorato la 
presenza di un'artista impoitante, giunta perù a una 
fase piuttosto crìtica della sua produzione. 


ttiaillIMlUJt «UATTliUMI 

MMtlANO. Nessutvo avreb- tare la murica del ripetitivo 
be potuto prevedere un'acco- Philip Glass, avvolse il suo ae- 
glienza così curiosa per il ri- reo e vibrante Dance, tutto 
tomo milanese di Lucinda istoriato proprio sulla musica 
Childs. Invitata dal Teatro Na- dell'ormai celebre musicista 
zionale e dalla Scala nel 1979, americano, in un vortice di 
t'arìstocratica coreografa e applausi e di fischi fragorosi, 
danzatrice americana suscito Era il segno di un malumore, 
immediatamente un vespaio di. un’incomprensione e co¬ 
di polemiche. Il pubblico, an- munoue di una vivacità che si 
cera poco abitualo ad ascoi- riccmiano con nostalgia. 


C^gi, Lucinda ha ripropo¬ 
sto, quasi in omaggio al pub¬ 
blico tumultuoso ai un tempo, 
la prima parte dì quello stesso 
Dance. Ma per pochi. 1 vuoti al 
Teatro Lirteo. dove la Lucinda 
Childs Dance CtMnpany ri esi¬ 
bisce comunque sino a stase¬ 
ra, denunciano persino una 
mancanza di interesse per la 
musica contemporanea, per 
l'intersezioiw tra le vti. Per 
quella «muhimeriialità». [mnto 
forte nei lavoro di molti speri¬ 
mentatori americani degli an¬ 
ni Sessanta, a oii la Childs è 
apptod^ di recente, fondia¬ 
mo Mayday, l'ullimissima 
creazione d^la coieografa. 
^esio pezzo centrale, nel 
programma miianese, vanta la 
musica de! compositore del¬ 
l'area cagiana, Christian Wolff, 
che da noi. in mancanza di di¬ 
schi e di esecuzioni della sua 


musica, si conosce soprattutto 
di nome. 

Per Mayday, Wolff ha com¬ 
posto un pezzo, per la verità 
assai ibrido e poco interessan¬ 
te, suddiviso in diciassette 
frammenti: per percussioni, 
fiati, sintétizzalore e altro. Gio¬ 
ca, invece, col planoloite pre¬ 
parato (e un troppo alla 
maniera del primo Cage). l’o¬ 
landese Hany de Witt. autore 
della partitura di Catyx, terza 
danza del pR^mma, visto¬ 
samente incrudelita dalla pre¬ 
senza di un grande calice 
puntuto dello scultore giappo¬ 
nese Tadashi Kawamata. 
Usando queste fìnnt. insieme 
all'apporto fiduciario di Sol 
Lewìtt, il pittore «minimal* che 
ha creato le luci di Mmday (e 
lo schermo azzurro del «vec¬ 
chio* Dance). Qtiids tenta la 
strada piuttosto inedita per lei 


della teatralizzazione. Ovvero, 
spezzetta e rompe le architet¬ 
ture un tempo assai geometri¬ 
che e logiché dèlia sua danza, 
alla ricerca di una profondità 
spaziale che ancora non seìri- 
ma padroneggiare. 

Mayd^ parte da una visio¬ 
ne l^ìadrè: i danzate^ tutti 
in bianco, bianco di veli, sban¬ 
dierano OMne al palio di Sie¬ 
na. velaUsrime bandiere. Poi 
rincorrono la materìcità della 
musica peRusriva di Wolff 
con una danza ferma, fatta di 
gesti; di concentrazioni che 
sembrano casuaU. tnltoe tor¬ 
nano aitcora a sbandierare. In 
questa altalena di rituazioni 
sembrano soprattutto insegui¬ 
re l'idea di un viaggio umora¬ 
le. Denunciano apertamente il 
divorzio della loro danza dalia 
murica. Ma riflettono anche 
una sconcertante mancanza 


LuGMaCmà ygMilanó 


di chiarezza compositiva. 

Più compatto appaié Gobuc, 
<teM987.Un po'p^ché\^i la 
Goiec^afà non rinuncia a 
quel minuzioso lavoro di ce¬ 
sello, di coiwefsazione con le 
note musicali, che è sempre 
stalo fl pregio della sua opera, 
un po* peidtè te variazioni, gti 
stacchi dal sentiero mitricaie 
traccialo possiedono oomun* 
que urta coitseqitenzìalttà. 
Manca pero al pezzo un com- 
pireshio equilibrio d'irnm^ 
ne. Poco s'addice, infatti, al 
cristallino e spMiki «néoclas* 
sicisRiQ» della QiUds (e alla 
sua mancanza, di ironia), 
quelt’inquietaiité presenza del 
calice giapponése^il s|nso di 
un'oppìrésnonè. sòsp^ 
aria, che Inquina la pure 2 za.'B 
cosi che Doncè; fontano pezzo 
di un’età comporifl^ teitce. 
appare ancora il gioiello della 


serata 

Dmioe è amtonta di sfere 
edesti. AndiiMenì di corpi 
die/rincononó la musica in 
orizzontate: inconsci delta fo¬ 
ro pesanteoa e inebriati da) 
moviinenta Non è facile per 
un'artista che in questa di- 
meniione aulica, intellèituale 
ha creativamente prodotto per 
armi, camtrive direzione. Ma 
l'impiesifone di un disorienta¬ 
mento, di una crisi in atto per 
la Childs va comunque presa 
come uno sforzo di rinnova- 
mcnta Come la testimonianza 
di. Una ricerca che continua. 
La quasi cinquantenrve Luem- 
da ha voluto dimostrate gene¬ 
rosamente «la sua gìoirinezza* 
am un piccolissimo interven¬ 
to in Mnvfoy: certo, leggiadro, 
signìflcativo. Ma non ai punto 
di mutare il corso di un'opera 
desinata forse solo ad éteere 
un canovaccio di passaggio. 


Tutti i modi 

in cui la malìa rìpulisoe 

il denaro sporco 


■■ Estate: tempo di abban¬ 
doni. In vista di spensierate 
evasioni estive ci lasciano 
una dopo l'altra tutte le rubri¬ 
che di informazione. Qualu- 
rra ritornerà, altre chissà. Sta¬ 
sera intanto possiamo guar¬ 
darci una puntata (finché du¬ 
ra) dello Speciale Tgl. tutto 
dedicato al riciclaggio del de¬ 
naro sporco, anzi lurido di 
sangue. È questa la matrice 
dei fallito attentato al giudice 
Falcone. Da ciò l'interesse 
dell'Inchiesta televisiva che 
va in onda stasera alle 22.20 
sd Raluno a cura di Giampie¬ 
ro Bellotio e Lamberto Sposi- 
nl. 

Conte sanno ormai anche i 
bambini v(aimeno quelli che 


hanno visto la Piovra 4) la 
mafia «ripulisce* gli enormi 
guadagni che ricava dai traffi¬ 
co della droga e dai suoi altri 
delitti anche attraverso il si¬ 
stema bancaria e servendosi 
di imprenditori vuoi coinvolti 
nei suoi traffici, vuoi costretti 
con il ricatto della vita. 

(I giudice Borsellino lancia 
l'allarme in questo senso, fa¬ 
cendo notare che tra 1 morti 
dì mafia ci sono ora anche 
aicunt industriali. Mentre in¬ 
vece un agente di cambio te¬ 
stimonia nel corso del pro¬ 
gramma come a sua insaputa 
veniva usato per il ricicla^io. 
Le vie della mafia sono infini¬ 
te. qiielte della giustizia pur¬ 
troppo non aiKora. 





K* ìWi ira 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OlAHm HARSILU 


fi nel remake de «li segno del comanda* 


11 llillti,; I 


■■ PARKS. fbcordatè // Se- 
gno def Comando, sceneggia¬ 
to che vwt'anni foiitotvfosì e 
mquielò ^ i c tetesp ettatori .di 
Rallino? Ricordate Ugo Pa¬ 
gliai e Caria (lavina che si di¬ 
stricavano tra te maglie ambì¬ 
gue della parapsicologia e 
degli allucinati personaggi? 
Bene, dimenttcatelt. È in can- 
^ ‘i tiere una nuova edizione, ri- 
^ scritta e riadattala, che non 
ha più nulla a che vedere a>n 
l'antenato tratto dal libro di 
Giuseppe D'Agata. A prende¬ 
re la penna in mano è stato 
David Grieco: se la prima sto¬ 
ria fu ambientata a Roma, 
stavolta tutto a svolge tra 
Londra e Parigi; se ventanni 
fa i personaggi s» contavano 
juìle dita di una mano, st^ 
'vi^. jarannQ afoteno una 
>qtiin^ina. TI à Giulio 


Questi, che ha . già diretto 
L’uomo in nero, Quandò am'- 
va ,ii giudice. L’uomo dello 
srAbkt, Vampirismas. ÀI posto 
di Ugo Pagliai c'è Robert Po- 
well, che fu già i\ Gesù di Zel- 
firelli. Con lui un cast In cui i 
soli italici sono Elena Sofìa 
Ricci e Paolo Bonacelli. Per il 
resto Michel Bouquet, Jona¬ 
than Cecil. Sonia Petrovna e 
un nutrito greppo di attori 
francesi, lì regista Questi è 
onorato - se ne dichiara 
commosso - dalia collabora¬ 
zione delì'operatore Edmond 
Richard, un mito vivente che 
lavorò per decenni con Orson 
Welles e Luis Buftuel. 

Un cast intemazionale, co¬ 
si come l'ha voluto la produ¬ 
zione: Rete Italia e Cep unite 
nei teniatteo di iàfcJMs 
gno fobr) caaa.Hi'^véhi'diffi- 


cili e concorrenziali. Li aiute¬ 
rà - dice Arturo La Pegna, pa¬ 
tron della Cep - la sponsoriz¬ 
zazione della Birra Tteronl che 
avrà, se l'impresa riesce, il 
suo bratto ritorno pubblfoita- 
rio. Lo spot non preoccupa 
più di tanto Giulio Questi: «à 
un lavoro di grosso artigiana¬ 
to - dice - basato su una sto¬ 
ria che intriga e appassiona, 
cosi come l'ha scritta Grieco». 

11 protagonista, Robert Po 
well, è un profezìe iiìglese 
esperto di Byron. Al contrario 
del grande poeta il ptofe^ore 
diffida del soprannaturale, 
ma il suo razionalismo è de¬ 
stinato a cèdere il posto aU'in- 
cubo. Lo perseguiterà il feno¬ 
meno della reìncam^izione: 
scoprirà che cent'anni prima 
di lui nacque e morì, negli 
sies» giomi, tate, .Nicholas 
AiM«foktend.c',4iti«à sua 
v^>ra là reiiKamàzIqne di 


iIRAIUNO ^RAHMJE .4l^ArmE 



11^0 VWMI. Setleolornl tv 


11.g» CHIT—POM _ 

11.0» TOinJttH _ 

1t.OÌ «AIMTCNIA O'HTATA. Rassegna 

Internazionala di danza 


jJU-ilu-LiliimFa 


14.11 SABATO SpOlir. Equitazione; cam¬ 
pionati Italiani; Tenitia: torneo intema¬ 
zionale'. Hockey «u pietà: tinaie pley-olt 


10.1 • VEDRAI. Settegiorni tv 


11.00 8PAIIO ttUWCA. Pianoforum concer¬ 
ti di vincitori di concorsi pianistici in¬ 
ternazionali 


19.11 eiCUlMO. Giro di Basilicata 


11.40 BOTTOCAHISTIIO 




11.00 mmomiAiB 


11.10 eiCLIlMaToiir de Franca 




11.11 CAMTOL. Sceneggiato con Rory Ca- 
Ihoun. Carolyn Jones, Ed Nelson. Re¬ 
gia di Richard Bennet 




11.10 aCUSMa Tour de Franca 


17U>0 CALCIO. Torneo Massimo Velenlint 


91.00 CALCIO. Brasile-Venezueta 


11.40 CALCtOiParaguay-Rerù 




90.00 TMC. Notiziario 


S0.10 ATLSTtCA LBOQBIIA. Mee¬ 
ting internazionale Biaieil Ga- 
mesdiOsio 


91.00 LO iniAMO MONDO DI 
DAIBV CLOVUL Film con Na¬ 
talie Wood 




iggé 


fT.tO I.ICUILI ’ DTAnL IL MUTO ** meflHo di Bellitatia _ 

DULO HCCMHO. Conbuw Oi.n- IH* MTATOMI. Spedate vacante, con 
(ranco Aoua, Reale di Tonino Nleadu snirlno Saba, e Armando Traverao. 


ì «ia n ' irr.TT i .i. i nn- ! -B i i. 'i ij 


11.11 UNA VOCI MB L'CUIIOIA. Con Fla¬ 
via Fortunato 


11.40 ALMANACCO D8L OlOBNO OOia 
CHBtlM101A.t01 




19.90 aK.ILPRBlie>attlfTOtQult 


19.90 APPAUlOHATAMBIITB. Film con 
Amedeo Nazzari. Regia di Giacomo 
Qentilomo 



1B.00 TM NIPOTI B UN MAOOIOROOMO. 

Telefilm con 6. Keith 





10.90 AMOiB. Telefilm 


17.00 IL DOMINATORI OBL HARB. Film 
cOh Douglas Fairbanks 


i Ki uir.irennflT!' 


19.90; BAReiTA. Telefilm 


90.90 U CARICA OBI KYBIR. Film con Ty- 
rone Rower, Terry Moore. Ragie di 
Henry King 


91.11 IL IBBRBTO. Teienoveta con 
Christian Bach 


99.40 ANTBMHMA. -Una rotonda sul me- 

re-, con Red Ronnie_ 


1.40 MANNIX. Telefilm con M.Connora 


9aiO L'UOMO DALLA CRAVATTA 01 
CUOIO. Film con Clìnt Ewstwood. Su¬ 
san Clark. Regia di Donald Siegei 


I f y -ni-iì.i I r.t.^-r.ì^TTTra^l 


99.10 TBMIOIIB AD AHVTIVILLB PARK. 

Film con Barry Stojkes. Regia di Nor¬ 
man J. Warren 


.l'ui uì-ilm; 


99.10 mOIONB 4. Attualità 



1.49 VIOAS. Telefilm 


99.90 f ORANO! DILLA URICA. 

Mario Del Monaco 


l’Unità 

Sabato 
I luglio 1989 


un oralo, Jean Baplisle Boul- 
le, nato e morto esattamente 
cent'anni prima. Il fatto è che 
Boulle era stato ucciso da 
mani ignote, che si erano ap¬ 
propriate di un «c^getto dai 
magici poteri»-, per l’appunto 
il Segno del Comando'. Il prò 
fessore inglese seguirà la trac¬ 
cia tomitagU da una lotogia- 
fia cangiante, che rappresen¬ 
ta una sconosciuta [piazza di 
Parigi. La piazza, ovviamente, 
oggi non esiste più; ma ne ri¬ 
troverà le tracce proprio M 
centro di quello die sarà di¬ 
ventalo un grande magazzi¬ 
no. 

U, sotto una stMua soprav¬ 
vissuta ai secoli, giace li Se¬ 
gno del Comando; e sarà U. 
naturalmente, chp si molgerà 
la fotta finale tra il professore- 
Powell e i suoi persecutori, a 
foto volta teincamazfool dèli 
personaggi di cento é dui-' 



IIAIMOGIOflNALI.GftV.«;7;à;10;11:l2;13; ' 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 990; 790; 190; 1.30; 
1190; im 1390; 1990; 1190:1790; 11.^, 
1090; 23.39. GR3: 0.45; 790; 9.45; 11.45; 
13.45; 1445; 1345; 20.45; 2393. 

lAOIOUNO. Ortda verde; 6.03. 696. 7.56. 
9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 18.56. 20.57. 
22.57; 0 Week-end; 1290 Giovanni Fattori; 
14.05 Spettacolo; 15 Varietà, varietà bis; 
19.20 Ai vostro servizio; 2090 Myatteat di 
Cattolica; 22.25 Teatrino; 23.05 U telefonata. 

RADIODUt Onda verde; 6.27. 7.26. 8.26, 
9.27, 1197. 13.26. 1527. 16.27. 1797. 18-40. 
19.26, 22.37. 6 Le Ire facce della Luna; 1245 
Hit parade; 14.15 Programmi regionali; 15 II 
segno; 19.50 Indovina che facciamo nel 
week-end; 21 Strumento solista e orctiestra. 

làmOTRE. Onda verde; 7.16. 9.43,11.43. 6 
Preludio: 7.30 Prima paoina; 74.30-11.15 
Concerto del mattino: 12 George Gershwin 
Ira II mito e la storia; 15 La parola e la ma¬ 
schera; 11.15 Foikoncerto; 21 Ciro in Babilo- 


cento anni prima, assassino 
in testa. La sintesi non rende 
merito al dipanarsi della tra¬ 
ma. ricca di colpi di scena, fl- 
guie femminili, misteri sem¬ 
pre «ai contini delia realtà». 

Ma, se abbiamo ben capi¬ 
to, la storia riscrìtta da Grieco 
non concede molto aireffeilo 
spettacolare, e resta invece 
fedele aU’invenzione lettera¬ 
ria. al peicorso psicologico, 
alia caratterizzazione - reale 
- dei personaggi. E nel con¬ 
tempo, rispetto alla stesura di 
D'/^ata, si moltiplicano \ Col¬ 
pi di scena, la trama di allar¬ 
ga e si complica. 

Pios^mo appuntaménto 
per la (tep, annuncia U Pe¬ 
gno. sarà Cin dm protagoni¬ 
sta Maic^ Mastroianni. re¬ 
gista Gene Saks, quello di A 
pMi nudi.fM&parco. Ancora" 
mte volta ^guarda al m^rca- 
tointémazionale. ^ 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.40 L’ISOU DEL DIAVOLO 

Reala 41 Watley Rugilea, con Ronald Colman. Uso 
(1929), 84 minuti. 

Storia di prigionia o d'amore netta quale si espri¬ 
me il mestiere elegante del regista, che si sarebbe 
specializzato in commedia brillanti cucita addosso 
alla bellezza di Claudette Colbert e Carol Lombard. 
Qui racconta di un ladro gentiluomo che si innamo¬ 
ra della moglie del suo carceriere. Il tutto succede 
all'Isola del Diavolo, un beirambiantino. 


SD.90 IL FONTEDIREMAQEN 

Règia di John Qulllarmln, con Ben Oazzara. Usa 
(1949). 112 mlnulL 

Per II ciclo «l giorni e la storia* ecco un film ad 
hoc. Vi si dispiegano la ragioni belliche e quelle 
umanitarie. Siamo sul fronte tedesco durante l'ulti¬ 
ma (speriamo!) orribile guerra mondiale. Non tutti i 
tedeschi erano Ss. Infatti il maggiore Kreuger tenta 
di salvare I suol uomini prima di far saltare il ponte 
dei titolo. Oall'altra parte e'ò il simpatico Ben Gaz- 
zara a Interpretare il buon americano che lotta dal¬ 
la parte del bene ma deve affrontare la sua parte di 
male. | 


SD.90 L'UOMO DALU CRAVATTA DI CUOIO 

Regia di Donald SItgel» con Clini Eastwood. Usa 
(1988). 91 minuti 

Dalla mano infallibile di Don Siegei ecco, come al 
solito, un film pèrfettamente costruito, una macchi¬ 
na spettacolare senza tempi morti, ma anche, sen¬ 
za il beneficio del dubbio, la storia è un po' da se¬ 
rial televisivo e sfrutta alcuni tipici luoghi comuni 
americani: l'uomo di campagna mandato in città si 
rivela più dritto di tutti gli scafati cittadini, è io sce¬ 
riffo Glint Eastwood che riesce a districarsi dalia 
solita missione impossibile attidatagU a scopo pu¬ 
nitivo. 

ITAUA1 


80.10 U CARICA DEI KVBER 

Ragie dt Henry King, con Tyrone Power. Usa 
(1953). 98 minuti 

Film coloniale nel quale la beliezza bruna di Tyro¬ 
ne Power rifulge di luci eroiche. Nell'India britanni¬ 
ca il nostro è un capitano di sangue misto che si in¬ 
carica di uccidere fi capo di una ribellione Ma chi 
glielo ta farè? 

RBTIOUATTIIO 


81.90 KOCI8S. L'EROE INDIANO 

SttL*! «'«Mrg* SiMniint, con J.H Chandln. Uu 
(1952). 90 minuti. 

Siamo alle solite: un funzionario del governo fede¬ 
rale usa gii indiani per far carriera. Pensa di scac¬ 
ciarli dar loro pascoli per rinchiuderli in terreni 
senza valore. Il povero Kociss si batte come un 
leone, ma non può niente contro la storia e i suoi 
orribili, ingiusti, destini. 

BAITBB 

0.10 LA VALLE DELLE BAMBOLE 

"UtS.iwKu!”'*""' 

Onesto regista di pellicole commerciali, questo 
Robson si 6 concesso (qualche cosa sì deve pur 
avere dalla vita) due film pugilistici di Uvetio più 
che buono (Il grande campione e II colosso d'argil¬ 
la). in memoria dei quali vanno accettati anche gli 
altri. In questo film notturno racconta la storia di tre 
ragazze di provincia giunte a New York in cerca di 
successo. Lo ottengono ma, ahimè, il prezzo ò 
troppo atto. 

RAIUNO 













































































































































































































































.. .. Cultura e SpèTtacou 

n capolavoro di Offenbach al Festival 
Un grande spettacolo che si sviluppa - - 
tra le mille invenzioni d'ambiente 
e la lucidità dell'esecuzione musicale 


Regia, scene e costumi di Samaritani 
Fumi in palcoscenico; lumi che salgono 
e scendono^ co];peÉi macera e altri 
trucchi diabolici: ha Vinto la fantasia 



les Comes d'Hoffmann, capolavoro di Offenbach, 
' incentrato sulla grande, tormentata figura del Ro¬ 
manticismo tedesco, quale fu quella di Hoffmann, 
ha inaugurato il XXXII Festival dei Due Mondi. 
Inaugura 2 ione alla, grande - da téinpò non si ve¬ 
deva a Spoleto tiim spet^oló CQsi.aii^inate - 
< con scene, costumi e regia di Pieriuigi Samaritani, 
: attento inteiprete del fantastico clima dell'opera. 


■RASMO VAUNTl . 


■i SPOLETO. E a memnol- 
te, solo solo, ma pronto a spa* 
lire chissà dove, inconlnamo 
ì) vero «diavolo» della serata 
inaugurale del Festival; Pierlui- 
Samaritani. Scene, costumi 
e regia del capolavoro di 01* 
fenbach - Les contes d'Hoff¬ 
mann - sono roba sua. Era ap¬ 
parso, poco prima alla ribalta 
del Teatro Nuovo, per pren¬ 
dersi insieme con lutti gli altri 
tantissimi e meritatissimi ap¬ 
plausi. Piccolo in mezzo ai 
ganti» - il diavolo delio spetta¬ 
colo prendeva qualcosa da 
Gianni De Mlchelis e Onon 
Welles - Samaritani, come 


spaurito, guardava per aria, a 
destra e sinistia, come se do¬ 
vessero scendere dall'altó, ul¬ 
timo prodigio della lantastica 
rappresentazione, Offenbach 
e Hoffmann con i queti, del re¬ 
sto aveva lavorato cori tanto in ' 
questi giorni.-Stanchissimo, si 
trascinava dietro una rosa ros¬ 
sa, un peso immane. 

•Sai - dice - è come aver 
messo in piedi, stasera, quat- 
. troopere». 

Ma ragioner sono quattro 
momenti dh^. l'opera, da 
collegàtC l'uno all'altro, ma 
l'uno autonomo e «dectsiwo* 
per suo conio. Samaritani ha 


donato al Festival un grar^le 
stiaccio, a piena esaltazio¬ 
ne dei suo talento teatrale, 
delta musica di CXtetòach e 
delta rievocaziorw di quel fa- 
votoM peraon^io quale hi 
Hoffmann. pfótaionisia del- 
l'opera. Il quale^yeite-eSa- 
maritani cohdiride ■*- che ta 
realtà delle cose non Vate nul¬ 
la. Il vero può essere nel.fanta- 
stìco. Vittima.<M dh^ che a 
manifesta uno é t^atiiuplo 
(vuol fare quakosa più de) 
suo antagcmista). Hoffmann 
appare profa^ in una 
Weinsitdìe, una birreria^ nella 
quale dovrà arrivare la diva 
che nel vicino teatro canta nel 
Don Giournm'. £ irrompono 
sulla sttna te coppie masche- 
fate. Larripiorir e lampadari 
salgono e scet^no, un fumo 
bianco inrade pakosc«)ico e 
platea, e U ^loco* dirama os¬ 
sessione, incubo, gestualità 
spiritata e spietata nel Mvido 
di luci parossistiche, smnsta- 
:(e dalia canzone di Bisenacft 
che fa rima con dk-dac, pri¬ 
ma che Hmffnann, ubriaco, 
incominci a rievocare te sue 


t^enaentolà 
russa 
alla Scala 


, l 

'"kf'ny; I ^ 


disBwentute sentimemall. Si 
era innamorato di una spledi- 
da fanciulla, Olimpia, che lui 
andava penino a sptere sul 
tetto della suà casa di bambo¬ 
la. Olimpia, canta (sembra 
che la «Re^a delta Notte», cti 
mozartiana menwria, si tra¬ 
sformi in una- Regina delle 
bambole), balla con lui, ma 
per un dispetto del diavolo. 
Hoffmann se la ritrova tra le 
brr^ia come una bambola in 
pezzi. Il rosso della casa di 
Olimpia invade il palcosceni¬ 
co e.si, fianca sul pubblico 
come te fauci dì un mostro. 

Poi c'è Antonia, una giova¬ 
ne che non può cantare se 
non vuol morire, come è acca¬ 
duto alla madre che Incombe 
in un alto busto maimoreo. 
Ma c’è la tèntazlorie, c'è l'a¬ 
more di Hoffmann. c'è lì di¬ 
spetto del divolo che imbrac¬ 
cia un violino e beneticamen- 
te invoglia al canto mortale. 
U suà pranza si moltiplica e 
' ha Un rinistio significato 11 bu-, 
: sto marmòreo delia donna; 

I (quasi uri Sfinge), diriartzi ad^ 
una sagoma di plraihide-tom-; 
ba che s’irmàlza alle ^>a))e e 
t ha nello sfondo la caù di 
Olimpia. 

Infine c’è rinoontio coti.l'a- 
more esotico. Hoffmàriti è sul- 
' la laguna, dove imperversa, 
lussuriosa, una Giulietta che 
già il pubblico indica come la 
•mora di Venezia^ opulenta e 
perversa. È l'atto delia famosa 
fisrazro&r cullante la rìùit d’a- 
mour, dolce e spielata an-. 
ch'essa. drammatkamenie 
crescente in sovrapposizioni 
! di piani sonni o soiUImerilé 
. Rueiite in «pixricati» e suoni di 
vìòloncello. Tutto in azzurro, 
come una grotta marina nella 
' quale le antiche wagneriane 
^ìe del Renò sembrano an- 
' rieg^ in un mare di perfida 

f iiacèvòlezza. Neppure Giu* 
ietta amerà Hoffmann che si 


iHofva UteinMibe.: dove, 
aniva la cantante, Stella, òhe 
se ne va con II Involo. È que¬ 
sta l'opera cui Hoffmann. ti- 
moTcm di non fare ih tempo, 
dedicò gli ultimi wtni della vi¬ 
ta. D’improvviso, diremmo, si 
erà senUto;<stranierc» in terra 
:di Francia e v^le lìtnnare ai 
clima della sua grande terra, 
capovolgendo, come avvenne 
in Ifoffmann, il senso deli’a- 
lAorè'* romantico, che redime, 
sostituito dalla passione che 
porta al nulla. Etaito gli anni 
dei. pQètof mauditfs <Rim- 
baud. Verlalne, Mallarmé era¬ 
no in vita quando Hoffmann 
mori nell'oiiobre 1880) e non 
meno «maledetto» fu Hofl- 
mann che arrivava in Francia 
nella seconda metà deirÒttò- 
cenlo, dopo le traduzioni 1 
rafKesi <Baudelaìre e Mallar¬ 
mé) di queiraltro «maledetto» 
che tu Edgar Allan Poe. I 
fMaudìtes» ^ è da approfondi¬ 
re possonb avere un'irtci- 
dtenzà in questa musica di Of¬ 
fenbach dolce e pi^rsa co¬ 
me te rlmedei poeli protesi al¬ 
la Elemuìfflé. 

Emozionànte e ricco spetta¬ 
colo, dunque, che ha unito al¬ 
la compónente viisiva quella 
miisicaie. Òlimpia, Antonia e 
òiùlietta avevano ciascuna un 
pr^igìo vocale e scenico di 
prìm'ordirie nelle rispettive in¬ 
terpretazioni di Elizabeth Vi- 
dal.- Vèroriicà Villaroel, Isola 
Munoz. Ad Hòffmann, onni¬ 
presente. ha dato un risalto 
straordinario, con scatenata 
voce e tlgura, il tenore Bany 
McCaùley. Il Diavolo nelle va¬ 
rie appa^loni èra il «perfido» 
Alan Héld; di fòrte tempra 
Brenda Boozer, Oslavio Di 
Credko, Gabriele Monici, Je- 
lold Siena, Ubaldo Garosi. In 
gran rapa l'orchestra intensa¬ 
mente diretta da David Stahl. 
Su^sso invidiabile. Si replica 
il 2,6.8.13. e 15 luglio. 


■ 
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Una sugoestlva scerra dello Saltàn» 
ina Scala e, ki alto, 
un momento dei «Racconti 
Hoffmaim» tìm ha aperto con successo 
8 Festival di Spoleto 


RUaCllS TIOCSCNI 


M MILANO. Con la fortuna¬ 
ta ripresa dello ZarSaltan la 
Scala ha chiuso la stagione 
in bellezza. L’operé di Rìms- 
kij-Korsakov, divisa lo scorso 
anno tra il «Valli» dì Reggio 
Emilia e il Urico milanese, è 
approdata ora alla prestigio¬ 
sa saia del Kermarini Pòr ri-. 
trovàre II pubbico entusiasta, 
anche se un po' diradato dai 
primi calori del giugno. Gli 
applausi e le innumerevoli 
oniamate confermano il suc¬ 


cesso. Ha conservato tutto il 
suo fascino laiiaba dello zar 
bonario e un-pò tonto che 
sposa una Cenerentola rus¬ 
sa; poi, imbrogliato dalle 
cattive sorelle, la fa gettare 
in mare, per ritrovarla però 
in un'ìsola miracolosa col fi¬ 
glio-eroe sp^ a sua volta 
aella prlncij^s^-cigno. Né 
è diminuita la suggestione 
della musica, affidata a un 
dim^tore d'eccezione, Ghen- 
hadij Rozhdestvenskìj, abilis¬ 


simo nel cavare dall'orche¬ 
stra (talora un po’ riluttan¬ 
te) il virtuosismo colorìstico 
di una partitura che ha le ra¬ 
dici neil'Ottocento russo e i 
rami nel decorativismo fa¬ 
stoso della «decadenza» eu¬ 
ropea. 

Detto ciò, senza toglier 
nulla al merito degli autori, 
va detto che TeccezìonalitA 
del successo va in buona 
misura alla bellissima regia 
di Luca Ronconi con ie sce¬ 
ne dì Gae Aulenti e i costu¬ 


mi di Giovanna Buzzi Tutto 
quello che sta in potenza 
nel racconto di Puskin e nel¬ 
la musica di Rimsku esplode 
qui in una festa di colorì, di 
invenzioni, capace di trasci¬ 
na anche .to spettatore più 
smaliziato. Sul palcoscenico 
delia Scala nasce, come per 
un ennesimo miracolo della 
prìncipe^-qigtio, tutto ii 
mondo festoso ‘ e stupefa¬ 
cente di sogni infantili. C'è il 
mare ornato di s;.>;'uzzi can¬ 
didi e la città turrita che sì 


alzano come una parete di¬ 
segnata dalia mano di un 
bimbo; ci sono te béstie dei 
libri deU'itdanzta più grandi 
del vero: b scoiattolo che 
sgranocchia noci d’oro, il 
cal^Hone che punge te cat¬ 
tive sorelle, il cigno che sci¬ 
vola da sé. e tante aitte4avo- 
bse apparìzkmi nate dalla 
fantasia di RcMKcmi e della 
Aulenti, con un pizzico di 
ironia e un fiume di festoso 
divertimento. 

Lo speUacob è bellissimo 


e. a rivederlo, riesce ancora 
più bello, rivelando un’infi¬ 
nità di particolari sfuggiti la 
prima volta. Come accade 
alla mu^a. affidala airor- 
chestra, al coro scaligero 
(molto impegnato, con 
qualche difficollà) e a 
un'eccelienie compagnia 
dove hltti vanno citati. Ricor¬ 
diamo tra i nuovi l'imponen¬ 
te Zar Saltan di Romuatd Te- 
sarowicz e lo zarevic Gui- 
don, impersonalo da Vladi¬ 
mir Popov persino con più 


voce dei necessatb. E poi 
molti di quelli già applauditi 
lo scorso anno: Barbara Ma- 
dra (toccante zarina), Chri¬ 
stine Barbaux cui toccano te 
magiche sonorità del cigno. 
Cario Gaifa e Gìancarb Uic- 
cardì (nonno e istrione), il 
trio delle cattive (Curiel-Ugi- 
Mineva), quelb dei navigan¬ 
ti (Gavazzi-Antonucci-Pana- 
rìelio) e il «messo» Alberto 
Noli. Tutti guidati, come s é 
detto, dalla infallibile bac¬ 
chetta di Rozhdestvenski). 


Due i pezzi forti del Bergamo Film Meeting: il «gruppo» comico inglese 
e una rassegna completa del regista austriaco Edgar G. Ulmer 


Vati Motrisoh In coficeilo 


Grande ccmcélto a Pistoia 

Van Motrison, 
bianco e blues 


Van MorrUon e Robeit Cray, un'irlandese ed un 
americano per una lunga notte di blues da brividi. 
È in corso a Pistoia la decima edizione del Blues 
Festival, il più importante appuntamento europeo 
per gli appassionati delle mitiche «dodici battute». 

I lì programma dì quest'anno segna un allargamen* 
to di orizzonti e di gusti: non spio blues ma àn- 
che soui e gran finale róck’n’roll con Chuck Beny. 


AI3ASOLAIIO 


Gli organizzatori hanno lavorato di inventiva e 
quest'anno il Bergamo Film Meeting, giunto alla 
settima edizione, mostra un profilo piuttosto alto. 
Intrigante l'idea di una rassegna dedicata ai 
Monty Python, affascinante quella di allestire una 
consistente retrospettiva di Edgar G. Ulmer. raffi¬ 
nato cineasta austriaco, collaboratore di Max Rei- 
nhardt, Mumau, Frlz Lang.. 


■NRICO LIVIUQHI 


H BERGAMO. Prosegue al 
Beliamo Film Meeting quel- 
Tesplorazione di situazioni 
produttive, tenute un po' ai 
margini del grandi festival, ma 
che presentano uno spaccato 
di realtà antropologiche, so¬ 
ciologiche e politiche forse 
periferiche, ma non per que¬ 
sto meno importanti. Saranno 
presentati tra gli aitri, gli spa¬ 
gnoli £/ aìre de un crimen, di 
Antonio isasì-lsasmendi, un 
thriller interpretato da Franci¬ 
sco Babai, e Baton Rouge, 
opera prima di Rafael Moleon, 
con due interpreti come Car¬ 
men Maura e Antonio Bande- 
ras; Io svizzero tedesco Der 
Wilde Mann, (L’uomo selvag¬ 
gio) di Matthlas Zschokke, 
che scava in chiave metafori¬ 
ca all’interno di una cultura di 
confine tra due ceppi etnici di 


medesima lingua; il turco Her- 
seye rt^men. (Malgrado lutto) 
primo lungometraggio di 
Orhan C^uz. film realistico e 
visionarb a un tempo, sulle 
condizioni di un paese ancora 
gravato dal sottosviluppo. E 
inoltre gli ungheresi Alonbrì- 
gode (La brigata del sogno), 
di Andrà Jetes, film «scongela¬ 
to» a sei anni dalla sua pi^u- 
zlone, e Mìetott befejezi roptet 
g deneoer,. (Wma che il pipi¬ 
strello termini'il suo volo), di 
PétérTimàr. 

Anche la personale dedica¬ 
la a Dusan Trancik si presenta 
come il tentativo di colmare 
un vuoto. Trancik è uno dei 
nuovi registi cecoslovacchi, 
praticamente sconosciuto in 
Italia. Il suo è un cinema di 
rottura rispetto alla connota¬ 
zione per lo più accademica 


degli autori suoi connazionali, 
costretti al conformismo dopo 
la (ine della «primavera» dì 
Praga. Verranno proiettati ì 
sette lungometraggi realizzati 
a partire dal 1976 (tra gli altri, 
// padiglione delle belve, del 
1962, La quarta dimensione, 
del 1983, Week-end ^r un mi¬ 
lione, del 1986), più medio¬ 
metraggi, cortometraggi e do¬ 
cumentari. 

Ma naturalmente I punti di 
forza della manifestazione 
bergamasca sono to spazio 
■speciale» dedicalo ai Monty 
I^hon e la retrospettiva di Ed¬ 
gar G. Ulmer. Quella allucina¬ 
ta banda dì stralunati inglesi 
(ma Terry Giillam è america¬ 
no) nata ormai vent’anni fa, 
non si può dire conosciuta in 
Italia da molto tempo, fi senso 
della vita, uscito nell'S?, finca¬ 
to da tutto li gruppo, e i vari 
Brazil, di Terry Gilliam, Perso¬ 
nal servi(X, di Teny Jones, Un 
pesce di nome Wanda e Aon- 
zo reale, interpretati da Mi¬ 
chael Palin, negli ultimi anni 
hanno reso popolare il gruppo 
e i suoi componenti anche da 
noi. Monty Python e il sacro 
Graal, uscito nel 1975 pratica¬ 
mente inosservato, è l'altro lo¬ 
ro film uscito in Italia. Intanto 
a Bergamo si vedranno gli ine¬ 


diti And Now for Something 
Completely Different, del 1971 
^<]òòerwocày. del 1977, Life o( 
Brian, del 1979, Monty f^thon 
Live at thè Hollywood Bowl, 
dell'82, e il «quasi inedito» di 
cui sopra (t,o. Monty Pydton 
and thè Hofy Crail). E inoltre 
una decina di ore della serie 
televisiva Aforriy Rython's Ft- 
ying Circus (’69-'74). 

Edgar 0. Ulmer è un altro 
cineasta beri poco noto al 
grande pubblico nostrano. I 
suoi film usciti in Italia non 
hanno lasciato quasi nessuna 
traccia nella memoria dello 
spettatore medio. Era noto, 
certo, per essere Stalo co-regl- 
sta insieme cop Siodmak, del 
mitico Uomini dì domenica. 
grande film tedesco dei tardi 
anni Venti, o per Fratelli mes¬ 
sicani, considerato uno dei 
surri capolavori, magari per i 
film girati in Ttatia (/ pirati di 
Capri, Annibaie, ecc.). Ma in 
generale veniva preso per 
quello che In realtà era; un 
prolifico regista 'di serie B. 
molto professionale, con un 
lontano passatoglorìoso. 

Ulmer è stato un autore nel 
vero senso della parola e pro¬ 
prio dei cosiddetti «8 movie». Il 
suo talento, la sua finezza for¬ 
male, la sua grandezza, sono 


stati capiti fino in fondo solò 
dalia cinefilia più receqte, die¬ 
tro la spinta degli apport criti¬ 
ci francesi, dì Truffaut in parti¬ 
colare. che dichiarava essersi 
ispirato a Fro/e/fr messràonr per 
àsiiaJulesetJìm...,, 

Strana, incredff^ figura di 
cineasta. Vagabondo da un 
continente alfaltro. da una ci¬ 
nematografia all'altra. Sceno¬ 
grafo. regista, poi ancora sce¬ 
nografo. poi arKom regista di 
innumerevoli film. Cbiiabora- 
(ore di Max Reinhardt. di Mur- 
nau, di Fritz Lar^. &ntgrato 
definitivamente in ^nerica, si 
muove da Holh'wr^ a New 
Yoi1( a girare ì suoi incredibili 
film di infimo costo, a sfuggire 
alle costrizioni delle nraion- 
Ha attravereato lutti i generi, 
dal western alla commedia, 
ha giralo film per la comunità 
ebraica e per quella ucraina 
(mémrx^àbtìe l'esperieza con 
ta comunità ucraina d'Ameri¬ 
ca, da lui stesso raccontata, 
durante le riprese di Notafiio 
Pollavi ). Ma ta sua grandez¬ 
za rimane legata a quei noir 
girati con mezz'i inisori e con 
una velocità incredibile, venati 
di inquietudini e di umori cu¬ 
pi La retro^Ulva bergama¬ 
sca - la più completa finora 
organizzata - presenta venti¬ 
cinque di questi film. 



Michael Palin. uno dei Monty Python 


■landanì \9,K 


M PISTOIA Quando Van 
Morrison attacca finalmente le 
note di Heaied e inizia ii suo 
concerto, la piazza del Duo¬ 
mo è gremita; la sera è scesa, 
l'aria si gonfia dell'eneigta e 
dell’intensità delia sua musi¬ 
ca. Nessun altro ha portato il 
rhythm’n'blues bianco alte 
vette a cui to ha innalzato 
questo 44enne irlandese, pic¬ 
colo. coi capelli rossi e un'in¬ 
cipiente calvizie, una bella 
pancia tonda in eredità del 
suo amore per il bere, lontano 
armi luce dairiconografia del¬ 
la star, eppure pn ìdolo ed un 
meestiD .pf» ,^qera 9 Ìoni di , 
musicisti.. --V: 

Della reverenzialità lui non 
sa che (arsene, ha un caratte¬ 
re notoriamente «difficile»; 
non parla, non rilascia Intervir 
ste, è capace di lasciare un 
concerto nel bel mezzo se le 
cose non vanno perché per 
lui non valgono le regole dello 
show business. Ma giovedì ra¬ 
ra Van Morrison era in stato di 
grazia. Sorridente, ispirato, 
con quella sua voce capace di 
graffiare l'anima, polente tan¬ 
to da sentirsi con la stessa for¬ 
za anche quando lui si allon¬ 
tana dì un metro dal microfo¬ 
no, Van Morrison ha affianca¬ 
lo con ì) sax e la chitarra elet¬ 
trica il suo formidabile ^p- 
po, a cui si rivolge 
continuamente con gesti da 
direttore d’orchestra; sono 
due sassofonisti, ii bravo Ber- 
nie Hoiiand aiia chitarra, Neil 
Drìhicwater al piano, Dave 
Eaily alla batterìa, Brian Od- 
geis al basso ed ospite specia- 
ki, alla voce e tastiere. Geonge 
Fame, cantante di jaz:z e soul 
dirimpegnato che eUre anni 
fa ii suo momento di gloria. 

Consapevole dì presenziare 
ad un f^ival blues, il muni¬ 
ste irlandese è andato a pe¬ 
scare nel suo vastissimo reper¬ 
torio alcuni degli episodi più 
consoni; te ballale dai toni vi¬ 
branti. i pezzi di puro rhy- 
thm’n’blues, gli arrangiamenti 
jazzy, i blues ombrosi, da She 
rnoved through grass a Clea- 
nit^ Windows, da Grange field 
a Tore down a la Rin^ud». 
Nella musica nera Van Moni- 
$on ha trovalo i termini per 
esfmmere infine queU'«inartt- 
colato discorso del cuore» 
(corrie recitava ii titolo di un 
suo album), e di spiritualità, 


sentimento religioso, è oimài 
permealo tutto il suo lavoto, fi¬ 
no airullimo belltesìmo al¬ 
bum, Avalon Sunset da cui ha 
presentato When wHllkamfo 
live in God?, prima di chiude¬ 
re, applaudiiistimo e felice, 
con la danza cosmica di 
Moondance. L’unico tono che 
gli è stato fatto è l'averlo posto 
a metà serata, prima d( Robert 
Cray, mentre sarebbe stato più 
giusto affidare a lui II gran fi¬ 
nale. 

È anche vero, però, che Ro¬ 
bert Cray è l’uomo nuovo <tef 
blues, quello che ha riportato 
questa mu^ pelie ctas^- 
che. contribuendo al suo ritor¬ 
no in auge e restandone al 
contempo beneficiato: Slrong 
Persuader è stato disco d'Oio • 
Oon't be afraid of thè dark si 
avvia a diventare di platino. 
Qual è il segreto? i t^pi sono 
cambiati e anche il blues. 
Cray, con ii suo stile che pren¬ 
de un po’ da B.B. King e un 
po’ da Albert Collins, farà stor¬ 
cere il naso ai puristi ma piace 
anche ai giovanissimi che mai 
si sarebbero avvicinali al 
blues. 

Sul palco sgombero, con gli 
strumenU allineati in ìoikÌo. 
compresi i due bravissimi e 
simpaticissimi Mèmphis 
Homs. (leggendaria sezione 
fiati che negli anni 60 lavorò 
con il meglio dèlia Kena 
soul), Cray ha avuto buon |^ 
co ad incantare con i suoi 
blues, Last lime « gel bumed. 
Righi next door (beoause o/ 
me), aiutato dal bassista Ri¬ 
chard Cousins e dalla chitarra 
ritmica dei giapponése Thim 
Kaihatsu. Erano ormai le due 
di notte quando dopo un uni¬ 
co bis si è chiusa questa lunga 
notte del blues. 

Oggi si celebra il ventennale 
di Woodstock; sulla carta sem¬ 
brava azzardata come propo¬ 
sta (ci saranno Canned ìteat. 
Richic Havnes. i Ten Yean Af¬ 
ter) ma a Pistoia nei vìcoli dei 
centro ha sacchi a pelo, ven¬ 
ditori di magliette e o^tti in¬ 
diani, sembrava proprio di sta¬ 
re fra dei reduci di Wood- 
stock, per quanto molti dì toro 
all’epoca non erano neppure 
nati. Si chiude domani con 
Ruby Tumer, Buddy Guy e Ju¬ 
nior Wells, il grande Albert 
King e rimmatcescibile Chuck 
Beny. 
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di Cattolica 
la Gondusione, 
nil^ illMhÉ più intrigate 
è mori concorso.. 

Un pulmino rubato, 
u^ vignetta censurata 


Il giallo non vive 
soltanto sullo schermo 



Gran successo a Forlimpopoli 
per la vera musica d’America 

Ballando in pam 

conicsgun 

eipdlerassa 

Kiowa, Sioux, Comanche, Creek, Serninole. E di 
fronte i «ajun» di origine francese e gli altri pio¬ 
nieri, irlandesi e inglesi che hanno scacciato i pel¬ 
lirosse dai loro tenitori, confinandoli nelle riserve. 
Indiani d'Ametka e cow-boys sfoderano nuove 
armi per rinnovate il duello. E le nuove armi sono 
la musica e la danza. Il selvaggio nord-ovest è qui 
vicino. L’America ha trovato casa a Forlimpopoli. 


Ih tiJ^)pola nella bonaccia d’Australia i 


DAL NOSTRO INVIATO 


Oggi si chiude il ^^stFesL 11 tempo volge al bmtto e 
i turisti sciamano nervosi per le strade. Ma qualche 
hiimine polemico si è abbattuto anche sul festival, li 
condirettore Cosetti smentisce di aver aderito alia 
nascitura «Fondazione Tedeschi«, Leonardo Monda* 
dori annuncia una nuova collana che farà concor* 
lenza ai «gialli» Mondadori, Riccardo Mannelli viene 
«censurato» per una vignétta sulla Bignardi. 

_OAL NOSTRO INVIATO_ 


gB CATÌOUCA. Sorpresa di 
iniBBEanotte! al termine deila 
pfoteclone delle 22, i giurati sì 
lono ritrovati senza pullmino 
per tornare in albergo. I ladri 
ramvano rubato, magari sen* 
aa preoccupaci del mistero e 
dew pottiùli dlvagatkml. Per 
fohuna è stalo ritrovato ieri 
msttiitot abbaitoonato, vicino 
alta spiaggia, E finito bene an* 
che il piccoio incidente dipk>> 
mitico che ha avuto per prò* 
tagbnisia Riccardo Mannelli, 
•I, Il loKanaaio licenziato 
^ qualche settimana fa da Seal* 
lari per una vignetta su Craxi. 

I ChlsmatodalMyslFestperco* 
gitele Ite, personaggi, curiosità 
del festival. U barbuto tosceno 
ne ha combinata una delle 
sue, dls^nado una Bignardi 
tutta sesso che non é piaciuta. 
Mfullato: la mostra dn pro> 
pese» era stata Knontata, ma 
poi gli ihteretaati hanno fatto 
la piO! e \ disegni sono toma* 

I tl> 

E veniamo al film. Inutile di* 
le che se Philllp Noyce non 
totoe stato in giuria, il suo Ore 
IO: calma ptoM'avrebbe avuto 
' hMi numeri per vincere. Trai* 
lom un romanzo del '63 di 
' Charles Williams che faceva 
. gota a Onon Welies. il film è 
, un tttiilter marinaro «a tre» che 
avvince dall'inizio alla fine, 


Dietro c'è lo zampino di quei 
George Miller che inventò 
Mad Max, ma il merito delia 
riuscita va tutto al gigantesco 
Nojice, australiano quasi qua* 
rantenne di cui si vide, proprio 
qui a Cattolica, il bel Heantxh 
ve. Una coppia di sposi, lui 
provetto marinaio lei moglie 
distrutta dalla morte dei figlio* 
ietto, veleggiano sul loro bel 
panfilo verso acque più tran* 
quille. Ma una mattina di <al* 
ma piatta» ecco la sorpresa: 
una goletta nera, che non da 
segni di vita. C'è un superstite, 
però: un giovane amerteano 
teiTDrizzalo, che racconta una 
confusa storia di avwlena* 
mento alimentare. Ingram non 
gli crede e va a controllare 
personalmente, lasciando la 
moglie Rae insieme ai naufra* 
go. Ma in un attimo quello si 
lìbera, .accende H motore dei 
«Saracen» e ficap^ Fotografa¬ 
to splendidamente e contrap* 
puntato da una colonna sono¬ 
ra di allarmante efficacia, Ok 
IO: calma piana è una doppia 
storia di sopravvivenza: la 
donna presa in osi^gio dal 
matto (ma vedrete che saprà 
cavarsela come la Sìgoumey 
Weaver di Alien) e il marito 
piigiontero delia goletta piena 
di cadaveri che sta ternamente 


affondando. Nel suo genere 
un ptecok) capolavoro, maga¬ 
ri il doppio finale in stile Caóie 
(I criminali sono duri a mori* 
re) se lo potevano rispannia* 
re, ma il film colpisce duro ai* 
lo ^maco e ai cervello, e 
conferma il talento di Noyce. 

Mare anche In Zucchero al 
veleno ambientato sulle co^ 
della Rorida ma diretto dal ve¬ 
terano britannico Anthony 
Simmons. Un altro nofiralla lu¬ 
ce del sole, insomma, per dirci 
la diabolica cattiveria che può 
annidarsi nel cuore (in ordi¬ 
nale 9» chiama ùnte Swee^ 
thearf) di una bambina di no¬ 
ve anni. Occhiali da Lolita sui 
volto. Thelma è ima rkialtatri* 
ce provetta cresciuta nel culto 
della tv, quando mori il padre 
non versò una lacrima e ora 
desidera più di ogni ^tra cosa 
una macchina fotograftea. 
Una coppia di amanti arriva in 
quel paesino balneare e pren¬ 
de una casa in affitto: vogliono 
sfuffiire alta polizia (per una 
uuffa bancaria), ma non han¬ 
no fatto i conti con la piccola 
criminale. Fotografati mentre 
amore^iano sulla spiaggia e 
ricattati da Thelma e una sua 
compagna di giachi. Burger e 
Oorothea verino lentamente 
risucchiali in un incubo bruta¬ 
le, dal quale usciranno a pez¬ 
zi. Già perchè, .npi,frattempo, 
Thelma aveva avuto cura di 
rubare la 0>lt dello straniero e 
di far fuori l'amichetta nluttan- 
te. Chissà che non prenda un 
premio: John Hurt e Karen 
Young, per non dire della stre¬ 
pitosa Cassie Barasch. sono 
azzeccati, e la regìa elegante 
di Anthony Simmons, cosi so¬ 
spesa tra commedia macabra 
e tr^edia del destino, confer¬ 
ma che l'esclusiva suH'ìnfan- 


zia che uccide non appartiene 
a Stephen King. 

Dobbiamo aggiornare la li¬ 
sta cattolteense delle figure 
no/ir.'Sul versante ironico si è 
materializzato il mago Ben 
Gazzara, protagonista dello 
svizzero Ouicker than thè eye, 
di Nicolas (jessner. ^ù veloce 
dell'occhio* è Ben Norrel, un , 
illusionista che gira l'Europa 
con la sua amante-assistente: 
spiritoso, donnaiok) e invento¬ 
re di supertrucchi. Inga^iato 
per •all^gerire* un summit 
politico in un esclusivo alber¬ 
go svizzero, Norrell viene so 
stituito in scena da un killer 
sosia che spara al presidente 
Makabuto e lo uccide. Per la 
polizia è lui l'omicida, ma ve- j 
drete che se la caverà facendo | 
ricorso a una delle sue magie. | 
Il tono è ilare e un po' demen- ' 
ziale, la confezione poverella, | 
e Ben Cìazzara onora il con- | 
tratto facendo allegramente il ' 
buffone. 

Aria cupa, cupissima, inve¬ 
ce, nell'austriaco 5outem»'n, 
un ikammerspiel* ir bianco e 
nero su un fratello e una sorel¬ 
la che si incontrano per una 
notte in uno scantinato men¬ 
tre fuori incombono i killer 
(lui ha fatto uno sgarro, ru¬ 
bando il bottino). Al suono 
della vecchia ballata country 
Frankie S J<^nny (cosi sj so¬ 
no ribattezzati 1 due fratelli), 
Soutenain è un esercizio di sti- i 
le drammaturgico non proprio | 
originale: tra spogliarelli mora- I 
lì, bevute e convulsioni ince- j 
stuose, i due rteonsolidano un | 
affetto destinato a durare solo | 
poche ore. Dirige Xaver Sch- 
warzenberger, ex sodale di | 
Fassbinder con una passione j 
per Handke. Insomma tutto I 
toma. I 


Una scena del «ooir» 

-ZiJcclMfo al veleno- 
di ^ 

PWIIip*kSa ' 


E di sera 
la ((suspense» 
arriva 
via radio 




M CATTOLICA. Una piccola orchestra, una 
decina di attori, una sveglia implacabile che 
scandisce ì minuti c<mi il suo ticchettio, turisti e 
curiosi a far da platea vera. È partita bene la 
serie di radiogialii d'autore che Aldo Zappate e 
Stefania Msjlorelli hanno portato qui al Myst- 
test, replicando la lusinghiera esperienza della 
serata Buon compleanno Philip Morlowe. In di¬ 
retta su RadkHino alle nove di sera, Mistero in 
piazza è un omaggio alla radio che fu e forse a 
quella che potrebbe tornare ad essere: l'intento 
filologico (e spiritosamente datato) è evidente, 
ma forse c'è qualcosa di più, magari l'ambizio¬ 
ne di riaccendere l'attenzione del pubblico at- 
tomq a un mezzo di comunicaztone spesso ne¬ 
gletto, usato solo, come diffusore di musica e 
chiacchiere. 

Il debutlo^mercoled! con La sveglia di Wool- 
rteh, gioyedf è toccato a // boia non aspetta di 
Dtekson Carr, ieri a Incendio nella notte ancora 
di Wooirteh e stasera » conclude con Lo di- 
dannovesima perla di HammetL Quattro brevi 
sceneffliature (raccolte in un volumetto Mon¬ 
dadori a cura di Gianhanco Orsi) rielaborate e 
«insaporite» dalla coppia Zappalà-Martorelli e 
arrar^iate musicalmente dalia Mystery Artisan 
Band (sponsorizza la Cna) guidala' 
dal barbuto Pappo Vesstehto. L’atmosfera è 


quella, classica, svelata da film come Luna di 
miele stresaiaoRadiodaysi attori giovani e me¬ 
no giovani (Formica, Rw, Maranzana, Pitago¬ 
ra, Bonfìglioli, Rossi, Sbragia jr, Marino, Dama¬ 
to, Pierattini e tanti altri) davanti ai microfoni, 
la voce «hiichcockiana» di Paolo Lombardi a in¬ 
trodurre e chiudere le storielle, una pamtura 
quasi «motivai, che sottolinea con stacchi e 
crescendo I momenti clou. Certo, a differenza 
del lavorò in studio la messa in scena si ante- 
chisce di gesti e coloriture teatrali che non inci¬ 
dono comunque sulla resa radiofonica (sinto¬ 
nizzatevi e ve ne accorgerete). E non dovrebbe 
dispiacefe agli attori impegnati sapere che ne¬ 
gli anni Quaranta dM del calibro di Caiy Grani 
e Orsòri Welies, Myrna Loy e Mary Astor presta- 
TOrìO'laloio'voc# a qtieste '«pHioie» di suspense 
che anivBvano via radio, se^tiissime, nelle cu¬ 
cine degli americani. Oggi, con Timporsi di una 
cultura audiovisiva che i^ide l'ascolto, non è 
foise ipotizzabile un revival del genere, ma fa 
bene la Rai a provarci. Chissà che il ritorno del¬ 
la prosa nelle nostre case non passi anche at¬ 
traverso questi radiogialii. cose non memorabili 
(letti, funzionano appena, tradendo la loro vo¬ 
cazione «alimentare»), ma che ci riabituano a) 
gioco delle pause, al fascino di una tensione 
tutta da immaginare, al piacere di una voce fi¬ 
nalmente senza volto. □ Mi\An 


meORMAZIONE COMUenCIAlE ■ 


Un uso razionale deirenergia 
Eoo due nuove campagne Enel 


Nel quadro dallo attività tee# al 
raqqlunqimanto deqtt obiettivi indi¬ 
cati dal Pieno energetico naziona- 
le. renai lancia due nuove eempa- 
gne promozionell per la diffusione 
di etetettU a tecniche per l'uao re- 
xlenele dell'energia: lo aeaidacqua 
a pompa di calore ed il rHeeemen- 
to degli Impianti elettriel uUllziato* 
ri. 

La pompa di calore preleva ca¬ 
lore da un ambiente fredde e lo 
(reeteriece eiraeque da riaceldere, 
contumendo minore energie ri- 


epette ai tradizionale ecaidecqua 
elettrico, con un notevole rispar¬ 
mio eulla fatture elettrica. Per In- 
centivere l'uso dello ecaidecqua e 
pompa di calore l'Enel, grazie ad 
un prestito di 40 miliardi di lire, ot¬ 
tenuto del Banco di Napoli, accor¬ 
da ai propri utenti anticipazioni ti- 
nenzierie fino ed un msasimo del 
70% dsii'inveetlmento. 

Il ritaeemento, invece, à una tec¬ 
nica che contente di ottenere sen- 
eiblii risparmi energebcl ed econo¬ 


mici, con vanteggi eie deii'ulente 
sia dalla comunità nazionale. Per 
incentivare tale iniziativa, che 
comporta l’Installazione di batterie 
di condensatori da parte degli 
utentt, l'Enel accorda agU atessl 
urt'anticipazione finanziaria fino ad 
un maasimo del 50% dall'Investi¬ 
mento, grazie a un prestito di 15 
miliardi di lire ottenuto dalla Ban¬ 
ca Europea per gli Investimenti. 

L’utente deve rivolgersi al Fte- 
pario Asstslenza e Relazioni Com- 



Pompe di calore, un mezzo 
divet^p^ ottenere 
acqua calda e risparmiare 


Un fiwuo razionale per produrre l'acqua 
ei^ per uso Igienieo eaniterlo à le pom¬ 
pe di calore; aeae à una meecMne che 
p r eleva calore de un ambiente freddo o lo 
iraeterleee all'acqua de riaeeldare. Per ot¬ 
tenere queelo rieultato afrutta lo eleaso 
principio del frigorifero, coneumendo mi¬ 
nore energie rispetto ai tredizionele ecal- 
dicque elettrieo, con un notevole ritpar- 
mie culle fattura elettriea. Il riepermio tel- 
Tutonle è ovviamente correlalo al tuo fab- 
bliogno afMUvò di acqua calda giornalie¬ 
ra, ma al pu6 dira cita aa ti pranda in con- 
eiderazieno un eeneumo glomaliaro di 100 
NIrl il rieparmio annuala rlepeoo ad uno 
■caldaBBua a raalatenza ateflrtoa aarà di 
iPMOOlira OBO mila par duaeanto Ittrl e 
peti via); Il vantaggio aoonomioo per un 
pendemmie di 15 unNA immoMlleri o per 
un ntberpe di medie dimensioni che con- 
pumine riepitttvamtnte 1000 p tSOO Htrl a( 
olem prpdoM de una caldaia alimentata 
aviaello aarà di 500 a 900.000 tire ali'an- 
ne. 

Per tneentivare rmeiailazione della 
pampa di ealera. l'Enal ha quindi previsto 
una lormule di finanziemenlo eli'utenie. H 
quale deve Innanziutto riveloerel al rap¬ 
porto aaeiotenza e refezioni eemmer efe ll 
delfe zana Enti ferrltorfelmante eompe- 
tente.lleul indirizzo e il cui numaroielefo- 
nloe aene riporiati amia fattura dell'Enel. 
Dagli addato dal raparto ridante rioeve, 
oltre ad Intormazioni dattagDate. la modu- 
lialiea necetearta; al fa poi radigare. da 


una ditta InaMlatrlce di tua eeetta, il pre¬ 
ventivo di sposa sulla base del quale vie¬ 
ne eilpulata con l'Enel la convenzione di 
antieipazione finanziarle. Oetia entleipe- 
zione, correlata alfe potenze termica resa 
delle pompa di calore (1 milione e mezzo 
di lire fino al primo Kw e 1 miliono di (ira, 
frazionabile, per ogni ultoriore Kw. con un 
limite maeeime del 70% def costo deU'im- 
pianto), sarà erogala dtH'Enol a lavori 
eeepuiti. o previo aocortemente degli etes- 
ai. L'imporìo pattuito vorrà poi restituito 
deii'ulente «a reta coafente», per cinque 
anni, a un Meao d’in t ereeee fieeo stabilito 
nel 12.50%: le rete verranno omeeee su 
fattura aeperafe, ma eon le steeaa ceden¬ 
za (nrfeneile o Mmeelrate) delia fattura per 
energia eleWrtca. 

Per lo eteeee Mnpfenlo l'utente potrà an¬ 
che ottenere dallo Sfeto, tremito la Rc^fio- 
ne (legge 25/5/1052 n. 505), un contributo 
pari al 50% delle epeea. In conto capitole. 

I ooetruttori delle pompe di ctoore em- 
meael tofe oampegna sono aliemento qua- 
lifleatl e garanttaoono il loro prodotto per 
50 msel, mentre gii inefellatori devono da¬ 
te una garanzia oeffimpfento per 24 mesi. 
Per quanto rtguerdB I primi, ie pompe di 
calore SOM etoto oertoioato del Ceei (Cen¬ 
tro eiettrotocnleo aperlmontele Ifeltano 0. 
Motte Spe) nel eoreo di appeelie prove, 
oondolto In sintonia con la legialazlene Ita¬ 
liana vfeame (norme Uni mi per oppa- 
reoehi tìm uttllzzane arie eomo e or g ente 
fredde, sono azienett da metora efewrico. 


henne eerbetolo di eceumuto fino a 500 li¬ 
tri 6 sono destinati alle produzione di ac¬ 
qua calde per uso ssnltario. norme Uni 
0210 per apparecchi ezioneii da motore 
elettrico, di dimensioni quslsissi, nsile 
quattro combinazioni arie-aria, erie-eo- 
qua. acque-aria, acqua-acqua e che non 
siano deetinate al condizionamento esti¬ 
vo). 

li Cesi, riconosciuto dal miniaire dell'ln- 
dustria Commercio e Artigianato come 
istituto omotogsnte, dispone infatti de tem¬ 
po di un laboratorio altamente apecializze- 
to. presso il quale possono essors provate 
e eertificele pompe di calore con eerbatoio 
di eocumulo fino e 500 litri e potenze elet¬ 
trica fino e 1,5 Kw e ne he in coreo di ella- 
•Omento un etiro capace di provare anche 
quelle con eeeumuli • potenzo superiori. 

Con i oeetruttori delle pompe di calore 
che hanno eupereto lo pròve è stale «tipu* 
feto una convenzione a cerettere nazione- 
le in Pese alfe quale il prodotto viene ga¬ 
rantito del costruttore etoeeo - come ab* 
bfemo detto per etmano trenta mesi • con¬ 
tro quefefeei difetto d'origine o melfunzi> 
rtemento. Le pompe di calore che hanno 
eupereto le prove seno ettualmento quelle 
dette ditto Carival (modetto CombiveI WP/ 
n 906 • 420), Termel (mod. Sìwetoerm PK 
5401). W.D.TEC.AV (mod. WP 9005 • WB 
CW MP). ChibfO (mod. LEW SOOKWTII). 
Thermitol (mod. QIppino 200), Sinergie 
(mod. LMtMMP PuntoMtt), Merloni (mod. 
SI«2S0TT). 


I a pompe dì calore nei ristwRZ da isssmblare e I n 


0(inatto a8Mslnr~ 


■i PORUMPOPOU (Porli). Pel¬ 
lirosse e pionieri, praterie e 
ferrovie, magia e progresso. In 
questo binario parallelo due 
popoli hanno visnito e com¬ 
battuto per almeno cento,an¬ 
ni. Uno ha perso. queUo^deì 
fieri indiani delle pratene 
sconfinate e delle montagne 
dove si libra il ^nde spirito», 
ma ha anche oggi qualcosa 
da dire. 

Indiani, americani di pelle 
bianca e gruppi musicali ita¬ 
liani sono venuti a Foiiimpo* 
poli per la quarta edizione del 
Festival di musica popolare. Il 
cortile della medioevale rocca 
del paese si è trasformato nel* 
raocaropamento comune di 
pellirossa e pionien. Per la pri¬ 
ma volta si confrontano dal vi¬ 
vo due tradizioni culturali. 

Sul palcoscenico in una $o* 
la serata sono saliti il più fa¬ 
moso gruppo di danza pelle- 
tossa, «The gieat american In- 
dian dancers» e i «Vermenton 
plage», specialisti della musi¬ 
ca acaiun», ta musica, cioè, 
dei discendenti d^li emigran¬ 
ti francesi che hanno abitato il 
territorio deli'Acadie per esse¬ 
re poi espulsi dagli inglesi e 
confinati in Louisiana. 

I danzatori indiani hanno 
offerto con grande generosità, 
anche fisica, tutta la loro ric¬ 
chissima tradizione: dalle 
danze di guerra a quelle natu¬ 
ralistiche. dal CMteggiamenlo 
ai rituali magici. Concludendo 
con un messaggio dì pace 
unìveisale. Con un tamburo, 
qualche fischietto e la grande 
voce del direttore un capo 
-Kiowa - hanno fatto volare 
l'aquila del (jrande spinto, il 
sacro bufato, l'utile daino e 
hanno raccontato la storia di 
due «cani pazzi». Un ritmo pri¬ 
mitivo. ma magico, distante 
anni luce dal ballabilissimo 
stile cajun», suonato da chi- 
lanra, violini e fisarmonica. 

le due anime dell’America 
dei nord, due anime che solo 
dopo duecento anni sì sono 
avvicinate. I pionieri dei Monti 


Appalachì hanno incontrato 
la lunga marcia degli indiani, 
le tnbù del nord America si 
sono confrontate con la musi¬ 
ca «bluegrass» e «country». I 
bianchi del New England e le 
musiche dei saloon si sor» 
mescolate a quelle delle dan¬ 
ze mimetiche dei pellirosse. E 
«The greate anvencan indian 
dancers» si sono misurati con 
il violino per anionomasìa dei 
pionieri, Mike Seeger. 

Il festival è stato anche l'oc¬ 
casione per incontrare la cul¬ 
tura scrìtta degli indiani e per 
parlare con Tunica donna ita¬ 
liana riconosciuta come pelle¬ 
rossa, Carla Fomasari - Red 
Vfoman - che ha scritto 
il libro «1 pellirosse. Piccolo 
grande popolo». II festival è 
stato anche cinema. Tra l film 
scelti «Io e la vacca» di Buster 
Keaton, «Indians» di Heffron, 
(Ombre rosse» di John Ford e 
•Un tranquillo week-end di 
paura» di John Boorman. 

Cent'anni fa * dice il cura¬ 
tore della rassegna. Franco 
EtelTAmore - queste due cul¬ 
ture si incontrarono e si scon¬ 
trarono. Mentre i pionieri co¬ 
struivano ie ferrovie, i nativi 
de) nord America venivano 
rinchiusi nelle riserve. Sembra 
che abbia vinto la cultura tec¬ 
nologica. ma il popolo degli 
itxliani d'America ha qualco¬ 
sa da dirci. Ascoltiamoli». 

Rivedendo ora i pellirosse, 
dopo quegli assurdi western 
che il cinema ha proposto, 
quegli stereoripì di acuolaton 
ululanti, viene in tutti noi che 
abbiamo tifato settimo cavai- 
leggeri un po' di vergogna. Ma 
toro, per fortuna non si sono 
estinti e non hanno accettato 
le regole della civiltà america¬ 
na. Hanno serbato nella me¬ 
moria le grandi avventure del¬ 
le grandi praterie, per il nostro 
futuro. E anche la gente, tan¬ 
tissima. che ha stipalo il corti¬ 
le della Rocca di Fortimpopo- 
il. si è dipinta la faccia, ha 
danzalo col Grande spirito. E 
ha scelto d’essere pellerossa. 


Impiantì rissati 
ovvero vantaggi 
a utenti e comunità 


mercìatt della Zone Enel compe¬ 
tente per territorio 11 cui indirizzo e 
numero lelelonico è indicato sulìe 
boUetta, il quale riceverà le inior- 
mazioni e le modulistica necessa¬ 
rie, nonché l'importo stesso del- 
Tantielpazione sulla acorta di un 
preventivo di epesa redatto de un 
inatallelore di sue ecelte • previo 
controllo dell’Enel, circe l'avvenu¬ 
ta eaecuziona dai lavori, la rasiitu- 
ziona del prestito avverrà poi ra- 
lealmente in 5 anni per la pompa 
di calore • 4 per II rlfasamenlo. 



Il rifesamenio à una tecni- 
ce di ueo rezionele dell'e¬ 
nergia che eonsMte di ot¬ 
tenere eensibili risparmi 
energetici ed econontiel, 
con vantaggio eia dall'u¬ 
tente eie delle comunità 
nazionale. Infetti, rifeaere 
un impianto elettrico com¬ 
porta la riduzrone delia 
perdite di energie • delle 
cadute di tensione ala sulle 
reti di distribuzione che su¬ 
gli impianti interni dett'u* 
lente, consentendo a que¬ 
st'ultimo di risparmiare 
sulla fattura per minori pre¬ 
lievi di energia attiva e, m 
la potenza impegnala dal 
suo impianto è maggiore di 
15 kw, anche energia reat¬ 
tiva. 

L'entità del risparmio 
per l'utente à correlate elle 
diverse careiterittiche, sia 
Oegtk impianti sia dai prò- 
cesai lavorativi, a tuttavia il 
tempo di ritorno dett'inve- 
stimento può ritenersi co¬ 
munque contenuto tra sai- 
otto mesi e un anno, un an¬ 
no e mazzo II risparmio di 
energia atteso, invoca, dal- 
I Azienda Italia (con riferi¬ 
mento ai soli impianti di ri- 
fasaritento che verranno 
pfesumibilmente inataliati 
nel coreo detta campagna) 
si aggira sul 700.000 kw al¬ 
l'anno, aquivalenti a 
175000 tonnellata di petr> 
lio. 

Per ottenere Tantlcipa- 
zione finanziaria l'utente 
deve Innanzitutto rivorrai 
al proprio reparto asaiaten- 
za Enel delle zona, il cui in¬ 
dirizzo e numero di telelo- 
no sono riportati sulla bot- 
letta. Qui, oltre alle Infor¬ 
mazioni dattagllala si può 
ritirare la modulistica na- 
ctsaarla. Una volta ottenu¬ 
to il preventivo da una ditte 
installatrice di propria fidu¬ 
cia, Tutenle stipula con TE- 
nel la convenzione di anti¬ 
cipazione Il cui ammontare 
à sfebillto In 50 mila lire/ 
kvar, con un massimo dal 
50% dalTinvestimsnto A 


lavori eaeguili. l'Enel, pre¬ 
vio accertamento degli 
stessi, eroga l'importo pat¬ 
tuito, che Tulante restituirà 
in forma rateale, in quattro 
anni, al tasso effettivo del 
10%. Le rate verranno 
emaasa mensilmente, tu 
fatture separate 

Per ottenere l'anticipa- 
zione finanziarla, l'impian¬ 
to di rifasamento dava: 
prevedere l'impiego di con- 
densaton (o di toro batte¬ 
rie) costruite da ditte parte¬ 
cipanti alia campagna per 
il risparmio energetico, che 
si sono impegnate a garan- 
Nrlj per 24 mesi. L'impianto 
di rifasamento deve inoltre 
essere Installato da una 
ditta allacciata alla rete di 
distribuzione delTEnel. 
Verranno finanziati solo gli 
impianti garantiti per un 
periodo di due anni e i cui 
componenti siano muniti di 
marchio IMO, Gel. o di altro 
marchio equivalente in am¬ 
bito Cee. 

Con i costruttori di con¬ 
densatori che partecipano 
atta campagna ò stata sti¬ 
pulata una convenzione a 
carattere nazionale. In ba¬ 
se alla quale il prodotto 
viene garantito dal coatrul- 
lore stesso, per almeno 
ventiquattro mesi, contro 
qualsiasi diletto d'origine o 
malfunzionamento. Perchè 
un impianto di rifasamento 
ottenga il finanziamento è 
inoltre indispensabile che 
TInatallatore garantisca il 
proprio lavoro e II materia¬ 
le de lui tornito per almeno 
due anni e che il progetto 
dell'Impianto sia ritenuto 
accettabile dalTEnel, in ti¬ 
pologia e dimensione. 

Le case costruttrici che 
finora hanno dichiarato la 
(oro adesione alla campa¬ 
gna sono Ansaldo compo¬ 
nenti. Arcotronics Italia, 
Cornar condensatori. Puca- 
tl energia, Qeotarad, Icar, 
italfarad e Passoni & Villa • 
Isolatori e condanaatori. 












































(d nuova tanca 
Plancia 


Ieri 


I minima 15* 

1 massima 29* 


Odcli II sole sorge alle 5 38 
““ e tramonta alle 20 48 


Roma 


La redazione è in via dei Taurini 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore 1 


Case 

Gerace 

«assalta» 

ilPci 


■■ Antonio Gerace assesso 
re de a) Painmonio del Cam 
pidoglio a tutto campo con 
Irò il Pei L occasione c è stata 
ieri mattina durante una con 
ferenza stampa per replicate 
agli attacchi e alle cntiche n 
volte da sindacati e paniti alla 
sua gestione Al suo fianco il 
sindaco Pietro Giubilo Secon 
do Gerace il Comuiw è impe 
gnato «net recupero del patn 
monio immobiliare occupato 
abusivamente» «Procediamo 
tra molte difficoltà obbiettive • 
ha continuato 1 assessore - 
ma soprattutto nell ostilità 
preconcetta del Pci a coper 
tura di interessi e posizioni 
clientelar] chiaramente illegit 
UmU Secondo Gerace alte 
poca delie giunte di sinistra 
vennero commessi «una serie 
impressionante di casi di irre 
golantà* Ha citato ad esem 
pio li caso della tenuta di pe 
cima delta palestra «Omero 
Ciai» de) centro femmmìslra 
del Buon Pastore Gli attacchi 
al PCI («ha cercato di intimidì 
re tutu in questi mesi» «sguaz 
za nel torbido» «pratica ricaiil 
e linciaggi») si sono accom 
pagnati a quelli alta Cgll al 
Sunia e perfino alt assessore 
socialista al Piano regolatore 
Antonio Pala 

A Gerace replica duramen 
te li capogruppo comunista 
Franca h'isco «È la reazione 
forsennata di uno a\ quale so 
no state rotte Je uova nel pa 
niere - ha detto la Prisco » 
Slamo disgustali dai suoi me 
lodi ma certo non ci faremo 
intimidire dalle sue ringhiose 
e impotenti reazioni» Il capo 
gruppo dei Pci elenca una se 
rie al operazioni iwiale dal 
I assessore (acquisto per 240 
miliardi di appartamenti dal 
lEdil Laurenzia un progetto 
antincendio da 30 miliardi un 
censimento per ) 10 miliardi) 
«Con quali soldi dovrebbe pa 
gare tutto ciò? - chiede la Pn 
SCO - SI direbbe che Gerace 
non sappia che il bilancio 
non c è Ma sarà bene che ^o 
sappiano quelli che dovevano 
concludere le compravendi 
te» 


La crisi senza fine 


La sinistra del partito 
attacca duramente 
il sindaco dimissionario 
«Non può continuare così» 
Insistenti le voci 
sul rinvio delle elezioni 



Giubilo, sparisd. Firmato De 


Fuoco di fila conilo Giubilo Olite all opposizione e 
agli ex alleali, len le bordale coniro il sindaco sono 
arrivate anche da dentro il suo partito II leader delta 
sinistra, Elio Mensurati, chiede anche le sue dimissio¬ 
ni da segretario della De «Questo sindaco è un im¬ 
magine vergognosa*, accusa il Pci Ancora voci sul 
voto a novembre del 90 Dice I assessore Mazzocchi, 
de «Scommetto che non voteremo in autunno^ 


SWANO 01MICHCLC 


■■ Il vuoto politico Intorno a 
Pietro Giubilo è omiai un abts 
so Dall opposizione ai suoi 
ex alleali ed ora anche una 
parte ccmsistenle del suo par 
Ilio tulli chiedono a gran voce 
che se ne vada subito dal 
Campidoglio Anzi di più 
Dallint<‘mo dello scudocro 
ciato e dr*! Psi arriva un altra 
richiesta che abbandoni an 
che la carica di segretario del 
la De romana Mentre i consi 
glieri del Pei di Op e verdi 
hanno inviato «a norma di 
legge» la richiesta di convoca 
re il consiglio per 1 autoscio 
glimento ai infittiscono le vo< 
ci dentro la Oc di un voto nn 
viato all autunno del prossimo 
anno 

Ieri mattina dal Campldo 
giro Giubilo ha fatto partire 
due telegrammi di feiicitazio* 
ni Uno diretto al cardinale 
Agostino Casaroli por il deci 


mo anniversario alla Segrete 
ria di Stalo L altro al cabina 
le Ugo Poletti per i SI anni di 
sacerdozio Ma a questo pun 
(o nearKhe un «intervento di 
vino* potrebbe salvare la sua 
posizione E a traballare non è 
solo (a poltrona di sindaco 
ma anche quella di segretano 
A lanciare I «affondo» m ca 
sa scudocrociata è stato Elio 
Mensurati deputato e consi* 
gliere comunale leader della 
sinistra nella capitale «1 rlsul 
tati delle elezioni europee 
I incredibile gestione della cri 
SI capitolina le reazioni dt tut 
te le forze poltiche romane > 
ha detto Mensurati • rmpon 
gono un cambiamento di li 
nea e di uomini ai vertici del 
comitato romano della Oc» 
che ora «non solo è inadegua 
lo ma con la sua inesistenza 
operativa e fosse sola questo 
ha portato inesorabilmente il 


partito all isolamento» Sotto 
accusa anche il comporta 
mento di queste settimane di 
Giubilo «Non si pud risponde* 
re ' continua Mensurati • alle 
nchiesie di convocazione det 
consiglio comunale con il si 
* lenzio e il maldestro tentativo 
di proseguire delle nunioni di 
giunta f^r governare ci vuole 
dignità» E ce n é anche per 
Sbardella che «dovrebbe di 
smettere la farsa di chi preten 
de di insegnare visti i risultati 
della gestione politica a Ro¬ 
ma cosa si dovrebbe fare a li 
vello nazionale» Opinioni 
analoghe le espnme Gianfran 
co Redavid assessore sociali 
sta atta Cultura «Rtapnre il 
confronto con la Oc con Giu 
bilo'’ No grazie» afferma fi 
dialogo secondo Redavid po 
trà riaprirsi solo «nel caso in 
CUI cambiasse I attuale rap 
porto di forza all interno del 
comitato romano* Insomma 
per il Psi Giubilo i*ve lasciare 
anche la canea di segretario 
Ma le cattive notizie per il sin 
dace da parte degli ex alleati 
non fmiscono qui Dopo il n 
fiuto di Agostino Mananetti di 
incontrarlo ieri è arrivato 
quello del segretano del Pn 
^veno Collura che giudica la 
nchiesla del sindaco «senza 
significato e priva di ogni sena 
prospettiva» Per Collura sia 
tno alla fine di «un capitolo tra 
I più squallidi della vita politi 


ca e amministrativa capitoli 
na La città è stata trascinata 
per insipienza ed arroganza 
in una situazione di grave e 
profonda crisi pditicaeislilu 
zionale» 

n capc^ppo ite) Pel 
ca Pnsco toma a n^ere sot 
to accusa la «protervia» del 
sindaco «Ognt giorno che 
passa - dice - si assiste all im 
magine vergognosa di un sin 
daco dimissionano per meri 
minazione della magistratura 
e dimissionato dalia maggio 
ratì 2 a del consiglio comunale 
che non vuole alzarsi dalla 
sua poltrona e conimua a 
prendere delibere senza bi 
lancio* Il Pci chiede a Giubilo 
nuovamente di andarsene 
«perché la città ha bisogno di 
scegliere» e si deve virare 
•nel prmsimo autunno come 
chiaramente prescntto dalia 
legge» E il nschio di un wto 
nnviato al) autunno de) 90 
sembra più di un ipotesi Lo 
riconosce b stesso assessore 
de Antonio Mazzocchi «fi pe 
rieoto è concreto • confessa 
- Personalmente sono pronto 
a scommettere qualsiasi cosa 
che non si voterà questo au 
tunno» UHima notizia per il 
sindaco il verde arceòaieno 
Paolo Guerra lo ha denuncia 
to alia Procura della Repubbli 
ca per omissione di atti d uffi 
CIO per il suo rifiuto di cemvo- 
care il consiglio 


Ck)f&edo Bettini 
«Sono isolati: 
come volevamo noi» 


M «Più t giorni passano e 
più Si realizza un obiettivo de¬ 
mocratico che il Pci aveva po 
sto al centro de) suo ultimo 
congresso di federazione iso¬ 
lare ti più possibile nella città 
e tra te lonse politiche la cnc 
ca di Sbardelta e Giubilo» Co¬ 
si Goffredo Betlini segretario 
del Pci tornano commenta il 
fuoco di fila che ieri contro il 
sindaco é partito dal suo stes 
so partito oltre che dagli ex 
alleali «Le dichiarazioni dei 
Psi e il profondo malessere al 
I interno della De danno ra 
gione alla nostra scelta politi 
ca Si è aperta una riflessione 
sulla quale incalzeremo con 
foiza» 

«Tanto più precipita la si 
tuazione nell ex maggioranza 
tanto più appare apertamente 
illegittimo il comportamento 
di Giubilo che vuol rimanere 
in sella contro tutti conti 


nuando ad operare come se 
mente fosse nfiuiantosi dt 
convocare U consiglio comu 
naie per f autoscioglimento - 
continua Bellini “ Si vuol cosi 
impedire alla città di votare a 
novembre nonostante tutte le 
assicurazioni precedenti date 
dalla De che con Giubilo alla 
guida SI dimostra ancora una 
volta un partilo bugiardo* 

Per non far scivolare di me¬ 
si il voto amministntivo il Pci 
promette aperta battaglia 
•Nei prossimi giorni porremo 
questo obiettivo del voto co¬ 
me un obiettivo democratico 
centrale • assicura il segreta 
no del Pel romano - fnteiver 
remo presso tutte le massime 
auiontà e i più atti o^ani del 
)o Stato perché questo scem 
pio finisca al più presto e Ciu 
bilo finalmente venga caccia 
to t la parola possa cosi tor 
nare ella città» DSDhf 


È morto 
Spartaco Bandini 

«volo d’angelo» 


Ieri manifestazione di operatori, handicappati e anziani 

Tasche vuote per ì satiri sodali 
Azzerata o ridotta l’asdstenza 



Rischiano dt saltare buona parte dei servizi sociali 
«garantiti» dal Comune La denuncia - due pagine 
da cahiers de doléance - è stata consegnata ieri 
mattina ad Antonio Mazzocchi assessore ai Sena 
ZI sociali dal Coordinamento delle associazioni e 
cooperative che gestiscono le vane attivata C era 
no anche due consiglien comunisti Mazzocchi si 
difende Faccio quel che posso e anche di piu 


CLAUDIA ARLBTTI 


Temono di vedere spari 
re divoralo dalla burocrazia e 
dall insipienza degli ammini 
straton comunali 1 aiulo loro 
dovuto dal Camp dogi o An 
ziani handicappati losslcodi 
pendenti detenuti bambini 
ospitali negli istituti Per difen 
dere i loro diritti si è costituito 
un coordinamento che icn 
guidato dagli assesson comu 
naii pci Augusto Baltagt a e 
Mauro Cameroni ha conse 
gnato a un Mazzocchi indi 


speitito e (urente un docu 
mento di appena due pagine 
•Le cooperative sono entrate 
nel Comune con I imbroglio» 
ha trasceso m term ni e in toni 
I assessore incontrando la de 
legazione Fuori cent naia di 
persone tra handicappati an 
ziani e operatori organizzava 
no una manifestazione di prò 
lesta Ecco i servizi che tra bi 
lancio •commissariato» e giun 
te che non si nunvscorvo a de 
liberare rischiano di saltare 


I Ceatrt per gU anziani non 

hanno ancora ricevuto i fondi 
per i attività di quest anno Ba 
slerebbe approvare una deli 
bora peraltro già finanziata 1 
soggiorni estivi sono stab n 
dotu dei 50 percento Antonio 
Mazzocchi vero manderò 
mo in vacanza meno persone 
dell anno scorso ma solo per 
ché coi bilancio comunale 
bloccato ho potuto dispone 
esclusisamente det sc4dt start 
ziati dalla Regione» Le case di 
riposo sono alla $fa$CK> £ sta 
ta ridotta (assistenza ai ton 
autosufficienti Nessuna deli 
bera per i Punti Verdi di que 
st anno 

Handkappatl Per il Centro 
d integrazione sociale di Tor 
Bella Monaca non esiste atKO 
ra li finanziamento Per I mte 
ro comune non esiste un prov 
vedimenlo che garantisca fino 
alla fine dell anno I assistenza 


domiciliare Una situazione 
analoga nguarda il servizio ta 
xi Le cooperative integrate si 
sono ritrovate con i fondi di 
mezzaU Le assegnazioni degli 
alloggi sono bloccale da tre 
anni È stato sospeso benché 
fnanzialo dalla Cee il piano 
per I inserimento degli bandi 
cappati nei luoghi di lavoro 
Per chi lave solo il 31 luglio è 
li termine ultimo per richiedre 
lelimmazi<me delle barriere 
architettoniche Ma meppure 
st sa a chi e do\'e consegnare 
le domande 

Il Pronto Intervento gestito 
da Carilas dall associazione 
San Satum no e dalle coope 
rative Cecilia e Meta è coper 
(o con delibera fino al 30 gm 
gno «Mi sono impegnato per 
sonalmente perché il servizio 
coni nui a operare m via 
straordinaria» dice Mazzoc 
chi Comunque non esiste una 


delibera di proroga Anche 
I assistenza economica alle fa 
migiie dei detenuti cessa il 1** 
luglio 

Per I loMlcodipendenll 

manca la copertura finanzia 
na per il nnnovo fino al 31 di 
cembre di servizi e convenzio 
ni in pencolo le comunità di 
Città delUa Pieve e Masstmina 
È stato ridotto e non de) lutto 
finanziato il Piano Giovani 85 
per li settore droga Gli opera- 
ton lavorano e non vedono 
soldi 

I bambini che sono ospitati 
negli istituti circa un migliaio 
non andranno in vacanza 
(cosi come i toro coetanei 
che vivono con mamme e pa 
pà) La delibera per i soggior 
ni estivi non è stata approvata 
per tempo Non sono stati at 
tuati gli interventi per 1 Istituto 
di osservazione dei miivon di 
Casal del Marmo 


«Spara, ché mi promuovono agli esami» 


Si è fatto sparare ricoverare in ospe 
dale e interrogare dalla squadra mobi 
le tutto per impietosire la commissio¬ 
ne d esame Giuseppe Vece 22 anni 
fra pochi giorni avrebbe sostenuto gli 
esami da ragioniere Adesso invece gli 
tocca sostenere tutte le privazioni dt 
un carcerato Gli agenti non si sono 


commossi quando ha confessato di 
aver organizzato una finta gambizza 
zione Di vero c era solo ta pallottola 
ia ferita la paura degli esami e un as 
segno a vuoto di 3 milioni Nella stessa 
cella ha trovato un posto anche l ami 
co con licenza di ferire Adesso Giu 
seppe ha tutto il tempo per studiare 


■i Spartaco Bandini non ta 
rà più li suo «volo d angelo» 
da ponte Cavour come awe 
niva il I" gennaio a mezzo 
giorno puntualmente da 17 
anni Un infarto lo ha stronca 
lo a 76 anni nella notte della 
festa dei SS Pietro e Paolo 
La tradizione del tuffo di 
Capodanno era stata maugu 
rata negli anni 5Ù da Mister 
OK il fotografo olandese Rick 
de Sonay che era «andato in 
pensione» dopo un malore 
nelle acque del Tevere il 1“ 
gennaio dei 1972 Da quel 
momento il testimone era 
passato nelle mani di Sparta 
co Bandini che con il sole o 
con la pioggia aveva sempre 
rispettalo il suo Impegno 
Neanche letà avanzata o 
1 inquinamento del fiume era 
no nusciti a fermarlo 1 ultimo 


tuffo 1 aveva sp ccalo que 
st anno 

L angelo di Trastevere» co 
sì lo chiamavano gli amici 
aveva fatto parecchi mestieri 
ma quello che gli era rimasto 
nel cuore era la sua attività di 
generico a Cinecittà ai tempi 
di «Scipione I Africano» 

Ultimamente Ì1 fiumaroìo 
era divenuto il simbolo di villa 
Pamphili amatissimo da tutti i 
bambini" perché li accompa 
gnava a passeggiare m groppa 
al suo pony 

Fedele fino in fondo alla 
tradizone Spartaco Bandini si 
è preoccupato anche di fare 
scuola to affiancava nelle 
sue esibizioni il discepolo Al 
do Comeri irentasettenne 
stunt man di professione che 
sicuramente raccoglierà 1 ere 
dità del maestro C P Car 


■I Di s sterni per superare 
gl esami di maturità gii stu 
denti ne hanno escogitati cen 
tinaia uno diverso dall altro 
Qualcuno fantasioso altri me 
no Ma sicuramente nessuno 
tanto autolesionista come 
quello che ha convinto G u 
seppe Vece 22 anni a farsi 
sparare ad un fianco All isti 
luto di ragionerìa dove avreb 
be dovuto sostenere gli esami 
lo bocceranno sicuramente 
ha sbagliato tuttn conti 
Sposalo da poco tempo 
con Carla 19 anni e con un 
figlio di pochi mesi Giuseppe 
Vece deve essere un tipo sin 
golare Abita in un apparta 
mento al piano terra di viale 
Carso in Prati e probabiimen 
te vive di espedienti Esempio 
vivente dell -arte d arrangiar 
SI per pagare gli arredi di ca 
sa aveva emesso un assegno a 
vuoto per una cifra per lui 
considerevole 3 milioni Do 
po la frode era subentrata la 


paura Non ce I avrebbe mai 
fatta a onorare la sua firma 
sull assegno Sarebbe Imito 
sul bollettino dei protesti ban 
cari 

Ma 1 assegno non era la so 
la cosa che tormentava le not 
ti Insonni del futuro raglonie 
re Gli esami di matuntà in 
combono Lm non è abbasta 
za preparalo e oltretutlo è 
già abbastanza in là con gli 
anni per il diploma superiore 


MAURIZIO FORTUNA 

Pensa che tl ripensa trova fi 
nalmentc it modo di prendere 
due piccioni con la <las$ica« 
UHKa fava «Un bel ferimento 
- deve aver pensato - mi per 
metterà di ottenere una dila 
zione dalla banca e la bene 
volenza della commissione 
d esami» Diamine non si in 
flerisce con chi si presenta tut 
to bendato in seguito a un (e 
rimento Detto fatto Mette al 
corrente la moglie che tenta 


inutilmente di dissuaderlo 
«Pensa a me e a nostro figlio» 
e poi riesce a convincere un 
amico a sparargli 
11 feritore è Andrea Zucche 
un assicuratore di 26 anni 
tl tipo giusto ha anche il 
porto darmi Infine è tutto 
ionio il resto è cronaca 
altra notte alle 2 «Auretia 
Hospital» Arriva a tutta veloci 
tà una YtO Scende un uomo 
che perde sangue Si ferma al 


posto di polizia telefona alla 
moglie «Ho avuto un leggero 
incidente sono in ospedale 
ma non è grave non u preoc 
cupare» Poi su al pronto soc 
corso La lenta non è grave 
ma il racconto che fa agli 
agenti della squadra mobile è 
allarmanle «Ero sul raccordo 
anulare all altezza di Casal 
Lombroso Da una Croma 
hanno estratto la paletta della 
polizia e mi sono fermato 
Quando sono sceso due uo¬ 
mini mi sono venuti tnconUo 
Uno ha sparato ^no caduto 
a terra e loro allora sono fug 
giti» Un racconto convincen 
te che non ha convinto nes 
suno Dopo qualche ora di 
snervante mterrogalono ha 
confessato tutto Ora si trova 
in una cella di Rebibbia m 
compagnia dell amico ferito¬ 
re Ha chiesto libri di ragione 
ria e registri di partila doppia 
Pensa ancora di dare gli esa 
mi’ 



I musei 
capitolini 
non apriranno 
di domenica 


Nessuna illusione per i numnosi turisti che si apprestano a 
visitare la città durante I estate 1 musei di domenica, reste» 
ranno chiusi. A stronc«e lentusiasmo dei commercianti 
che avevano dato la loro disponibilità a pubblicizzare 
letico dei musei aperti di domenica è stato Tassessoie alia 
cultura Gianfranco Redavid «Mio malgrado - ha detto • 
non posso lasciare alcun margine alle illusioni dal mo* 
mento che 1 attuale siluazicme politica dell amminlstrazk>> 
ne capitolina non mi consente di imitare 1 iniziativa assunti) 
dal ministro dei Beni culturali Purtroppo In assenza M» 
lancio m presenza di un blocco degli straordinari e in man* 
canza di personale non é con le buone intenzkyil che I 
musei possono restare aperti la domenica» 


Buon Pastore 
SgomNro 
Femministe 
in assemblea 


Il Buon Pastore colpito da 
un ordinanza di sgombeto 
targata Gerace entro breM 
tempo dovrebbe èssere 
stituiio dalle femministe al 
Comune 11 provvedimento, 
arrivato tre giorni (a a que* 
sto punto appare definitivo 
Lunedi alle 18 le femministe hanno organizzato un asaam* 
blea per decidere del loro attei^iamenlo I tempi sono 
strettissimi Lo stabile di via delia Lungara che pelatilo è 
occupato solo in parte e per il resto é inutilizzato dornbbe 
essere lasciato entro sette o otto giorni 

Referendum Anche oggi prosegue la ree* 

I fRVAti ^ referen» 

I lavuil gujjj caccia e per com 

dOVR battere I uso indiscriminato 

ci fivin» dei pesticidi in agricoilura 

SI linna Dalie 16 alle 20 si può fl^ 

mare in piazza di Spagna in 
viale Libia c in via Cola di 
Rienzo Dalle 16 30 alle 20 30 st può firmare invece a Cine* 
città 2 in piazza Santa Mana in Trastevere e In piazza San 
Giovanni Anche ad Ostia dalle 16 30 alle 20 30 $i potrà fin 
mare m via Orazio dello Sbirro 


Costituito 
ii coordinamento 
romano deiia 
Coop soci 


L assemblea delle sezioM 
romane delta Cooperativa 
soci dell lUnità» ha eletto U 
comitato di coordinamento 
a CUI è demandato U compi» 
lo non solo di armonizzare 
1 attività delle varie sezlonL 
ma di prerutere iniziative 
politiche culturali editoriali e turistiche Del coordmamen 
lo fanno parte rappresentanti di mite te sezioni già costituì* 
te (Torrespaccata Montemario Alberane Inca) oinvladi 
costituzione (Cinecittà Prima Porta e Sip) Marcello Lustri 
è stato eletto coordinatore 11 comitato esecutivo nsulta 
composto da Giuseppe Bemi Ux> Gioffredi Sante Moretti, 
Ptero Pina e Dante Tibena 


Allarme per 
un atterraggio 
d’emerjjenza 
a Fiumicino 


Alterraggio d emergenza di 
ui> airbus dell «Alt Mrique» 
len mattina a Fiumteipa Po» 
chi minuti dopo la p^nza 
da Roma 1 aereo é dovuto 
rientrare per un guasto al 
carrello in particolare per* 
chè era scoppiata una gom 
ma Alle 6 45 é scattala I emergenza in pista sono accorai I 
vigili del fuoco di stanza all aeroporto con 1 ausilio anch^ 
di altre squadre provementi da Roma e otto minuti dopo 
1 aereo che aveva a bordo 198 passeggeri e 12 membn di 
equipaggio è atterrato senza inconvenienti 


QIANNICIPRIANI 


Perche* la cronacaL 

E'OniMAANCHE 
QUANDO FA CALDO? 


PERCHE' da domani (e ogni 
domenica) 

li scriverete voi e ii inviate al solito 
indirizzo: l'Unità via dei Taurini, 19 
00185 Roma. 


^^^darratì^^Bogi^giorno^ 

tutti gli Indirizzi utili per non 
squagl 
un po'. 


PERCHE' da venerdì (e ogni venerdì) 

WSKSM^mWPORTA"' 
itinerari lunghi 48 ore per chi aspetta 
di andare in vacanza (e per chi non 
ci andrà). 

PERCHE' da sabato (e ogni sabato) 


suggerimenti per chi vuole passare 
una giornata diversa (e solo una). 
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l’Unità 
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ROMA 


Riano 

Scoperti 
i fusti 
sotterrati 


■i il mistero dei fusti tossì* 
ci di Rìano Flaminio sta per 
essere svelato. Dopo alcuni 
giorni di scavi, preceduti da 
indagini geofisiche che ave* 
vano evidenziato anomalìe 
del terreno, sono stati portati 
alla luce dalla vecchia cava 
di l^ana Ferina diversi fusti 
contenenti rifiuti industriali. 
Ad un primo esame le so¬ 
stanze tossiche dovrebbero 
appartenere alla Recordati, 
una tra ie maggiori case di 
prodotti farmaceutici. Su) 
posto è intervenuto il preto¬ 
re di Casteinuovo dì Porto 
che forse oggi disporrà il se- ' 
questro doH’area. ^uni 
mesi fa, per questa \icenda. 
con l’accusa di interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio, sono 
stati condannati alcuni am¬ 
ministratori del Comune di 
Riano. 

I (usti ritrovati riapriranno 
le pagine di un'inchiesta 
troppo presto chiusa in un 
cassetto. I primi sospetti sul¬ 
le sostanze stoccate nella 
cava di Piana Ferina furono 
sollevati dai consiglieri co¬ 
munali comunisti di Riano, 
cinque anni fa. Lo scorso 
anno il processo in cui è sta¬ 
to condannato il sindaco del 
paese laziale, il democristia¬ 
no Elvezio B(xci, due tecnici 
della Regione e i titolari del¬ 
la ditta «Recuperi Mentana». 

Alle indagini geofisiche di 
questi giorni prendono parte 
il ministero dell'Ambiente, 
l'Enea e i'Università. La Re¬ 
cordati, se fossero confer¬ 
mati i sòspetti, dovrebbe 
predisporre la bonifica detta 
cava di Piana Ferina. 


Un operaio di 33 anni schiacciato Dura reazione della CgiI 
dal mezzo che stava guidando «Condizioni di lavoro inaccettabili 

nella galleria di Valle Aurelia ' per recuperare il temjw perduto» 

dove passerà il treno per TOlimpico II sindacato blocca il cantiere 

Muoire sotto la gru dd Mondiali 


Arrestato Mafia 
Colpo vero In manette 
con pistola «il sarto» 
finta della droga 


È rimasto schiacciato sotto la gru. Giuliaro Petrìcca, 
33 anni, è il primo morto dei Mondiali dei '90. È de* 
ceduto in una vecchia gallerìa che sarà utilizzata 
per il trenino che arriverà allo stadio Olimpico. Per 
le imprese si tratta di un incidente, per i sindacati è 
il frutto dei turni di lavoro massacranti e della man¬ 
canza di sicurezza. Giuliano Petricca era un pendo¬ 
lare. Lascia la moglie e un figlio di pochi anni. 

MAUlUXiÒ FORTUNA 


■P È il primo molte dei 
Mondiali del '90. Giuliano Pe- 
tricca, 33 anni, è rimasto 
schiacciato dentro il bulldozer 
che stava manovrando, è de¬ 
ceduto sul colpo. Si trovava 
dentro una galleria lunga un 
chilometro, dove si sta lavo¬ 
rando per sistemare una vec¬ 
chia fenovia a scartamento ri¬ 
dotto (ha 60 anni) per per¬ 
mettere il colicamente con 
lo stadio Olimpico. L'inciden- 
I te è avvenuto alle 7.30. il lavo¬ 
ro era cominciato da poco, 
j Una molte che si poteva 
evitare, se solo fossero state rì- 
i spettate Interamente tutte le 
norme di sicurezza. La neces¬ 
sità di recuperare il tempo 
perso fra crisi e incapacità 
della giunta ha fatto perdere 
di vista alle imprese la sicurez¬ 
za dei lavori. Doppi e tripli tur¬ 
ni, la necessità di finire in 
I tempo a tutti i costi, per evita- 
I re la penale prevista. Di tutto 
I ciò è fruito la morte dell'ope- 
I rate. Sposate con un figlio, 
I Giuliano Pelricca era un pen¬ 


dolare. Arrivava tutte le matti¬ 
ne da Civìtetia Roveto, un pae¬ 
sino vicino ad Avezzano. Il la¬ 
voro lo aveva trovato solo a 
Roma. Era addette alia guida 
di una gru semovente. La gal¬ 
lerìa dove stava lavorando si 
trova vicino a Valle Aurelia. Si 
tratta di un tratto di ferrovìa 
che veniva utilizzata molti an¬ 
ni fa come collegamento fra ì 
vari forti militari per il traspor¬ 
to di armi e truppe. Ormai da 
anni è inutilizzabile, ma in 
sta dei Mondiali hanno pensa¬ 
to bene di riadattarla e di usa¬ 
re il tracciato esistente fino al¬ 
la stazione di Fameto. che do¬ 
vrebbe solere a poca distan¬ 
za dallo stadio. 

n tratto in questione è ap¬ 
paltato ad un corsorzio costi¬ 
tuito per l'occasione. i'«Anfen. 
comftesto da quattro imprese: 
Fioroni, Ferrocemento, Gras¬ 
setto e Icori. E proprio di que- 
st'ultima era dipendente Giu¬ 
liano Pelricca. 

La maccanica detl'inciden- 
te è ancora poco chiara, ma 


sembra che la gru si finita con 
un cingolo in un canaletto di 
scoio, ribaltandosi lentamen¬ 
te. Per il giovane non c'è stato 
più nieMe da (are. anche se i 
suoi compagni di lavoro sono 
accof» immediatamente. 

' Le reazioni all'tncidente so¬ 
no state durissime, /^pena 
mercoledì scorso, il presiden¬ 
te della XX citcoscrizione, il 
comunista Giuliano Baiocchi, 
aveva convocato una riunione 
per ^esaminare il problema 
della sicurezza dei lavori nei 
cantieri dei Mondiali. Appena 
due giorni dopo l'incidente 
mortale. La nUea Cgii ha dif¬ 
fuso un comunicato nei quale 
denuncia che da oltre un me¬ 
se ha richiesto un incontro 
con il consorzio Anier, per di¬ 
scutere i piani di durezza 
nello stesso cantiere dove ha 
perso la vita Giuliano Petricca. 
Secondo la Filiea, la gru pro¬ 
cedeva in galleria in una situa¬ 
zione di - semioscurità, che 
non avrebbe permesso al con¬ 
ducente di osservare bene la 
strada da percorrere. ^ dav¬ 
vero vergognoso - sì dice nel 
comunicato - che un laro sia 
stato acceso solo dopo che la 
tragedia era avvenuta, e al so¬ 
lo scopo di consentire il recu¬ 
pero delta salma*. 

Ma i sindacati vanno oltre. 
Secondo Roberto Giuliano e 
Michele Zaza. della Hllea Cgii, 
)a maggior parte dei consorzi 
che si sono costituiti per l la¬ 
vori dei Mondiali (Ferroce- 



La gallerìa dove si é verificato t'incidente mortale 


mento. Olimpico *90. Infra¬ 
strutture, Leon^o 2<^, Ital- 
strade) hanno già subappal¬ 
tato tutte le opere edili, senza 
un confRMìlo c<m i ^ndacaU e 
senza l'esistenza di piani di si¬ 
curezza. «La velocità nel recu¬ 
pero dei ritardi cumulati {rer 
colpe non no^ - dice Giu¬ 
liano - non può essere scam¬ 


biata con la condizione di la¬ 
voro degli edili. Non si baratta 
la vita dei lavoratori per qual¬ 
che metro di cemento*. 

La Cgii ha già annunciate i) 
blocco dei lavori del cantiere 
e sta studiando, insieme alle 
altre centrali sindacali, le 
prossime iniziative dt lotta. 
Nel frattempo è stato richiesto 


un incontro urentissimo con 
il presidente della Regione, 
Bruno Landi. Per i sindacati, 
infatti, sono gravissime le re¬ 
sponsabilità deH'assessorato 
alla sanità della Regione, che 
avrebbe il compito di assicu¬ 
rare un servizio di prevenzio¬ 
ne contro gli infortuni e che 
invece è del lutto latitante. 


' Una campagna del Peijier l’anello ferroviario 

«Secete il treno. E vdoce, 
costa poco e non inquina» 


La città si difende dalle auto 


«Da qui non a passa» 
Albano chiude il centro 


La giunta lo ha fatto deragliare. I comunisti io ri¬ 
propongono. Al via da oggi una campagna d'in¬ 
formazione suil'aneiio fen'oviario. Settantamiia 
depliant saranno distribuiti nei prossimi giorni e 
un comitato permanente lavorerà tutta l'estate 
per fornire ai romani dati, cartine e cifre sui 
vantaggi del trasporto su ferro. Certamente non 
inquina. 


■■ Costa poco, libererebbe 
Roma da smog e rumori, sa¬ 
rebbe pronte in tre anni, ed è 
arKhe un buon affare. Ora il 
PcL che era riuscito ad Inserir¬ 
lo nelle opere Mondiali, lo ri¬ 
lancia. Stiamo parlando del- 
Taneilo ferrowario, 50 chilo¬ 
metri di strada ferrata che coi- 
legherebbero perfettamente, 
ed in poco tempo, le estremi¬ 
tà norèi e sud della capitale. 
Settantamiia depliant verran¬ 
no distrìbufti in ogni parte del¬ 
ia città, e un comitato d'inizia¬ 
tiva permanente lavorerà tutta 
l’estate per dare informazioni 
dettagliate su questa rete via¬ 
ria lasciata abortire dal sabo¬ 
taggio di giunta, «li compito 
d'illustrare questo progetto 

Civitavecchia 

Sul porto 
convegno 
in Provincia 


■i 1 problemi e le prospetti¬ 
ve dei porto di Civitavecchia, 
la rtecessità di approvare al 
più presto le varianti al plano 
regolatore che consentiranno 
rampliamenlo de) porto e in¬ 
fine le possibilità di collabora¬ 
zione pubblico-privata nel set¬ 
tore portuale nazionale. Sono 
stati questi i temi del conve¬ 
gno «li porto di Civitavecchia 
anni 2000» che si è svolto ieri 
a palazzo Vatentini. organiz¬ 
zato dalia Provincia di Roma, 
dal Comune di Civitavecchia, 
dal Consorzio del porto e dal¬ 
la Regione Lazio. 

«Ouorre soprattutto - ha 
sostenuto ii presidente del 
Consorzio del porto - Inter¬ 
rompere la situazione di stallo 
e paralisi che rischia di far de¬ 
gradare sempre più le condi¬ 
zioni di un porto In cui lavora¬ 
no compl^ivamente più di 
tremila persone. Il convegno 
deve essere un’occasione di 
^rilancio». 


avrebbe dovuto essere del Co¬ 
mune • sostiene Esterino Mon¬ 
tino, corisigliere comunale co¬ 
munista -. Ma le istituzioni so¬ 
no preoccupate di gettare ton¬ 
nellate di cemento sulla città 
nel disprezzo dell'interesse 
generale». 

Attualmente l'anello manca 
di cinque stazioni nella zona 
Nord: Valle Aurelia, Fameto. 
Vigna Clara. Tor di Quinto e 
Prato della Signora I tempi di 
percorrenza per raggiungere 
oggi l'Olimpico dal Tiburtino, 
l’air "etminal da'Vigna Clara, 
rUniversjtà da Prìmavalle o la 
Biblteleca Naztenaie dall'Au- 
relio, superano mediamente i 
60-70 minuti. Con l'anello il 
viaggio sarebbe dimezzalo. 


«Ai costi correnti di costruzio¬ 
ne e messa in esercizio un 
chilometro di ferrovia urbana 
costa A volte meno di un chi¬ 
lometro di metropolitana • di¬ 
ce Nicola Capezza, del coor¬ 
dinamento regionale ferrovieri 
-, Senza considerare che i 
tempi di realizzazione sono di 
gran lunga più brevi». 

A prezzi aggiornati il pro¬ 
lungamento della metro -A 
viaggia sui 200 miliardi a chi¬ 
lometro, per la ferrovia ne ba¬ 
stano trenta. 1 tS chilometri 
che mancano per ottenere ii 
completamento del cerchio 
ferroviario intorno a Roma, sa¬ 
rebbero pronti in tre anni. Co¬ 
sto totale 450 miliardi. -Ma lo 
stato pensa alle Fs soltanto 
per i lunghi collegamenti - ag¬ 
giunge Montino - Lo stesso 
Schimbemi, presidente del¬ 
l'Ente. non ha posto Ira le 
priorità al governo il comple¬ 
tamento detrasse ferrovìano 
della capitale». 

Il trionfo del bitume non 
danneggia solo la capitate. 
Corrono pericoli seri le strade 
(errate già finanziate che do¬ 
vrebbero servire l'indotto della 
città. «Per una strana conce¬ 
zione dei «rami secchi» - conti¬ 


nua Esterino Montino - ri- j 
schiano di saitare il raddoppio I 
della linea da Roma Prenesti- , 
Ita a Quidociia, già inserita i 
nella I‘ convenzione sul tra- 
sporti dell'area romana, vec- I 
chìa ormai di due anni; la fer- , 
rovia per 1 Castelli, 30 miliardi ' 
stanziati senza l'ombra di un i 
cantiere; in ultimo, si vuole far ' 
saltare la Chitavecchia-Orte. i 
costala alle casse dello Stato 
oltre 100 miliardi». , 

La campagna del Cip. a so¬ 
stegno del trasporto su ferro, 
avrà anche un significato am¬ 
bientalista. «Il trionfo delie su¬ 
perstrade - afferma Paolo 
Mondani, responsabile am¬ 
biente della Federazione co¬ 
munista - amplifica la paralisi 
cittadina, il deturpamento del 
patrimonio artistico, io spreco 
ene^etico e la complesswa 
invivibilìtà della capitate. Non 
capisco il silenzio dei ministro 
per l'ambiente Giorgio Ruffolo 
di fronte all'impon ite caduta 
di cemento che da settembre 
seppellirà Roma. Eppure che 
non si realizzi l’anello a Nord 
non e un fatto casuale». Suite 
opere Mondiali il Pei annun¬ 
cia un ricco dossier per il 
prossimo autunno. 


ROSSIUA BATTISTI 


■S Albano Laziale si prepa¬ 
ra a un’estate di esperirnenti: 
oppressa da una coltre di gas 
di scarico che te auto in ttan- 
sito lungo il corso principale 
riversano a pieni tetri, la citta¬ 
dina ha ideato una strategia 
difensiva per veicolare il traffi¬ 
co In modo alternativo. 1) pro¬ 
getto scatterà ogni sabato e 
domenica da questo week¬ 
end fino al 6 agosto in conco¬ 
mitanza di feste e festeggia¬ 
menti che caratterizzano la 
colorata estate dei Castelli. 

Dal reperimento di par¬ 
cheggi (spesw in ^a occasio¬ 
nale) alia coincidenza di ma¬ 
nifestazioni nei paesi limittori, 
i problemi azotati non sono 
stati semplici e te striuzioni si 
sono adeguate a tate com¬ 
plessità con un’alchimia ba¬ 
rocca di traffico, differenziato 
per fasce orarie. In via pre- 
sperimentale è stato già effet¬ 
tuato un tentativo durante k> 
scorso fine settimana con esiti 
parzialmente soddisfacenti. In 
particolare » è rivelata indi¬ 
spensabile una mìglicwe se¬ 
gnaletica che avverta fin da 
Fratcocchie le nuove di^>o$i- 


zioni' viarie, deviando sulla 
Nettunense chi non è diretto 
specificamente ai Castelli. Per 
quel che riguarda il cuore del¬ 
la cittadina, dalle 15.30 alle 18 
sono previste due direttrici 
unidirezionali per il traffico 
trormale, l'una che convoglia 
le auto verso Cenzano lungo 
corso Matteotti o in alternativa 
per via delie Vascarelie, e l’al¬ 
tra che risale verso Roma per 
viale Risorgimento e via Ca¬ 
vour. Gli automezzi AcoUal 
mantengono invece una cor¬ 
sia preferenziale In doppio 
senso lungo corso Matteotti. 
Fra le 18 e le 19.30 venà inter¬ 
rotto il flusso di macchine per 
Genzano in piazza Gramsci, 
deviandolo su vìa Trìlussa per 
non intralciare la festa in cor¬ 
so ad Ariccia, mentre dalle 
19.30 verrà chiuso un tratto di 
corso Matteotti per permettere 
ad Albano dì svolgere in santa 
pace i propri festeggiamenti. 
Provvidenziali parcheggi sono 
stati isuiuiti presso via delle 
Vascarelie, a piazza Luigi Sa¬ 
batini, presso il campo sporti¬ 
vo e al Murìaldo per gentile 
concessione dei padri Giusep- 
pini. 


Radio, solo una l^e le salverà 


■1 Si è sentita prendere per 
un braccio e poi minacciare 
con una pistola. Anna Darida. 
47 anni, nipote del noto espo¬ 
nente democristiano, non ha 
avuto la forza di reagire. Si è 
lasciata trascinare fuori dalla 
banca, dove infine ii rapinato¬ 
re i'ha lasciata andare. E un 
attimo dopo Mario Bruni, 28 
anni,,che poco prima aveva 
rapinato 22 milioni alla Banca 
Commerciale llaPiana di porta 
si è sentito scattare le ma¬ 
nette ai polsi. Sì è risolto tutto 
semplicemente con un gran¬ 
de spavento. la pistola era 
^un'arma giocattolo, ma nella 
banca si sono vissuti momenti 
di paura. 

E successo atte 16 a porta 
Ha, durante l'apertura pome¬ 
ridiana. Mario Bruni è entrato 
in banca e sì è messo diligen¬ 
temente in fila. Arrivato allo 
sportello ha estratto l'arma 
puntandola contro il cassiere. 
L'impiegato è stato costretto a 
consegnargli tutto rpello che 
aveva in cassa, circa ventidue 
milioni. Per paura che non gli 
venissero aperte le porte a co¬ 
mando elettronico, il rapina¬ 
tore ha preso la signora Dari¬ 
da in ostaggio. Ma tutto il mo¬ 
vimento non era sfuggito ad 
un impiegato che era uscito 
prima della rapina. Accortosi 
della pistola di Mario Bruni ha 
avvertilo un carabiniere dei 
reparto scorte che era nei 
pressi. Il militare si è appcsta¬ 
to e non appena Brani ha la¬ 
scialo la donna lo ha cattura¬ 
to, recuperando i soldi. Gli in¬ 
vestigatori pensano che si trat¬ 
ti del «rapinatore solitario» che 
negli ultimi 30 giorni ha com¬ 
piuto ben otto rapine nella 
stessa zona. 


a Lo hanno arrestato non 
appena ha me& jo piede a te^ 
ra. Era di ritorno dal Canada, 
dove era stato a trovare il fi¬ 
glio Maurizio arrestato per 
traffico di droga. Salvatore 
Avolese, detto «Sam» era ap¬ 
pena arrivato a lumicino con 
un aereo deU'Alitaìia. Era 
sfuggito per miracolo al blitz 
di venerdì scorso, quando 42 
persone erano state amstate 
per associazione a delinquere 
finalizzata al traffico di sti^e- 
facenti. 

Era il sarto deila mafia. Abi¬ 
lissimo con ago e forbici, tutta 
Siracusa sì serviva alla sua sa^ 
toria. Oltre che per la qualità 
dei vestiti, anche per quella 
della drc^a. «Sam*. Infatti, è 
uno spécialiste nel riempire te 
spalline delie giacche di eroi¬ 
na purissima. Un vero maga 
Nessuno si accorgeva mai di 
niente. E sulle spalle <ti decine 
di corrieri, l'eroina arrivava a 
Roma, pronta per essere ta¬ 
gliata e vendute al minuto. 

L'organizzazione sgominala 
dalla squadra mobile romana, 
in un’operazione cmidotta da 
Kino Monaco e Nicola Cava¬ 
liere, aveva confermato i so¬ 
spetti sull'infiltrazione mafiosa 
nella capitale. Uno scambio 
ininterrotto dì eroina e cocai¬ 
na fra la Sicilia e Roma. L’o^ 
ganizzazione controllava 
completamente uno dei più 
grossi «mercati* della città, 
quello del Laurentino 38*. 
L’uomo che faceva da tramite 
fra la mafia e il «braccio» ro¬ 
mano delta banda era Alvaro 
Baldieri, ritenuto dagli investi- 
gatorì una delle menti di tutta 
l’operazione. 


Ordine dei medici 

«I corsi di adornamento 
non furono d'oro» 
Assoluzione per tutti 


«Queste chiusura del centro 
iatòrteo’^èfH'impostazione che- 
abbiamo dato a questo pro¬ 
getto vuole essere soprattutto 
una provocazione», ha am¬ 
messo in tutta franchezza ii 
sindaco di Albano, Ada Scal¬ 
chi, «per quanto il piano che 
regola il traffico sia stato stu¬ 
diato da tecnici specializzati, 
non sappiamo se funzionerà 
in pratica. Se l'esperimento 
dovesse andare bene, lo ren¬ 
deremo definitivo a settembre, 
altrimenti dovrà essere ricono¬ 
sciuto come segnale di allar¬ 
me di una situazione ormai 
insostenibile. Il tasso d'inqui¬ 
namento in corso Matteotti su¬ 
pera di tre volte il limite previ¬ 
sto e Albano viene soffocata 
quotidianamente da un traffi¬ 
co che non garantisce il turi¬ 
smo né rende vivìbile la città 
per chi ci abita o vi soggior¬ 
na...». In attesa, dunque, che 
si respirino tempi migliori, Al¬ 
bano invila ai suoi spettacoli 
di piazza, a balli e canti che 
facciano riscoprire senza 
macchine mille angoli nasco¬ 
sti e dimenticati, testimonian¬ 
za di un passato antico da 
non seppellire sotto i gas di 


M È finito in unatassolu- 
« 2 ion 6 generate processo^ 
per i «corsi d’oro» deirordi- 
ne dei medici. Infatti, dopo 
una breve riunione in ca¬ 
mera di consiglio il presi¬ 
dente della quinta sezione 
penale Giuseppe Flottino 
leggendo la sentenza ha di¬ 
chiarato che «il fatto non 
sussìste». 

Dieci medici erano stati 
rinviati a giudizio per inte¬ 
resse privato in atti d'ufficio 
dal giudice Angelo Gargani, 
dopo un’inchiesta lunga tre 
anni. Davanti al Tribunale 
ieri sono finiti anche il pre¬ 
sidente dell'Ordine, ii segre¬ 
tario e il tesoriere. 

L’accusa parlava di ri¬ 
chieste di denaro, su carta 
intestala, ail'azienda speda¬ 
lizzata in materiali odonto- 
tecnici Professional Con- 
gress O^anizzation. La so¬ 
cietà farmaceutica si era im¬ 
pegnata a finanziare due 
corsi dì aggiornamento pro¬ 
fessionale per giovani medi¬ 
ci. Secondo quanto soste¬ 
nuto dalla pubblica accusa 
la richiesta di denaro era 


avvenuta direttamente nella 
sede dell'Ordine romano 
dei medici. 

Secondo il giudice Caiga- 
ni i corsi professionali 
avrebbe dovuto organizzarli 
e finanziarli l’Ordine stesso., 
come ente pubblico. Le 
sponsorizzazioni private 
avrebbero rappresentato 
quindi un reato. Per questo 
era stato deciso il rinvio a 
giudizio per gli imputati. 

Ma ieri i giudici della 
quinta sezione penale han¬ 
no scelto una linea interpre¬ 
tativa diversa. Così hanno 
deciso Tassoluzione per il 
presidente Benito Melan¬ 
dri, per li segretario Luigi PÌ- 
gnataro, per il tesoriere Vin¬ 
cenzo tarpino; poi per 
Mario Bernardini, Egidio 
Colaiocco, Vittoria Croce, 
Mario Falconi, Marcello 
Martelli, Maurizio Saponara 
e Guido Testa. 

Per tutti nella sua requisi¬ 
toria il pubblico ministero 
aveva sollecitato l’assoluzio- 


Le emittenti entrano nel quinto giorno di «passione». 
Ieri sono stati fatti tacere altri ripetitori. Nella discus¬ 
sione entrano anche gli ambientalisti, difendendo a 
spada tratta l’ordinanza del sindaco, e TAssociazio- 
ne emittenti del L^o che invita a ridurre la potenza 
di radiofrequenza a quella massima consentita dal- 
l'orèiinanza del sindaco. Con un occhio di riguardo 
per la salute degli abitanti di Rocca di Papa. 




-V V 


■i Sono state disattivate 
durante la giornata di ieri 
gran parte delie 72 radio 
colpite dall'ordinanza del 
sindaco di Rocca di Papa. 
Correndo con la manopola 
dell'apparecchio radio sulla 
banda di modulazione di 
frequenza, però, non sì trova 
il silenzio. Ci sono segnali 
che vagano nell’etere senza 
trovare sosta, stazioni che 
trasmettono dischi a richie¬ 
sta. fruscii. E ci sono ancora 
le voci delle emittenti «di- 
sciolte», che tramite ponti di 
emergenza e tralicci in pre¬ 
stilo continuano nella loro 
diretta 24 ore su 24. 

Ma vediamo a questo 
punto qua) è la situazione 
airintemo dei vari «fronti». 


Istituzioni. li presidente 
della giunta regionale, Lan¬ 
di. prosegue la sua opera dì 
convincimento (piuttosto 
scarso) nei confronti del sin¬ 
daco e del consiglio comu¬ 
nale di Rocca di Papa. Anco¬ 
ra ieri sera cercava il pretore 
Federico, l'unico con cui po¬ 
ter concordare un piano di 
eme^enza per collocare le 
antenne disattivate. Tutti gli 
interventi trasmessi, da Piero 
De Chiara (Pei) a Giorgio 
Benvenuti (Uil), hanno co¬ 
munque ribadito che la li¬ 
bertà di informazione va sal¬ 
vaguardata con una legge 
dello Stato e non con solu¬ 
zioni ultimative. 

Emittenti. Tra i milioni di 
parole spesi in queste quat- 




tro giornate, a volte «grosse», 
a volte flebili, ieri sono arri¬ 
vate anche te scuse da patte 
dei conduttori a tutti gli abi¬ 
tanti di Rocca di Papa, per¬ 
ché nel corso della diretta gli 
animi si sono a volte scalda¬ 
ti. «Non è una guerra tra noi 
e ì cittadini di ^ca di Papa 
- hanno detto -. Vogliamo, 
invece, essere solidali con le 
(oro richiede ambientali e a 
tutela della salute». 

Amblentallitl. La Lega 
per l’ambiente. Italia nostra 


e Wwf prendono con vigore 
le difese del comune dì Roc¬ 
ca dì Papa, •t assolutamente 
incredibile il cinismo e la 
leggerezza con cut ie emit¬ 
tenti. che pure invocano la 
libertà di informazione, si 
sbarazzano del problema 
dei pericoli per la salute del¬ 
la gente e della compromis¬ 
sione di un ambiente natura¬ 
te e storico, in difesa del loro 
esclusivo interesse», si legge 
in un comunicato. Mia line 
si invitano le parti in causa 


«ad un incontro sereno e fal¬ 
livo». 

Oltre al Cerp (Consorzio 
emittenti Rocca di Papa), si 
é mossa anche l’Associazio¬ 
ne emittenti del Lazio che 
propone alle consociate di 
adeguarsi alla potenza mas¬ 
sima stabilita dall'ordinanza 
e, eventualmente, si dichiara 
disponìbile ad accettare un 
limitatore dell'Enel che scatti 
tutte le volte che tale poten¬ 
za venisse superata. 

UAMa 


Rinascita 

Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 ■ ROMA 
Tel. 6797460/6797637 


La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dai 
martedì al sabato osserverà l'orario 

non stop ore 9/23 

la domenica ore 10/11,30 -16/20 p il lunedì ore 9/20 

OAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE ED ITRICI 

SABATO 1° luglio • ore 21.30 

Alessandro Albenga all'organo 
eseguirà musiche di 
Scarlatti, Zìpoli, Pergotesì e Spergher. 


20 ? 


l’Unità 

Sabato 
I luglio 1989 



















NUMmunu 

pronto Intorvonlo t13 

CirtOInMrl 112 

OuntuiocOKlitlt 4SM 

Vigili 4ol fuoco 115 

Crlimbultnzt 5100 

Vigili urbani 57591 

Soocorioiiradilo 116 

Sangui 4956SrS-7S7S893 
Canno anllvilanl 690555 

a 6957972 

Il UMICI 67S574-1-2-54 
Pronto loccorae carOlologlco 
630921 (Villa Malaldi) 530972 
Alda •' 5311507-6469695 
Aiad idoiiaean» 66oeet 

Per cardiopatici 5320669 

Telefono roai 6791453 


Pronto aoccorso a domicilio 

6756761 


Policlinico 692361 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebafralalll 5573299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Cenirivatorinarb 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Apple 7992716 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalaaloni animali morii 

5e00340/S61W70 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994 3675-4964-8433 

Coep autor 

Pubblici 7594568 

Tassisiica 665264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


UERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Ree! luca 575161 
Enel 9605581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezze urbana S403333 
Sip servizio guasti 1S2 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 87101 
Provincia di Roma 87661 
Regtone Lazio 54571 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossieodi* 
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acolral S921482 

Uff Utenti Atac 46954444 
8 A PER (autolinee) 490510 
Maroul (autolinM) 460331 
Pony exprei a 8309 

City erose 861652/6440890 
Avie (autonoleggio) 47011 
Htrze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggle v 6543394 
Collalt) (bici) ^ 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


MOmiAUDIIIOTni 

Colonna, piazza Colc^na. via 
S Maria In via (galleria Colon* 
na) 

Esquilino viale Manzoni (dna* 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme), via <n 
Porta Maggiora 
Flaminio coreo Francia, tri* 
Fiaminia Nuova (fronte Vigna 
Stettuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneta 
(Hotel Exceislor e Porta Pin- 
ciana) 

Panolt piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (li Mea* 
saggero) 



«Due moniii» ad un passo da (jui 


ANTCmiUA MAimONB 


■I Passi teaimli nell antico 
ducato longobardo di Spole¬ 
to A tenere scena sono stati 
ct^amati registi ed artisti ri¬ 
conducibili, qui e là ad una 
generazione «stonca*. nata nei 
teatri off cresciuta a suon di 
sperimentazioni e poi decisa 
a conquistarsi spazi ben più 
promeUenU. La prosa, dun¬ 
que, in questo 32* Festival dei 
Due Mondi sarà un «giro di vi¬ 
ta*, pr6ba^lmente, nella sto¬ 
na della manifestazione 
beo De Berardinis debutti 
oggi al Caio Melisso con Ha 
da passa a nuttata (repliche 
lino al 14), acniiura scenica 
tratta dalle opere del dram- 
fnaiurgo napoletano (Napoli 
mi/K>mina Ncaale in eosa Cu- 
pi^lo Uomo e gaftmniomo 
Cli esami non finiscono mai la 


traduzione de La Tempesia) 
un incontro e^stenziaie tor¬ 
mentalo come può esserio De 
Berardinis uno dei pochi arti 
sti teatrali deila scena italiana 
L Amleto diretto ed inler* 
pretaio da Cario Cecchi è an¬ 
dato in scena il pnmo giorno 
del festival al Chiostro di San 
Simone (repliche (ino al 9 lu¬ 
glio) La traduzione è di Cesa 
re Garboli che ha tradotto m 
endecasillabi le parti in versi 
del testo shakespeariano Ac 
canto a Cecchi sulla scena 
Paolo Graziosi Toni Beitorelli 
Anna Nogara Graziano Giusti 
Francesco Ongo Patrizia Zap 
paMuias EliaSchilton 
In coproduzione con la 
Fondazione Rajat&bla di Cara 
cas Ei Corone! non tiene 
guien le esaiba da un roman 


zo di Gabnel Oarcla Marquez, 
adattato dallo stesso autore 
per la scena regia di Carlo Qi« 
menez pnma mondiate mar¬ 
tedì 4 al Teatro Nuovo (repli¬ 
che fino al 9) 

Ancora un debutto rpartedì 
al Teatro Caio Melisso Skan 
dalon (W Fausto Coppi) dei 
belga René Kalisky regia di 
Memé Perlmi (repliche fino al 
14 luglio) Si tratta della bio¬ 
grafia del supercampione Fau¬ 
sto Coppi (interpretato da 
Franco Oppini) cotto nei mo- 
memto di glona seguito dalla 
Dama Bianca (Valeria Gian 
gotiini) dalla moglie vera~^al 
massaggiatore dai gregari da¬ 
gli sponsor anni SO 

Giorno dopo giorno debui 
teranno anche le diverse parti 
(quattro in tutto) di un unico 
spettacolo a cura di Guido Oa 
VICO Bonino Walter Pagliaro e 


Franco Ruggieri Pragfimosiica 
(Sala Firau, repliche a gi^t 
alterni fino alte (ine del Festi¬ 
val) La regìa è di Walter Pa¬ 
gliaro che dirigerà di volta m 
volta Magare! Mazzantini 
Virginio Ga^lo Paola Bacci 
Giustino Durano e Massimo 
Populizio In particolate saran¬ 
no messi m scena 1 ) / tacoam 
Il dt Afa&sfranadi (an Neruda. 
2) Vatena a ila settimana delle 
merauig/iediVHstevNezval 3) 
// tamburo sfondOo di Bouh- 
mli Hrabai e Fassalempo 
fonico di Vera Lnartova 4) Lo 
splendido viottrm verde serata 
dedicata ad A M Ripellino 
Si deve, infine, al poeta e 
critico Giovanni Raboni la ri 
duzione di un libro di Céline, 
Pantomima per un altra volta 
(San Simone dal i2) inter¬ 
prete Franco Branciaroli diret¬ 
to da Luca Ronconi 


Una scena di 
•Skandaton» 
(W Fausto 
Coppi) di Reità 
RalisM 


Dai «Contes» 

oscuri 

cl’Hoffmann 

ailussuosi 

racconti 

di Mahler 

nuSMO VAUNTI 


■i Opere e concerti a Spo¬ 
leto Dopo te grande serata 
Inaugurate con «Les conies 
dHoKmann», di Offenbach 
(ne^ parliamo in altra pagina 
del giornale e si replicano il 3 
6 8 13 e 15), i attenzione si 
sposta sul «l^uiem* di Mo¬ 
zart (ore IS oggi Teatro 
Nuovo) Non è te partitura 
mozartiana che più racco¬ 
mandiamo (tesciata incom¬ 
piuta da Mozart svela I inter¬ 
vento di mani non addette ai 
lavon) ma li Weslmlnsier 
Choir e il direttore Joseph 
PlummerfetL ne consigliano 
tuttavia i axolto Sarà, poi da 
sentire «Plum Jack*, martedì 
(2130. Teatro Nuovo) uno- 
pera linea - SI esegue m for¬ 
ma di concerto - rievocante te 
figura di Falstaff attraverso 
scene dell Enneo IV e dell En 



nco V di Shakespeare L auto¬ 
re delle musiche è Gordon 
Cetty che sfiziosamente svoi 
ge un gioco soprattutto di va! 
zer 

Piacciono al Festival que 
st anno te nevocazioni ed ec 
co al Melisso il musical (repli 
che il 2 6 8 e 13) del compo¬ 
sitore belga Paul Uy «Scenes 
iirìques de la vie di Sarah* So¬ 
no ispirate a Manlyn Monroe 
che racconta se stessa in un 
seguito di «flash back* Le at 
tese j spostano sulla «Salo- 
mè» dt Strauss opera già ese 
guita dal Festival in prece 
denti edizioni Ma adesso lo 
spettacolo sarà ambientato 
negl) anni della Repubblica di 
Weimar in un tentativo di ac 
costare il racconto biblico alla 
inquieta realtà storica contem 
poranea Dirige Spiros Argiris 


Repliche li 7 9 12 e 14 
Un appuntamento quotidia 
no è costituito dai «Concerti di 
mezzogiorno* al Melisso pro¬ 
tesi alla scoperta di nuovi ta 
lenti Hanno un nmbalzo ne 
gli «incontri mustcali- in Santa 
Eufemia (ore 13) curali da 
Spiros Argiris Stasera in piaz 
za del Duomo alle 24 c è 
[•Ouverture 1812* di Ciai 
kovski Celebra la vittoria rvts 
sa sull armata napoleonica c 
Cialkovski fracassa a canno¬ 
nale le noie della -Marsiglie 
se* Con I occasione si avran 
no in piazza spari e fuochi 
d artificio luO «sgarbo* alla 
■Marsigliese* sarà compensato 
da un concerto dcdKaio alla 
Rivoluzione Francese 1) 14 lu 
glio al Teatro Nuovo Ancora 
uno «sgarbo* trova riparazione 
quest anno Tempo fa Menot 


Maestro 
nordico di 
Senone. H 
deceftniodei 
'600, «La 
bottega di San 
Giuseppe» (a 
sinistra). Cario 
CeccM(a 
destra) 


Prtgramrm la settimana 


Il fece rimuovere una statua 
che la figlia superstite di Mah 
Icr scultrice jrasferitasi a Spo¬ 
leto aveva fatto collocare nei 
pressi deli abitazione menot 
liana II Festival si corKiude il 
i6 luglio con l esecuzione m 
piazza del Duomo della «Sin 
fonia* n 3 di Mahler felice 
mente scelta Intervengono le 
VOCI di un contralto d un coro 
di fanciulli e d un coro di voci 
femminili La musica uole cs 
sere un panico risveglio del 
mondo alla primavera segui 
lo da alcuni «racconti* che 
cosa mi raccontano t fiori gli 
ammali gli uomini gli angeli 
I amore Quest ultimo «rac 
conto* si illumina di suoni m 
tensi appassionati Sarà il n 
svolto «ottimistico* dei pessi 
mistici ■Comes- di Offenbach 
non toccati dall amore 


■i Oggi. Concerto di Mezzogiorno (Tea 
Irò Caio Meiisso) Praga Magica 2 Valenae 
la settimana détte meraviglie di Vietszlav 
Nezval (ore 16 saia Frau) Requiem in Re 
minore K626 di Wolfgang Amadeus Mozart 
Coro e orchestra diretti da J(»eph Rummer 
fel (ore 19 Teatro Nuovo) Ha da passà a 
nudata dall op^ di E De r liippo di Leo de 
Bemardinis 19 Teatro Caio Melisso) 
Amleto (CHO 21. & Simone) Ballei del Tea 
Irò Lineo Nacionai !** programma (ore 
2} 30 Teatro limano) Voci nell acqua (ore 
2130) Ouverture 1812 op 48 di PI 
kovskij Concerto di fuochi d artificio (ore 
24 Rocca Albommnana) Mostre d arte Per 
luccio Ferrazzi ì916-4o (palazzo Rosan 
Spada) Pittura dei 6(X)' ncm;he m Umbria 
(Rocca Albomoztana) L opera grafica di 
Albenco Morena (Sala dei Vescovi Arcive- 
scov^oi 

DomaLni. Concerto di Mezzogiorno (Teatro 
Caio Melisso) Ha da passà a Ruttata (ore 
)53D Teatro Caio Melisso) Amleto (ore 
1530 S Simeone) Praga Magica t (ore 16 
sala Frau) Les Conies OHoffmann (ore 
2030 Teatro Nuovo) Sarah (ore 21 Teatro 
Caio Meiisso) Ballei de) Temro Lineo Nacio- 
nai 1 ' orogramma (ore 2130 Teatro Roma 
no) Mostre d arte temi di Vincenzo Gemito 
(palazzo Racani AnonO 
Martedì. Concerto di Mezzogiorno (Teatro 
Caio Melisso) «E1 conme) no tiene quien le 
escnba»diuG Marquez i^ima mondiale 
versione scenica e regia di Carlos Gimenez 
(ore 15 Teatro Nuovo) Skandalon (W Fau 
sto Coppi) di R. Kaliski Traduzione di Nieo 
Garrone regia di Memé Périini (ore 21 Tea 
tro Caio Melisso) Amleto (ore 21 Teatro S 


Simone) Ballef del Teatro Lirico Nackmal • 
2*' programma con Julio Bocca (ore 2130 
Teatro Romano) Plump Jack opera di G 
Gelty in forma ai concerto (ore 21 30 Tea¬ 
tro Nuovo) 

Mercoleifi 5. Concerto di Mezzogiorno 
(Teatro Cteio Melisso) Ha da passà a nulla- 
ta (orel530 teatro Caio Melisso) Saiomé 
dramma musicale in un allo tratto da 0 Wil- 
de di R. Strauss (ore 20 30 Teatro Nuovo) 
Skandalon (ore 21 Teatro Caio Melisso) 
Amleto (ore 21 S Simone) Ballei de) Tea 
tro Urico Nacional 2* programma (ore 
21 30 Teatro Romano) 

Giovedì 6. Concerto di Mezzogiorno (Tea 
tro Caio Melisso) *£1 coronci no tiene quien 
le esenba» (ore 15 Teatro Nuovo) «Il lam 
buro sfondato di Bohumi Hrbaf e Passatem 
po polifonico di Vera Linartova (ore 16 sala 
Frau) Les contes DHoffmann (ore 2030, 
Teatro Nuovo) ^rah (ore 2) Teatro Caio 
Melisso) Amleto (ore 21 S Simone) Baltet 
del Teatro Lineo Nacinnal Z* programma 
(ore 2) 30 Teatro Romano) Praga Magica 
4 Lo splendido violino verde serata dedica¬ 
ta ad Angela Maria Ripellino (ore 22 sala 
Frau) 

Venerdì 7. Concerto di Mezzogiorno (Tea¬ 
tro Caio Melisso) «EI corone! no tiene quien 
le escriba* (ore 15 Teatro Nuovo) Ha da 
passà a Ruttata (ore 15 30 Teatro Caio Me¬ 
lisse) Praga Magica (ore 16 sala Frau) 
Skandalon (ore 21 Teatro Caio Mebsso) 
Amleto (ore 21 S Simone) Balie! dei Tea¬ 
tro Lineo Nacional ) programma (ore 
2130 Teatro Romano) Voci nei! acqua 
(ore 21 30) 







Sdeento umbre 
nel s^o 
delCdavag^o 


PARIO mCACCNI 


B Da qualche anno nel 
quadro delle maiufestaziom 
del Festival di Spoleto si rea¬ 
lizzano mostre d arte antica e 
moderna spesso vere e pn> 
pne riscoperte di grande va¬ 
lore stonco<ntico Quest an¬ 
no credo si tocca il vertice, 
come per un appuntamento 
eccezionale U'a antico e mo¬ 
derno fatto da quattro mostre 
Oggi per iniziativa delta Pro¬ 
vincia di Perugia, sarà inaugu¬ 
rata una grande mostra piena 
di sorprese titolata «Pitturà de) 
Seicento Ricerche in Umbria» 
Sono nrea 120 dipinti tornali 
alta luce nei luoghi più diversi 
e restaurati che vengono pre¬ 
sentati allo Rocca Aibornozia- 
na e nella chiesa di S Nicolò 
fino al 23 settembre Hanno 
lavorato ai progetto Liliana 
Barroero Vittorio Casale, 
Giorgio Falcidia Fiorella Pan- 
secchi Giovanni Sapon Bru 
no Toscano e Giordana Be- 
nazzi II catalogo è edito dalla 
Electa 

Tra te date del 1590 e del 
1700 figurano dipinti del Ca- 
vallar d Alpino del Baglione, 
de) Pomarancio, di Annibale 
Cartacei del Lanfranco de) 
Maralta del Funni de) Salim 
beni de) Rosselli dei francesi 
Jean Lhomme e Noel Quille- 
ner de) grande Serodine pit¬ 
tore murale e de) cosiddetto 
Maestro di Serrone un gran¬ 
dissimo caravaggesco dell Eu 
ropa settentnonale del cui 
soggiorno italiano nulla si sa¬ 
peva 

Nella stessa giornata di oggi 
una mostra che finalmente ri 
porta alta luce ìa personalità 
grande di Ferruccio Ferrazzi 
con opere dipinte tra il 1916 e 
il 1946 esposte a palazzo Ro¬ 
san Spada fino a) 27 agosto 


(ore 1030/14 e 1530/20) 
Ferrazzi fu pittore e xultore, 
assai Vitale e attivo ma anche 
inquieto e tormentato nella 
sua febbnte esistenza DI lui si 
presentano circa 40 dipinti e 
un gruppo di disegni dal pri¬ 
mo lutunsmo alle «tele apoca¬ 
littiche» La mostra è curata da 
Bnino Mantura e Mario Que- 
sada Nella fiontura degli studi 
sulla Scuola Romana manca¬ 
va una mostra che mettesse 
bene a fuoco Ferrazzi 

Domani poi per durare fi¬ 
no al 3 settembre si inaugure¬ 
rà at palazzo RacanI Arroni te 
mostra «Temi di Vincenzo Ge¬ 
mito* curata da Bruno Mantu¬ 
ra Simona De Mannli$ Luisa 
Martoreili Serena Mormone, 
Rossana Muzu e Lilia Rocco 
Onentandosi tra repliche e co¬ 
pie sono state scelte una qua¬ 
rantina di sculture e un centi* 
paio di disegni del grande 
scultore napoletano Temi ri¬ 
correnti 1 Antico, Il Fanciullo, 
I Autontralto 

Infine il 6 luglio alla Care¬ 
na d Arte Moderna di Spoleto, 
in palazzo Rosan Spada, si 
inaugurerà una mostra delle 
nuove acquisizioru Ben tredi¬ 
ci opere di Leoncillo nove di 
Vasco Bendini e la Donazione 
Saigenlini costituita da opere 
dt Lmoni Luzzi P^mien Ra- 
galzi e TiretU Sono entrate 
nella collezione anche opere 
donale da galtene prwate 
(Mara Coccia La Nuova Pesa, 
Studio Bocchi II Millennio, il 
Centro Ausoni) Espongono, 
tra gli altn Accardi Bami, 
Ceccobelli Consagra, Dessi. 
Di Slasio Dorazio, Gnol) 
Montesson. Nespolo Ontani. 
Verna Una parte delle opere 
è m mostra al palazzo Comu¬ 
nale di via Saffi 12 


Intenso profumo di blues 
da oggi a lk)la del Uri 


Estate nei cineclub: 
tra i pochi film 
anche «Notte italiana» 


ANNA M. U PANNA 


H Dopo il positivo rodag¬ 
gio dello .corso anno Isora 
del Uri si ripresenla anche 
quest estate con la sua rasse¬ 
gna di blues Con un occhio 
alle belle cascale e un altro al¬ 
la plasaa .da caitollna. potre¬ 
mo ascoltare cosi un altro 
buon assaggio di lepenotio 
tradizionale e no di musica 
nera CU organizzalon (Pro¬ 
vincia di Ftoslnone, Comune. 
•Il manifesto* e la direzione 
artistica del £ig Marna*) sono 
riusclli a conduire in porto I i- 
niziativa mantenendo inalte¬ 
rato un suo requisito londa- 
menlale la gralulM, sperando 
che ciò invogli ullerlatmenle a 
conoscere valuU rappresen¬ 
tanti di questa musica 
La rass^a si apre stasera 
(ore 21) in piazza Boncom- 
pagnl con il gnippo di Buddy 
av A Junior Irells. Hanno 

M**!!?b^’dfMSd^ wS! 

Mn e tono liienuU ancor oggi 


fra I maggiori depositari del 
blues tradizionale Si presen 
lano ora con una formazione 
elettrica di molto fascino che 
comprende Don Nichilo Greg 
Rzab e Jeny Porter Domani di 
scena «The Legend of Chicago 
Blues* un gruppo di veterani 
dei «Chicago Style* fra cui 
spicca fa feggendana figura 
del pianista uiiraottantenne 
•sempreverde* Ptetrop Perkins 
Lo accompagnano li chiiarri 
sta armonicista Louis Meyers 
e I altro chitamsla Huber 
Sumlin già ventennale coila 
boratore di Howlin Wolf 
Completano il grappo Michael 
Marhowitz Braafora Wlckers 
Robert Piazza e Nick Cane 
Il festival prosegue lunedi 
con Noel Redding & «Maunzlo 
Bonini Blues Revue* Redding 
bassista proveniente dai «Jimi 
Hendnx uperience* degli an¬ 
ni 60 è ospite del gruppo di 
Mauruio wnini chitarrista 


eclettico e virtuoso di Dobro 
Slide li gruppo é completato 
dalla voce di Caro! ^ppleby e 
dal batteristi Derek Wilson 
Nella stessa giornata si potrà 
apprezzare la grintosa chitarra 
di Alex Bntti giovane promes 
sa del blues italiano In un re 
pertono rivisitalo di R^ anni 
w 60 ) partner sono validi 

E rofessionisti Luciano Ca^iu 
> Mick Brìi) e Tony Cerqua li 
4 luglio concluderà m bellez 
za Albert King li chitarrista 
eleiirtco mancino e cantante 
della scuola di Chicago da 
parecchi anni assente dalla 
scena italiana La sua tecnica 
personalissima ha avuto il me 
rito di allargare la conoscenza 
del blues ad un pubblico piu 
vasto anche se in passato 
propno per questo è stato ac 
cusato di sconfinare in altri 
genen più commerciali La 
sua dinamica formazione 
comprende Veelà Nelson 
Smrtn Ron Lewis Anthony 
Hamilton Harrison Jefferson 
E J Early e E 0 Ovens 


j M È arrivata l'estate e 

' anche la programmazione 
dei cinecluu si é sensibil 
I mente ridotta Domani alle 
ore 21 al «Grauco- di via Re 
, ragia 34 si «spengono le luci» 
: con «Zma Zinulja* un him 
sovietico di Pavel Cukhrai in 
I terpretaio da Eugenia Giu 
sento 

! Nella Sala A del Labi¬ 
rinto (Via Pompeo Magno 
27} ritornano *1.0 scambista* 
I cliStellinge«BagdadCafè*di 
Adlon Due titoli anche nella 
. sala B l epico Ateksandr 
Nevskij* di Ejzenstein 
(1938) e «La leggenda della 
' tortezza di Suram* di Farad 
zanov 

Al Tibur (via degli Etra 
schi 40) oggi e domani «Go- 
nlla nella nebbia» di Apted' 
' Tratto dalia autobiografia di 
Dian Fossey nana le ncer 


che compiute dalla naturati 
sta in paesi ahicani sul com 
portamento del gonfia Gio 
vedi il piacevolissimo film di 
Chatiliez «La vita è un lungo 
fiume tranquillo* venerdì 
•Pazza* di Ritt 

Per «Grande Khermo: 

venti film degli auton Anv:» 
(Sala del ^titecntco via 
Ttepolo Ì3a) lunedì «Una 
notte di pioggia» di Remo 
Costantini giovedì I ormai 
celebre «Notte italiana» di 
Cario Mazzacurati Proiezio¬ 
ne alte ore 20 30 e 23 nel- 
hnteivallo dialogo con gli 
autori 

La Società Aperta di via 
Ttburtma Antica 15/19 per 
•Video club* presenta lunedi 
•Pans Texas* di Wenders e 
martedì «L amore stregone* 
di Saura (orano pomendia 
no) UMfe 



«Muàca per Soweto» 
ritmi della resistenza 


ALBA SCURO 



Johnny Clegg 


M Lo scorso 26 maggio il 
tribunale sudafricano di 
Upington ha condannato a 
morte quattordici persone di 
colore fra cui una donna di 
sessant anni accusati di aver 
UCCISO un poliziotto di colore 
quattro anni fa durante una 
manifestazione di protesta 
contro t aumento degfi affitti 
Al quattordici condannati 
quattordici nuove vittime del 
1 apartheid è dedicala la ras 
segna cinematografica «Afusi 
caper Soweto» che si svolgerà 
questa sera a partire dalle ore 
20 presso f Arena Esedra via 
del Viminale 11 Promoton 
dell iniziativa sono il Collettivo 
edili Moniesacro attivissimo 
nel campo della lotta al razzi 
smo li Manifesto il Circolo 
culturale Montesacro e la ca¬ 
sa editrice Data News che ha 
pubblicato m questi giorni it li 
oro «Sudafrica cinema contro 
t apartheid* raccolta dei mi 


tenali di una rassegna di fi'm 
anti apartheid che si svolse 
net marzo dello scorso anno 
al cinema F^olitecnico (e an 
che in quell occasione i inizia 
tiva fu del Collettivo Editi Mon¬ 
tesacro) U volume sarà pre¬ 
sentato nel corso della serata, 
dopo {introduzione di Felice 
Lipen della nvista l Giorni 
Cantati da Cnstina Ercolessi e 
da Chns Austin regista suda¬ 
fricano da anni in esilio a Lon 
dra che tra i altro firma una 
delle pellicole presemi alla 
rassegna La serata sarà movi 
mentala oltre che dai film e 
dagli interventi parlati anche 
da alcune batx:areile che ver- 
rano allestite con un ampia 
sezione di dischi di mu^sica 
afro a cura della Good Stuff 
ed altri prodotti Vediamo nel 
detts^llo il programma cine¬ 
matografico I film presentati 
sono quattro ShadowMandi 


Jimmy Glasberg Afnsrc ffom 
thè front Ime di Carola Bonk, 
Masekela ambassadorof Africa 
diTenyBraun eRhythmofre- 
sisianix/Black music of South 
Africa di Chns Austm e Jeny 
Marre «Shadow man* e «Mase- 
kela ambassador of Africa* so¬ 
no entrambi incentrati su due 
personaggi il pnmo girato 
ciandenstinamente in Sudafr) 
ca narra la s'ona di Johnny 
Clegg lo «zulu bianco» attra¬ 
verso le sue stesse parole e le 
immagini che lo ntraggono fra 
l altro per le strade dì Johan- 
nesbuig intento nelle danze 
guerriere con i suoi amici II 
secondo ha per protagonista il 
trombettista esule Hugh Mase- 
tela (ex manto di Minam Ma 
keba) grande esponente de) 
mondo jazz che lunedi sarà a 
Roma ospite dei concerto di 
Paul Simon «Music from thè 
frontline* e «Rhythm of resi 
stance» sono invece dedicati 
alla scena musicale de) Èim 
babweedei Sudafnea 


l'Unità 

Sabato 
I luglio 1989 
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TELEROMA B6 


OBR 


TVA 


TELETEVERB 


Ort • Ironildt: 9 fF(ora ul- 
vi^l, naralt; 10 «Lt nuo¬ 
vi iwfntura MI'Apt Moglie 
emoni inimMl: 10.30 «Mod 
$qued», toMilm; 12 «A.A. 
&lfnldele eweuit, film; 
14.30 «Fion Hivoggio», no- 
vole: 1S.30*iGlarno per glor- 
nU, (elelllin; 17.10 «Mary 
TV^ Moore $howi, telefilm. 
13 «Mod Squad», telelllmi 


Ore 12 Piecolo mondo mo¬ 
derno, 12.30 Glornoper gior¬ 
no: 14.30 Videoglornale; 10 
emoni animati; 19.30 Vi- 
daoglornale: 20.30 «Il ben», 
ecen^etoi 22.30 «Fan», 
documantario; 24 «La costola 
d'Adamo», telelilm; 1.30 «Il 
pugnale miatarioso», film. 


I PRIME VISIOf 


AOAOCMVHAU L. 7000 
V>i Sumlrf. 5 (Pittia Bologna) 

Tol »2677S 


MMWM. 

niBiVt^.5 


L 8 000 
Tol B81t98 


WoBoCiwur.23 


L 8000 

TiUTnese 


MCIONC 

Vlot<Uiini.M 


L 6000 
TU 8360930 


AMBAIGIAT0BI8EXV 1 6000 
VilMontt6ol|o.101 Tot 4941290 


V. Aeoaditnto do^h Agiati, 67 
TA 6408901 


L 7000 OiiuMirantiva 


AMBmCA 
VìaH dalGran6a.6 


L 7000 
Tol 681616B 


ChHJtura nativa 


ABI8T0N 

ViaClcorono. 19 


l 8 000 
Tal 3712897 


ARISTON N 
Calorìa Colonoa 


L 8000 
Tal 6793267 


ABTAA 

VWaJoftio.a76 


L. 6000 
Tal B1762S6 


ATIANTW 

V.Twocolana.746 


L 7000 
Tal. 76I06S6 


AU0U8TU8 

CtoVrEtnanualaiOS 


L 6000 
T« 6675466 


l'Indloerate teadiM dal paeeata di Po¬ 
lka Aimodevar. con Criuina Sarwhtt Pa- 
acual,JuHotaCorrono.QB (17-22 30) 


Allumo BCiPtOM t 5 000 
V dagli ScaNoni 84 Tal 3581094 


lALDUMA 
PiaBakMna 82 


L. 7000 
Tal 347592 


Piana BubarM. 26 


•LUE MOON L 6 000 PHm par adulti 

Via dal 4 Cantoni 83 Tal 4743936 


<16-22 ao) 


CAPITOL 
VlaO Sacconi.39 


L 7 000 
Tal 393280 


CAPHAWCA 
Piana Captamea. 101 


L 8000 
W 6792466 


CAPAAWCHCTTA L 8000 
P.HMontaeit(no.12S TaL 6796967 


ViaCaaaia.692 


L 6 000 
Tal 3661607 


COU M AIENIO 
Piana Cola di flianiOr 88 
Tal 6878303 


tSOOO Chiusopafraitauro 


DIAMANTI 

yiaPtanaatlna, 230 


L 6000 
Tal 296606 


INN L 8 000 

P.naColad8lBnio,74 Tal 68786S2 


Via Pagina Mirgharita. 29 
TaiB»7t9_ 


EMPim 2 
Vlada>6aarcHo.44 


l 8 000 
Tal. S0106S2) 


Piatta Sennino. 37 


L. 6 000 
Tal 582884 


ETOU 

Piana kttucina. 41 


l 8000 
Tal 6876128 


EURCmi 

ViaLlait,32 


L 8 000 
Tal 5910986 


IIMOPA 

Ccraod*Ha1ia. 107/a 


L 8 000 
Tal 866738 


filoaefia 


EXCEIMOII L 6 000 

Via 8 V. dal Crinale. 2 Tal 5982296 


PAKNESI L 8 000 

Campo da Pieri Tal 


V« Bitaolati. 61 


L. 8 000 
Tal 4627100 


QA8DEN L 7000 

VialaTraitavore. 244/a Tal 582648 


OOIEUO 
Via Nemantana. 43 


L 7000 
Tal 864149 


QOIKN 


L 7000 
Tal 7596602 


Or« 8 Attenti ragazzi, 6.30 
Boys and Girla: IO Comiche; 

10.30 Reporter. 12.30 
Spunkv 8 Tad ploe: 14 Reda- 
tionale: 19.30 Rossetti per 
tambmi; 20.30 Bove and 
Girla: 20.30 Racconti di Poe, 

22.30 Tva 40 Motor sport 






VIDEOUNO 

Oro 11 «Daneing daysa, tele* 
novala: 13 «Mary Tytar 
Moor«. tMtfilm: 13.30 «Dan¬ 
cing diyatatalenovet*: 14.30 
Tg Notìzie • commenti: 17 
«Mod S(|ueds» telefilm: 
10.30 «Oarteing dayaa. tele* 
novels: 20 «Mary Ttder Moo- 


CINEMA OTTIMO 

O BUONO 

■ INTERESSANTE 


MFWIIIOM. A: Aw.nluio. 0 ; 9R: Wjma; C: Comte; D.A: ra^ tatof«m: 30.^Due ra- 
0 iua««r*nttl;OO:Ooaiminiitlo:m;O(«nm«tico:E!|ratKo: gazzi da marciaptada», film; 
FA^Fmiteena; 0: Horror;M: M^IoIkMS nm; 22.30 «Il girnoa l'ora». 

8: S«ntmioiil»; SM; Slorlco-Mltclogieo; STs Slonoo; W: We¬ 
stern. 


Ora 9.19 «La ragazza di Boa* 
mia», Mm; 11.30 «Non e‘4 
•campo par chi iratMeaa, 
film; 14 I fatti tM gteno; 

14.30 Fantaaia d gWall; 

19.30 TaMiIffli 17.30 Spe¬ 
dato teatro, ottuafata: 1A30 
La noetra aaluta; 19 Coma in 
eielo cosi in terra; 20 Tatafjlm; 
21 La achadins; 22.30 12x1 
oggi; 23 Telefilm, 


Ora 0 «Marcia nunilais», tals- 
novsip; 10.30 Signora a pa- 
dom: 11.30 Tutto ptr «of: 
13 iSugvt# evtoni: 14 ifO* 
tuitofa ecmegg lB to; 14.30 
«MwiOa tilencMeM: 10.30 
«Coiarine»a tetofllm; 10.30 
«Sugar», cartoni: 10.80 J 43 
«toc; 13 L'cpMone di Domo- 
flioo fUchiOa: ^30 
no celibro 9», f&n. 


0 InsaparablR di DiMd Crenmbirg, con 
Jiremy treni • H (16 15-2230) 


0 Nuove Mnama Paradiae di GiuMp- 
pa Tomatore. con PNippe Noirn • 88 
_11730-22 30) 


QUHINAU 
ViiNttionM. 190 

L 8 000 
Tal 462653^ 

Cirmtn gzeibita * E (VM18) 
(16 30 22 30) 

QIMMETTA 

YiiM Mndt«Ri.S 

L 8000 
T4 6790012 

0 Nuove Cintfiia ParadiM di OiuBep- 
Pl TornMora. con PhAppa Notai - 6R 
I1S4S 22 30) 

BEALI 

tottlSOMMIO 

L. 6000 
T4 5610234 

0 La ralaneni pariMioM 4 Siaphan 
Fravi, con John MakovKh * OR 
(17 30 22 30) 


leuola di maatri di frad Oikkir » BR 
117-2230) 


•EX L 6000 0 Un paté# di noma Wanda di Citar* 

Cene Tnaita. 116 Tal 684165 lMCncnion.Gen,tohnClan«. Jimialaa 
Curtu - 8 8_117-22 301 


MALTO L 6 000 

VialVNevanefa,tS6 Tal 6790763 


■ Praneaaee di Uliana Cavarli con Mi 
cfcty Beirta - Dfl <16 30-22 30) 


Pin pai adulti (10*11 30*16*22 301 


MVOU 

Vialeii»ima.23 


L 8000 
Tal 460683 


Lat'a Brt leal é eruca Wabar • E 
(VMter (18 22 30) 


•OUGEETNOm 
Via Salaria 31 


•OYAL 

Via E PJAarto. 176 


L 8000 
Tal 864306 


Lady Chattarly atery * E (VM 18) 
_(16 30 22 30) 


ARCHMEDI L 8000 UnadonnaincarrtaradiMAaNiehdB. 

Via Arehimada. 71 Tal 875667 con Malania GnDìtli • BR 

i 16 30-22 30) 


L 6000 La aattkna prefatia di C«l Schuiu 

Tal 7674849 _ (1630-22 30) 

L 8000 □ Mary par aamprad Maree Riat. con 

Tri 486498 Mtdiala Placido, Oaude Amandola-M 
____(16 30-22 30) 


Nana Vari: atpriaa d IM Scoraaat, F 
Coppola a W Alan* BR (17*22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


CtUamami di nana di Sellaea Mitchall 
(16 30 22 30) 


AMBRA JOVMELU L3000 Leva inai panatrattan •£ (VMie) 
PianafiPapi Tal 7313306_ 


8 fluido Mia uaeMa di C Ruisal • H 
(16*2230) 


Piana Sampiena. 16 


L 4500 
Tal 890617 


Film par aduHi 


Vial‘Aquila. 74 


l 2000 
Tal 7594961 


Tha.hilla*E(VM18) 


AVOWOEROTIC MOVIE 1 2000 Film par adulti 
ViaMacarita.10 Tal 7003527 _ 


SalMia tLumMraa laro in eendotta 
117) Pani (19). Sduaclè (2030), I 
matrlfflonto di Maria Braun <22 30) 
Sala^anda Eplknataaalvaagle(17). 
Ultra 8 9 lardine (18 30). I teeto dalla 
donna ragne (20 301, Piva (22 30) 


MOUUNflOUOE 
ViaM Cortoino 23 


L 3 000 
Tal SS623S0 


P. coma pubarti 


• E (VM18I 
(16 22 30) 


NUOVO 

LyfleAacunghi 1 


L 6 000 
Tal 588116 


Una patlettoia apuntata di 0 2uckar • 
BR (16 45*22 30) 


ODEON 
Piana RaptAMica 


L 2 000 FMiparadulti 
Tal 464760_ 


Una donna in earrlart é MAa Niehoh. 
eontMania(Sriff)tli*BR 117*23 30) 


PALLAOlUM 
P.na8 Romane 


L 3000 Filmp 
Tal S110203 


L 8000 0 Una vedeva aHagra ma non troppo 
Tal 4827707 di Jonathan Damma, con Michalla Pfail* 
far. Matthavr Modma 6R 
_(16 30-22 30) 


8PUN0ID 
Wa Piar dalla Vjgna 4 


L 4000 The odar of «hiNa animai aoR * E 
Tal 620205 (VMtS) (11 22 30) 


UU8SE 
VÌarèiftint.3S4 


t 4 600 Film par adulti 
Tal 433744_ 


VOLTURNO 

VtiVoltifno. 37 


l 6 000^ Finein(ondo E(VM18) 
Tal 4827557 


□ Un'altra doryia 4 WoodyAHan con 
GaniRoManda-M 117*22 30) 


I CINECLUB I 


I damarti di Andnj Wajda, con liabaHa 
Huppart-DR (17 30 22 30) 


I ndal vieM aom ahiwatid di Barvand 
TfvariMr, con Mclial Piecoi. Chr«tirta 
Paaeal*eR_(17 30*22 30) 


L6 000 

Via PanigiB, 34 

Tal 7001785-7622311 


Cinama unghveaa Mal in naiaun p^ 
ato. a naaauno di Fame Taglaav (211 


diW0i«iay*0A (17-20) 


I.LAMINTO 
Via Pompeo Marno. 27 
Tal 312283 


I fluido ohe uccida é C Ruasal - H 

_ (16-22 30) 

^^emualda.)ullattadiColinaS«raair 
con OanM Aulauil. Firrnma Richard • 6R 
_(17 46-22 30) 


TMUR L 3 600-2 500 

ViadaglEeuaeM,40 

TaL 4957762 


Saia À. Lo ica m Ma ta 4 J Siallmg 
(17 30 20 SO), Bagdad eafè 4P Adlan 
<19 10 22 30) 

SAU8 Ulaggandadallafertauadi 
Buram 4 S. Pvadianov ( 17 30-20 50), 
Ataundar NawaU 4 S M. Ejianatejn 
(19-2230) 

QorUa naia nàSRT 


a 4 *4 Aptad - OR 
'>6 25-22,30) 


ISALEBAflIIOCCHIAUI 


ERMABSV t 8 000 Amari in «orae. 01 Francia Vabar, con 

VlaSMppanl.7 Tal 670245 Nidi Nolta, Martin Short • SR 

(17.15-22 30) 


ARCOBALENO 
WiRa4.1-a 


Cimitero viventi 4 Mary Umban * H 
(16 30 22 30) 


CARAVAGGIO 

ViaPaiaWlo,24/B 14.664210 


Ramao 

rtipoao 


■ FUORI ROMAI 


Cimitaro vivanta 4 Mary Lambert - H 

_ (16 30-2230) 

^ Vtaien 4 Sodaymm Oiaè > OR 
(1630-22 30) 
"Ù Rain Man 4 6«ry L^naon con Ou 

atin HoWman OR _ (17*22 30) 

Piccoli aguivod 4 fUchy Tognau~ 
con Sergio Caatallatto. Nancy Bri» * BR 
___ (1730 22 30) 


nel 

(1630*22 30) 


Scuola di moatri 4 Sten Winiton - 6H 

_ (17 22 30) 

□ Un'altra donna 4 Woody AAan con 
Gena Rowlanda • OR (17*22 30) 


C n> 

Skaap, Sam Naill • 
OR (15 30 22 30) 

SAIA B* 0 nceoti egulveci 4 Rldiv 
Tognani, con Sergio CtatalMito Nancy 
Bfilh * BR_(15 45 22 30) 


In fi^ par tra 4 Francia Vabar, con 
Nick Nolta. Martn Short • BR 
_(16 30*22 30) 


La lattrhi 4 Michal Oavfla con Mou 
Miou * uR (17 22 301 


Aumù 

RORIDA 

Tal 9321339 

Ne apaaato wi’aNana 

(1530-22 1$) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tal 6440045 

fltpOM 


FRASCATI 

flOUTEAMA largo Fanizza 5 
Tal 9420479 

SALA A B Mary par aampra 4 Marce 
Risi, con Mchalo Placido OR 

(16 30 22 30) 
SALA 6 0 IMarrakaah «ipract 4 Ga¬ 
briela Salvaioie». con Diego Abaianiuo- 
no BR (16 30-22 30) 

BUPEflCINEMA 

Tal 9420193 

Cimltaro vWanta 4 May Lambert H 
(16 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBA8SA00R 

l 7 000 Tal 9456041 

Chiusita eaitva 


VENERI l 7 000Tal 94S4S92 

Chiuiura eetive 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9001BB8 

Chiusura estiva 


TIVOU 

OIUSEFPETTI 

Tel 0774/28278 

Chiusura «stiva 



VALMONTONE 

MODERNO 


Biancaneve a I 7 nani 4 W Disney 
(OA) (17 30 21 45) 


GflEOOflV 

VlaGraoarioVIl 180 

l. 8 000 
Tal 8380600 

H libro dalla qìinmIi 4 W Diiney • DA 
116 30-22 30) 

VEUETRI 


Un grido nato nona 

116 22 15) 

HOUDAV 

Urgp 6. Marcato. 1 

L 8000 
TU 858326 

l'amice amaricaM 4 Wim Wandari, 
con Oannia Hoppar. Bruno Geni • OR 
<17 30 22 30) 

T4 96 33 147 

tsooo 

■ ARENE ■■■ 

■■■■ 



WOUNO 

VlaGln4ino 

L 7000 
Tat 662466 

Chiuwra aiiiva 

TIZIANO 

ViaG Reni 

T4 39277 

Franto 

(20 30-22 30) 

KMQ 

Via Fognano. 37 

L 6 000 
Tal 8319541 

0 PkeaH equivoci 4 Ridv Tognazzi 
con Sergio CaitaHetio, Nancy SriHi • OR 
116 30-22 30) 





■ CINEMA AL MARE E 









oaifA ~ 

mvSTALL 

YiaPatottoniT4 5603186 




BUDfSON 
ViaCNabrara, 121 

L 6 000 
Tal 5126926 

SALAA Donna luH’arle di una cria! di 
nervi 4 Padro Mnodovv. con CArmen 
Matta-BR (16 30 22 30) 

LSOOO 

Seno oeciiw 

(15 15 22 30) 



SALA B 1 aamalK 4 Ivan Reitman con 
Arnold Schwartanaggar BR 

(16302230) 

SISTO 

Via dii Romagnoli Tal 

5610750 

8 000 

Scwolo di mostri 4 Stari Winsi»> BR 
(17 22 301 

MAESTOSO 

Via Appiè, 418 

L 6000 
Tal 766086 

Un grido nello nona 4 Frad Schepisi 
con Manli Strafe. Sam NeiH • OR 
117 45 22 30) 

8UPERGA 

Via dalla Mnina, 44 TaL 6604076 

L 8 000 

Gildo 

(17 22 30) 

MAJESTtC 

ViaSS Apoitoli.20 

L. 7 000 
T4 6794906 

□ Mlarraliach aipraai 4 Gabriele Sal- 
vatvai, con Omo Abatantuono • BR 
(16 30 22 30) 

GAETA 

ARISTON 


l ultimi ttntoaiont di Cristo 

MEflCURV 

Via 4 Poni Canato. 


Film per adulto (16 22 30) 

Piana dalla Ubart4, 19 • Tel 
0771*460214 L 5 000 



6873924 

1 




Donno sull orlo 4 uno crisi di nervi 

MITflOPOUTAN 

Via tM Coreo. 8 

L 8 000 
Tal 3600933 

Ottuso par raatauro 

Lungomare Cobato 
0771*460214 

Tel 

L 5 000 



MIGNON 

Via Viiaibo. 11 

l. 6000 
TaL 669493 

Vroem 4 Baahsn Kifron con Ckva 

Owen 117 15 22 30) 





t 6 000 
Tal 460285 

Film par adulti (10-1130/16 22 30) 

L. 4 000 








MODERNO 

Piana flapubUiei. 45 

L 5 000 
Til 460285 

Ftot par aduhi (16 22 30) 


Rombo 3 

(21 23) 

NEW VOflK 

VII tota Caw. 44 

L. 8 000 

ClmHaro vivanta 4 Mvy Lambert H 

(1630 22 30) 


L 7000 




TERRACINA 




lIQSHHHPQ SI 


MODERNO 

Yn dal Rio. 25 • Tal 0773 702946 

Una vedova atogro ma non troppo 
<20 30 23) 

PASQUWO 

L 6000 

Mv itfpmothar N an ABan (varaiona in 


L 7000 



VMoMPMt.1S 

T4.5503622 

Ingk»! (1130-22301 

TRAIANO 


Semi» A moatr) 

(20 30.231 

PBEHOENT 

Via Anoia Nuova. 427 

L 5000 
Tal 7810146 

Donna vegDoaa con marito tranMi- 
aiMia-E^IS) (11*22 30) 

Vis TirPano. 16 • Tal 0773*701733 
L7000 



PUSStCAT 

VHCMAM 

t 4000 
T4.7313300 

Cimi p»cc»tl In noni tnranw»li ■ E 
IVMI8I 111.22 301 

ARENA PAU 

Vi» Panimii». 1 * Tal 0773 727222 

Una danna In carriera 

(21 23 15) 


SCELTI FER VOI Hi 

0 NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uadto fluovamanta dopo H faati. 
vai di Cenrtaa, In una varatone ho- 
vamanta accorciata (era dura duo 
ora). «Nuovo Onomi ParadMoa 
ha eonoaduto flnalmanta 9 auc* 
cacao chi «vrabbo morltato fin 
daN'Milo. I un film freaeo. eho 
carco (• trova) la commoiieno 
con Rwztì lineari Ed *. aoprat- 
tutto» un meacagglo tfamort al 
emama di una volta, vtato nella 
cale e non davanti ad piccolo 
ocharmo Mevlalvo. Totò» raglata 
<8 auGcetao. toma da Roma nel 
piccolo paaaino aleWano dovi 
craeeiuto. SI roea M funarale di 
Alfredo, I voecMo preiulonlita 
dal efrtammo ioealo dia io buzlò. 
anni prima. aH'amoro par I film. 
Par Totò * un viaggio fta( paaaato 
ehi lo porta • ricopi l'Mfèrttìa. 
te prirne amodord. i primi amert. 
ermriaaimi PhWppe Noirot o d pic¬ 
colo Saivttore Caaelo. 

AOMIRAU QUIRINETTA 


O UNA VEDOVA AIU- 
ORA... MA NON TROPPO 
Probabilmenta non pMcarA corno 
«Qudeoaa di aravolganta». ma è 
ugudmanta dwartontOy Invantoro 
di una eommodii dal torri cupi • 
apintod Inaiomo. Jonathan Oam- 
rrta ai confronta qui con un dtiBl* 
ce dal dnama amarlcano: d pan* 
pater movia di ambienta mafloaa. 
La vadova allaga ma non troppo 
A una balia fanelulia bionda (Mi- 
challa Pfaiffar) atanea dai cedici 
donerà mafiod. Rimaata aanza 
manto, vuole rifarai una vita a va 
a vhrora in un modaato ap^a- 
manto: ma I boia, innamorato di 
W. non la di tregua, mentre un 
maldaafro agente daOa m ia apia 
par altri motivi. Spaaaoal I duetti 
tra la PfoifNr a Manhmar Modino, 
ma la eoaa ifNglMra aeno i titoN 41 
coda: un'autantiea ao^aa.. 

BARBERINI 


O PICCOU EOUIVOCI 
(n fdkattaa da Cannai, ecco arti- 
vara augi adnmri aPiceoli equi- 
vocia, di Rleky Tognazii, tratto 
dalla fortunata commedia di 
Ciaudto fllgopK. Alcturi Intarprati 
aono cambiati, ma ratta Sergio 



D iiainman 

Orto d'oro d foativd <• O arilne , 
candMrto'aBo bdIoBa 41 etto 
Oacar. ò rcrmai famooo film aul- 


(bravlaalmo) vi iiMrprata 8 ruolo 


DanM AuMI 6 RtmIm nehard in Romuatd e Jullettea diretto da Coline Serrcau 


aMnrdiach Enpraaaa, è un film 
aaadutamanta da non mancare 
KING. FIAMMA (Sala B) 
EURCINE 


O ROMUALD E JULIETTE 
Dalla ragiata di cTro uommt a una 
culla», un'altra commedia guato- 
aa che paria con leggaraaa di te¬ 
mi importanti RomuaM è un im- 
pranditora dallo yogurt giovane a 
apragbdfcato meato nei guai da 
due aoel: «lutiatta è una donna 
dalla puliala negra che, moaaa a 
compoMloim, riadvo i problami 
4d padrona. Ma nd frattempo 
auccodono tanto coso, la piò im¬ 
portante daMa qudi ai chiama 
amera. Allegro a vnraea, cRo- 
muald A Junatta» affronta la qua- 
itiona rauiaia cor> bivldiabila fra- 
achetth. 9 punto di vieta è raaai- 
euranta ma non par quatto mano 
importante Balla lé muticha in 
aula Muta. 

EDEN 


□ MERV PER SEMPRE 
Al quinto hlm, Marco Risi fa 8 


CaataWtto, fid ruolo daB'tttdO grande aafto. Dalla caaerma df 
disamorato a1i %&HS tf8h8fdo* ^«Soldati» (9 tuo titolo precaden- 
ta) passa al earoara minorila di 
Palermo, dova è amMantats la vi* 
canda tata a vIotantB di «Mary 
par aampra». Michaia Piacwlo è 
un profatacra di glnnaaio che 
scaglia di inaagnara a 1 giovani 
datanuti partuiòlaaconvoioanta 
immaraiona In un uravarto di ao* 


pruaL dova la (aggi mafloaa non il 
discutono. Interpretato da un 
gruppo di atraordMari ragani pra¬ 
ti «dalla atrada». H film d iapra 
all eaparianza raala del profaesor 
Aurelio Grimaldi. Un’opera di im¬ 
pianto quasi naoraalista. Da va- 
dare 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di GabrMa Salvatoras. 
raglata mUanasa nato eoi teatro a 
paaaato al einama. 81 chiama 
«Marrakach Eapraaa», un road 
movie spiritoso a amearo. tana la 
malanaagglni tipieha dal ftlona 
rimpatnata Quattro trentanni mi¬ 
lanesi obbadiaeono al ricatto dal¬ 
ia mamena a partono par 9 Ma¬ 
rocco. dova giace in galera U loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 30 milioni che dovrabbwo 
servirà a ungere la rotatta giusta... 
Contrappuntato dalla nota bhiaay 
di Roberto Ciotti a daHa canzoni 
di Dalla a De (jragori, cMnrakach 
Eapraaa» è un’ottima prova d'at¬ 
tori (tutti in presa dratta) a un 
viaggio apaaso commovente at¬ 
torno m temi daR’amldzia. 

' MAJESne 


po aver Mibandonato Francasco, 
continua ad abitare nella sua ca¬ 
sa Paioo*afnma in Interni, reci¬ 
tato in praaa dkatta de tal giovani 
attori in piana forma. iPiceoi 
equivoci» oonfarma io atato di 
grazia dal nuovo cinema itabano: 
insiama a iMary par sempre» a a 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai ei siamo abituati: Woody 
Atlan licenzia un capolavoro ogni 
dodici masi, anche mano In que¬ 
sto nuovo giolBllino matta a con¬ 
tatto la sua consueta partner. 


Mia Parrow, con un’attrice par hii 
Insolita. Gena Rowlanda, giè con¬ 
torta a compagna dilavoro dallo 
aeomparao «John Caaaavataa. Al¬ 
ien non compva coma attore, ai 
limita a diriQva. raccontando la 
storia di una donna che. da una 
parata dai tuo ufficio, tanta «NI- 
trara» la conlSasiorri di un’altra 
donna che ai confida a un paieoa- 
naiista. Nasca cosi una atraiv 
complicità fra due paraòna che 
non ai aono mn cenoaewia... 

CAPITOL. FARNESE 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, coma naaca una moda: £ 

N primo dai due film (raitro A 
«Vahnont» di Milo» Fortw) ispi¬ 
rato M calabra rontanzo apiatola- 
ra di Chodartoa da Laelea cLaa 
lialsena dangarauaaas, aeritto alla 
vigitia dalla Rivokoiocw franeaaa. 
Lo acanaggia Chrietophar Ham- 
pton. che già na firmò una ridu- 
ziona taatrala. lo dfriga Stephen 
Praara. uomo di puma cW nuovo 
cinema britannioo. La storia hbar- 
Una dallà iraacha afnoroaa di un» 
marchesa • di un viacenta. uniti 
nel tramare il mala, tflvanta coal- 
un «veicolo» per alcuni dal ffligk^ 
ri attori americani della ultima ga- 
narazioni. Glenn Cloaa. Michalla 
Pfaiffar • John Makovicn. par al¬ 
tro Invernante impacciati nel de¬ 
bordanti costumi dai *700. 

REALE 


parla, non eemunlea. E un brutto 
giorno, MIO padri muer» ad agi ai 
ritrova alRArto al fralato minerà, 
un giovanotto apigNaM a piano di 
vita dia A appMamamanta J’ep- 
poeto dal pnantAinalato» Eppure 
Na I dM. ddamo un vMggio lun¬ 
go tutta l'AmarteA. nascono af- 
fatto 0 aoBdrlotA. Aeeanto ai su¬ 
perlativo HeNman. I giovani Tom 
Cnilao 0 Vtfaria Odino. Diriga 
Barry Lovfriaoo UGood Moming 
Viatnama, aPirafliidi di patta»). 

ETOILE 


O IN8EPARABBJ 
Da un fatto di cronaca awanuto a 
New York nd primi anni Seaaanta 
un horror frieenauito aeritto a di¬ 
rotto di Oévid Cronanbarg. é (a 
atoria di dua gamaW gmaeoiogi. 
ncefu o famoai. ma lagati da un 
rapporto mcfboio. che sari maa- 
ao m erW da una donna, un'attri- 
co. effetto da una «moatruoaa» 
dtfo rmaziona alla ovaia. Senu 
make-up rapai a m i o aaquanza 
mozzafiato. Crenanbarg Impagi¬ 
na un thrillM d’affa daaaa. ciau* 
avofobieo o angoaelanta, tuttodì 
parola. Un bravo a Jaramy frona, 
che ai adoppia «pn grande finaz* 
za. compiici QB strabilianti affetti 
ottici di Laa Wìlaon. 

ACAOEMY HAU 


□ VEELEN 

Incradibtla-ma uno. cYadaiu A 
un film africano (dal MaN. per aa- 
ava predai). A baMeaimo a al può 
vadMa d einama. Con i film di 
cow inam) dw non alano Europa 
0 Amariea dd Nord, oeoidi md- 
fo di rado. Difetto da Soufeyma- 
na CiaaA. uno dd maggiori einaa- 
ttt dar Africa hara. tYadan» A la 
atoria di una aalta di ara^, 
ciniziaii» ad una eompl oaa a rall- 
olona animiatlea. che difendono 
con i danti la aapianu (o il potare) 
di cui aono dapodtari. Il figlio d 
uno dlloro d rivolta; o inizia un 
saprò OonNtto fra il padre intran- 
afeanta a i Rgto tivaHa. Meaaoi.in 
scena con i ritmi di una aaora ra- 
prpasantaziana. ambientato in 
aoianni paaaaggi. 8 film A un'affa- 
teinanta pfeta di contatto con un 
dnama, a un mondo, divorsisaimi 
dal nostro Da vadna. 

ESPERIA 


■ PROSAI 

ANFITEATRO DEL TASBOlPesseg- 

giata del Giantcola • Tel 5750627) 
Mercoledì alle 2130 PRIMA Le 
BaehMI di Plauto diretto ed iRtw- 
prelato da Sergio Ammirata 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A* 
Tei 736255) 

Vedi spazio danza 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Alle 21 15 MacGurrm ovvero Un 
alano impeaalblla o«l monde di 
Boria Vian scruto e diretto da Ni- 
kos Rumeliotis 

EUSEO (Via Nazionale 183 • Te) 
462114) 

Dal 3 al 28 Kiglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione teatrale 
1989-90 Botteghino ora 9 3013 e 
16 30-1930 Eaduso sabato e 4> 
mentea 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 223 - Tei 353360) 

Campagna abbonamenti 4 aperta 
per la stagione 1989-1990 Orano 
botteghino 1013 e 16 19 tutti ■ 
giorni esclusa la domenica 
NETTUNO L 6000 

Alle 22 Wcterfea di Sihia Marco 
tuitio ed Emmanue) Oaibt La vallèe 
con la compagnia tCueo a vapore» 
OROIOOIO iV>a dei Filippini 17 A • 
Tel 65467351 

SALA CAPPE TEATRO Alle 21 ■ 
eegreto deOe vite scritto e diretto 
da Alberto Bassetti Con Catitenne 
latomm 

SALA CRANOE Alte 2115 Sente 
Teete di e con Gianluigi Pizzeiti 
con la compagnia deli aAtt09 Regie 
di Olga Garaveih 


PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMA¬ 
NA (Piazza Agnelli Eur • Tel 
7013522) 

Martedì alle 2115 PRIMA la bfr 
abeflea dentata di W Shakespea 
re con la Cooperativa ale Oomizi» 
ne> Regia 4 Maasimibano Terzo 
PARIOUIVia G«sua Borei 20 • Tel 
6035231 

lunedi alla 22 OaWna vecchie fe 
buer» Breadway di e con Ciuloii 
Draghetii Foschi Ineegno 
PICCOLO EUSEO (Via Nezionele 
1B3 - Tel 465095) 

Del 3 al 28 luglio campegris abbo 
namenii siagene teatrale 1969 90 
Botteghino ore 930-li e 
1630-1930 

POUTECWCO (Via G B Tiepoio 
13/a-Tel 361)5011 
Alta 2130 Faceiemena a mene di 
Nanni Maipica Regia di F CoHepic- 
colo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alla 21 Centi nel deserte di Già 
corno Leopardi diretto ed mterpre 
telo da Franco Ricordi 


TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moront 3 - Tel 5895782) 

SAIA CAPPE TEATRO Alla 22 
S hakeepeerle ne di Fabrizio Barbo¬ 
ne con Le cerovane Eventi Arti in 
Trans 

SALA TEATRO Alla 2l 30 Vene- 
eie neN’ertlee con la Compagnia 
Isadora Duncan SALA PERFOR 
MANCE Alie2l 15 PrtMntediF 
Penoa Con Mauro Vtfrona Regia di 
Orietta Bvgia 

■ DANZAI 


COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A • Tal T3t2B5) 

Alle 81 Circuite spettacolo di 
danza con il gruppo tENeboroi di 
Federica Parreiii Coreogrefie di 
Carlos Iturrioz 

VH^A MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti*Tel 676)270) 

Martedì elle 2130 Attrai eenver- 

teWe spettacolo di danze con i» 
compegma «tnsha Brown» 


I MUSICAI 
I CLASSICA 


SASIUC* n S. MCOIA IN CARCZ- 
RE (Vie del Teatro Marcello «6) 
(Xanara elle 2045 Concerto di J 
Tripp l(enore) E Hatcheit (sopra¬ 
no) A Smith (soprano) e H Davis 
(cembalo) Musiche di Beethoven, 
Garshwin Scarlatti Mende) 
R.TDMPIETTO (Basilica S Nicoli in 
carcere) 

Alle 21 Canto gregoriano eseguito 
dalle Corale di Sen Nicola dirette 
dal meesiro Gisnni Ferrera 
PAUZXO RUSPOU (Nemi) 

Domani alla 18 I Seder di Prant 
SMiubert ingresso libero 
TEATRO 8AU UMBERTO (Vie del¬ 
ta Mercede 50-Te) 6794753) 
Lunedi alle 21 Concerto 4 chiusu¬ 
ra della stagione 1989 Irt program¬ 
ma Le EbrWI di Mendelishon 
Cen a er t e n. 1 di Chopin Erette di 
Beethoven Orchestra diretta da 
Francesco Carotenuto 


VUA MASSIMO (largo di ViUa 

Maiiimo. 1-2) 

lunedi alle 22 Concerto gruppo di 
Roma Direttore Paolo Maragoni In 
progrenvn» Molari. R Sirauss 
Oltried Busing. Alfred Koerppen 
VILLA MEDiCf (Puzze Trinità dei 
Monti - Tel 6761270) 

Ve4 spazio danza 


■jazz-rock-folk 

CLASSICO (Via Libeiia 7) 

Alla 22 Cortcerio dei Pfeneh Ria- 

ELCHAIIANQO(Vie$ Onofr» 28- 
Tel 6879908) 

Alle 22 Concerto del gruppo Ma- 

FORO BOARIO (Er Mattatoio) 
Alle2lX Concerto di VanMorri- 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13 9 • Tel 
67B3237) 

Alla 2130- Musica jazz blues dal 

VIVO 


La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a; 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel» 733090-734124 



Giuseppe Visco 
Enrico Girardi 
AIDS EPIDEMIA 
DEL SECOLO? 
Il punto sulla 
situazione 
In Italia e 
nel mondo 
Che cos'ò l’AIDS, 
come SI diffonde, 
come reagisce 
l'organismo umano, 
di quali mezzi 
dispone la scienza 
oggi 

Un (ibro di 
efficace e seria 
documentazione 
Lire 16000 


BASTA CON LE CONDANNE A MORTE 
E lA VIOLENZA 

LIBERTÀ E DEMOCRAZIA 
IN CINA 

IL PCI INVITA A PARTECIPARE 
LUNEDÌ 3 LUGLIO ALLE ORE 20 
ALU FIACCOtATA DA PIAZZA ESEDRA 



Fcderaiione Romana del fci 
Federaiione Giovanile Comunista Romana 


Festa de «FUnità» 

PRIMA PORTA 


Sabato 1 luglio 

Ore 17.00 Al Bar della Festa «U tè delle donne» 
Ore 17.30 Prosa e poesia popolare femminile 
Ore 19.00 Pugilato 

Ore 19.30 Dibattito sulla condizione femminile con 
una compagna della Federazione comu¬ 
nista romana 

Il governo di Roma e le boiate. Incon¬ 
tro-dibattito con Sandro Del Fattore 
consigliere comunale del Pei, Glnllano 
Baiocchi pres. XX Gire., Uno Quat¬ 
trocchi pres. interquart. XX 
Ore 20.30 Ballo liscio con Gli amici della notte 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 


ANGOLO DEL TE 

Musica "anni 60" tutte le sere 


X X Sabato 
MdM 1 luglio 1989 
























































Le pagine con 


la coHaboratlone dealt enti citati 


WRISMO Telematica la risposta alla sfida del ’93 e aH'accresciuta 

concorrenza estera. A colloquio con l’assessore Aldo Potenza 

Tutto Umbria minuto per minuto 
Sviluppo e ambiente in armonia 
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? 


AMMton Poteou, da di* 
vani anni lei al accapa di 
lurlaiBo Cd ha avuto ino* 
do quindi di conoacere 
dall'lQierao quella che In'' 
molti, non aolo In Italia, 
ma nel mondo, deflalaco* 
no la vera «Induatrla del 
futuro». Seeondo lei è 
proprio coalt £ rifalla 
quale tpcao» hurln queaia 
«Inditetna»? 

Certo che è così Basta guar* 
dare alle previsioni dell'Oc* 
ae ne) 1^ j viaggiatori al¬ 
l'estero saranno m tutto »1 
mondo oltre 368 milioni, < 
addirlttnira 500 mihoni nel 
2000 (attualmente questa 
cifra raggiunge i 310 milio¬ 
ni) Una massa enorme 
dunque che si sposta da 
una parte all altra del globo, 
spostando conseguente- 
iqentfi enormi quantità di 
denaro II 60% di questo tu* 
rismo (m termini di ricavi) 
ha come meta l'Europa II 
terzo rapporto su) turismo 
Italiano conferma questa di¬ 
latazione del mercato, ma 
sostiene altresì che I Europa 
tende a perdere la sua posi¬ 
zione centripeta a favore di 
nuove mete che vengono 
scelte (rer prezzi, qìlialità di 
servizi e novità dei luoghi 
E vengo all'Italia nel rap¬ 
porto che ho appena citato 
ToKerta italiana >ìene drasti¬ 
camente definita «mediocre, 
ma cara» Resta il fatto, pe¬ 
rò, che nel nostro Paese il 
turismo, per addetti e fattu¬ 
rato, è la prima impresa ita¬ 
liana ed europea Solo che, 
a differenza dell'tmpresa 
classica, non si cerattcnzza, 
sopratlulto m Italia, come 
«sistema» 

E questo com v^oI dire? 

Vuol dire che ad esempio in 
Italia, accanto ad oltre 40 
mila alberghi che denotano 


una insostenibile polveriz¬ 
zazione ai fini di un marke¬ 
ting efficace, sopravvive una 
cultura turistica orientata 
piuttòsto e prevalentemente 
alla rendita di posizione 
(del luogo) che non airp- 
spjtalità come antico e insu¬ 
perato concetto atto a favo- 
rirè lo scambio delle idee e 
delle tenti 1 problemi sono 
dunque dij,dup1ice ordine 
ipnòvizlone nql)'«hardware- 
(modernizzazione delie 
strutture eòe) servizi) e nel 
•software» (marketing e 
qualità dell'accoglienza) 
D'accordo, ma concreta* 
mente come è poMibUe 
realizzare questa «rivohi* 
zloiie cultwale» nel mon¬ 
do degli operatori turisti¬ 
ci? 

Partendo dal presupposto 
che va profondamente nlor- 
mata la politica del credito 
al turismo non è piU possi¬ 
bile, infatti, che in Italia $i 
verifichino casi come quello 
di due leggi (la 217/63 e la 
556/88) che prevedono in- 
comprensibili discrepanze 
di trattamento agli investito¬ 
ri Inoltre il credito va previ¬ 
sto non solo per la costru¬ 
zione di alberai, ma anche 
per l'avvio di moderni «cen- 
tri di servizio» (promozione 
e gestione congressuale, 
marchi di qualità per catene 
alberghiere e ristoranti, in- 
fcHTnatizzazione delle azien¬ 
de), così come abbiamo 
fatto noi in Umbria incenti¬ 
vando tutto ciò sulla base di 
una legge regionale 
Lei aase sse re «Iniltte» 
molto aiMhe sol venante 
dellMoforamtlzzazlone* 
del turismo. 

Infatti Vanno assolutmente 
favoriti quei sistemi telema¬ 
tici e di marketing che per¬ 
mettano all Azienda tunsti- 


Per il 1990 le stime ufficiali dell Ocse prevedono un mo¬ 
vimento turistico mondiale di 368 milioni di fiersone II 
volume di affari di questo settore raggiunge cifre colus- 
sali Anche la concorrenza leale o sleale crescerà met¬ 
tendo in seno pencolo il «ruoto centripeto» dell Europa 


ed in particolare dell Ifaiia, in questo comparto Ne di¬ 
scutiamo con Aldo Itotonza, assessore ai Turismo della 
Regione Umbna anche per capire come questo lernto- 
no SI sta attrezzando tier vincere la sfida degli anni No¬ 
vanta 


ca Italia di sostenere in ma¬ 
niera aggregata la prevedi- 
lille offensiva dei grandi 
luuT opcTòloT europei Fd è 
iier questo che nella nostra 
regione abbiamo già predi* 
sfxisio il -progetto turismati- 
ca- promuovendo anche la 
costituzione del pnmo con¬ 
sorzio di prenotazione e 
promozione altierghiera 


M n turismo italiano deve 
premere perché si arrivi ad un 
•data base» nazionale rappre¬ 
sentativo di tutta I offerta e al¬ 
la raccolld di tutti i dati statisti- 
c* che nguardano la doman¬ 
da Solo (OS) infatti si potrà 
stabilire quale politica di 
•marketing- adottare c quale 
poltttca dei prezzi in maniera 
da ottimizzare i costi c svilup 
pare i seiton m grado di assi 
curare un maggior rendimen 


Ruaegna Antiquaria d'Italia Todi (23 
marzo -16 aprile) 

La rassegna ospita nelle prestigiose sale dei 
duecenteschi Palazzi Comunali antiquari prò 
venienti da tutta Italia che, volti alla ricerca del 
spezzo- unico, presentano mobili, dipinti tap¬ 
peti. bronzi ceramiche e Btotelli facendo rivi 
vere I atmosfera magica del passalo 

Moelrt Mercato Nazionale dell’Antiqua¬ 
riato. Assisi (22 aprile 7 maggio) 

Alla Mostra paitecipano alcune Ira le più pre 
sfiglose «firme* dell antiquariato Italiano e si é 
imposta ali attenzione generale per I alta qua¬ 
lificazione delle cose esposte, frutto di una se¬ 
ria selezione ad essa si affianca la Rassegna 
Nazionale di Numismatica e Filatelia 

Contonagglo Ternano Temi (30apnle) 

I gruppi maggiaroli foimatisi nel van quartieri 
della città e nei dintorni di Temi si adoperano 
per 1 allestimento di carri II clou della manife 
stazione, arricchita da mostre e spettacoli, si 
ha con la sfilata per te vie cittadine gremite di 
folla dei carri allegorici 

Corea oU’Anollo, Nami (30 aprile - < l mag 

f Cavalieri dei Terzien si cimentano in una da 
ra di abilità nata nel 300 che consiste nell in¬ 
filare con una lancia un anello tenuto da due 
cordicelle La festa fa rivivere l'atmosfera del 
passato SI riaprorio le tipiche «Hostane* dove 
é possibile gustare piatti tradizionali locali 

Feato di Calendimaggio Assisi (4 6 mag 

lieVDcazionu di vita medioevale e nnascimen- 
(ale con rappresentazioni leairali, esecuzioni 
vocali, corali e strumentali danze grandiosi 
coite!, esibizioni di arcieri balesincri e sban 
dieralon in una sfida fra le fazioni di Parte de 
Sopra e di Parte de Sotto che coinvolge tutta la 
città 

Fegta del Ceri Gubbio (15 maggio) 
Manifestazione della tradizione secolare di in 
descnvibile forza e misticismo che contagi,! Io 
spettatore e lo rende attore del singolare nto l 
«Ceri- sono portati a spalla in corsa sfrenata 
per te vie delta città e ^r un ardua salita (ino 
alla veda del monte Ingino dove sorge la basi¬ 
lica del patrono S Ubaldo cui secondo molti 
la festa é dedicata 

Celebrazioni Rltione Cascia (21-22 mag- 

manifestazione, di alto s«nlfiCalQ mistico, 
ha avvio con la tradizionale fiaccolata (Lumi¬ 
naria) La mattina successiva la Processione 
muove da Roccaporena e si unisce a Cascia 
con il corteo slonco che npropone. in costu¬ 
me momenti significativi della vita dì Santa Ri¬ 
ta 

luflorate del «Coipua Oomlnl* Spello (28 
maggio) 

Le Infiorate preparate m settimane di intenso 
lavoro eseguite nell arco di una notte sono il 
capolawro dell arte spellana Esse sono ese 
guite usando solo materiale di natura floreale 
e vegetale e riproducono motivi ornamentali e 
figure liturgiche 

Pollo della Bolealra Gubbio (28 maggio) 

E una gara in costume di tiro a segno con la 



proprio in vista dcfl’accre- 
sciula concorrenza che si 
verificherà soprattutto con 
1 avvento de) mercato libero 
europeo ne) 93 
Secondo Id qnile ruolo 
dovrà ««ere «ti pubblico* 
lo queoto proccMo di tre- 
donMilom? 

Dovrà essere un molo stra¬ 
tegico. assolutamente Pen¬ 
so ad esempio alla necessi¬ 
tà di avere m tempo reale 
simm^nlazioni statistiche e 
affidabili non si possono 
prevedere le tendenze dei 
consumi turistici quando i 
dati sempre fortemente dg- 


gregati e mai utilizzabili in 
forma analitica e correlata, 
giungono su) tavolo di chi 
programma fattività istitu¬ 
zionale con sei-otto mesi di 
ritardo L'aumento della 
propensione turistica mon¬ 
diale porrà poi presto al set¬ 
tore pubblico li problema 
della compatibilità fra svi¬ 
luppo del turismo ed equili¬ 
brio deH’ambiente 
Un «bel problema»! U1 
coMnepòiM? 

Non c'à dubbio che l'trtcre- 
mento delle presenze di 
viaggiatori non può non co¬ 
noscere soglie di resistenza 


da parte deil'habitaL C’è 
dunque l'esi^nza di tutela¬ 
re I residenti rispetto ad una 
possibile invadenza o inva¬ 
sione turistica; c’è conte¬ 
stualmente la necessità di 
porre vincoli o modalità al- 
I edjficazione delle strutture 
La capacità di governo, sia 
nazionale sia locale, si do¬ 
vrà esplicare nella predispo¬ 
sizione di piani urbanislico- 
turistici che mdhndubvo vo- 
cazioi tenltonali, ne quanti* 
fichmo la resistenza atrifn* 
patto turistico, fissino norme 
per )e costruzioni e per le 
loro tipologie DFA. 


Perugia, un Forum al computer 


lo 

E uno dei temi sottolineati 
nei corso del recente «Fomrn* 
<nlernazionale «Innovazione 
turismo! svoltosi a Perugia e 
al quale hanno preso parte 
numerosissimi operaton (un- 
stiri Cd esperti dei settore prò 
venienti da ogni parte dei 
monUo 

■Scheda* elettronica del 
cliente standaid interni di re¬ 
gistrazione necessità, da par¬ 
te degl) alberi, di conoacere 
con precisione chi è che pro¬ 
cura il maggior giro di aflari, 
in che volume e in quale pe- 
nodo deli anno questi gli ar¬ 
gomenti traiiaii da Malcoln 
Noden, senior lecturer School 
of hotel administration, Ithaca 
New York 

•Il computer serve a colle* 
gaw )e aziende con il mercato 
• ha detto Rchaid More, an¬ 
ch'egli delia School of hotel 
admmisitatton -, coti che di¬ 
venta possibile gettare un 
ponte tra la siatittica e l vari 
segmenti, evidenziando una 
grande ricchezza d'mforma- 


zioni E l'avvento del personal 
computer - ha aggiunto • ren¬ 
de possibile ed opportuna 
I automazione anche per gii 
alberghi più piccoli» 

Della gestione deli'albe^ 
c delle strutture ricettive resi¬ 
denziali SI é occupata Maria 
Regina Moscardino, responsa¬ 
bile dei sistemi informativi bi- 
lerhotel mentre Massimo Bei- 
tota (hotel. Massimo D'Azeglio 
di R<mia) ha ammonito che, 
in Italia, «il processo d'infor- 
matizzazione è più lento di 
quanto possa sembrare, e ca> 
rattenzzato da molteplici di¬ 
sfunzioni* 

Pellegrini (direzione gene¬ 
rale della Sip) ha fornito un 
quadro delia situazione attua¬ 
le e delle previsioni al 1992 re¬ 
lative alia rete Sip di teleco¬ 
municazioni e all’utenza servi¬ 
ta. sottolineando come l'ade¬ 
guamento alle nuove necessi¬ 
tà dello wiluppo dei f^aese ri¬ 
chieda notevoli sfòrzi tecnici 
ed economici. 

Antonio Terroeciano (am¬ 
ministratore delegato della 


Co Te Tur) ha parlato del 
problemi connessi con la ge¬ 
stione dell'azienda ricettiva al¬ 
l’aria aperta Crema, respon¬ 
sabile dei sisieami Inlormailvi 
Autogrill, ha spiegato it fun¬ 
zionamento del sistema infor¬ 
mativo centrale che rende 
possibile ogni giorno a ISO 
milioni di persone di fermarsi 
nei punti di vendita (Autogrill. 
Motta, Pavesi, Alemagna), di 
bere 86 milioni di caffè, com¬ 
prare 17 milioni di quotidiani, 
di consumare 7 milioni di pa¬ 
sti, 35 milioni di panini, 46 mi¬ 
lioni di bibite e )2 miliardi di 
bolttglie, oltre a 42 milioni di 
gettoni telefonici 
Ciò che occone - ha soste¬ 
nuto Alberto De Benedetti, re¬ 
sponsabile delle comunica¬ 
zioni esterne e azioni promo¬ 
zionali della Olivetti Italia • è 
un servizio Informativo funzio¬ 
nante 24 ore su 24 per 355 
giorni l’anno, un senrizlo di 
prenotazione continuato, un 
sistema Inb^aio che dovreb¬ 
be. nel tempo, coprire tutta la 
gamma di interessi del turista 
"puro" e deU'uomo d'affari». 


Nelle foto 
in alto a sinistra, 
particolare della lacerna 
del Duomo di Crvieto 
A destra ia fontana 
Maggiore a Perugia 


Dodici mesi in 


balestra medioevale tra la Società Dalestnen di 
Ggbbio e quella di Sanscpolcro alla quale par 
tecjpazioni anche gli Sbandicraton con -gio¬ 
chi* di grande spettacolarità Al termine dalla 
gara si snoda per le vie della città iliummatc 
con le fiaccole il suggestivo corteo storico 

Corpus Domini Orvieto (4 giugno) 

La prima processione del Corpus nomini isti 
tutta da Papa Urbano IV a seguito del niiraLo 
lo awcnulo riel 1246 nella vicina Bolsena vie 
ne annualmente ripetuta per le vie della città 
con la partecipazione di un corteo slonco 
composto da oltre 400 figuranti 

Rockln'Umbria, Perugia Umbcrtidc Città 
di Castello (17 21 giugno) 

La Rassegna natane! 1986 si propone di ofln 
re una panoramica piu vasta possibile delle 
nuove tendenze della cultura giovanile spa 
riandò dal campo musicale a quello delle prò 
duzioni video dalia gra'.ca alla fotografia dai 
comics alla mail art 


Motira Mercato Nazionale deU'Artiglana- 

to Todi (18giugiiò-9lu^io) 

La mostra allestita per la prima volta nel 1977 
ospita nelle sale dei Palazzi Comunali della 
città opere di artigia di tutta iiaiia e ia mi 
gliore produzione dell artigianato umbro la 
lavorazione del legno in particolare mobili m 
stile dai 40U al 700 ccraimctic gioitili (erro 
battuto tessuti lavorati a mano ricami lavora 
rioni del ramo e dell ottone 


Festival di Teatro Città di Nomi ( 22 25 

giugno) 

n Premio Nazionale ()|)or.i lYena per il Teatro 
di Ricerca si é trasformato dall anno storso in 
Festival di Teatro Città di Nami l.a sua fuiirio 
ne e quella di far vedere a Nami spettatoli di 
gruppi leaìralt emergenti in Italia 

Humourfent Foligno (24 giugno l9agosto) 
Ogni estate a Foligno disegnatori di tutto il 
mondo si misurano e confrontano il proprio 
umorismo con temi di scottante attualità So 


no «lati COSI passati m rassegna ) amore ta pa 
te la natura Qucslannoélavolladcllaciità 

XXXfl Feativol del Due Mondi S|>oleto 28 
gtugm> 16 luglio) 

Fondata da Gian Carlo Menotti nc) 1958 ne) 

I intento di qrcare una marifcsiazione dove 
non solo le culture americana e italiana ma 
anche quelle di alta Paesi europei ed cxtracu 
ropci (dessero irKontrarsi e scambiarsi le 
proprie esperienze si impone artistitamenle 
nel quadro inlemazionaic la rassegna offre 
sficttdcoli di prosa danza concerti mostre t 
film della rassegna Spolelocmcma 

Umbria Jazz Perugia e altre località umbre 
(7 16 luglio) 

Nata nei 1973 ha ospitato nel corso delle sue 
Vane edizioni i piu grandi artisti dei nostri tem 
pi Per dicci giorni Ya città di Perugia c le altre 
< itta ospitano nei suggestivi spazi storici ed ar 
chitettonict del! Umbria un centinaio di con 
terii clic coinvolgono completamente dal 
mattino alla notte gli spettatori c t turisti 


Un ntomento della «Corsa dei Cerin a Gubbio 
Nella foto a destra ta piazza del Duomo di Spoleto 
durante un edizione del Festival del «Due Mondi» 



F^ta Musica Pro Mando Uno. Assisi (lOlu- 
glio 10 agosto) 

Rassegna di concerti vocali e strumentali a te¬ 
ma Corsi di interpretazione musicale e semi- 
nari di studi tenuti da docenti di fama intema¬ 
zionale a cura dell Accademia Otionno Respi- 
ghi I concerti si tengono nel suggestivo scena¬ 
rio offerto dall architettura delle piazze assisa- 
nc c dei giardini 

Spettacoli Clooolci Gubbio (15 luglio • 15 
agosto) 

Da quasi trentanni si tiene questa rassegna, 
una volta ospitata dal Teatro Romano di Gub 
bio oggi al Chiostio di San F«ancesco che 
propone quanto di più qualificato offre il tea¬ 
tro estivo ispirato a lesti classici o comunque 
di acquisita validità artisiicà e culturale 

Concoreo-Moatra Internazionale della 
Cerunlca, Ckialdo Tadino (29 luglio • 30 set¬ 
tembre) 

La rassegna tenuta» nel 1959 per la prima 
volta ù legittimata non solo dalla tradizione 
della città nel settore ceramica ma anche dal 
fatto che non è avvertita come empirico mo¬ 
mento di esibizione ma come momento di ri¬ 
cerca c di stimolo per un rinnovo del moderno 
nel tradizionale 

Palio del Terzieri Citta della Pieve (6 20 
agosto) 

I tre Terzicri danno vita da un grande corteo 
storico di etica settecento (iguranti in costume 
rinascimentale che sfila per le vie del paese 
per poi confluire nel icampo de li giochi» dove 
ha luogo una gara di tiro con I arco Le taver¬ 
ne aperte per la manifestazione danno modo 
di gustare t piatti tipici locali 

Cono di Conto da Comern «Il lied Tede- 

eco» Acquasparta (20 agosto 3 settembre) 

(1 Corso diretto dal Maestro Elto Battaglia isti¬ 
tuito nel 1973 c oigsnizzalo dalla Sagra Musi¬ 
cale Umbra si prefigge lo studio a livello divul¬ 
gativo della Lioderisttca tedesca 

Fetiival delle Nozioni di Musica da Corne¬ 
rò Città di Castello (26 agosto -9 settembre) 
U rassegna propone una sene di opere di rara 
esecuzione secondo un formula che vede la 
pcrtccipaziunc in ogni edizione di una diversa 
nazioni europea la quale offre il meglio della 
cultura musicale del proprio Paese f-a manifc 


stazione si omcchisce di mostre di orti visive, 
balletti e rappresentazioni leairak e quoliticou 
Corsi di Perfezionamento Musicale 

Todi FcilIvaS, Todi (l-\0 settembre) 
Rassegna di prosa, musica, balletto, cinema, 
mostre e inconin il Festival, nato nel 1987, utt- 
lizza team, chiostri chiese e piazze detta città 
e guarda soprattutto alla produzione artistica 
tiaTiana, proponendo sia giovani talenti che 
noti artisti, la produzione straniera ha il ruolo 
d) ospite 

Segni Baiocchi, Foligno (4-30 settembre) 
Musica, teatro, cinema e mostre in un Festival 
che dal 1981 è alla ricerca del barocco nelle 
arti e nei suoi segni non necessanamente cir- 
coscntti nello spazio e nel tempo Costumi, 
giostre, giochi, allestimenti (eairaii m una città 
che sa far provare li fascino del tempo 

Sagra Muolcole Umbra Perugia e altre loca¬ 
lità umbre (li e III decade di settembre) 
Fondata nei 1937, la Sagra ha ayulo il mento 
di promuovere m Italia la conoscenza delia 
musica sacra e di quella del Novecento pre¬ 
sentando opere prime e moltissime prime n 
prese moderne Ha ospitato più volte diretton 
famosissimi e grandi compositon conleinpora- 
net 

la Gloatra della Quintana Foligno ( 10 set¬ 
tembre «La Sfida*, 1? settembre «La Rivincila*) 
Dicci cavalieri in rappresentanza dei rispettivi 
noni entrano m competizione m una gara al- 
1 anello di grande tensione e spettacolarità ù 
sera precedente la giostra un corteo di seicen¬ 
to personaggi sfila per le vie della città in una 
seggestiva atmosfera cromatica, mentre nelle 
taverne si propizia la festa 

Stagione del Teatro Urico Sperimentale 
«A. Belli», Spoleto (fine settembre) 

Istituito net 1947 a Spoleto propone, dopo l’e¬ 
spletamento del corso una stagione linea che 
prevede I allestimento di tante opere quante 
necessarie per il debutto dei vincitori, rappre¬ 
sentate poi a Spoleto in altre località dell Um¬ 
bra 

41 ghtiello e l'oggetto antico». Rataegna 

onthiuaria Penigia (ultima settimana di otto¬ 
bre- prima di novembre) 

La mostra, presentata per ia prima volta nel 
1987, espone preziosi gioielli ranssimi argenti, 
rigetti particotari e curiosi accanto a quadri 
di arte raffinata e mobili di alla epoca, bronzi 
tappeti e arazzi 

Monlfeaiailoiil In onore di mono. Genldl- 

nl, ^elia (ottobre-novembre) 

Sono in programma alcune manifestazioni a 
carattere intemazionale per celebrare la figura 
dell amerino Alessandro Ceraldim che come 
è noto, fu il pnmo vescovo evangelizzatore 
dell America 

Celebrazioni del $. Natole Assisi (24 di¬ 
cembre-6 gennaio) 

Solenni liturgie concerti vocali e strumentali 
di musiche natalizie ven^no eseguili m tutte 
le chiese Nel ricordo di S Francesco «invento 
re* del presepio pressoché in tutte le chiese 
vengono altestm tradizionalmente presepi di 
rara poesia tra cui quelli viventi di Amenzaro e 
Petngnano 
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Un*inladativa di successo 

Filetti di persico 
e tanti buoni p^ 
nel piatto anche di notte 


HI campagna 


la mag^ore isola del ^1^ 
l^meno tomenr presto 
a vivere i del passato 
grazie ad un concorso? 


m L'isola Polvese. la più 
CÙ^ia delie tre che «popola^ 
Ito* il lago Trasirhéno, iomera 
a splendere di luce proppa e 
^trà esseré di nuovo una 
porzióne di tintorio degna di 
òsséivazione. Questa opera* 
cipne di •finàscità» sarà frutto 
del «Concórso nazionale di 
Idee per l'uso e la valorizza* 
tiÓne deil'isòia Polvese nel la* 

S Trasimeno*, indetto dal* 
mminisìrazione provinciale 
di P^già nell'Ottobre del 
1988 pim^ndo il termine di 
scadenza per la presentazione 
degli elaborali Oggi I luglio. 
Nella provai riservata ad inge* 
gnert, Bichlteni, aonomi e fo* 
reslali, si sono cimentai ben 
83 gnipplidi lavoro che im* 
pegnno a>mplessivamente 
362 professionisti dei quali il 
53% provenienti da fuori re* 


gione. 

Così come si presenta oggi, 
la Polvese è un lembo di terra 
privo di qualsiasi significato. 
EppureTisola ha una sua sto* 
ria che pud e deve essere 
salata con il presente ed il fu* 
turo. I reperti archeologici rin* 
venuti «in kxo* attestano la 
presenza di popolazioni in 
epa romana, ed il primo do* 
cumento date>to in cui viene 
nominata l’Isola Polvese è 
deirsi?. Le sotti dell'isola w* 
vono costantemente legate al* 
le vicende della citta di Peru¬ 
gia, seguendone l’andamento 
politico e mititare, ma rivelano 
anche un fermento notevole 
di attività proprie. Le mappe 
recenlemerite ritrovate testi¬ 
moniano l’esistenza di una 
comunità indìgena fino al 


1700, data oltre la quale, però, 
si ìnne^ un processo di pro¬ 
gressivo abbandono, fatto 
questo che ha determinato il 
totale depauperamento della 
zona. 

Cià da qualche anno, peral* 
tro. la foresteria deH'isola è 
utilizzata per un servizio sco¬ 
lastico. ma l'obiettivo che 
l'Amministrazione provinciale 
persegue è quello di ridefinlre 
il ruolo della Polvese nel più 
generale complesso del Trasi¬ 
meno attraverso specifiche so¬ 
luzioni naturalistiche, paesag¬ 
gistiche, urbanistiche ed ar¬ 
chitettoniche che esaltino, at¬ 
traverso una progettazione in¬ 
terdisciplinare. le vocazioni 
naturali deH’isola. tendendo 
alla massima valorizzazione, 
quindi ad una sorta di conser¬ 
vazione-potenziamento, delle 


risorse e dege carattensiiche 
ambientali che le sono pro¬ 
prie. Il recupéro delta Polvese 
)si inserisce, inoltre, nel già no- 
leyde.intereM turistiche che 
circonda l^àmbilo del Trasi¬ 
meno. L'intenzione dell'Am- 
ministrazione non è, però, so¬ 
lo quella di stimolare il tradi¬ 
zionale turismo balneare, 
quanto piulipsto quella di of¬ 
frire ai visitatori elementi e 
motivi che sviluppirre un inte¬ 
resse culturale, sia in senso 
storico che scientifico, cosi da 
stimolare un uso qualificato 
del tempo libero, individuan¬ 
do inoltre le potenzialità di 
utilizzazione del tenitorlo an¬ 
che sotto il profilo della ricer¬ 
ca, della sfrerimentazione e 
deH'ctsseiVaziOne dell'ecosi¬ 
stema. 

Il concorso prevede l'asse¬ 


gnazione di premi r ad Insin¬ 
dacabile giudUtio della giuria 
composta da 11 membri rap¬ 
presentativi dei vari locali 
e delle categorie prolesskmali 
- a non più di nove proposte 
ritenute meritevoli. In base, 
quindi, ad una graduate^ di 
merito gli autori delle prime 
tre pr^}oste classificate rice¬ 
veranno lispettivamente 45- 
3Ò-IS militmi di lire. Saranno 
inoltre assegnati albi premi, fi¬ 
no a un massimo di 6, di 
7.SOO.OOO tire ciascuno. Tutti 
gli elaboratori ammessi saran¬ 
no esposti, a conclusione dei 
lavori delia giuria, in una mo¬ 
stra organizzata dalia stessa 
Amministrazione provinciale. 
In più, per i lavori premiati o 
menzionati, è prevista la pub¬ 
blicazione in un apposito vo- 
lùme. 


M Sul Trasimeno si spec¬ 
chiano insieme te giorte del 
passato é i segni dello svilup¬ 
po di un teiriterio che sta con¬ 
quistando ui» spazio impor¬ 
tante nel mercato turiético na¬ 
zionale « intemazionale. La 
valorizzaztehe delle ricchezze 
che vivono nel contesto lacu¬ 
stre è un obiettivD che l'Am* 
ministrazione provinciale di 
Perugia ha sempre considera¬ 
to importante, tanto da giusti¬ 
ficare .pienamente 1 notevoli 
investimenti e: le numeipse 
iniziative assunte. M lorp.col- 
legate in maniera sineigica. 
ed insieme volte al sostegno 
deil'economia locale. Ricor¬ 
diamo. tra te altre, il centro it- 
ti^eneiico. il Coinscnio pe¬ 
sca e acquacoltura, il Musco 
della pesca, gli inleivenli di 
bonifica, il recupero della Pol¬ 
vese, il potenziamento delta 
navigazione. 

C'è in particolare un'attività 
nella quale turismo ed econo¬ 
mia si stringono in un efficace 
abbraccio: la valorizzazione 
del pesce. U pesce del lago 
Trasimeno è un prodotto na¬ 
turale, cioè non di allevamen¬ 
to, di qualità medio-alta e si 
sta affermando in tutto il teiri- 
toiio nazionale. Tra te specie 
ittiche che caratterizzano l'ha- 
bitat lacuale troviamo la tinca, 
it luccio, la carpa, la scardola, 
il persico reale, tutte dì ottimo 
gusto sotto il ^profilo alimenta¬ 
re. Il successo del prodotto è 


collegato alla capacità delle 
strulture di lavorazione di pre-: 
sentare k) stnso modo ade¬ 
guato alla richiesta del consu¬ 
matore.il quale utilizza sem¬ 
pre niénojlp^ej^zzo» 
chiedendo iriveoe la oiponibi* 
lità di pesce totalmente deli- 
scato, sia esso marinato, in fi¬ 
letti, in tracce, ece. comunque 
pronto da utilizzare in cucina. 

La commeiciaUzzaztone del 
prodotto cosi lavorato «Mene 
poi sia attraverso la tradiziO' 
nate rnè di vendita, sia me- 
. diànié i'èhivnà di due strutture 
di ristorazione gestite dalla, 
nuova Finl^ (Rnalità 1^), 
società creata ptopiio per 
promuovere adeguatamente 
nei circuiti commerciali e turi¬ 
stici il pfodotto «pesce del la¬ 
go*. La d^ustazione, oppure 
l'aéquisto. del pesce può esse¬ 
re etiettuata qu'mdi tanto al 
Mulinello Magico di San'Peli- 
ciano. quanto al self-seMce di 
isola Polvese. ristoranti che of¬ 
frono la possibilità di godere 
di un ambiente circostante ot¬ 
timate per il relax e la vacan¬ 
za. Il Mulinello M^ico resta 
aperto tutte te sere date ore 20 
in poi: mentre il self-seivice ha 
un orario gtomaliero che va 
dalla mezzanotte alte 10 del 
mattino. Quanto ai prezzi non 
c'è di cui preoccuparsi: un pa¬ 
sto completo, con tanto di an¬ 
tipasti e dólce, costa 30.000 li¬ 
re. 



H É appena^ terminato 
Vuiiimo «pome oi prtmava* 
ra», queifo del 1* maggio, 
che ha concluso il primo ci- 
do vacanziero dell'anno. 
Una breve sosta nei mesi di 
maggio-giugno serve a pre¬ 
pararsi al grande esodo 
estivo. Fra poco il carosello 
di informazioni sulle desti¬ 
nazioni più scelte da itaìiarii 
estranierà 8ui:«tutto esauri¬ 
to* delie località più famose 
e alla moda, statistiche, 
previsioni e eonsuntivii il 
tutte condito dalle: comunl- 
eàzieni ati inevitabili • ma è 


zioni, code, diusèrvizi eoe; 
Questo rituale, 
che ogni anno si ripeta in¬ 
variato in ooctsioné detta 
diffaranti 

stagioni turistiche, el earlea.i 
di un’ansia che è fonda- 
rheritalmente in antitesi con 
le ragioni più profonde del 
fare turismo. Il blsogno turi¬ 
stico. Infatti si carica di mor 
tivazioni profOndamanta le¬ 
gate airevolversi delle si- 
tuàziorii sociali in cui si vi- 
vs, contrapponendosi quasi 
sempre agli schemi, alle re¬ 
gole dei vivere quotidiano, 
nella ricerca, talvòlta incon¬ 
scia. più spesso ben ponde¬ 
rata, di quei valori che cia¬ 
scuno di ho), nel profondo, 
sente come «vitàli, essen- 
ziàli». Ecco allora là ricerca 
dall’angoto di 

mondo «incontaminato*. E 
che sia sempre più lontano, 
più Irraggiungibile e costo^ 
so ci sembra >ovviO, logico, 
inevitabile». Ma non è vero. 

I «paradisi perduti» ad uso 
e consumo dei turisti non ri¬ 
solvono i) problema di una 
diversa e migliore qualità 
della vita. L'Umbria, questo 
piccolo, grande cuore verde 
d'Itatià. con intelligenza e 
sensibilità di amministratori 
pubblici e privati cittadini, 
da sempre è cosciente che 
la salvaguardia deH’am- 
bianie naturale, la conser¬ 
vazione dal patrimonio sto¬ 
rico-artistico. il potenzia¬ 
mento delle infrastrutture e 
del eehrizi. la crescita cultu¬ 
rale. in altri termini la «qua¬ 
lità dalla vita», cono robiei- 
tivo da raggiungere par ren¬ 
dere Il territorio vivibile al 
suoi abitanti, forti della con¬ 
vinzione che In simili condi¬ 
zioni anche il turismo trova 


Il progetto di isola pedonale. In costrijzione la nuova funicol^^ 


inaseensoie 


W OMetò, cKtà «alte e sim- 
IM». KrK«\‘a già Fazio <iégli 
Uberti nel suo «DittamoiKlo-. 
Àdttginta sulla stia piatt.’tfoima 
tufacea, «atropoli totale». Or¬ 
vieto cosi dhersa. cosi ecce- 
zkMiàte nella : suà singolarità 
cosfmtliva ilv'è questa sua eli* 
versHà con orgoglio, ànciie 
quando ciò comporta rischi e 
Miiiiitemi. IVobtemi che ai* 
Ironia comiinqué con spirito 
itiventivo, ravticalmeme inno¬ 
vativo. coerente con la sua ati¬ 
picità. 

puesta città sacre agli Etni- 
.viti (Volsiriii) hOn cessa tut¬ 
tora di restiuiiré testiretmianze 


e reperti (visibili nd tre musei 
cittadini) che impegnano stu¬ 
diosi ili tutto il mondo e fanno 
fantasticare ogni appassiona¬ 
to di storia e di archeologia. 
Non meno suggestiva è l'Or¬ 
vieto medievale per i suoi pa¬ 
lazzi. te sue torri, te sue chie¬ 
se: una per tutte il Duomo, ca- 
polfAoiD del gotico italiano. 

Tutto ciò, testimonianze 
preistoriche e storiche, convi¬ 
ve in una magica unità che 
colpisce anche il turista più 
frettoloso. 

I valori di un paese cosi illu¬ 
stre vengono rivissuti sotto il 


profilo della tradizione religio¬ 
sa e munkipale in due grandi 
feste: la popolare Patombella 
nel giomo della ftemecoste e 
la solenne processione del 
Corpus Oomìni. al cui seguito 
si snoda un corteo storico di 
óltre 3S0 figuranti, famoso or¬ 
mai nel mondo. Nutnerose al¬ 
tre manifestazioni culturali, 
teatrali, museali e sportka ar¬ 
ricchiscono la stagione turisti¬ 
ca orvietana. 

Ma Orvieto non è solo que¬ 
sto: anche se gelosa dei suoi 
tesori dì storia e dì arte, è pure 
città moderna ed evoluta al 


passo col tempi. E, soprattul- 
lo. si è posta già da tempo r» 
bteltivoprimariodì proti^ere 
il suo patrimonio storico e 
monumentate. minacciato 
non solo dal dirado della ru¬ 
pe (contro cui opera una leg¬ 
ge speciale), ma anche dal 
danni del tralfìco p vaio e pe¬ 
sante e da un turistico di mas¬ 
sa indiscriminato. «Abbiamo 
puntato -r sottolinea l'assesore 
alla Cultura e al turismo dì Or¬ 
vieto, Stefano Cimicchi - a 
uno sviluppo "qualitativo" del 
turismo, che parie dal recupe¬ 
ro e dalla valorìzzazione del 


patrimonio esistente». 

Tra gii assi fondamentali sui 
quali si muovérra^pne «tei- 
rAmminìstrazione cómimale: 
un forte incentivo veno it turi¬ 
smo congiessuafe, esperienze 
sìgriìficatìve nel carr^ dell'a¬ 
griturismo. il turismo culturefe. 
Insomma un tipo di turtsiho 
che sìa in sintonia con le ca¬ 
ratteristiche e te vocaziOnt di 
questa splendida ctttà e che • • 
nello stesso tempo • riduca al 
minimo i rischi per un patri¬ 
monio artìstico di valOTe im¬ 
menso. ma minacciato da fat¬ 
tori naturali e da comporta¬ 


menti umani. 

t soprattutto pensando a 
questo ad esempio * che ad 
Oivteto è ormai una ;reatià 
l’ambizioso progetto per «la 
mobilità ailemàtlva». che pun¬ 
ta a ridurre drasticamente il 
traffico nél centro della città, 
favorendo In ogni modo, l'ac¬ 
cesso pedonate. L’ktea è quel¬ 
la di renctere pedonate un’iso¬ 
la già predisposta dalia natu¬ 
ra. un centro che comprende 
tutta te città storica, limitato 
dagli strapiombi della rupe. 
Ascensori dunque, scale mo¬ 
bili. parcheggi, ma soprattutto 






E’ la «rivelazione» turìstica dell’SS grazie al suo impegno nel mondo delle arti 

Nami, foto ricordo con cultura 


LORINXO PAIZàQUA 


Ufi pirileotefi del pjazzo del Prieri a Namf 


■i Nami è probabilmente 
la scoperta, la «rivelazione» 
turìstica umbra degli ultimi 
anni. Nel 1988. dati alla ma¬ 
no, Nami è ta città umbra 
che - in percentuale - ha 
conosciuto il più allo incre¬ 
mento del flusso turistico. 
Certo, si tratta di.una «sco¬ 
perta» abbastanza retenle: 
per molti anni Nami è rima¬ 
sta ai margini de) circuito 
turistico regionale, pur con 
la bellezza del suo centro 
storico medievale conserva¬ 
to splendidamente. Ora. in¬ 
vece, anche la patria del- 
l'imperatore Nerva e del 
condottiero Gatiamèlata si 
sta affacciando sullo scena¬ 
rio turìstico dell'Umbria. 

Gli ingredienti di questo 
successo sono vari, ma il 


denominatore comune è la 
qualità deH'offerta, che si ri¬ 
volge soprattutto verso le fa¬ 
sce del «turismo culturale»: 
che non si accontenta di 
panorami, scorci, luoghi 
suggestivi da incorniciare 
frettolosamente nelle foto¬ 
ricordo. Al turismo «usa e 
getta» Nami contrappone 
un mix di antico e attuale, 
con proiezioni inaspettate 
verso le sperimentazioni 
culturali più ardite. 

Cosi, accanto a tradizioni 
consolidate come quella 
della «Corsa all'Anello» col 
suo avvincente palio caval¬ 
ieresco di metà maggio, 
convivono e anzi si svilup¬ 
pano iniziative come Pro- 
mopow, Ma rassegna nazio¬ 
nale dedicala all use artisti¬ 
co del linguaggio video, e it 


premio Ofreraprima. che 
ogni anno porta alia ribalta 
i giovani registi italiani del 
teatro sperimentaie. 

E il tessuto uitrano storico 
non è in contrasto, ma al 
contrario supporta la quali¬ 
tà delle profròste culturali, 
come nel caso dell'impo¬ 
nente Rocca Aibonroziana 
che. ristrutturata dagli enti 
locali, ospiterà ora un os¬ 
servatorio deti'Arte contem¬ 
poranea. 

Visitare- Nami significa 
dunque percorrere senza 
sosta un cammino immagi¬ 
nario tra passato e futuro. 
Un passato spesso lontanis¬ 
simo nei tempo, se è vero 
che qui sorge una deite zo¬ 
ne archeologiche più inte¬ 
ressanti del centro Italia che 
ha portato > ad esempio - 
pochi mesi fa al rinveni¬ 


mento di un rarissimo 
esemplare di «Helephas an- 
tiquus». mentre nuove sco¬ 
perte si annunciano dagli 
scavi che proseguono; sa¬ 
rebbero venuti alla luce pre- 
zk>5) oggetti risalenti a 
800.000 anI^ì fa. 

L'attività degli enti locali, 
e in particolare del Comune 
di Nami. è orientata a soste¬ 
gno delle manifestaziionì 
culturali, ma anche ai po¬ 
tenziamento delie infrastrut¬ 
ture e delle ricettività, dalla 
realizzazione degli alberghi 
allo sviluppo turistico della 
zona di San Girolamo, al 
progetto per le scale mobili, 
presentato dal Fio. 

•Nami - ricorda il sinda¬ 
co della città, il comunista 
Giulio Ce.sare Proietti - ha 
alle spalle cento anni im¬ 
portanti di storia indu.stru)le. 


L'obiettivo degli ammini¬ 
stratori è stalo quello di 
mantenere un apparato 
economico in cui si integra¬ 
no (anche con presenze 
qualificate) ì diversi settori, 
e nello stesso tempo di ac¬ 
centuare l'attenzione verso ì 
problemi deH'ambiente. 
della tutela della natura, del 
turismo». 

Un'attenzione che ha già 
prodotto i suoi frutti, se la 
stessa organizzazione mon¬ 
diale per la salvezza dei 
monumenti (li World Mo- 
numents Found) sta finan¬ 
ziando il restauro della 
chiesa di Santa Pudenziana. 
a Taizzano di Nami. di epo¬ 
ca alto-medievale: un e.sem* 
pio di recii^iero di un'opera 
cosiddetta «minore», ma di 
gran valore culturale e arti¬ 
stico. 
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motlvazlsna • •oddMulO! 
ne. Ed lì. UmbrlaVilM fflOttv» 
aloni ce ne sono vertin»nl»: 
molte. FM tutte un» mèrità 
una notài particolare: l'tgrt- 
lurismd. Il eignilléaio di 
questo termine, entrato nel 
linguaggio comune da rala- 
tivamente poco lampo, re- 
' golamentato da legga nà- 
aionàlé n»l 1985: è InWto 
dal pubblicò in vari.modi, 
con afumaiura più o meno 
marcata verno l'aipolto 
■agricoltura» o quello «va. 
canzà In campagna-, ma * 
aempre visto con grand# aV 


làtive. té mòtivàzieni turl- 
aliche - nel sento piò co. 
munemenla Inteao del lar» 
mlris - all'orlglpà «rane «l» 
s curamente acari», tri» nU 
auo aviluppàrtl. nei tuo 
evolverai In raeperto ad In 
conseguènza dell» via via 
mutale condizióni aoclall. 
questo aspètto ò divenuto 
londamanlale. Una voglia di 
lare turismo, però, cha po¬ 
ne In primo pieno ratigétv 
za di ritrovare, di rlicoprlra. 
di ristabilire un corrètto 
rapporta uomomaturamatu* 
ralitò. 

Che sla In fattorie, ottia- 
me al proprietari, dia aia In 
casolari isolati In campa¬ 
gna, che al prafarisca l'ap¬ 
proccio diretto con M levorO 
nel campi, o che Gl al accon¬ 
tenti solo di guardarla od 
ascoltarla, la natura. In ogni 
caso scegliere una vacanza 
In campagna aignillca av¬ 
vertire forte il bisogno di ri¬ 
scoprire anticha origini od 
attitudini, la profonda com¬ 
prensione con la natura non 
da violentare, me da ■vive¬ 
re», In tutti l.tuol ■tpntli. 
Un'esperienza agriturlatiea. 
Inoltre, - o una vacanza In 
campagna - ae ai vuole può 
costituire un Insieme di piò- 
cevoll riscoperte, o tepper- 
le del tutto nuove: Il guato di 
sapori genuini. Il rappono 
con persona semplici a ge¬ 
nerose, tradizioni e ceatuml 
che tanno da Ilio eonduttoro 
tra passalo a tuluro. L’Um¬ 
bria, col suo amMaitls natu¬ 
rala particolarmanta aiigg»- 
alivo, con la suo elttt. gèni- 
ma d’aria ancóra Intatta, a 
pochi passi l'una dall'aura, 
è lo scenario Idaala par una 
vacanza in campagna. 


Un catalogo lU proposte per agrlturiamo è alalo 
reallnaio dalla Orvietiir vlag^ e nifismo, Tonr 
Opcratordl Orvieto. , 
via Duomo 23, tei. 076V«IS55, telei S6II6S, le- 
leUDr07«V40283.'; ' 



Nella loto a sMsIra, la rupe di Orvista Qui sopra il monuiiwnlale 
organo di Bernardino Benvenuti all'Ingres» della Cappella del 
Cwpoiale m Duomo 


Is nuova funicolare (Is cui 
prima pteira è state poste da 
poche settimane) che colle- 
g|^à;#«namente te stagione 
fehbifotei óehito storte Sep- 
puréf con tecnofogte d’avan- 
guarda, tornerà dunque a rtvf- 
vere te allon moderna funico- 
lare ad acqua, inaugurata nel 
1888. Un altro esempio dette 
capacità 1^11 oivtetenl di in- 
teipietaie il fenomeno urfreno 
secondo le esigenze e 1 tempi 
che cambiano, risolvendo 1 
problemi in maniera che > da¬ 
ta l'eccezionaiità del luogo - 
non può che essere atipica e 
radicate. uLo.P. 


■Wè'-. L'>Asp> non è soltanto 
un servizio pubblico di li» 
:nea. È anche, e per una 
parte impprtante. vettore tu- 
rìsilcò’ e^del ^tèinpobMberp;, : 
Molli c) conóscono e cì ap¬ 
prezzano per i servizi che 
cerchiamo di mantenere a 
livelli quatitàtivi e di assi¬ 
stenza i più adeguati ed ele¬ 
vati possibili. Non sempre, 
nonostante il nostro impe¬ 
gno. probabilmente siamo 
in grado di soddisfare la 
massime esigenze e. per¬ 
ciò, ci siamo sempre appel¬ 
lati alla collaborazione dei 
nostri utenti che. attraverso 
segnalazioni e suggerimen¬ 
ti. ci consentono di fare 
sempre meglio. 

D'altra parte la concoren- 
za è sempre più agguerrita 
in un mercato di tatto rego¬ 
lalo esclusivamente da 
principi economici, i cui li¬ 
miti per la nostra struttura 
sono invalicabili. I nostri 
comftorlarnentì sono sern- 
pre più riferiti alte esigenze 
ed alle nuove necessità del¬ 
l'utenza. Ed è questo, nella 
realtà l'aspetto che seguia¬ 
mo con più cura e che in de¬ 
finitiva ci dovrebbe differen¬ 
ziare e farci preferire. Per 
ottenere ciò abbiamo perse¬ 
guito due obiettivi: urlo sul 
fronte della qualificazione 
del personale, l'altro sul 
fronte del maggior comfort 
dei mezzi. 

Oggi, con un parco auto¬ 
bus costituito da diciannove 
pullman granturismo, con 
una anzianità media di 
quattro anni, siamo in grado 
di offrire servizi adeguati e 
concorrenziali su tutti i fron¬ 
ti. La nostra quota di merca¬ 
to è largamente maggiorita¬ 
ria in provincia di Perugia. 
E queste non è certamente 
(rutto del caso, ma confer¬ 
ma la fiducia e l'attenzione 


■'ft’ :. 


cui slamo oggetto da parte 
di una sempre più qualifica¬ 
ta ed esigente uttrae cita 
più di prima guarda àgli 
aspetti di sicurezza, di aaai- 
stenzà e di competenza che 
carat^rizzano la noahà al¬ 
lerta. La nostra funzlonà è 
anche un'altra: qualla di 
esercitare un'operazlona 
sociale di «calmieramento* 
delle tariffe senza vanir me¬ 
no, tuttavìa, alla regola del 
mercato. 

Ed è forse questo uno dai 
motivi principati per I quali 
un’azienda pubblica coma 
i'«Asp» svolga qutate servi¬ 
zio a caratteristiche pretta¬ 
mente privatistiche. 

La rete dei servizi e quin¬ 
di la diffusa presenza dalla 
agenzie che coprono buona 
parte del territorio regiona¬ 
le. ci consentono di raccor¬ 
darci con la nostra utenza 
in termini ravvicinati. Parti¬ 
colare attenzione nel men- 
tenimento delia quota di 
mercato coperta a aoprat- 
tutto di espansione, viene 
dedicata alle esigenza dal 
turismo scolastico; vengono 
anche curati i rapporti con 
gli operatori del tempo libe¬ 
ro per soddisfare la cre¬ 
scente domande di prepara¬ 
zione e di assistenza per le 
escursioni all'estero, dove 
disponiamo di una rata di 
collegamenti che ci garanti¬ 
sce interventi im ogni mo¬ 
mento e per ogni nocoMìtà. 

In definitiva, quindi, viag- 
gare con i'«Asp»<. sa da un 
late significa premiar# par 
la scelta un'azienda ctva de¬ 
dica costantemente riaeree 
e sforzi al soddisfacimento 
di una domanda sempre più 
qualificata, detl'eltro aignìfl- 
ca avvalersi dì una organiz¬ 
zazione che offre la «aicu- 
rezza» ed il «massimo com¬ 
fort» per chi vìaggie. 
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t» colUbomloiie deqU enti cltaM 


Venerdì prende il vìa 
Mizione ’89 del festìvÉJ 
musicale. Molti i big 
attesi a Perugia e dintorni 



tt «GótiMli sirà dt ìOièà viàà NDìi M li pirlMirancc i Utnbrii Jazz ^1 



MOLO OCCHIUTO 


MI Sé si sfoglia di questi 
tèmpi una rivista speciàliiÉzàla 
di jazz si verifica facilménte 
che l'Italia, da giugno ad ago¬ 
sto, è tutta un festival. Nata 
4 dal nulla e caratterizzatasi per 
.qualche anno come un feno¬ 
meno isóìato. per dimensioni 
e impatto s^ttacolare. Um^ 
bria Jazz rirnane per ammira¬ 
tori c - perché no? - dettatton 
un nferimento obbligato an¬ 
che adesso che i concoirenti 
:: wno molti ed ambizicMi. 

Chi vorrà un giorno ririer- 
correre la storia delle grandi 
‘ manifeslàziòni musicali di 
massa m italià, dovrà dedicare 
un capitolo ipéciale ad Urn- 
bria Jazz, perché nessun altro 
festival é stato altrettanto em- 
- blematico di certi fenomeni 
/sociali; nessun altro festival é 
stato un moniior cos) fedele di 
■una Serie di càrhbiamenti pro¬ 
fondi che hanno toccato il 
.rapporto stesso fra II pubblico 
«e la musica. 

> raceridoscorréreilfiirridel- 
;r'^|a storia deità ipanifestazìone 
:: f umbra, é senz'altro fxissibile, 
Infatti, tracciare il percdrso 
ji che ha legato un certo tipo di 
t pubblico àd ùn certo momeri- 


to storicp'Culturale. Ecco allo¬ 
ra che il iazz è stato visto ora 
come momento di mera ag¬ 
gregazione, ora come bandie- 
ra delia protesta sociale, ora 
come còntmculturà, ora come 
colonna sonora di una pro¬ 
fonda crisi individuale, ora co¬ 
me un grande fenomeno mu¬ 
sicato dà studiale, magari, alla 
luce del svtol tanti tigli tra i 
.quali il rock. 

li pubblico di Umbria Jazz 
di oggi è un'pubblico festaio¬ 
lo, uri pubblico cioè che dei 
)azz prMIégia l'aspetto ludico 
della festa collettiva, del diver¬ 
timénto e delio spettacolo. 
Non è ceno questo l'unico 
modo di essere del jazz, ed al¬ 
tri preferiranno, come è legitti¬ 
mo, dimensióni diverse. 

La cosa davvero Importante 
però è che. atl'ìniemo di que¬ 
sta visione, la musica sia buo¬ 
na, e quella di Umbria iau Io 
è sempre stata, escludendo 
dal conto quakhe raro Infor- 
tuniOi 

£d è anche un pubblico, 
quello di Umbria Jaa. che 
vuole avere un rapporto stret¬ 
to e coinvolgente con la musi¬ 
ca e con I musicisti, che vuol 


«stare II vicino* sentirsi parte 
essenziale deilp spettacolo, 
cemve è giusto e come è nella 
migliore tradizione del jazz. 

fet questo pubblico, Um¬ 
bria Jazz ha messo a punto la 
formula giusta: dieci giorni di 
festa e di buona musica, una 
decina di concerti al giorno, 
dal primo pomeriggio alle iuci 
dell'alba, con un appunta¬ 
mento centrale che resta il 
concerto della sera ai Giardini 
del Frontone, ma con tutta 
una serie di club che aprono 
a mezzanotte, dove suonano 
gli ospiti fissi del festival. Sonò 
proprio questi ultimi a caratte¬ 
rizzare, più che gli artisti di 
passaggio, le varie edizioni di 
Umbria Jazz; I cori Gospel 
della Louisiana lo scorso an¬ 
no, l'orchestra di Gii Evans 
due anni fa. ed arteora 
Amahd Jamal, Jon Hendricks, 
«Sphere*. 

E nel club che nasce, la 
notte, il «lima* dì Umbria 
Jazz. Di giorno, invece, il Fe¬ 
stival vive nel cuore del centio 
storico di Éenigla. Un fazzolet¬ 
to dove si incontrano conti¬ 
nuamente, nel caffè, nei risto¬ 
ranti, negli alberghi, lungo il 
Cono, tutti i protagonisti, più 


o meno atta pari; ì musicisti. II 
pubblicoi gli Studenti delle Cli- 
nics, i giornalisti, gli addetti ai 
lavori, il piccolo esercito dei 
Volontari che fariho marciare 
una macchina cosi comples¬ 
sa. Chi è abituato àlla tran¬ 
quilla cadenza tlélia vita quo¬ 
tidiana deila città fa fatica a ri¬ 
conoscere in quel bazar ni- 
moroso è pittoresco la imma¬ 
gine austera della capitale 
medtoevale dell'Umbria. Ma 
Umbria Jazz, giustamente, 
non è soltanto Perugia. La 
questione che si pone 
oggi agli organizzatori dei fe¬ 
stival e alle istituzioni 
dell'Umbria è duplice: dà un 
lato confermare uria formula, 
quella attuale. Che ha dimo¬ 
strato di lunzioriare benissi¬ 
mo; dall'altro creare una solu¬ 
zione che faccia di Umbria 
.lazz un lenomeriO'realmente 
regionale. Non è semplice ma 
un festival comè questo meri¬ 
ta uno sfoeto. 

Intanto sta ,pèr partire Um¬ 
bria Jazz ‘$9V0&> 7 ài 16 luglio 
il flusso del tuiismo musicale 
prenderà la strada deirUm- 
bria, « ftori mIo por Umbria 
Jazz: a pochi minuti di mac¬ 
china, Spoleto celebra le cul¬ 
ture dei due mondi. £ chi non 


vorrà fermarsi a 
Perugia, potrà seguire Umbria 
Jazz a temi, Orvieto, Oubbio. 
Spello e Bastia, come dire: U 
jazz, ma anche l'Umbria. 

Sarà un'edizione, la prossi¬ 
ma. tutta devota a) jazz, senza 
rock-star e senza stadio, Miies 
Davis permettendo. Certo, la 
tentazione di godersi DavU ai 
Giardini del Frontone è tant^ 
ma quando mai Mites ha ri¬ 
chiamato, ad Umbria Jazz, 
menò di diecimila spettatori? 
Per il resto tanto, tante chitar¬ 
re; George Benson, .ktori Sco- 
fieid, John Aber cromble. 
vin Éubanksn Stanley .tordan, 
Bucky PizzarelU èd il figlio 
Jeton; 

ci saranno ptri.ta intensa spiri¬ 
tualità del Gospel, la grinta del 
leone Blakey con 1 suoi nuovi 
me.ssaggeri del jazz, il fascino 
del suono di Sten G^. le voci 
dì due delie miglkm lìrme del 
jazz vocale, Joe Williams e 
Carmen McRae, il summit dei 
bop di Diz^ GÌBe:qrie e PhiI 
Weeds. Edl^mirtati qua e là, 
si potrà fare fa conc^enza di 
numerosi Volti nuovi del lazi, 
emersi rteìl’ultiffto decennio. 
Perché il iazz è più vivo e viva¬ 
ce che mai. In Italia, anche 
forse grazie ad Umbria Jazz. 


la città solennemente gli anniversari 
dei patmho dltalla e dell’ecologia 



u Ma « a Fmtm ad Assu 


«MÒMBitA MTnnom ' 


■i £ un'almoslerà diversa 
quella che si percepisce giun¬ 
gendo ad Assisi, camminando 
per le sue antiche vie. fra gli 
editici di pietra serena, visitan¬ 
do le sue chiese, ricche di sto¬ 
ria e di capolavori d’arte, da 
Giotto a Cimabue, Sìmone 
Martini. I^ro Lorenzetli... In 
ogni luògo è scritto un mes¬ 
saggio al quale nemmeno un 
visitatore distratto può restare 
indiflerente: un invilo alla pa¬ 
ce, alla solidarietà, al dialogo 
con gli altri, alla giustizia, al¬ 
l'amore per la natura... È il 
messaggio di Francesco., at¬ 
tuale come non mai oggi, a 
otto secoli di distanza, e che 
ha contribuito a fare di Assisi, 
nel mondo, la capitale della 
pace. 

Assisi, quest'anno, si appre¬ 
sta a celebrare degnamente 
una importante ricorrenza; il 
IS giugno di cinquanta anni 
fa. infatti • era allora papa Pio 
XII • S. Flrancesco, insieme a 
Caterina da Sienàt fu procla¬ 
mato patròno d’RaUa. Un altro 
anniversario cade quest'anno, 
y decimo stavolta, della prò- 
ctàmazione del Banto di Assisi 
quale patrono dell'ecelogìa, o 


meglio - come sottolinea pa¬ 
dre Vincenzo Coli, custode 
del Sacro Convento - «dei cul¬ 
tori deH'ecologla*. Rinviata dal 
presidente della Repubblica 
Cossiga, dal 24 giugno al 21 
ottobre, l'apertura utripiale a 
causa delta crisi di govenvo. le 
altre manifestazioni in calen¬ 
dario sono rimaste immutate; 
alcune sono già inziate. A line 
maggio, un convegno organiz¬ 
zalo dairAccademla Proper- 
ziana dei Subasìo ha analizza¬ 
lo l’infiuenza del francescane¬ 
simo nella letteratura italiana 
dal Rinascimento al Novecen¬ 
to; tino al SO giugno ilchiosliD 
aupertore di Sisto IV, nel Sacro 
Convento dì Assisi, Ita ospita¬ 
to un'interessante mostra foto¬ 
grafica dedicata al convento 
stesso. cosiAiito a fianco della 
Basilica. Un altro convegno ha 
visto nei ^omi scorsi riuniti i 
ministri próvinciali delie quat¬ 
tro famiglie francescane italia¬ 
ne, ma I riflettori sotto puntati 
soprattutto su due grandi ap¬ 
puntameli. 

fi primo, ieri 30 giugno: ol¬ 
tre trenta ambasciatori hanno 
raggiunto Assisi per rendere 
omaggio al patrono d'Italia. 


Ttmrerannp nd toro Paesi 
portando con sè un messag¬ 
gio Iti cui si invitano, nel no¬ 
me di S. Francesco, i singoli 
uomini e capi di Stato ad im¬ 
pelarsi a>ncretamente per 
una civiltà più umana, rispet¬ 
tosa anche dell'ambiente, per 
la pace. Ai diplomatici è stato 
offerto un concerto del coro 
da camera della Rai. e l’intera 
cerimonia trasmessa in diretta 
tele^siva. Altra importante 
manifestazione, in program¬ 
ma da 7 al 10 settembre, nel 
salone papale del Sacro Con¬ 
vento. ^li italiani per S. Fran¬ 
cesco*: un convegno che gior¬ 
no per giorno Malizzerà la 
sua attenzione sul Santo e 
l'ambiente, la società, la pro¬ 
blematica religiosa. 

La sera del 9 settembre, gli 
alfreschi delia Basilica Supe¬ 
riore saranno la straordinaria 
com'ice di un concerto di Uto 
Ughi e dei Virtuosi di S. Ceci¬ 
lia. alla presenza di tutti i pre- 
sktenli delle Regioni d'Italia 
che • cerimonie laiche e reli¬ 
giose si intrecciano « assiste¬ 
ranno Instenie à una solenne 
messa il giorno, successivo. 
Analogo programma per la 
cerimonia ufUclate - ècco il 
secondo grande appuntamen- 


la pnienu del pràMinH 
delle RepubbliceCpMlit. 

• Me tomluno. nelle eeeoMM 
capitale raljgloH del nodiD 
PaeW) dove ogni aiuio, Il 3 e l 
4 oHobn, viene oneiKt a hniM 
dalle legioni ItallàM l Olió pIW 
le lampade che aide penine 
euiia lómbi di S. RenoeiGa. 
Sara la Baslllcala qliett'anno a 
ponan in Ombria, olM alt!» 
Ilo, Il suo iotàloi* è la tua aìri- 
iure, con vària nienlMaaliNd 
che ri ìiineguitannajeil brilo 
tt mén IH plU)bn. Fn «lui II 
pntgiamnìà i>n II SOF laMW^ 
cario barióCKlIllo. 

Fino al 29 noMfflbW poi 
giorno in cui riooné ,Il 1(9 ari- 
nivemiió dèlia praelamailri- 
ne del strilo del vCirilKri dàl¬ 
ie cietun. t ùarisiio del utul- 
iriri dett’acòloglà.; In pernio 
piano tàranrio I pnblemt pU 
Miettamente ambientali. In ce- 
lendariri un éóivegriri glttildl- 
co tulFecoIogla, uni inanife- 
stazione del Wwl, e iopialtul- 
to da segnalale l'MÙlauva che 
vedrà sul SubariotamoMe- 
gna di Assisi, una delle pio ca¬ 
re agli umbri I rindeci di 
molti comuni Italiani llletien 
a dimora aìbeieltt per il .00- 
sco della Pace,. 

Diflicile prevedete tpierill 
saranno i visltilari che giun¬ 
geranno ad Assiri per I riótei- 
giamenli Irancescanl. Di ini- 
to supeieianno I due Mllorii 
che vi sono pàssau irem 
dato il notevole iÀdémènto 
registrato nel primi mesi di 
questo anno (complice an¬ 
che. affermano all'AilMtda di 
Promozione turistica, rultimo 
film di Liliana Cavarti, lÀat»- 
cereo*). E chissà che non 
giunga, in occiskmt della mi 
venuta in Italia, un Vbilaloie 
quanto mai attóo, Maio tif- 
ficiaimente dal Consìglio re¬ 
gionale dell'Umbria, il leader 
sovietico Michail Goibaeiov. 
per rinnovare di pèitbna lì 
messaggio inviato ai paiteeL 
panti della m^a della paria. 

Pace, giustizia, collabora¬ 
zione tra I popoli, rispetto del- 
i’uomo e della natura, i fran¬ 
cescani iiwitaito ciedentt • 
non credenti che In questi 
mesi si recheranno ad AùisI a 
riflettere e a condividtoe que¬ 
sti vabri. 


I 



Il preiMente Vincenzo teorié (ài destra nelle foto qiil i llanco) ria inaugtirriio la nuova natta Petugla- 
Tatanlo 

In funzione il nuovo collegamento con Taranto 
Programmi e strategie della comps^ia aerea 

Un’ora cG volo Albioni 
e Perugia sì trova al cenbo 
tra Pugna e Lombanlia 


■i Alcuni anni (a in Um¬ 
bria fu coniato io slogan 
«Umbria cerniera di traffico 
tra Nord e Sud*. Allora il 
problema era come far 
uscire la regione dall'isola¬ 
mento dalle «grandi vie» dì 
comunicazione: autostrade 
e ferrovie. Probabilmente 
nessuno avrebbe mai im¬ 
maginato che questa picco¬ 
la regione sarebbe uscita 
da quell'isolamento grazie 
alia «terza via»; quella del 
cielo. Oggi, infatti, raggiun¬ 
gere Il Nord 0 il Sud della 
ponlsota non è più un dram¬ 
ma, a patto che si sia dispo¬ 
sti a viaggiare in aereo. 

Dopo la tratta Perugla-MI- 
(ano (già operante con suc¬ 
cesso da alcuni anni, ora il 
capoluogo di regione può 
contare su un altro nuovo 
collegamento: quello con 


Taranto. Grazie a questo 
volo l'Umbria è più vicina 
all'Italia. Milano può essere 
raggiunta in sessanta minu¬ 
ti e Taranto in settanta mi¬ 
nuti. 

La «via del cièlo- dunque 
al è rivelala molto più ac¬ 
cessibile di quella «terre¬ 
na», nonostante te verie pe¬ 
nalizzazioni subite dalla re¬ 
gione relativamente al pro¬ 
getto «Fio* (Fondo investi¬ 
menti occupazione) per l'a¬ 
deguamento ed il 
potenziamento deM'aero- 
porto regionale di Perugia 
Sani’Egidio. 

Sul primo aereo per Ta¬ 
ranto (un Fokker 28 della 
compagnia «Atinerd* che 
gestisce l collegamenti tra 
Perugia, Taranto, Milano, 
Roma 6 Bergamo) partito 


alle ore il dei 12 giugno 
1989 cerano, insieme ai 
giornalisti, il sindaco di Pe¬ 
rugia e il presidente della 
Provincia, accolti nella città 
pugliese del primo cittadino 
e dal presidente delia Pro¬ 
vincia. Netl'antico palazzo 
comunale a Taranto il presi¬ 
dente deir«Allnord» Vincen¬ 
zo Leone ha iitustrato te 
strategie della giovane 
compagnia aerea, ed il si¬ 
gnificato di questo nuovo 
collegamento. 

«L'Umbria - ha detto Leo¬ 
ne - torna ed essere il cen¬ 
tro dell'Italia nel campo dei 
coiiegamenti aerei lungo la 
dorsale appenninica, una li¬ 
nea di grande importanza 
che collega significative 
realtà turistiche, ma anche 
e soprattutto realtà econo¬ 


miche estremamente vivaci 
ed attive. Basta pensare al¬ 
l'asse Taranto-Ternl-Berga- 
mo che potremmo definire il 
"fronte dell'acciaio", es¬ 
sendo queste tre città im- 

f iortanti centro siderurgici 
laliani». 

«Non è poi da sottovaluta¬ 
re - ha detto ancora il presi¬ 
dente Leone - l'interesse 
che il collegamento ha per 
la comunità pugliese che vi¬ 
ve in Umbria. Una comunità 
consistente che da oggi può 
raggiungere là propria re¬ 
gione in. soli settanta minu¬ 
ti». 

Quali I programmi della 
compagnia? A questa do¬ 
manda Vincenzo Leone ri¬ 
sponde mettendo «le mani 
avanti»; «Intanto dobbiamo 
digerire - dice > il program¬ 


ma che t‘"Allnord" ha mes¬ 
so in campo per quest'an¬ 
no; e non è cosa da poco. 
Poi si vedrà*. In pochissimo 
tempo, intani. r«Alinord* 
(società del gruppo Basto- 
gj-Acqua Marcia) e riuscita 
a conquistare una significa¬ 
tiva «fetta* del mercato del 
traffico aereo, registrando 
r\et 1968 un aumento del 
traffico dei passeggeri 
enorme; 27 mila passeggeri 
trasportati nell'67, 70 mila 
nen'66 e giS per il primo se¬ 
mestre dell'anno in corso i 
dati sono più che soddisfa¬ 
centi. Il bilancio della com¬ 
pagnia è salito da quattro a 
circa dodici miliardi. Infine, 
buoni « risultati relativi alla 
puntualità e regolarità de» 
voli, la media è stala del 
92% per la prima e del 95% 
per la seconda. 


CON AUNORD 



FORMULA QA AEREO + auto + ALBERGO 

TRE OPPORTUNÌtA, a prezzi speciali, per visitare l'UMBRIA, con ritiro ri 
consegna dell'auto all’aeroporto di Perugia. 


■ WEEK-END ■ 


Aereo A/R - AUTO con chilometraggio illimitato+Albergo 3 notti / cernere a colailone 


MILANO Venerdì Partenza 

PERUGIA Venerdì Arrivo 

PERUGIA Lunedi Partenza 

MILANO lunedi Arrivo 


ore 21.10 Volo DN 068 

ore 22.10 

Ore 07.30 Volo DN 065 

ore 08.25 


■ WEEK-END LUNGO* AerM A/R + AUTO con chilometraggio liliinltatD + Albergo 3 notti / camera e colazione 


MIUNO 

PERUGIA 

PERUGIA 

MILANO 


Venerdì 

Venerdì 

Lunedi 

Lunedi 


Partenza 

Arrivo 

Partenza 

Arrivo 


ore 08.S5 
ore 09.55 
ore 18.50 
ore 19.55 


Volo DN 066 
Volo DN 067 


iSSGttlmanaB 
Un Umbria ■ 


Aereo A/R * AUTO con chilometraggio illimitato 4 Albergo 7 notti / camera e coIazIom 
P artenze giornaliere (escluso Sàbato e Domenica) 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

>urocMi^»^(llpoARM 


4p>». 


ìpw. Zf. 


roOONAMMA WEEK-END 

t •••• 

• r CMS **' *iom 

NoeàAWMA WEIK'IND LUNSO 
«CiiliMa ***** Msàoe 

• 1 * cmd **** s».Qoe 

• ecMe *** «uaoo 

ntOQRAMMA 1 SETTIMANA IN UMeMA 
•CWlWW ***** 1.M.OOO I.te7«0 

• !• Cri« *••* mooo »4D.fiOO 

ri » CMS *** S60 000 SW.OOO 


6n.ooa SU.CI00 tos.ooo 575.000 ssr.ooo 712.000 679.000 692.ooo 


699 D00 
432.000 

999000 
495 000 

927000 

424.000 

540!oOO 

437.000 

966!oOO 

462.000 

S3o!ooo 

427.000 

949!doO 

442.000 

973;000 

469.000 

836!oOO 

433.000 

•99.000 

181.000 

446.000 

711000 

863.000 

460000 

689.000 

641.000 

436.000 

707.000 

699.000 

4)6000 

749.000 
195.000 
492 000 

( 

696.000 

646.000 

4a.000 

719.000 

866.000 

463.000 

799.000 

606.000 

602000 

702.000 

653.000 

450.000 


685.000 699.000 732.01 


1.907.000 i zreooo 
1.019.000 911.000 

779.000 679.000 


t.909.000 1.399.000 1(267.000 1.316.000 1.410.000 

958.000 1.045.000 920.000 669.000 1.063.000 

717.000 804.000 682.000 728.000 822.000 


1.279.000 1.332.000 1,431.000 
932.000 989.000 1017.000 

694.000 745000 a46.000 


U Ut- /a0O0f2»City.J. 


LA QUOTA 01 Mimcir AZIOIW COMHtCNDe 


* PessaniD terso Milano/PefugiB/MiIsno. con voli di linea "ALINORO". 

* Auto '7VIS” a disposiziont (consegna a ritiro nail'aeroporto di Perugia), con chilometraggio illimitato, Assicurazione CASCO e PAI). 

* Sistemazione neiralbergo prasceito, camera doppia con servizi a prima colazione. 

* Tasse, Servizio ediVA. _ _ 


ORARIO VOLI (dal 1* Aprile al 31 Ottobre *89) 


MIIANO/PERUGIA PERUGIA/ MILANO BERGAMO/«MOiiiipi KWCan»»/BERGAMO ROMA/TARANTO TARàNTO/RQMA 


p»rhiu» 


pirttna 


08.58 

21.10 


09.88 

22.10 


08.25 

19.50 


07.30 

19.00 


08.30 

20.00 


17.30 

20.35 


18.30 

21.35 


08.30 

16.00 


09.30 

17.00 


10.00 

16.00 


11.00 

17,00 


MILANO /Triririmo TàririNTO/ MILANO PERUGIA / TririANTO TARANTO / PERUGIA BLRCAMO/TARANTO TARANTO /BERGAMO 


mrtwa 


tnive 




partena 


partena 


arrivo 


partena 


08.68 11.30 17.20 19.50 10.20 ^ 11.30 17.20 18.30 , 07.00 09.30 16.00 


18.30 


TARIFFI 


.—-.10 /-.- 

ROMA / TARANTO 


o viceversa 
0 viceversa 


L 237.500 
L. 153.500 


PERUGIA / TARANTO o viceversa L, 100,(^ 
BERGAMO / TARANTO o viceversa L. 237.500 


biglietti possono eseere acquistati presso qualsiasi agenzia di viaggi mentre il servizio prenotazione è effettuato del 
entri booking Alitalie e dalla agenzie di viaggi. Solo per Te informazioni è aperto, presso l'aeroporto di Taranto/QfottllMe 
n ufficio Alinord con i) seguente numero telefonico: 099/865070. 

Informazioni e pronotazionl presso tutte le Agenzie di Viaggio ed Uffici Alitalia 


rUnltà 

Sabato x 
nugliol989 

























































Sport 



AWirnhledon ritaliana Avanzarlo fendi, jBecker^ 
si arrende alla ^nta il detentoriB^fóg e Chang 

della giovani^ima Sanchez ElNnati C^pore% 

Ok la Graf, fuori la Zereva e il cecoslótó» Medr 





Il sogno era II, a portata di mano; due^match point 
ha avuto Raffaella Reggi per buttar fuori dal torneo 
Arantxa Sanchez, vincitrice dCli'Open di Parigi, di¬ 
ciassettenne spagnola vblitiva e caparbia. Sarebbe 
stata la sorprèsa della giornata, ma il colpaccio 
non le è riuscito. Eliminati anche il cecoslovacco 
Miroslav Mecir dallo melavo Zivojinovic e l'az¬ 
zurro Camporése daH'australiano Stpitenberg. 


Gli azzurri U presidente della Repubbli- 

Francesco Cossìga, ha ri- 
•* cevuto ieri al Quirinale gli al- 

w QUÌnlÌBte c merìio) , 

Ask TAMifla premiati al Coni. Cossiga ha 

ya \aU9aiS« rivolto un caloroso messaggio 

agli azzurri: «Gli atleti hanno 
una grande responsabilità t\ei 
confronti del paese e soprattutto dei giovani perché sono mo¬ 
dello non soltanto per la loro specifica attività agonistica ma an¬ 
che modellovdi Vita. Ix) sport ha una grande importanza civile 
perché accomuna la gente, crea un senso della ragione e non 
esclude nessuno, dì nessuna classe sociale». Nella foto si notano 
Bordin e Maurizio Stecca. 


■ILONMA. È stata la gior¬ 
nata delle occasioni perdute 
per n tennis italiano. Nei sin¬ 
golare femminile. Raffaella 
R^gì è stata ad un passo dal- 
l'eliminare la vincitrice di Pari¬ 
gi, Arantxa Sanchez. La faenti¬ 
na. infatti, conduceva al terzo 
set per 5-4 ed ha avuto a di¬ 
sposizione un match poini 
che la Sanchez ha annullalo 
con un colpo che, secondo 
quanto ha dichiarato a fine in¬ 
contro la Reggi, «Non le riusci¬ 
rà più neanche se lo prova 
mille volte in vita sua*. Due 
punti più (ardi, la Sanchez ha 
annullalo un altro match 
point alla Reggi, e 11 c'é stata 
la svolta della partita, che poi 
la ragazzina di Barcellona ha 


fatto stia. Una sorprésa è ve¬ 
nuta invece dà! match che op¬ 
poneva la sovietica 'Natalia 
Zvereva alla svedese Catarina 
Lundqvist.vHa vinto questuiti- 
ma, e cosi là Zvereva è la ter¬ 
za gìocatrice tra te prime dieci 
del mondo ad essere elimina¬ 
ta, dal singolare femminile, in 
due giorni. Spavento pronta¬ 
mente rientralo, invece, per 
Martina Navratilkova. che ave¬ 
va passalo la notte scorsa ad 
interrogarsi su come fosse riu¬ 
scita a perdere un set (3-6) 
contro ta dilettante australiana 
Kristìne Radford, proveniente 
dalle qualificazioni, prima che 
il loro match fosse sospeso 
per l'oscurità. Tornate in cam¬ 
po ieri, tra le due giocatrici 
non c'è stata storia, e la Na- 


vratilova ha vinto dt» di (V 
la con. Jo stesso punteggio di 
6-3. 

E il tcmteo maschile? Una 
sola sorpresa di rilievo: relimi- 
nazione di Mecir in quattro set 
ad opera dello jugoslavo Zìvo- 
|inot4c. Gli altri «grandi» han¬ 
no vinto tutti gii InctMttri in cut 
èrano tmp^itab. LTtalia regi¬ 
stra invece la'seràfica di 
Ornar Catnpoi^. inòtto sfor¬ 
tunato é .combattivo fino al- 
l'ultimo ebritfo il giovane au- 
straiianq Jason Stoltenberg. 
La superficie di gioco, l'erba, 
era tutta a vantaggio del gio¬ 
vane canguro» ma Campore- 
se ce t'ha messa tutta per ren¬ 
dergli ta tata difficile, ed il 
punteggio linale del match lo 
testimonia: 7-5 6-7 6-2 1-6 6-3. 
Quanto al re^o; Michael 
Chang ha confermato d'esse¬ 
re più bravo di Remaki Agenor 
anche sull’erba. L’hailiano era 
già stato battuto sulla terra 
rossa, a Parigi, ma sembrava 
in grado d'impegnare mag¬ 
giormente Chang. che ha 
chiuso l’incontro in quattro 
set. Perso il primo per 4-6. poi 
non ha avuto ^ssi {noMemi. 



RISULTATI 

Slagelsre nsadille. B. 

Becker Gunnarsson 

(Sve) 7-5, 7-6, 6-3; J. Fitzge- 
rald (Ausl'G. Lattendecker 
(Usa) 4.6i 6-3, 3-6, 6-3, 6-4; 
S. Edberg (Sve)-T. Wood- 
bridge (Aus) 6-4.6-4.1-6,7-6 
(7-5; r. LendI (Cecì-T. Gar- 
bonell (Spa) -7-6 (7-21. 6-3, 
6-1; M. Chahg (UsM-R. Aae- 


norr(Haiti) 4-6, 6-2f;6‘l, .7-5; 
A. Krick^tein (Usa)-P. Kuh- 
nen (Rfl) 4-6, 6-3. ^3,6-2; P. 
Lundgren (Svej-K. Flach 
(Usa? 6-3,6^2.6-7 (3-7) , 6-3; 
j. Stoltenberg (Ausl-O, Gam¬ 



ia Sanchez esulta 


Basket 

Diurno 

lialaKnorr 

éPfetersori 


ÉIBOLOGNA Là Virtus 
Xnòrr e Dan Peterson hanno 
consensualmente risolto lì 
contralto che legava Péterson 
alla società $ome direttore 
tecn^o. Lo ha reso noto la so¬ 
cietà con un comunicalo. «La 
Virtus Kijorr t prosegue la nò¬ 
ta > ringrazia Dan Peterson 
per réccellente lavoro svolto, 
che ha consentito fra l'altro la 
conquista della Coppa Italia e 
il raggiungimento delle semifi¬ 
nali in campionato».. Nel ,<o- 
municalò Dati 'Pétersòn «lieti 
lasciare la società in spirito di 
grande amicizia, come già nel 
78, augura di cuore alla Vir- 
lus Knorr nuovi prestigiosi 
successi». Quasi fatta, Intanto, 
per Vlllalta a Treviso e Bona- 
mico a Forlì; la Jolly girerà al¬ 
la Knort l'ala tiratrlce Lauto 
Bon. 


Pallanuoto 

Dteenico 

«abbandona» 

iaSisley 


H ROMA. Quella di <^gi pcy 
Irebbe essere la giornata deci¬ 
siva per scudetto, retrocessio- ' 
rie e promozione nel campio¬ 
nato di serie A di pallanuoto. 
L'attenzione ovviamente é tut¬ 
ta concentrala sulla terza par¬ 
lila dei play-off scudetto fra Si- 
sley-Pescara e Socofimm-Po- 
sillipo, in programma alle 21 
alla «Naiadi» di Pescara. 1 na¬ 
poletani nonostante il 2-0 al¬ 
l'attivo sono piuttosto cauti 
nei loro giudizi. «Siamo anco¬ 
ra a metà strada - <dice il eoa- 
eh Minò Caicacé -, frér noi sa¬ 
rebbe bello chiudere ma non 
ci nascondiamo le difficoltà e, 
dato l'equilibrio, non é dello 
che a Napoli in caso di Quatto 
incontro sia più facile». Ih se¬ 
rata il tecnico delta Sisley, Ivo 
Trumbic, ha inspiegabilmente 
abbandonalo il ritiro do|M un 
colloquio con i dirigenti: «Mi 
ritengo esonerato» ha detto. 


Lunedì la sentenza, ieri la richiesta del pubblico ministero 


Processo Monzon, 


PABLO QIUSSANI 


m BUENOS AIRES. Dìclotio 
anni di carcere: é ta richiesta 
formulata ieri dal pubblico 
ministero Juan Ferrara nei 
confronti di Carlos Monzon. 
durante il processo a carico 
dell'ex campione di boxe per 
l'omicidio dell'ex moglie Ali¬ 
cia Muniz. Nella sua arringa, 
durata 25 minuti. Ferrara ha 
sostenuto che Monzon non 
aveva perso il controlio delle 
proprie azioni in quelle dram¬ 
matiche prime ore del 14 feb¬ 
braio 1988 in cui si svolse la li¬ 
te conclusasi con la morte 
della Muniz. La sentenza è at¬ 
tesa per lunedi. 

Dunque, ta «linea difensiva» di 
Monzon non ha convinto. Nel- 
CuUima seduta la difesa aveva 
anche cambiato strategia: do¬ 


po aver tentato dì dimostrare 
che l'ex campione non aveva 
commesso il fatto, aveva dato 
credibilità ah' polesi di un fat¬ 
to <ommessQ in stato di 
ubriachezza» che avrebbe re¬ 
so Monzon non imputabile. 

È dunque questo il penulti¬ 
mo atto del processo di Mar 
del Piata, la città balneare che 
fu scenario ^ella tragedia qua¬ 
si un anno c a e che^l. 

trova sulla Costa atlantica del¬ 
ia provincia di Buenos Aires, 
400 chilometri à sud della ca¬ 
pitale. 

In precedenza la seduta era 
stata dedicata quasi esclusiva- 
mente ad approfondire l'ana¬ 
lisi tecnico-periziate. Il cada¬ 
vere della vittima fu raccolto 
senza vita nel giardino delia 


casa con la base del cranio 
fracassata quale conseguenza 
- ormai accertata - di una ca¬ 
duta della donna da un balco¬ 
ne del primo piano. 

Nelle prime sedute del prò- 
ce^. il gruppo di avvocati 
che difendono Mom^m sotto 
la guida di Yorge de (a Canate 
avevano tentato di dimostrare 
due cose: I) che Mcmzon non 
aveva provocato la caduta 
delia donna e che. si era ferito 
^'7^1 disperàtd'tÉ&dO^df sai-. 
varia: 2) che Alicia Muniz non 
aveva ferite mortali al mo¬ 
mento della caduta. 

Le teshmonianze dei periti 
medici responsabili delle due 
autopsie fatte al cadavere di 
Alicia sono risultale al^stan- 
za contraddittorie ma coinci¬ 
denti nella conciuskmeK^hia' 


ve secondo la quale la vittima 
era incosciente al momento 
della caduta. Acquistava così 
credibilità l’ipotesi che fosse 
stato Monzon a gettarla dal 
balcone. Altri periti avevano 
confermato rafforzando la 
sensazione generale che il 
processo andasse verso un 
verdetto di colpevolezza. 

Avelino Baracca, un perito 
medico proposto dalla difesa, 
ha sostenuto inv^e che Alicia 
eracosctenfe.hàLng^niqydé^ é 
la caduta éebe Monzon si tro-' 
vava in stalo di ubriachezza 
che gli impediva di controllare 
con lucidità il suo'compona- 
mento. È appari chiaro, a 
quel punto, i| càiribio di sira- 
t^ia della difesa di cui si è 
detto, tendente a riportare a 
galla rìpotesi di non inipuia- 
bilità nei confronti di Monzon. 


Unità sanitaria locale - VI Bermide (Sv) 

Al sensi dell’alt. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilàncio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1988 (in migliaia di lire) 

ENTRATE SPESE 


DENOMINAZIONE 


PREVlSfONI ACCERTAMENTI 
di competenza da conto 
di bilancio consuntivo 

anno 1989 anno 1987 


TranrftTImcntl correnti 31,695.792 

Entrate varie ^ 

Totale entrate correnti 32.001.344 

TTasftrinttnM In conto capitate 2.629.981 


' Asunzlohe di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 
Tome generate 


Il COORDINATORE AMMINISTRATIVO 
Dott^ F. Bcllenda 


2.641.316 

5.113.111 

42.365.752 


31.215.079 

260.022 

31.475.101 

2.385.963 

3.951.660 

37.812.724 

427.409 

38.240.133 


DENOMINAZIONE 


Spese correnti 
S^se in conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 


Totale 

Avanzo 

Totale generale 


PREVISIONI IMPEGNI 

di competenu da conto 

da bilancio consuntivo 

a nno 1989 anno 1987 

32.001.344 3;.902.510 
2.629.981 2.385.693 

2.641.316 

5.113.111 3.951.660 


42.383.752 38.240.133 

42.385.752 38.240.133 


NIDO CANBTTI * 


IL PRESIDENTE 
A. Dotta 


APESSO FACCIAMO ANCHE UN SÉTTIMANAIE. 
SIAMO DIVENTATI MATTI? 


siili) lllli) >”-il |IIU IIXI'I) 
il<'i sdIiII •'li')jiii)<i liruli 
«Vili- tiini-i'Hi-miil 1 rè- ' 
«.111’ i«i,—IM <llil. 
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DAL 2 LUGLIO. OGNI DOMENICA. t.«.. 

Il Bianiff»i<i tttVKNTA smutAXAI -Ul OTIIIIAXO 


OOS-Q'®’’ 




OB Non ci sono Iwcmi se¬ 
gnali per lo. sport. Anzi, sono 
pessimi. Ai^o Gallai, presi¬ 
dente de) Co^i, entra a vele 
spiegate neil'A^mblea na¬ 
zionale dei Ps). Vincenzo 
Scotti, vìcesegrelario delia De. 
assurge alla presidenza delia 
Lega dei ciciìsmo professioni¬ 
sta. i precedenti, da De Miche- 
Its a Fracanzani, a Matarrese, 
li conosciamo tutti. Ne abbia¬ 
mo pariate tante volte. Segnali 
negativi per diversi motiri. Il 
primo: k> sport diventa téneno 
di lottizzazione dei paitili del¬ 
la maggioranza (Tomoli si è 
ritirato in onore del pentapar¬ 
tito?). che hanrro annusate 
come questo sia un settore 
che confmisce immagine, po¬ 
tere e... voti. H secondo: la 
tanto decantata autenemìia 
detto sport va tranquillamente 
a far» benedire, nonostante 
conUnuino le genuflessioni di 
paludati commentatori (quelli 
stessi che si sono stracciate te 
vesti per dilendw ì'auicmo- 
mia dairassalte degli Enti di 
promozione: c'è solo da ride¬ 
re). 

Con episodi come questi it 
movimento sportivo dà l'im¬ 
pressione di non essere capa¬ 
ce di trovare al suo interno di¬ 
rigenti in grado di rappresen¬ 
tarlo degnamente a livello po¬ 
litico e di avere la necessaria 
audience nei Palazzi. (mnK> di 
tutti quello deirinformazione. 
infine, viene da questi episodi 
ta dimostrazione che si cerca¬ 
no. nei partiti governativi, sine¬ 
cure. spalle garantite, prote¬ 
zioni. rampe di lancio (anche 
quella candidatura di Bruno 
GraTtdi. vicepresidente del Co¬ 
ni, alte europee...). 

Quest'uttima considerazio¬ 
ne ci porta ad una riflessione 
più generate. Si sussurra che 


Cattai sia entrato nel consesso 
socialista su suggerimento di 
Franco Carraro per avere una 
buona sponda ne) momento 
■annunciato» in cui Matarrese 
- che di sponda ne ha una so¬ 
lidissima - darà l'assalto alla 
presidenza.del Coni. Se vera¬ 
mente questo é il motivo del- 
riruTpinata decisione, di Cat¬ 
tai. ci troveremmo di fronte ad 
un segnale di ulteriore degra¬ 
do. Se. invece, la si legge co¬ 
me una mossa difensiva nei 
confronti di recenti iniziative, 
tese a diminuire il potere del 
Coni (proposte di un ministe¬ 
ro dello sport da parte della 
Libertas e deirUsAclì; propo¬ 
sta di privare - come chiede il 
sottoségretarìo socialista alle 
Finanze Domenico Sùsi - il 
Totocalcio al Comitato olimpi¬ 
co per trasferirlo ad una non 
meglio precisata «Agenzia dei 
giochi»). cì pare una risposta 
altrettante sbagliala. Se c'è, 
come c'é, una crisi del model¬ 
lo Onesti-Carraro, sui quale il 
Cerni pensava di vivere di ren¬ 
dita. non è acconciandosi al 
malvezzo della ricerca a tutti 
costi di un padrinaggio partiti¬ 
co che si può risolvere (si ve¬ 
da la triste ma esemplare sto¬ 
ria del Credilo sportivo). Si ali¬ 
menterebbe cosi, a tutti i livel¬ 
li. un costume che cerio non 
depone a favore deil'autono- 
mia del movimento sportivo. 

Altre sono, secondo noi, ie 
strade da seguire: chiarezza 
nei rapporti Federazioni-Le¬ 
ghe con ben definiti ambili di 
competenza; riforma degli 
Statuti; effettiva capacità del 
Coni dì rappresentare tulio ì) 
movimento sportivo italiano; 
riequiUbiio, anche finanziario, 
tra sport dì vertice e sport pro¬ 
mozionale; impegrto più inci¬ 
sivo verso le società sportive: 


■B ROMA. Consegnate ieri al 
Coni le Stelle al merito sporti¬ 
vo e le medaglie d'oro al valo¬ 
re atletico. Tra gli altri erano 
presentì Celìndo Bordin, Fon- 
driest, ì Iralelli Stecca. Giusep¬ 
pe Abbagnate e altri. Il mini¬ 
stro Carraro ha, tra l'altro, det¬ 
to: «Dato che non c’è incom¬ 
patibilità tra attività politica e 
di dirìgente sportivo, non c’è 
niente di strano che un politi¬ 
co si occupi anche di sport. 
Ma anche (ter iui ci deve esse- 
! re un discorso di gavetta. Ciò 
! che non può essere accettato 
dal mondo dello sport è un in¬ 
tervento esterno senza alcuna 
esperienza diretta». Infine, 
Bordin ha affermalo che Ben 
Johnson «deve essere squalifi¬ 
cato a vita e non solo per dtre 
anni». 


26 f 


cir rCec) 6-7 (2-7), 6-1. 7-5, 
5-3; L. Shiras (C)sa)-K. Curren 
^Usa) 4-6, 6-3, 5-7.7-6 (8-6), 

Singolare femminile. M. 

Navramova (Usa)'K. Radford 
(Usa) 3-6, &3, 6-3; S. Graf 
(Rft)-A. Minier (Aus) 6-1, 6- 
3; M. Seles CJug)-£. Svigiero- 
va (Cec) 6-4. 6-3; C. Lundo- 
visl (Sve)‘N. Zvereva (Urss) 
7-6 (7-5), 4-6, 6-4: A. San¬ 
chez (Spa)-R. Reggi (Ita) 4- 
6. 6-3. 7-5; H. Sukova fCec)- 
K. Kilsch (Rfg) 4-6,6-3,6-3. 


anni 


Nella quinta seduta destina¬ 
la agli allegali finali delle par¬ 
li, quella che ha tatto da pro¬ 
logo alle richieste del pm 
Juan Ferrara, per la difesa ha 
parlato Oracio D’Angelo; per 
la lamigiìa della Muniz, Rodol¬ 
fo Vega Lecich che ha cercato 
di far passare la tesi dell’omi- 
cidio con aggravante, alla 
quale poteva corrispondere 
una condanna all’ergastolo. Il 
pm Ferrara ha Astenute ìnve- 
ceiA^tesi •deiromk^iq . 
pliceà in coincidenza cori il 
criterio applicato nella fase 
istruttoria dal suo collega Fa¬ 
bio Pelliza (il sistema giudi¬ 
ziario della provincia di Bue¬ 
nos Aires prevede un pm per 
l'istruzione e uno per il dibat¬ 
timento). che a sua volta ave¬ 
va chiesto ,18 anni per Mon¬ 
zon. 


Lewis chiede 
di annullare 
il record di 
Jdhiison a Roma 


Anche Cari Lewis (nella foto) ha contribuito a rendere mo- 
>imentata la vigilia del meeting dì Oslo. Nella conferenza 
stampa di ieri, li pluricampione olimpico ha dichiaralo che 
Mrebbe giusia\gn'Bztone della FederazterretintemaitonaMs' 
contro Ben Johmon; reo confèsso d’aver fatto uso di sterop 
di anche ai Mondiali di RomaV'87. Lewis si riferisce al pri¬ 
mato del mondo dei 100 che ilcanadesé stabilì ih quell oc¬ 
casione, con il tempo di 9”83. Secondò Lèwis. dopo là con- 
lésstOTìe di Johnson, questo record andrebbe cancellato. Ih 
questo caso il primato diventerebbe il 9”92 col quale Lewis 
ha corso a Seti! «Se la laaf deciderà in tal senso, natural¬ 
mente io sarò d'accòrdo - ha dettò Lewis - perché sarebbe 
un ottimo esempio da dare ai giovani, per far capire loto 
ette chi fa il furbo dev’essere punite». 

Stildid KIbI CiO! Gli àileti figurano tra i grup- 
pi dl persorie più ésppstc a) 
GII auCU rischio delia sìndrome da 

I litìi mimìcH immunodeficienza acquisita 

“A } dlG eSpOSn (Aids), secondo uno studio 

ÀirAldB della commi»ioné mèdica 

dèi Còthilato Olimpico in- 

.. temazionale (Ciò) reso no- 

to durante un seminario.' 
Una disordinata vita sessuale, caratterizzata spesso da réte- ' 
zióhi‘saltuarie con persone conosciute nellecittà dotte si re- . 
cano per le competizlòni; ! traumi provocati dai colpl rice- 
vutidurarite legare e la frenètica attività che riduce te capa¬ 
cità immunologiche, sono i fattori che. secondo i mèdici, 
contribuiscono a fare di coloro che praticano lo sport a li¬ 
vello agonistico tra i più esposti all’Aids. Per questo motivo 
la commissione medica ha suggerito aT Ciò che alte prossl- 
rhe Olimpiadi di Barcellonà, dd 1992; oltre che ai controlli 
antidoping gli atlèti siano sottoposti anche ad esami per ac¬ 
certare che non siano stati còhtagiati dalla malattìa del se-- 
. colo. 

l’iiKima La nazionale di calcio ar- 

jlt geniina potrebbe disputare 

Gl pIBnCiné tra breve un incontro con 

«niAÌ xitiUPaéiA un nuihero S di eccezione: 

addirittura il futuro presi- 
COII mBÉBaOnB dente dei paese, ìlperonisla 

' ' Carlos Saul Menem. Lo ha 

; ... rivelato il suo stesso mìni-, 

Siro dello sport, Pemàndo 
I Gaimarini, al termine di un breve colloquio con il capo del¬ 
lo Stato. Si tratterebbe, appunto, di una partita il cui rica\te- 
to andrebbe ovviamente in benefteienza e che dovrebbe di- 
' 'sputarsi dopo la conclusione della Coppa America, che 
prende oggi H via in Brasile. Probabili avversari della «Selec- 
, clon» dei campioni del inondo, la nazionale uruguayana o 
' una squadra formata dai migliori giocatori latinoamericànf. 

Intanto Diego Armando Maradona è arrivato ieri mattina a 
I Rio De Janeiro, accompagnato dalla compagna Clàudia^e 
I dalle due figlie. Cassò abatino ha detto di sentirsi starfeo 
, e con uno stiramento alla gamba destra. Inoltre, non sk sen- 
I te logicamente abituate a giocare con j suoi compagni di 
' nazionale. Tuttavia, ha espresso ottimismo sul comporta- 
I mento dell'Argentina nella Coppa America, che egli consl- 
I dera un utile allenamento In vista dei Mondiali di Italia'90. 


l’iiKima 
di Menem: 
vuol^iocare 


Conferme Alain Prosi ha smentito ieri, | 

_ n , per mezzo del sub legategi- 

B SlfiBiniw nevrìno, di aver già deciM 

CU PrAcl abbandonare te Mclàrèn. 

mm comunicato diffuso dai 

AIIB WilIrainS ^uoi avvocati, Prost dice di 

non aver preso ancora alcu¬ 
na decisione riauardo al suo 
futuro, anche se voci insi¬ 
stenti continuano a dare come imminente il suo passaggio 
alla Williams-Renault. A questo proposito va registrala pure 
la dichiarazione di Bemùd Casin. direttore generale della: 
Renault Sport, il quale ha negato che Prost si sia olà impe¬ 
gnato per guidare l'anno prossimo la vettura anglo-france¬ 
se. «Alain deciderà in seguite • ha detto Casin - quando le 
cose si saranno calmate». 


nàfrddìfa'RdF.'dér’rìfiftcTpàll' 

DTOtCStB contro aneti t^esco-orientali che 
I» Ar^iicA lanriata respingono te rivelazioni di 
le dCvIiX IdllUaie .doping sistematico» (alte su 

GB ASCllEnbdCh glomale delia Rfg dal lo¬ 

ro ex collega, l'olimpionico . 
Hans-Georg Aschenbach re*. 
ceniemenie fuggito In Occi¬ 
dente. Le proteste sono pubblicale principalmente su due 
giornali; «Junge Welt», organo della gioventù comunista, e 
sul periodico sportivo iDeutsches sportecho». Fra le tante 
VOCI, quella di Klaus Eichler, presidente della Federazione 
di ginnastica, il quale alterma che la Rdt ha «sempre acni- 
polosamenle osservato e sostenuto le disposizioni antido¬ 
ping» del Comitato olimpico Intemazionale. Kristin Otto, la 
sei volte olimpionica di nuoto, preannuncia una azione lé- 
gale per diffamazione, e Julia Mueller, rallenalrice deH’o- 
rimpìonica di pattinaggio Kalarina Witt, dice che te accuse 
di Aschenbacn ■sono scandalose, ma da un punto di vista 
sportivo sono cosi poco credibili da far ridere». 


decentramento; trasparenza 
nei rapporti con sponsor-mass 
media-pubblicità. Si badi che 
it nostro ragionamento non 
nasce da una preclusione di 
principio ed assoluta contro 
qualsiasi uomo politico che 
voglia assumere cariche nello 
sport. Rovesciamo il ragiona¬ 
mento; se viene dall'esperien¬ 
za, se è competente, se ha a 
disposizione il tempo neces¬ 
sario nulla vieta che diventi un 
dirìgente. La critica nasce 
quando è palese che non di 
questo si tratta ma di assalti a 
posti dì potere (anche la Con- 
findustria ci sta provando) per 
lini che non pare proprio sia¬ 
no disinteressati. 

* resp. de! Pei per lo sport 


Carraro 
Critiche 
ai politici 
nello sport 


C(MO di proteste ieri sui |io|^'» 
naii delia Rdt-dei prlrfcipaìì' j 


BNBICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV 

Rallino. 14.15 Equitazione, da Cesano, campionati italiani; 
Tennis, da Arezzo, Tomeo intemazionale; Hockey su pista, 
finale play-off. 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.45 Atleti¬ 
ca leggera, da Oslo, Grand Prix laaf; Pallanuoto, Posìllipo- 
Sisley. 

Rallre. 13.15 Ciclismo, Giro Basilicata; 16.10 Ciclismo, Tour 
deFrance; 18.45 Dert^. 

Reteqoattro. 23.20Tennis, torneo di Wimbledon (sintesi). 

Odeon. 13.30 Top motori; 14 Forza Italia; 20 Special moteui; 
23.30 Top motori. 

Tmc. 13.10 Ciclismo. Tour de FTance; 20.30 Atletica leggera. 

Tclecapodistrte. 13.40 Sottocanestro; 14.20 Juke Box; 15 
Tennis. Tomeo dì Wimbledon; 20.30 Sportime; 20.45 Cal¬ 
cio, Brasite-Venezuela, Coppa America; 22.40 Calcio, Para- 
guay-Perù. Coppa America. 


_ BREVISSIME _ 

Steaua. Battuta dal Milan in Coppa Campioni, ha conquistàlo, 
dopo lo scudetto, anche la Coppa dì calcio romena, 
npav. Ratificata la nomina di Massimo Di Marzio a segretario 
con funzioni di reggente. 


450.000; laterale num. 800.000; Centrale num. 1.200.000 

GrlfRth. La «regina» di Seul ha debuttato nel campo della mo¬ 
da disegnando le nuove divise sportive degii Indiana Pacecs 
squadra di basket dell'Nba. 

Basket. L’Aurora Irge Desio ha acquistato dalla Benetlon Tre¬ 
viso il giocatore Federico Casarin (comproprietà). 

Caldo. Reai Madrid e Milan giocheranno una amichevole nel¬ 
la capitate spagnola in ottobre, prd)abilmeme il 4 o il 5. 

Uno turbo. In testa al campionato Fìat è il palermitano Anto¬ 
nio Stagno che precede il veneto Alessandro EattagUn e 
Franco Munarì. 

Maurizio Stecca. Confermata la prossima difesa del mondia¬ 
le dei piuma Wbo, il 20 agosto a Mosca, contro il messica¬ 
no Mario Alberto Rodrìguez. 

Menegldn. Giocherà (40 anni) anche la prossima stagione 
nella Philips Milano. Il contratte ha durata annuale su una 
base di circa 220 milioni. 

Giro BastUcata. Il dilettante Franco Ziiii (Biban Treviso) ha 
vinto per distacco la prima tappa da Matera a Potenza. Ha 
preceduto dì 1 '25“ il messicano Ernest. 

Inter. La società nerazzurra ha deciso dì limitare gli abbona¬ 
menti a 35mila a causa della ridotta capienza del «Meazza» 
per I lavori dì ristrutturazione. 


l'Unità 
Sabato 
1 luglio 1989 


























Loaiaveg^o Con un gol di Pmzzo 
per m i viola accedono al torneo 

Coppa Ue& Giallorossi inconcludenti 

■-■n' Pin colpito da un oggetto 


«Sfide » personali in campo 
botte tra tifosi romanisti, 
continue invasioni 
Un agente esce in barella 


Prima la l^gge dell’ex 

p(M 



DAL NOSTAO INVIATO 

«OMAlSOmOOUMl 


■i PERUGIA. Potevi essere il 
pio elMsico Oei racconti di 
calcio; U |ol dell'ex, di Quel' 
l’ex chiXmito Roberto nruzzo 
che ti trovi a giocare la prima 
partita di campionato e t'uUi* 
ma della tua carriera contro 
una squadra per la quate è 
stato una sorta di mito. Ma 
non è tempo di leggende e 
quello Che è successo ieri allo 
stadio «Curi* dice, se mal ce 
ne tosse stato ancora bisogno, 
che la favola del calcio ormai 
a proprio una favola. Ha vinto 
la Fiorentina ma abbiamo di 
nuovo perso tutti. Se vi inte¬ 
ressa questa è la cronaca del¬ 
la pattlta 0 presunta tale. Dal¬ 
le prime mosse sembra di as¬ 
sistere ad una partita già vista: 
come un mese la al Raminio 
la l^rentina dimostra subito 
di essere l'unica vera squadra 
in campo. Gli uomini di Eriks- 
son qualche idea ce l'hanno e 
sono capaci anche di metterla 
in pratica. ì «ragassi» di Ue- 
dholm sembrano essere sem¬ 
pre al primo giorno di scuola. 
E in cattedra sale subito Bag- 
gk) che al V viene anticipato 
di un soffio. Poi al 5', mentre 
Di Chiara si cambia le scarpe, 
Dunga mette In mostra i suoi 
piedi (ntelligentu su calcio di 
punizione sfiora la traversa. Al 
7’ la Fiorentina fa la prova ge¬ 
nerale del gol: cross di Mattel, 


Di Chiara sfiora di testa e Cuc* 
chi schiaccia in rete ma Tan¬ 
credi rieace a derive in ango¬ 
lo. Cinque mlnvU dopo Dì 
Chiara rincorre una palla che 
la difesa romanista crede per¬ 
sa. passa a Saggio che ha lut¬ 
to il tempo di prendere la mi¬ 
ra e invitare Pnizzo, lasciato in 
perfetta solitudine, a schiac¬ 
ciare di testa in rete. La Roma, 
beffata dall'ex, reagisce e po¬ 
trebbe pareggiare un minuto 
dopo: Giannini tira, Landucci 
si allunga e devia, sulla corta 
respinta si avventa Magare 
ma il suo tiro viene respinto 
dallo stinco di Mattel. Ma è un 
fuoco di paglia e la paglia è 
anche poca; Giannini si 
preoccupa di sottrarre quelle 
poche fascine che Di Mauro e 
Oesiden cercano di mettere 
Insieme. Al 34' però la Roma 
va ih gol per caso; dopo una 
mischia in area la palla arriva 
a Di Mauro che segna con un 
sinistro volante, ma il guarda¬ 
linee aveva già sventolato la 
bandienna e l'arbitro annulla 
per fuorigioco di posizione di 
Massaro. La partita non c'è 
più, la Roma è incapace di 
giocarla mentre la Fiorentina 
si limita a controllarla é allora 
spuntano le «sfide» personali; 
Neia sui finire del tempo scaz¬ 
zotta Di Chiara che poi si 
«vendica» su Tempestilli. L'e¬ 
sempio \iene raccolto subito 


dalia curva romanista' piovo¬ 
no oggetti in campo, un agen¬ 
te di polizia viene portato via 
in barella. 

Nell'intervaUo \ «tifosi* glal- 
loroiti in mancanza d'altro si 
pestano Uà loro, è la premés¬ 
sa di uno squallido, depri¬ 
mente fìnaie. Le squadre tor¬ 
nano in campo ma il cateio è 
sempre più un pretesto. La 
Fiorentina lascia giocare la 
Roma che a testa bassa cerca 
dì/ trovare la porta, in campo 
c'è anche Renato che ha pre¬ 
so il posto di Gerolin E a lui 
tocca la pnma grarKie occa¬ 
sione per pareggiare: il brasi¬ 
liano si Uova tra i piedi una 
palla smorzata di testa da 
Voeller, deve solo tirare. Trop¬ 
po Semplice. Fa alcuni passi 
di samba e quando st decide 
a tirare si trova davanti Lan¬ 
ducci In campo l'impotenza 
sfocia nell'Isteria, l'arbitro Pez- 
zella prova a mettere qualche 
pezza con una manciata di 
ammonizioni: sforzo mutile. 
Sul (male poi entra in scena la 
curva demenziale: il campo 
viene «bombardato», vengono 
centrati prima Carobbi e poi 
Fin che è costretto a lasciare il 
campo. 1 celerini cercano di 
fare scudo ma vengono travol¬ 
ti, le invasioni di campo non 
si contano, la partita viene so¬ 
spesa per cinque minuti Si ri¬ 
prende. ma vogliamo ancora 
parlare delle occasioni man¬ 
cate da Massaro e da Voeller? 


FIORENTINA 

r 

ROMA 

0 


_ ... Lpnduoei 6.Si Mattel 6,5, CarebbI 6,6; Dunga 7. 

Battistlnl 6, Pin 6 (84* Calisti sv); Salvatori 6. Cucchi 6,5, 
. Pruzzo 6 '(62' Péde^ni cv). Battio 6, Di Chiara 6.5. (12 
Peliicanò, 13'Bosco, IS Parugi). 

ROMA: Tancredi 6; Tampestilii 6. Nela 5; Manfredonia 6. 
CollovatI 6. Di Mauro 

6,5: («erolin 5 (46' Renato S.S). Desideri 6. Voeller 6, 
Giannini 4.5, Massaro 6. (12 Menotti, 13 Fauario, 14 Oddi, 
15 Rizzitelh). 

ARBITRO: Pezzalla 5.5. 

RETS: 11' Pruno. 

NOTE: espulso all‘86' Giannini per somma di ammonizioni. 
Aii'80' oggetti lanciati dalla curva romanista riarmo colpito 
Carobbi a Pin (sostituito da Caiistt). 



GianniDl contiastalo da un giocatore viola 


cosi NELLE COPPE 


COPPA DEI CAMPIONI 
Milan e Inter 
COPPA DELLE COPPE 
Sampdorìa 
COPPA UEFA 

Atalanta, Napoli, Juveiìtus, Fiorentina 


Agènte ferito da una siringa 


■i PERUGIA. Due agenti fe¬ 
riti, tifosi fermati e un agen¬ 
te trafitto da una siringa: 
questo il bollettino finale 
degli scontri scoppiata du¬ 
rante il secondo tempo del¬ 
lo spareggio Fiorentina-Ro- 
ma. L'affluenza degli spetta¬ 
tori al «Renato Curi* di Peru¬ 
gia è stata inferiore al previ¬ 
sto- novemila paganti di cui 
T.GOO romani in uno stadio 
con 28.OO0 posti. Le due ti¬ 


foserìe, in base ad un preci¬ 
so piano di ordine piil^ii- 
co, sia che fossero in treno 
o in auto hanno raggiunto 
lo stadio facendo percorsi 
diversi: ma non è stato suffi¬ 
ciente. Airintemo dello sta¬ 
dio «Curi», neli'intervalio, 
sono scoppiati i primi inci¬ 
denti: dalia curva romanista 
c'è stato un primo lancio di 
oggetti in campo. Un agen¬ 
te di poiizia, Claudio Cala¬ 


bria, di 23 anni, è stato col¬ 
pito all occhio destro da 
una monetina e i medici del 
reparto oculistico del poli¬ 
clinico di Perugia lo hanno 
giudicato guaribile In 15 
giorni. 

A pochi minuti dalla fine 
della partita, c’è stato un al¬ 
tro fitto lancio di oggetti ver¬ 
so i poliziotti che. forse esa¬ 
sperali, non sono riusciti a 
risparmiare gesti poco edifi¬ 


canti, visti in diretta tv, nei 
confronti dei facinorosi. Un 
altro agente, durante il pa¬ 
rapiglia scoppiato nel fina¬ 
le. è stato addirittura trafitto 
da unasirìngav Due romani¬ 
sti. che avevano raggiunto i 
bordi del campo massiccia¬ 
mente presidiati dalla cele¬ 
re e dai carabinieri, sono 
stati energicamente fermati, 
identificati e poi rilasciati. 

DUS 


E se staccassimo 

la^xna 

allo «spettacolo»? 


OALNOSmO INVIATO 


■ Rnxsw. QualaiM m 
rcA HCM e«n li,!ilitl«no «l 

PmigU die mm Mmldmto 
carico di Ironri pericoli que¬ 
llo (paleggio, de adcMO ogni 
pieletio «nuia Itidietn) quuido 
<i Pilla di oipìtaK una iHuIita 
di calcia alloie a la flne...». Era 
un po' quella II lannona che 
veniva radialo, Ma « la dna, 
polche continuano a Ui dnia 
di non vedala. Sono dniii im¬ 
peri, riwhuioni a che w almi 
paiche il calcio non riovrabba 
dnPa? 0 wgllanio conllnuara 
a convlveie.eon quatto da- 
mamiala palidna? I Uloll van- 
gono icortati, chinai in cont- 
pariifflemi ihìgnl, iplati da vb 
dno a daU'allo: non aane a 
nulla. Anche aa II glocaiaa ad 
AlcaPaa onnal Miccedaiabba. 
IO le nana caie, rpol ^aidie 
unp Stato dava impiagala I 
suoi dimandanti, ipanaele i 
suoi (noslri) aoldt pa, far io- 
plawneia quaslo «pettacok», 
pei tenere In vile un'.indu- 
stria* che inquina, che apaiga 
un veleno ornai non pio lolU- 
le a nemmeno pia eplaodlco. 
Un agente è stato ferito ad un 
occhto, un alno fuori riatto 
stadto e stato qnignatati» con 
una stringa da un Utiosw io- 
manlsta. E Manfiedonta (scel¬ 
lo solo come esemplo) negli 
spogliatoi senza battere ciglio 
continua a dire: .Non é stata 
una bnilla Roma, ma in que¬ 
ste paiute chi segna per primo 
spràsovince., 

E un .pallone» inconPolla- 
bile a cominciare dai giocatori 
che stanno dimostrando di 
palleggiare onnal su ritmi da 
saloon. Loto che dovrebbero 
essere l'emblema della sparti- 
vita In campo si compoitano 
da penose conPoHaure per 
psitite di periferia. E questo 
sarebbe s(rettacolo? E quegli 
Idioti che si siedono in cuiva 
aspettando solo il piMeua per 
rissa senza nemmeno il più 
luiife del motivi? 

Chissà peiché I ariosi, glal- 


tomaii al wm «ddiil. IMI» 
nuda • a colpi di c«feM Ma 
tofot La itqioiia mBcllni»' 
rana pU di laaio. aMemm 
povan, Imace, una aohttlUia. 
E un'PnpRsi da cacelaion di 
fiihlle, ma bhbgna prewml, 
li dna tara qualcoaa. Gli ap. 

S UI non aorvono, d'adcarao. 

aaampi, M inno qualll che 
ptopona ad aaariiplo up «a- 
donain coma VlaUI, t ìn^ 
«vitarli. Alfe FMamalelA alta 
USO. al piaaldenll di «odali * 
m%llo rinunciare. L’ubica 
aperania nilaao all apcttUoiL 
In fendo, o magno In jiriiKb 
plo,ionatamehapaiinnll» 
no n quadP baiaeoaM.dt » 


in dia paga Ifer di MgVM ife 

cadinailiMtnqiiaill«ant. 

con. Siamo convlnd dm maM 
di km haimo onnai la nau- 
aaa. E allora paiGhI non Unir¬ 
la di nirani il ntw. Se ilaald» 
onnal «In mano a qual pouwl 
Imbecilli (con buona pceadl 
aociolagf a palcolagl) die oc¬ 
cupano la cune laiclamo u 
aindi ki mano n fere- Tarn 
non duieil mollo. Vadmia 
che quando l'lnduaPia<alcio ' 
vedil cadere la cuna del gra- 
fico-incusl qualcuno ai d 
muoveil per novale un rima¬ 
dio. Ogni veto Imprandlion al 
preoccupa di bovaie I giuati 
conetlivi quando v«le era il 
suo piodotto non tira. Quatti 
indusPiali del pallone; invaca, 
s'aggrappano cinicamanla, al 
nascondono Ipocrilamenia 
diePo all'IngUBilbite vogUa di 
pallone. Ma chi ha vogUa di 
questo calcio li leccia avanti? 
nandiamo una pausa di il- 
llesttone, «acchlamo la ipinn 
a prima di ninaariria loeal^ 
moci che mq d siano panllln 
di oonanfe. E un’uHpi api» 
pone quatto? Carta, ma la 
presunta nakmallil dalla no¬ 
stre Picaiurastatn cMM pio- 
duca solo bilia. 

aiu> 


Mercato 

Cremonese, 

panchina 

.ctBurgnich 


Trattativa. Ancora rinviato l’acquisto 

Laào qua^ di (Meri 
ma Bocchi non moUa 


Federcaldo. Anche la «grana» arbitri 

Violenza e ddUtk 
Matarrese cerca lìmedH 


Coi»pa America 

Brasile 

contro 

Venezuela 


Ivescovi 

«L’industria 
rovina 
il calcio» 


■lASSAGO (Milano). La se¬ 
conda giornata di calciomer- 
cato nel centro congressi di 
MUarwfiori ha svelato il tecni¬ 
co che siederà sulla panchina 
della Cremonese nei prossimo 
campionato: si tratta di Bur- 
Biikh.che ha bruciato la con¬ 
correnza di Marchesi. La Ju- 
venlutconlinuà a premere per 
Dunga: Ponteilo continua a 
negaglielo, vorrebbe anzi ac- 
CQStatgli l'altro brasiliano Ca- 
aafniiidè, ma di fronte alle 
insistenze dello stesso gioca¬ 
tore è sensazione diffusa che 
alla line Bonìpertì centrerà l'o¬ 
biettivo, AltobclU si é offerto 
al Napoli, più probabile però 
che la sua destinazione sia 
Ascoll. Rozzi vorrebbe ripetere 
la felice esperìenza-Qiordano. 
Urt giro di «vecchietti» romani¬ 
sti andrebbe invece al Padova: 
si tratta <il Brano Conti, cui la 
Róma intenderebbe concede¬ 
re là lista gratuita, di Tancre¬ 
di e di Chierico. Per Tancre- 
«U cl sono anche Lecce e Ve¬ 
rona. La società scaligera è in¬ 
tenzionata a tesserare il torlni- 
sta Comi che Bagnoli utilizze¬ 
rebbe come libero. Un altro 
granala sulla bocca di tutti, 
Cravero, sta invece dirigen¬ 
dosi limpidamente verso la 
Roma. Altre trattative con buo¬ 
ne possibilità di Concludersi 
positivamente: Pacione allln- 
ter (o alio stesso Tonno), Mil¬ 
ton alia Lazio (o all'Atalan- 
ta). Brambatt nfìuterebbe 
Bari per andare alla Cremone¬ 
se, Vlrdla ha buone possibili¬ 
tà di (ornare all'Udinese, infi¬ 
ne il Pisa; mentre sta per am- 
vare il tecnico romeno Luce- 
•Ctt. ha preso dal Cosenza il 
portiere SlmonJ, 


TOTIP 

Prima corsa 

21 

IX 

Seconda corsa 

212 

1X2 

Terza corsa 

XI 

1 2 

Quarta corsa 

XI 

12 

Quinta corsa 

XX 

IX 

Sesta corsa 

221 

1X2 


■■ ROMA Ancora una fuma¬ 
ta nera. Passano i giorni e la 
Lazio continua, suo malgrado, 
a riproporre l'ormai comico 
braccio di ferro Calieri-Bocchi 
per l'acquisto della società, le- 
n un'altra puntala che non ha 
svelato la conclusione, anche 
se ormai 1 pronostici indicano 
un finale con Calieri che ac¬ 
quisisce il pacchetto azionano 
quasi per intero e Bocchi che 
resta con una peKentuale del 
5%, massimo 15 percento. 

Ma intanto continuano le 
fumate nere o grìgie di cui si 
diceva. Si arriverà pure alla 
conclusione pronosticata dai 
massimi esperti di cose laziali 
ma quella di Calieri sarà co¬ 
munque una vittoria molto su¬ 
data, quasi come la salvezza 
ottenuta in campionato. La di¬ 
sputa è ormai una disputa fra 
aworati, fra gli studi legali 
che 'fippresentano te parti: ce 
n'è uno'(quello di Calien) 
che insegue t'aliro (quello di 


Bocchi) in questi giorni più 
fantomatico che mai. Le trat¬ 
tative hanno subito un'mterru- 
alone nella giornata di giove¬ 
dì, per la festività di San Pietro 
e Paolo: un bfadiouf lutto 
sommato previsto, al contrarlo 
di quanto è successo ieri. 
L’accordo è sempre imminen¬ 
te ma contemporaneamente 
difficoltoso. E questo perchè 
Bacchi continua a tergiversa¬ 
re: non può più vendere a ter¬ 
zi e «lucrare» perchè Calieri 
non ha mai pensato di cedere 
la sua parte, si è comunque 
impegnato sulla parola coi so¬ 
cio (che vanta il diritto di pre¬ 
lazione) a vendere soltanto a 
lui. E comunque a Bocchi di¬ 
spiace disfarsi del suo 51% di 
Lazio. Sull'altro fronte il team- 
Calieri preme per definire la 
situazione e operare con tran¬ 
quillità al calcìomercalo: lune¬ 
di scorso convocò una confe¬ 
renza-stampa per forzare i 


tempi assicurando che lutto si 
sarebbe appianato «entro 48 
ore»; viste le altrui resistenze 
adesso si accontenterebbe di 
chiudere» lunedi prossimo o 
al massimo martedì, giorno in 
cui è atteso anche Materazzi 
per la firma del contralto per 
il prossimo campionato. È no¬ 
to che Calieri ha da tempo de¬ 
positato presso una banca ro¬ 
mana la cifra pattuita per il 
pacchetto aakmario di Boc¬ 
chi: 7 miliardi é 200 milioni, 
Cifra pattuita tra ì due in un In¬ 
contro avvenuto li 18 apnte 
scorso. 

Intanto la società sta muo¬ 
vendo i primi timidi passi per 
rafforzare la squadra di Mate- 
razzi (attualmente in Sarde¬ 
gna) ‘ nel mirino un attaccan¬ 
te forte ed esperto, che po¬ 
trebbe essere Diaz na anche 
Virdis. Accanto all'unico stra¬ 
niero confermato, Ruben So¬ 
sa. dovrebbe arrivare il coma¬ 
sco Milton. OF.Z. 


■i ROMA Violenza dentro e 
fuori I campi di gioco, il deli¬ 
cato momento del settore ar¬ 
bitrale. la situazione patrimo¬ 
niale (in qualche caso delicì- 
lana) delie squadre di calcio 
di A B e C. il caro-bigiietU, i 
calendari dei campionati. Ar- 

comunque t^ta^^e at^io- 
co, ieri, nella riunione del 
Consiglio federale presieduta 
da Antonio Matarr^ (che 
per moUvi dì salute non ha 
poi tenuto la riluate conferen¬ 
za stampa). 

Violenza» Suil'argomento del 
giorno, Matanese ha espresso 
«profonda preoccupazione ed 
amarezza per gli episodi di 
scarsa professionaiUà che 
hanno turbalo fino in fondo la 
stagione». Il prendente ha invi¬ 
tato il Consiglio federale «ad 
una severa rilTessione sull'inte¬ 
ra organizzazione casistica 
anche nei suoi rappoRi eter¬ 
ni». invitando lo stesso Consi¬ 
lio a dedicare a questo pio- 
tema un'apposita seduta (a 


metà luglio, giorno da defini¬ 
re) per formalizzare un ulte¬ 
riore programma di iniziative 
in vista della prossima stagio¬ 
ne agonistica In sostanza, la 
Federcalcio ha individuato 
due sfere d'azjone; una ester¬ 
na (foize di polizia, prefetti, 
gestori degl) impianti) e una 
interna (dirìgenti, giocatori, 
società). 

Caro-biglietti. 5u richiesta 
del ministro Casaro, Mataire- 
se ha poi ricordalo ai presi¬ 
denti delle Leghe di richiama¬ 
re ì propn dingenti allo scopo 
di contenere il costo dei bi¬ 
glietti di entrata alio stadio. 
Arbitri. Nessuna parola sul 
recente sfogo del capo della 
Can, Gussoni Oggi, in com¬ 
penso, a conclususne del co¬ 
mitato nazionale dell'Ala, ci 
sarà una conferenza-stampa 
nella quate verranno fra rallro 
ufficializzate promozioni e 
bocciature dei dlrelton di gara 
per il campionato 89-90. 

Serie C. Quattro mesi in più 


per realizzare la probabile ri¬ 
strutturazione dei campionati 
di serie C: è stalo deliberato 
(su richiesta della Commissio¬ 
ne mista per lo studio della si¬ 
tuazione economica delle 
squadre di C) di sospendere 
transitoriamente fino al 31 ot¬ 
tobre (^nì decisione per la 
nuova mappa della stagione 
90-91, 

Calendari. Il Comitato di 
controllo delle società calcisti¬ 
che (Covisoc) è già al lavoro: 
c’è una lista di società (che 
non è stata resa nota) al mo¬ 
mento esclusa dal prossimo 
campionato; te interessate 
hanno tempo fino al 17 luglio 
per presentare eventuali ricor¬ 
si. Per questo la compilazione 
dei calendari avverrà non pri¬ 
ma del 20 luglio. 

Nazionale. Ufficializzata infi¬ 
ne la sede della seconda parte 
del ritiro azzurro per i Mondia¬ 
li 90. dopo Coverciano, gli az- 
zum si trasfenranno a Marino, 
nei pressi di Roma. 


■iSAN PAOLO. L'avversario 
più «pericoloso» per il Brasile, 
a) suo esordio otti In (2oppa 
America contro il Venezuela, 
non sarà probabilmente ìi 
modesto avversario, bensì il 
campo di gioco. Lo stadio 
Fonte Nova di Bahia infatti, 
nonostante i migliorainenli 
d’urgenza eseguiti negli ultimi 
giorni, presenta un fondo in 
pessime condizioni e i tonici 
temono che se decesse ptewe- 
re con una certa insistenza, 
sarà semplicemente impossi¬ 
bile giocare. Il tecnico Lazaio* 
ni, con venti giocatori a sua 
disposizione visto che il rego- 
lamento è stato confermato 
nonostante gli sfoni del Brasi¬ 
le e deirArgentina per aumerh 
tare a 34 o 26 il numero del 
giocatoli iscritti alla Coppa, ha 
convocato d'urgenza Zè Teo¬ 
doro. del San Pàolo, per sosti¬ 
tuire l'infortunato Joiglnha 
Ha rinunciato In forma defini¬ 
tiva a Mozer, Careca e Muller. 


■ÌRQMA L’editoriale deira- 
genzla Sir. organo uflleioao 
dei vescovi, demeato alla con¬ 
clusione diet campionalo di 
calcio affenna: «In questa sta¬ 
gione sono emme con partL 
colare evidenza le conseguen¬ 
ze più negative: In paiticolaie 
1 fenomeni di violenza e forma 
eccessive di sfnjttamento in¬ 
dustriale dello spettaitoio e 
del suol protagonisti, dagli at¬ 
tori agU spettatoiL Lo spetta¬ 
colo sportivo avvicina I propri 
riunì a quelli dell’lndusma e h> 
dimostra l’accentuata piewir- 
u di gruppi induatrtatt che in¬ 
globano le squadre di Calcio 
nella propria strutture predui- 
Uva ed anche il consumo di 
questo spettacolo il trasforma, 
Rifiettem su queste neceiaarie 
distinzioni può essere un mo¬ 
do onesto per ricordare i gl» 
vani che sono motti quest'an¬ 
no intorno ai campi di calcio 
e per rendete fondato il riliuto 
della violenza». 


Boniperti punta su Mullen Agnelli pessimista 

n mercato dìffidle della Juve 
Zoff d «accontenta» di Bonetti 


Fortunato, Casiraghi, Bonetti, questi i nomi sicuri 
della nuova Juve. con Dunga che sta per arrivare. 
Boniperti assicura che qualche colpo grosso è nel- 
l'aria, L’Avvocato, daU'assemblea degli azionisti Fiat, 
fa però rimbalzare il suo pessimismo, parlando di 
tempi lunghi per la ricostruzione. Lunedi, il presi¬ 
dente busserà ancora alla porta del Toro per Muller 
e arriverà anche una punta straniera. 


TULLIO 

■1 TORINO. «Non mi metterei 
nemmeno in competizione 
con squadre troppo forti». 
L'Avvocalo ha perso il suo spi¬ 
nto battagliero? All'assemblea 
degli azionisti Fiat sono state 
inevitabili le domande sulla 
Juve. Le risposte, tutte accom¬ 
pagnate da un sorrìso a metà 
tra l'ironico e il tenero, non 
hanno lasciato spazio a trop¬ 
pe Illusioni. In verità, un ac¬ 
cenno ad un possibile colpo a 
sensazione c'è stato «Noi stia¬ 
mo inseguendo da tempo un 
grosso obiettivo italiano, ma 
per comprare bisogna essere 
in due». Inutile girare la do¬ 
manda a Boniperti. che si è 


PARISI 

fermato non più di 20 minuti 
a Villa Sassi, per brindare al 
matnmonio con il nuovo 
sponsor, i'Upini, due anni di 
contralti e due miliardi di quo¬ 
ta. Pnma di fuggire in sede, 
dove aveva appuntamento 
con Dario Bonetti e con il pro¬ 
curatore Landi per la firma del 
contratto che dovrebbe legare 
l'ex veronese per due anni al¬ 
ta Juve con la contropartita di 
Maglio e miliardi, è stato pos¬ 
sibilista sui rappiorti con il To¬ 
rino. «Ho notato che in casa 
granala non ci sono più quel¬ 
le preclusioni del passato nel¬ 
l’avere rapporti di mercato 
con 1 cugini. In passato, era 


anche comprensibile, perchè 
chi deve vendere si trova in 
condizioni psicologiche sem¬ 
pre sfavorevoli mentre noi ci 
siamo sempre presentali co¬ 
me quelli che comprano» 
L'allusione a Muller è chiara 
lunedi il presidente si incon¬ 
trerà con Borsano e con il 
procuratore del giocatore. Ca- 
liendo, per definire la questio¬ 
ne. Intanto, è quasi fatta per 
Dunga, l'uomo adatto, secon¬ 
do Boniperti, per ricostruire 
insieme a Fortunato. Calia e 
Marocchi, un centrocampo 
con gli altnbuti Quelli del bra- 
siUano sono noti anche trop¬ 
po. La sua fama di essere 
grintoso (ino alla rissa con gii 
stessi compagni, non turba i 
sonni di Boniperti a lui piace 
la rabbia degli uomini che 
non ci stanno a perdere, co¬ 
me lui, insomma. Dunga per¬ 
cepirà a Tonno un ingaggio 
quasi doppio (800 milioni) di 
quello che la Fiorentina gli 
elargiva. I) suo contratto con i 
viola sarà nlevato interamente 
dalla Juve, con un congruo in¬ 
dennizzo. Di sovietici non si 
parla nemmeno più? Zavarov 


è sui Mar Nero e att^ide rrotl- 
zie, ma è certo che il suo 
prossimo domicilio sarà ia 
squadra d'origine, ia Dinamo 
L'arrivo dd centrocam¬ 
pista brasiliano aumenta te 
chance di Barros, perché sa¬ 
rebbe la mezzapunta ideaie 
per una squadra diventata più 
potente con due attaccanti ve¬ 
ri. o Muller. oppure, in ripido, 
li tedesco Riedte o li danese 
Povisen. 

Sulla questione dei libero, 
una decisione verrà presa en¬ 
tro I pnmi giorni delia prosri- 
ma settimana. Le quotazioni 
di Tnceita sono in aumento, 
perché Zoff ultimamente ne 
ha caldeggiato la confenna. 
ma Boniperti st è disamorato 
dell'ex pupillo di Bagnoli e in¬ 
siste per Fortunato libero, spe¬ 
rando di convincere il tecnico. 
Con Bonetti arriverà anche 
Luppt, terzino di (ascta <tel Bo¬ 
logna. L'ultima <essione». 
della Juve, è quella del mas¬ 
saggiatore. dofrò molti anni se 
ne va Luciano De Mana, che 
intende proseguire la sua atti¬ 
vità in proprio. 



Moto. Gp del Belgio 

Prove dominate dal caldo: 
Dianola e il texano Schvvantz 
due fulmini a FVancorcliamps 


MFRANCORCHAMPS. R texa¬ 
no Kevin Schwantz (Suzuki) 
nelle mezzo litro, il tedeKO 
Reinhold Roth (Honda) nelle 
quarto di litro e fitafiano Ezio 
Ciancia (Honda) nelle 125 
sono stati i più veloci nelle ri¬ 
spettive classi nella prima 
giornata di prove uff'iciaU in vi¬ 
sta nel Gran premio del Bel¬ 
gio, decima prova del mon¬ 
diale in programma domani. 
Schwantz, solitamente il mi¬ 
gliore in prova, non è manca¬ 
to all'appuntamento sul uac- 
ciato molto veloce di Spa 
Francorchamps girando in 
2'25"65 alla inedia oraria di 
km. 171,535, La pole posiUon 
deirSS era stata dei francese 
Sanon con 2!27’'62. Qgg) ci si 
avvale di mezzi sicuramente 
più potenti, ma >1 clima caldo 
iche ha caratterizzato la prima 
giornata di prave ulficiaU ha 
favorito una miglioie messa a 
punto delle moto. Wayne Rai- 
ney. pilota di punta della Ya¬ 
maha classe SQO, ha U secon¬ 
do tempo davanti alt’imman- 
cabile Eddie Lawson (Hon¬ 


da). Sairon è quarto, mentre 
Freddie Spencer è quinto a 
due secondi e mezzo dal pii» 
mo. L'italiano Pteifrancesco 
Chili non è andato ottre l'otta¬ 
va posizione ma spera di mi« 
gliorare oggi. Gli australiani 
Kevin Maggee e Wayne Gaid- 
ner, rivali dì marca (U primo 
coire con la Yamaha, il se¬ 
condo con l'Honda) infortu¬ 
natisi a Laguna Seca negli Sta¬ 
ti Uniti e non al massimo delle 
loro condizioni, occupano la 
nona e decima posizione, 
mentre in 11* c'è il pupillo di 
Kemv Roberis, Q giovane 
americano (ventunenne) 
John Koclnski. al suo debutto 
in 500, ma che ha già parteci¬ 
pato vincendoli ai gran premi 
della 250 in (Giappone e Stali 
Uniti. L'italiano aio Gianola 
su Honda ha fatto segnare il 
miglior tempo per ia classe 
125 con 2'44'^S, suo nuovo 
record in prava che migliora 
dì quasi due secondi il precè¬ 
dente ottenuto dallo spagnolo 
Jorge Maitinez lo scoro anno 
(2’46''28) sulla pista di Spa. 


l'Unità 

Sabato y / 
I luglio 1989 ^ % 
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Comincia oggi con un prologo la famosa Si parte all’estero, dal Lussemburgo, 

corsa a tappe ^unta alla 76? edizione per arrivare a Parigi dopo una dura 

Soltanto tredici piccoli azzurri avventura di 3215 chilometri sulle stn 

si prenotano al via in bidcletta mitiche dell’Izoard e dèU’Alpe d’Huez 





Parte oggi dal Lussemburgo con una croriometro 
individuale la 76‘ edizione del Tour de France. 
Favoriti lo spagnolo Oelgado, vincitore dell‘edÌzio> 
rie dello scorso anno, i francesi Fignon e Mottet e 
Il colombiano Henera. Due le formazioni italiane 
al vìa: ,la Chateaux d'Ax di Gianni Bugno e la Car¬ 
ierà di Guidone BOntempi. Il Tour si concluderà 
dopo 121 giorni di gara il 23 luglio a Parigi. 


Hr-Contincia il Tour de 
fVance. la corsa più grande, 
più bella, più crudele dell'an* 
no, una gara che ha latto la 
storia del ciclismo e che sarà 
seguita da milioni di appas¬ 
sionati nonostante le diversità 
del momento e gli errori di 
coloro che governano lo sport 
della bicictetta. Per diversità 
intendo la consistenza del 
gruppo, cioè l'assenza di gros¬ 
si personaggi rultimo dei qua¬ 
li è statO: Bernard Hinault, e in 
quanto àgli errori mi riferisco 
principalmente alla persisten¬ 
te ottusità degli organizzatori 
c airingordigìa degli sponsor, 
entrambi incapaci di tornare 
alla formula delle squadre na¬ 
zionali inaugurata nel 1930, 
sospesa dal '62 al '66 e can¬ 
cellata definitivamente nel '69 
da una logica di profitto solo 
apparente e ' nella sostanza 
lontana dagli intere^i genera¬ 
li del-ciclismo. Ben altro spest 
sore aveva il Tour nelle stagio¬ 
ni in cui i miglior corridori ve¬ 
nivano selezionati per difen¬ 
dere la bandiera dei loro pae¬ 
si, ieri con uria fc^azionp 
comprendente Coppi e Barta¬ 
li, poi Nencini, BatUstini e 
Massignan. seguiti da Gimon- 
di, Adorni e Motta, e oggi non 
saremmo cosi scarsamente e 
malamente rapr^sentati se 
Alfredo Martini potesse guida¬ 
re una compagine azzurra im¬ 
postata su Giupponi, Bugno, 
Fondriest, Argentin e Giovan- 
netti. Parole al vento, ma in¬ 


no la scuola di. una competi¬ 
zione che forgia i caratteri, 
una scuota di ciclismo e di vi¬ 
ta. come ricorda sovente Feli¬ 
ce Gimondi. il campione che 
nell'estate *65 ci ha dato la 
gioia dell'ultimo tiMXifo. Poi 
ventitré anni di sconfitte una 
più pesante dell'altra. 

Naturalmente il Tour è sem¬ 
pre il Tour, come dicono 
pomposamente i francesi. E 



Laureili Flgiioa ha dlawilichezza eoa lo chaaipuae; eccolo aiaaowaie la bottiglia all'ultiaio Giro O'Italla 

« pariglm 0129 aaiH vuol, ripeter, la S(»aal1?lui|llo apH Chaaiin Elyeto _ Si Kw «gÌz'i “ 


Cianai Bugno 


II commissario tecnico Martini ha la sua ricetta. «Bisogna tornare alla formula antica 
di squadre sotto le varie bandiere. Con dodici titolari vi farei vedere io...» 

Cera una volta la nazionale in sella 






Due le squadre italiane in lizza nei Tour de Fran¬ 
ce. Si tratta della Garrera e della Chateau d'Ax. La 
Carrera conterà sugli svizzeri Zimmermann e Mae- 
chler, sugli jugoslavi Pavlic e Cerio, sul portoghese 
Da Silva e sui nostri Bontempi, Chiappucci, Perini 
e Magnago. La Chateau d'Ax sarà in campo con 
Bugno, Volpi, Passera, Vona, Tebaldi, Fidanza, 
Vanotti, Zanatia e Badolato. 


' •'* ^ 's 


■1 «Se vogliamo salvare il ci¬ 
clismo doboiamo tornare alla 
formula delle squadre nazio- 
nah per il Tour e non mltan|o 

Felice Qitnondi: una vecchia foto del 1965 cte ricorda l’ultimo l'ii^re^di tutti i settori. Ri- 
lontana successo ttàliano cordo le d«:uss.on. che s. la- 


I X |\ t ''II* 


Cordo le discussioni che si ta¬ 


cevano quando alla fine del 
Giro d'Italia dalla bocca di Al¬ 
fredo Binda uscivano i nomi 
dei corridori selezionati per il 
Tour, e tornati dalla Francia, 
c'era da comporre la naziona¬ 
le per j moridiaii. Giorni e set¬ 
timane in cui il ciclismo era al 
centro dell'attenzione. E oggi 
arKhe le prove della Coppa 
del Mondo dovrebbero essere 
un'altra occasione per riunire 
le forze migliori sotto la stessa 
bandiera...». 

Martini s'infervora e porta 
più di un elemento a favore di 


23 àitnl di sconfitte Italiane 


Anno 

Vinelloro 

Primo ilatiano 

1966 

Aimar (Fr.) 

5** Mugnaini a 5'27’' 

tM7 

Pingeon (Fr.) 

3° Balmamion a 7'23" 

1968 

Janssen (01.) 

80 Bitossia4'59" 

1968 

Merckx (Bel.) 

40 Gimondi a 29'24" 

1970 

Merxckx (Bel.) 

120 Balmamion a 25'10" 

1971 

Merckx (Bel.) 

12® Mori a 47'44" 

1972 

Merckx (Bei.) 

2® Gimondi a 10'41" 

1873 

Ocana (Sp.) 

Nessun italiano in gara 

1874 

Merckx (Bel.) 

40 Panizza a 10'53” 

1875 

Thevenet (Fr.) 

50 Gimondi a 19'29" 

1976 

Van Impe (Bel.) 

5" RiccomI a 12’39” 

1977 

Thevenet (Fr.) 

38® Cavalcanti a 1h33'07" 

1976 

Hinault (Fr.) 

Nessun italiano in gara 

1979 

Hinault (Fr.) 

6®8attaglina36'12" 

1880 

Zoetemelk (01.) 

Nessun italiario in gara 

1881 

Hinaull (Fr.) 

Nessun italiano in gara 

1962 

Hinault (Fr.) 

33® Beccia a S2'35" 

1963 

Fignon (Fr.) 

39®Vandia1h32'59” 

19B4 

FiS^n (Fr.) 

22» Loro a 52'37 " 

IMS 

Hiqauit (Fr.) 

49®Visentinia1hp3'06" 

1988 

Loiiìond (Usa) 

41® Contini a 1h22'10" 

1187 

Roche (Ir.) 

15® Loro a 43'52" 

1988 

Dolgado (Sp.) 

22* Visentini a 33'23" 


La salite 


10 luglio: Coi de Labays, Col d'Ichcre, Col 
de Maire BiarKa, Col d'Aubisque e arrivo 
in salita. 

11 luglio: Tourmalet, Aspin, Peyresourde e 
arrivo in salita. 

16 luglio; arrivo in salita a Merletto. 

ISluglio: Varselzoard. j 

19 luglio: Lautaret, Galibier. Croix de Fer e | 
Alpe d'Huez (anivo in salita). 

20 luglio: Laffrey, Si. Nizier, Moucherotte, 

Villard de Lans (arrivo in salita). | 

21 luglio: Porte. Cucheron, Granier. i 


Così nel 1988 

1) Pedro Delgado (Sp.):-2) Rooks (01.) a 
7'13''; 3) Parra (Col.) a 9’58”; 4) Bauer 
(Can.) a I2’15"; 5) Boyer (Fr.) a 
•14'04”: 6) Herrera (Col.) a I4’36": 7) 1 
Pensee (Fr.) a 16’52": 8) Pino (Sp.) a 
18'36"; 9) Winnen (01.) a 19’12’'; IO) 
Roux (Fr.) a 20’08”; 11) Theunlsse 
(01.) a 22‘46’'; 12) Breukink (01.) a j 
23'06": 15) Hampsten (Usa) a 26'. 


Otto italiani sul podio 


Otto volte gli italiani hanno \4nto il Tour de 
France. Otto imprese siglate da Ottavio Bot- 
lecchia (!924e 1925),GinoBartalì (1938e 
1948). Fausto Coppi (1949e 1952).Gasto¬ 
ne Nencini (1960) e Felice Gimondi 
(1965). 


I plurivincltori 

Anquelil. Merckx e Hinault sono i plurivincilo- 
ri del Tour con 3 Irìonli ciascuno. A quota 3 
Th^ e Bobel. a quota 2 Petit Breton. Botlec- 
chia, A. Magne. S. Maes. LamboU. Frantz. Bar¬ 
tali. Coppi, Leducq. Thevenet e Fignon. 


Doppiette Giro-Tour 

Cinque comdori hanno vinto nello stesso an¬ 
no Ciro d'Italia e Tour de France. Si tratta di 
Merckx (1970. 1972.1974), Coppi (1949 e 
1952), Hinault (1982 e 1985). Anquetil 
(1964) e Roche (1987). 
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quello che inizierù o^i a Lus¬ 
semburgo pèr tenninare il 23 
luglio a Parigi, presenta un 
tracciato lungo 3215 chilome¬ 
tri composto da cinque prove 
a cronometro e altrettanti arri¬ 
vi in salita, prima i Pirenei del¬ 
le Alpi e montagne tremende 
come l'Aubisque. il Tourma- 
K il Peyresourde; il Vaia, l'F 
zoard, il Galibiér e TAIpé 
d'Huez. un viaggio plù a misu¬ 
ra d'uomo se conbontato con 
le avventure dèi -passato, ma 
comùnque severo anche se la 
distanza è inferiore di quattro¬ 
cento chilometri rispetto allo 
scorso Giro d'Italia. Severo e 
crudele per vari motivi, per il 
suo ambiente che scotta, per 
Il clima di un mése caldissi¬ 
mo, per le quotidiane batta¬ 
glie in cui ci sarà gente pronta 
a scannarsi pur di aggiudicaTù 
una tappa, elementi che nel 
confronto più prestigioso del 
mondo dovranno salvare il bi¬ 
lancio e il portafogli. 

Un Tour in cerca di stelle, 
di uomini sufficientemente 
dotati per evitare i numerosi 
fallimenti deH'edizione ‘88. 
quando nove favoriti su dieci 
sono via via scomparsi dai 
quartieri alti della classifica, 
un pronostico scritto sulla 
sabbia anche se la rigilia sem¬ 
bra concedere buone possibi¬ 
lità allo stagnolo Delgado e al 
parigino Fignon, uno vincitore 
lo scorso anno nel contesto di 
una farmacok^ia condannata 
dal Ciò e permessa daU'Uci. 
l'altro sotto esame, per vedere 
se dopo la conquista della 
maglia rosa ha le forze per 
impossessarsi aiKhe della 
maglia gialla. Da tenere in se¬ 
ria considerazione l'irlandese 
Roche più Mottet, Rooks, 
Breukink. Hami»ten, Herrera, 
Zimmermann e Parra. da se¬ 
guire con simpatia i tredici ita- 
liani intruppati nella Carrera è 
nella Chateau d'Ax. Verranno 
tempi migliori, spero, e intan¬ 
to chiedo a Bugno, Bontempi, 
Vona e Fidanza segnali di co¬ 
raggio e risultati confortanti 


DELGADO 





In calendario 22 traguardi é 2 giorni di riposo 


una lesi condivisa da molti e 
ignorata dai <apo^ia» pro¬ 
pensi solo a reclamizzare ma¬ 
lamente le marche industriai^ 
Ma abbiamo i corridori per 
comporre una buona n^io- 
nale pet .il Tour? Con c^ali 
elementi saremmo àndatr in 
Frarrcia se fo^ stata rispolve¬ 
rata la vecchia formula? Ri¬ 
sposta di Martini: «Abbiamo 
gli atleti per ben fìgurare, po¬ 
tremmo allestire una forma¬ 
zione con dodici titolari da 
scegliere in una rosa di chea 
venti ragazzi. Penso a Giuf^x>- 
ni. Bugno. A^ntìn. Giovan- 
netti. Bontempi, Conti. Ama- 
dorì. Cassani. Rosola. Chiap¬ 
pucci. Giuglianl Cenghialia. 
Vona. Pagnin, Tebaldi Poden- 
zana, RoscìoU e Ballerim, pen¬ 
so ad un tipo che fra un anno 
o due potrebbe mettere a frut¬ 
to il suo tempreramenlo e allu¬ 
do a Fondriest. Spero che i 
sordi intendano. Cosi non 
possiamo continuare...». 

CCS. 
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Lo spagnolo 
(X)n l’ombra 
del doping 
sul trionfo 


H Spagnolo di Segovia, da¬ 
ta di nascita 15 aprile del 
I960. Professionista dair82, 
ha un piccolo' e grande libro 
doro. Piccolo per il numero 
delle vittorie (una dozzina), 
grande per le qualità di fondi¬ 
sta che lo hanno portato sui 
podi di due Giri di Spagna e 
di un Tour de France. Il Tour 
lo ha vìnto lo scorso anno in 
un mare di polemiche, facen¬ 
do uso dì un farmaco messo 
al bando dalle liste del Ciò e 
non arrcora daU'Ucì che si 
adeguerà subito dopo. Ma 
che l^ro sia un ottimo spe¬ 
cialista nelle prove a tappe lo 
dimostra anche il secondo 
posto ottenuto nell estalR '88 
con appena 40 " di distacco 
da Roche. È alto 1,70, pesa 65 
chili e ciò spiega le sue quali¬ 
tà di scalatore, di atleta che 
appena la strada s'inerpica 
opera una serie di scatti e di 
allunghi che fanno selezione. 
Non ha mai vinto una grande 
corsa in linea, ma è il ciclista 
che guadagna di più: un mi¬ 
liardo di lire per stagione. 



Dal rosa L’outsider L’irlandese 

del Giro specialista d riprova 

all’assalto delle corse dopo un antìib 

del giallo aCTonometro tutto buio 


■1 Data di nascita 12 ago¬ 
sto 1960. F^fessionista dal 
1982 con una sessantina dì 
vittorie fra le quali spiccano i 
trionfi riportati nei Tour '83 e 
'84, net Giro d'Italia '89, nel¬ 
la Freccia Vallone '86 e nel¬ 
le Mìlano-Sanremo '88 e '89. 
Gregario di Bernard Hinault 
all'inizio di carriera, il parigi¬ 
no è salito clamorosamente 
alla ribalta con la conquista 
della maglia gialla nel luglio 
'83. Nella stagione seguente, 
Laurent perde la maglia rosa 
ad opera di Moser neU'uiti- 
ma tappa del Giro, ma rivin¬ 
ce il Tour con ben 10’32" su 
Hinault. Poi un crollo fisico. 
Si parla di anabolizzanti e 
intervengono ì chirurghi per 
una tendinite al tallone d'A¬ 
chille. Comincia a dare se-»- 
gni dì ripresa nell’S?. Ele¬ 
mento completo quando è 
toccato dalla grazia della 
forma, Fignon ha mostrato 
consistenza e regolarità nel 
recente Giro d’Italia vinto 
davanti a Giupponi. 


■i Francese di Valence nato 
il 16 dicembre 1962. Professio¬ 
nista dair83, conta 34 vittorie 
di cui tre conquistate nel Gran 
Premio delle Nazionf a crono¬ 
metro e altre tre in terra italia¬ 
na dove si è imposto nel Giro 
del Piemonte '85, nel Giro del 
Lazio e nel Giro di Lombardia 
dello scorso anno. Un corrido¬ 
re di buon livello, capace di 
azioni solitarie, ma soggetto 
ad alti e bassi, a momenti di 
pausa che denotano i suoi li¬ 
miti nelle prove di lunga resi¬ 
stenza. Dopo il Tour '87 in cui 
Charles aveva ottenuto il quar¬ 
to posto, la Francia pensava 
di aver Ricoperto un nuovo 
campione, ma nelle due edi¬ 
zioni successive il ragazzo 
non ha tenuto fede alle pro- 
me^. Ottimo corridore heite 
cor^^di un giorno-anche sui 
percorsi impegnativi come dì-^ 
mostra il trionfo nel Lombar¬ 
dia a conclusione dì una lun¬ 
ga fuga, Mottet deve ancora 
dimostrare di possedere i 
mezzi per brillare anche nelle 
competizioni a tappe. 


■i Irlandese dì Dubliim nato 
il 28 novermbre 1959. una 
carriera piofesslonìsUca che 
inizia neir82 e che è Illumina¬ 
ta dal meraviglioso «tris* della 
Stagione '87, l'anno in cui Ste¬ 
fano eguaglia il grande 
Merckx aggiudicuidosi Giro 
d'Italia, Giro di Francia e cam¬ 
pionato del mondo. Una Ca¬ 
gione d'oro e tanti ammirato¬ 
ri. Purtroppo il Roche che già 
nell'86 si era fermato per 
un’operazione chinitgica al 
ginocchio sinistro, è di nuovo 
bloccato dallo stesso malanno 
per Tìntero 1968. Ha ripreso 
quest'anno con risultati pro¬ 
mettenti. con qualche succes¬ 
so che faceva ben sperare per 
il Giro d'Italia, ma nella com¬ 
petizione per la maglia rosa, 
l'irlandese non è andato oltre 
il nono posto, cedendo ben 
8'09" al vincitore Rgnon. Un 
collaudo, comunque, per certi 
aspetti positivo. Non è da 
escludere che il Gito abbia 
dato a Roche la forza e la de¬ 
terminazione per tornare sulla 
crtista deil onda nel Tour. 
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